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Indaaine 


ntASPom CMRKO mo 


Gruppi di delegati a Fiumicino 
scavalcano Cgil-Cisl-Uil. Voli ancora bloccati 


Svolta improvvisa tra Usa e Urss 
Si avxddna il vertice 


per il caso 


In saopero treni e aerei shevatdnadze 
il ministro diiama le parh a Washington 


Inizierà la prossima settimana l'indagine preHminare del 
Csm sugli uffici giudiziari napoletani, per accertare se nel* 
l'inchiesta lelativa aU'omicidio del giornalista del «Matti¬ 
no» Giancarlo Stani ci furono ingerenze o «deviazioni». 
L'inchiesta è stata sollecitata dal procuratore generale del¬ 
la Cassazione ed un componente dell'organo di aiilQg» 
verno dei giudici. L'inchiesta sarà archmata net $asQ If 
giudice Campana chieda il trasferimento. ^ ^ 


Bassolino: 
una trattativa 
èpossit^ 


Ancora caos per chi viaggia. Oggi e domani sari 
difficile volare; a Fiumicino l'AlSalia sospende 40 
voli mentre gmppi di delegati di base non accetta¬ 
no le indicazioni Cgil-Cisl-Xlil e attuano fermate «a 
scacchiera». Solo adesso il governo si sveglia; For¬ 
mica convoca le parti. Nuova agitazione - dalle 16 
di oggi - nelle ferrovie; questa volta si muovono i 
«iCobas» appena nati tra lì personale viaggiante. 


PAOLA tACCHI 


HO È imslbUe ipeiwt la 
•ipinle pervana» che ai è 
tnaia nagU aaroponi. Il mini- 
fiRi dal Lavoro Formica dopo 
iwr aacollalo lari I lindacati a 
o||l l'Alltalla può rtcmare la 
condliioni minima par una m- 
Ila inttaiiva lindacala. Quaiio 
può (ir II clw II conflitto rian- 
Iti In lampi rapidi antro I codi¬ 
ci dall'autoragolamaniailona 
a clw II poiM ivalgcta In (or¬ 
ma tali da non Influita lanlo 
paiantamania lul cittadini. U 
propella è conlanuia In una 
iniaivlita concowa da Amo- 
Dio Bamllna dalla Dirailona 
dal Fcl al nomo glomala. Il 


diiiganta comuniila denuncia 
l'attagglamanlo Irraiponsabl- 
le daWAUtalla che non Inten¬ 
da venir meno ad una prope¬ 
lla ridicola di aumento lala. 
riala pad a SOmlla lire. 

Era II mlnlitro dai Iduportl 
Mannino che doveva lar ri- 
ipaitara all'ailanda I codici di 
auloragolamanlaziona, quelli 
che Impongono una convoca- 
Itone dalla parti dopo la roHu- 
ra di trattativa. Pra la parola 
apatia a Formica.^ è Impor- 
lama che In quello momanto 
gruppi di lavotalori dcarnhlno 
torma di tollacapacidlliolara 
l'ailanda a ilibillia un rappor¬ 
to con gli utenti. 


A MOINA 9 


OH ROMA. Il governo si è fl- 
naimanle svegliala da un lun¬ 
go sonno. Dopo giorni a gior¬ 
ni di caos naU’aeroporto di 
Fiumicino e In lutti gli alld sca¬ 
li Uollani, a causa dalle agita- 
ilonl dal dipendenti di latra 
per II rinnovo del contratto, 
lari sera II ministro dal Lavoro, 
Rino Formica, ha deciso di 
convocala le parti cosi come 
Il codice di auloregolamenla- 
Itone pravede quando ai rom¬ 
pe una trattativa. Ieri sera ha 
villo I Ira aagrelari generali di 
Cgll.Cisl.UII, Plnlnalo, Marini 
e ìtonvenuto. Equesla mattina 
Incontrerà l'Alltalla, il cui al- 
tegglamento ptovocatorio ha 
causato l'allra notte l'Inlemi- 
rione del negoziato con i sin¬ 
dacati. 


Intanto a Rumlclno Ieri è 
stala un'altra giornata di caos. 
E lasiniaitoneri lasempie piò 
tesa e dilfìcile anche all'lnter* 
no del sindacalo. Un gruppo 
di delegati aderanii alle siiut- 
luie di barn di Cgll-CIsl-UII ha 
dato vita ad una serie di scio¬ 
peri a scacchiera, non rispet¬ 
tando quindi le Indlcailonl 
che erano venute durante la 
mattinata da Fizrinato, Marini, 
Benvenuto. I leader di Cgll- 
Clsl-Uil avevano annunciato 
scioperi unitari per il 30 otto¬ 
bre (solo a Milano), il 2 ed II 
18 novembre. Agitarioni prò- 
clamate per raccogliete 11 giu- 
ailflcato scontento della cate¬ 


goria, ma nel rispetto del co¬ 
dici di autoregolamenlarione. 
Una pioposta che però poche 
ore dopo è stata contestata 
con i fatti da un grappo di la- ; 
voratori delle oflicine di ma* ! 
nutenrione. Un'episodio ctr- | 
coscritto ma che comunque 
ha aggiunto altri disagi a quelli 
già provocati dalla sospensio¬ 
ne da parte dell'Alltalla di 40 
voli per ragioni di cautela do¬ 
po le agitailonl del giorni 
scorsi tra gli addetti alla ma- 
nutenrione. Per queste ragto- 
ni anche domani la compa¬ 
gnia di bandiera cancellerà al¬ 
tri 40 voli. 

Ma II calvario per gli ulenti 
dei traaportl non si leima agli 
aerei. Dalle 16 di oggi alla 
stessa ora di domani sciopera 
Il personale viaggiarne delle 
Fs. L'agitaiione, condannata 
dal sindacato, ò stata Indetta 
da nuovi comilail di base che 
protestano contro il contratto 
del ferrovieri. È dIflIcUe preve¬ 
dere l'esito di questo sciopero 
che rischia comunque di bloc¬ 
care gran patte del iralflco. 


Nuova Improvvisa svolta nel rapporti usa-uiss. il 
ministro degli Esteri Shevardnaoze arriverà doma¬ 
ni a Washington per riprendere i colloqui sull’eli¬ 
minazione degli euromissili e discutere la possibili¬ 
tà di un vertice tra Reagan e Gorbaciov. L'annuncio 
è stato dato Ieri a Washington da fonti ufficiose 
dell'amministrazione Usa. Venerdì il capo della di¬ 
plomazìa sovietica incontrerà Reagan. 


Stupro sul set? 
Indine 
sul film 
di Bellocchio 


Dopo il coso «DlHVfS 
colpo», nuovi guziiM*^ 
co Bellocchioilf PMiiI 
Roma ha aperto un ni 
lo sul film «Visione w 
ha» che il reglsii emil 
sta finendo dlmontaie. 


atti ritBsii Stampa, In eói,à 
raccolgono voci d'una violenza carnale che ratttke Raf*' 
faeOa Rosselllni avrebbe subito sul set. Come sono mie le 
voci? Realtà? Una montatura pubblicitaria? La Rosselfinl 
dice: «Dell'iniziativa dudiziaria nm sapevo niente». 
locchio si difende: «E grottesco». ^ PAOiflA tl 


m WASHINGTON. Il mini¬ 
stro sovietico Eduard Shevar- 
dnadze è atteso questo fine 
settimana a Washington per 
riprendere i colloqui sull’eìi- 
minazione degli euromissili e 
discutere le prospettive di un 
vertice tra Reagan e Gorba¬ 
ciov. L'Improvvisa svolta è 
stata resa nota ieri sera a Wa’ 
shlngton da fonti ufficiose. 
L'annuncio ufficiale dell'inat¬ 
tesa visita del ministro sovie¬ 
tico verrà invece dato oggi 
nelle due capitali. Secondo ie 
slesse fonti, Shevardnadze 
giungerebbe domani nella 
capitale americana e vedreb¬ 
be Reagan venerdì. 

L'annuncio della visita rap¬ 


presenta un nuovo, inatteso 
sviluppo di una serie di noti¬ 
zie contraddittorie sulla pos¬ 
sibilità di un vertice tra Usa e 
Urss, dopo il colpo di frano 
venuto venerdì da Mosca al 
termine dei colloqui tra Mi- 
khaii Gorbaciov e il segreta¬ 
rio di Stato americano Oeo^ 
ge Shuitz. 

L'annuncio ufficioso della 
visita è venuto a poche ore 
dalla convocazione, ieri a 
Mosca, dell'ambasciatore 
americano Jack Matlock da 
parte del ministro degli Esteri 
sovietico. Shevardnadze po¬ 
trebbe portare a Mosca una 
lettera per Reagan, annuncia¬ 
la venerdì scorso dal leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov. 


APAOINAt 


Mucca sì chiama «Rischio» un do* 

■ cumentario trasmesso dalla 

KniSCCV televisione sovietica nel 

riahilMutA Ruale per la prima volta 

napwnio Ìxmscxn è complMaineiAe 

in tv rifiutato. Nel (limalo, ém 

è la storia dello fvfluppo 
missilistico e della coiwdk 
sta dallo H»zlo dagli anni Ticnta In avaqll, alto MaSmì 
desiihiito da Brenwv viana attribuito un luolo porillvo, la 
nw azioni dafìnlta raagge a coraggio».. Un'Immagine In 
nano conIraMo con quafla dall'ultimo Stalin, Incomipevo- 
la dell'Importanza dall'anna mIralUsUca. ^ fanmA S 

Uiiiir 

Nctu MomÉ cnmiAU “ 


Mentre sui mercati monetari il dollaro accusa un nuovo cedimento 

Tregua ndle Borse dopo la tsn|iesta 
Panico ne^ Usa, un smro suicidio 


L’Ueo dice sì ai missili inglesi e francesi 

Conqmimesso emnq^ 
sulla «difesa cmnune» 


OlomBla di tregu» nel terremoto delle Borse. Ieri . NonMtante la «iregua. di 
Well Street ha recuperato II 3X. Con l'eccezione di 
Milano|ehe ha perso ancw lo 0,p le principali S.pSo“rATricati^; 
plazn finanziarie hanno goduto di un «rimbalzo, mihd, a lare ii corno delie 
positivo dopo la pesanUasima caduta di lunedi. Ma conse^en» economiche e 
la tensione resta molto alta. Il dollaro ieri è preclpi- 4«' ‘'iMsira»o crono 

In America un altro suicidio, •> in wcleià finanziarie ma an¬ 


sa Sa Ieri c’ò Itala una hoc- «aia una spinta d ribasso di 
cala di asslgeno nella Bone di natura speculativa, e non risul- 


Il In società finanziarie ma an¬ 
che Industriali (come alla 
Ctuysler). E non mancano 

ÌHSS51TÌBSBÌED 

notizie dopo il sanguinoso 
stata una spinta al ribasso di episodio di Miami, dove lune- 


lutto il mondo, un preoccu* ta che le banche centrali siano 

pànie legnale di profonda in* intervenute in difera della va* 

Stabililà à Invece venuto dai luta americana. Un ulteriore pensionato di ss anni che nei- 

S ercàU montiari. W dollaro sintomo del fatto che gli ac* la caduta di Watt Street aveva 

i rtggiunto i live iti minimi *• cordi monetari raggiunti negli perso mezzo milione di dollari 

neirarco di sette anni - sul ultimi «vertici» non reggono (circa 700 milioni di tire) si è 

marco, assestandosi a quota più e che con ogni probabilità ucciso asfissiandosi col gas in 

1.789041,2 vene 1.269lire a si imporrà un nuovo negozia* una località del Wisconsin. 

New Yor)0< Il deprezzamento to tra i paesi più industrializza- In Italia il calo di piazza Af- 
del dollaro ha seguito la noti* ti che di fatto sanzioni una pò- fari - che ieri è proseguito - 

Cià del forte attira valutario rtzione intemazionale del dol- spinge molti risparmiatori a 


natura speculativa, e non risul- di un uomo ha ucciso il pro- 
ta che le banche centrali siano prio consulente finanziario e 
intervenute in difera della va* si à poi tolto la vita, feri un 


lensionato di 58 anni che nel* 


della Germania federale: c'è laro ancora più svalutato. 


una località del Wisconsin. 

in Italia il calo di piazza Af¬ 
fari - che ieri è proseguito - 
spinge molti risparmiatori a 
tornare al titoli di Stato. 



Il Consiglio della Ueo si chiude all'Aja con Tappro* 
vazione di una «piattafonna sugli interessi europei 
in materia di sicurezza» piuttosto vaga e tale da 
soddisfare tutte le diverse posizioni. Ma l più soddi¬ 
sfatti sembrano Parigi e Londra, per il riconosci¬ 
mento del «contributo» alla dissuasione e alla sicu¬ 
rezza offerto dai loro arsenali nucleari. E ciò desta 
preoccupazione. 

DM. NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLOINI 


CNRioni t poaio $aumbeni alli paoine ii, u • i? 


Una' ragazu segue con apprensione randamento dei titoli in 
Borsa in una via centrale di Londra 


H L'AJA. I ministri degii 
Esteri e della Difesa dei sette 
paesi membri della Unione 
europea occidentale (Ueo) 
hanno aimrovato ieri all’Aja 
una cosiddetta «piattaforma 
sugli interessi europei in mate¬ 
ria di sicurezza» che almeno 
teoricamente dovrebbe costi¬ 
tuire la base di una futura «di¬ 
fesa comune». In realtà il do¬ 
cumento dice e non dice, o 
meglio dice tutto e il contrario 
di tutto. Sembra fatto apposta 
per accontentare tutti quanti, 
prolisso e vago al punto che 
ognuno può Interpretarlo se¬ 
condo il proprio punto di vista 
e sostenere che anche gli altri 


lo hanno accettato. 

Ma la «piattaforma», a leg¬ 
gere tra le righe, contiene una 
novità per nulla positiva. Essa 
riguarda gli arsenali nucleari 
di Parigi e Londra. Questi 
■contribuiscono alla discus¬ 
sione e alla sicurezza, com¬ 
plessive» vi si afferma. An- 
dreotli ha cercato di spiegare 
che ciò non costituisce un 
passo indietro rispetto a quan¬ 
do gli occidentali sosteneva¬ 
no che 1 missili francesi e bri¬ 


tannici non potevano essere 
conteggiati nel computo del¬ 
l’equilibrio Est-Ovest. Comun¬ 
que sia U ricoRosebmento di 
quei «contributo», oltre a sol¬ 
levare ombre inqulentanti sul 
futuri negoziati, comporta 
l’accettazione di uno semma 
di «difesa eurcH>ea» fondato 
sul potenziamento anziché 
sulla riduzione della dissua¬ 
sone nucleara, e su un asse 
costituito dai due unici'paesi 
europei membri della Nato 
che abbiano un armamento- 
atomico proprio. Sarebbe ec¬ 
cessivo concludere che all'A* 
ja abbiano vinto Londra e Pa¬ 
rigi, ma tra le tante dichiara¬ 
zioni di soddisfazione sull'er¬ 
to delia riunione ascoltate ieri, 
quelle dei ministri francesi e 
britannici apparivano sicura¬ 
mente le più «soddisfatte». 
Con Italia, Francia e Gran Bre¬ 
tagna fan parte della Ueo, 
Germania federale, Paesi Bas¬ 
si, Belgio e Lussemburgo. 


Cèrintesa 

DairSS 
tassa salute 
più bassa 


Hm Foraetulioaaiàplùehla. 
ro oggi, ma Ieri to riuntonFII» 
me della maggioranza a dai 
governo hanno prodotto api. 
unto contusione Inlamo «le 
modlflche da appoitaia aHa 
legge finanziaria e alinamtMi 
del lavori della commisitom 
Bilancio del SenMo Iniziatt tu 
serata dagli articoli aufle en¬ 
trate. Il Pei ha presentalo H 
suo pacchetto <B propoeto 
con intenenii selettivi per ad- 
molare lo sviluppo. E ha qhle- 
sto al governo «di ripensato 
radicalmente l'impOstaatolK 
della legge flnaiularia>. La 
norma è da scrivere, ma un'in¬ 
tesa per un piò sostandolo 
abbassamento dell'dlqinta 
della lessa sulla salute aendm 
essere stato rasflunta tori aa¬ 
ra: ri,5% del venato que¬ 
st'anno venà consideralo ac¬ 
conto per il 1988. ct^cchS E 
prossimo anno la tassa acen- 
deiebbe oltre il mezzo punto 
propoMo dal governo. 


MENNEUA AMNilA» 


Per l’ucddone 
diPTinina 
tutti assolti 


«E’ figlio della provetta, non mio» 


■I OH Impulali sono stati 
aMolll per la seconda volta e 
•ulto morte di Palmina Marti¬ 
nelli. la ragazza di 14 anni bru¬ 
ciato viva perchè non voleva 
proiillultal, cala II sipario. Una 
conclusione deludcnie per 
une vicenda che ha appassio¬ 
nato e Indignato l'opinione 
pubblica. I due Impuiatl sono 
«ad aasolli anche dd reali mi- 
nnri che gli erano stati conte- 
«all al primo processo. Enri¬ 
co Bernardini e Giovanni Co- 
itontlnl, I due principali Impu- 
latl. Cleono di prigione con 
un credito con la gluallzla, In 
primo grado erano stali con- 
donnaifa S anni per reali mi¬ 
nori. I giudici di Bari II hanno 
assoni anche dall'accusa di 
aver lentolo di Istigare la gio¬ 
vane Pdmina alla ptostituzlo- 


Sconvolta la madre della 
ragazza: «L'hanno uccisa loro 
- ha gridalo - non abbiamo 
avuto giustizia.. Palmina Mar¬ 
tinelli lu trovata II pomeriggio 
dell'II novembre del 1981 
dal Iralello, vicino Fasano. 11 
suo corpo era quasi Intera- 
mente coperto di ustioni. ÌVa- 
sportala al centra di rianima¬ 
zione del Policlinico di Bari 
riuscì a resistere 21 giorni du¬ 
rame i quali non perse mal lu¬ 
cidità. E a lutti ripeteva la stes¬ 
sa cosa: «Sono stati loto, I due 
fratelli.. Mori all'alba del 2 di¬ 
cembre dopo aver registralo 
la sua accusa su un nastro. 
Dopo il verdetto, davanti al tri¬ 
bunale di Bari si è svolto una 
manllestazlone di protesta or¬ 
ganizzata dalle ragazze PgcI. 



A rAisiiera • 


m CREMONA. È un inghip¬ 
po infernale, di quelli che fa¬ 
ranno scervellare avvocati e 
giudici e discutere almeno 
per un po' furiosamente so¬ 
ciologi, vescovi e parlamen¬ 
tari. Conviene ripercorrerlo 
dall'Inizio. Agosto 1980: si 
sposano Laura, infermiera 
professionale e Luciano, 
operaio, entrambi di un pae¬ 
sino dell'hlnterland cremo¬ 
nese. Lul, scoprono presto, è 
totalmente Impotente, però 
un bambino to vogliono 
ugualmente. Cosi, all inizio 
del 1985, decidono di lare n- 
corso airinseminazione artl- 
llclale, e si rivolgono ad un 
I ginecologo cremonese, il 
dottor Antonio Sacconi, che 
pratica l'Inseminazione co¬ 
siddetta .eterologa.. Laura, 
In sostanza, riceve il seme di 
un donatore Ignoto. Il primo 
novembre 1985 alla coppia 
nasce un bel maschietto. 
Matteo. Ma quella che dove¬ 
va essere una gran gioia, si 
trasforma rapidamente in di¬ 
sastro. 11 marito, che pure al 
momento della nascila ha ri¬ 
conosciuto Il bambino, co¬ 
mincia a non sentirsi davvero 


Un marito impotente disconosce il fi¬ 
glio avuto dalla moglie grazie all'inse- 
minazione attìficitue. ìhiò farlo? Sì. 
Ma a questo punto il bambino ha il 
pieno diritto di ottenere dai giudici 
l'individuazione del «vero» padre, 
cioè dell'ignoto donatore dello sper¬ 
ma usato per inseminare. Il caso, to¬ 


talmente nuovo che porta con sé dif¬ 
ficili risvolti etici, si è posto a Cremo¬ 
na, protagonisti una coppia ormai di¬ 
visa ed il loro figlio di due anni. Tinto 
è cominciato nel febbraio deU’86 
quando l'uomo ha chiesto la separa¬ 
zione legale e il disconoscimento del 
bimbo. 


■padre, e In un crescente cli¬ 
ma di tensione giunge alla 
decisione: Il 7 febbraio '86 
cito la moglie per un procedi¬ 
mento di separazione legale 
ed avvia un'azione per il di¬ 
sconoscimento di Matteo. 
Laura, a sua volta, reagisce 
rivolgendosi al giudici per ot¬ 
tenere la nullità del malrlmo- 
nlo, a causa dell'Impotenza 
del marito, ed I danni relativi 
al disconoscimento di pater¬ 
nità. Non le va aflalto, ed è 
dilllclle darle torto, ritrovarsi 
«ragazze madie», per di piò 
con un Aglio giudicata «llle- 

S lltimoi ma avuto solo dopo 
consenso del suo compa¬ 
gno. Ultimo atto. Il tribunale 


DAI. NOSmO INVIATO 

MICHELE SARTOm 

nomina l'awocalo Giovanni 
Benedìni come curatore de¬ 
gli interessi del pìccolo Mat¬ 
teo, che In Un dei conti è la 
maggior vittima di tutta la 
stona. 

Adesso, come andrà a fini¬ 
re questa vicenda senza pre¬ 
cedenti? Sembrano lutti mol¬ 
to perplessi. Il giudice che 
tratta II caso, dottor Colace, 
ha chiesto al professor Euge¬ 
nio Bezzi, primario urologo a 
Parma, una perizia sull'Impo¬ 
tenza del marito: ma è una 
mossa secondaria e tempo¬ 
reggiatrice. II vero problema 
lo analizza l'avvocato Bene- 
dinl: il marito aveva dato il 
consenso all'inseminazione 


artlflciale. In alni paesi ciò 
sarebbe bastalo per rendere 
Matteo suo ligllo legittimo. In 
modo vincolante. In Italia in¬ 
vece non esiste alcuna nor¬ 
mativa in merito. Così succe¬ 
de che Il padie può legittima- 
mente disconoscere il figlio 
se. entro un anno dalla nasci¬ 
ta, riesce a provare che non è 
suo. In sostanza. In questo 
caso, se può • e può certa¬ 
mente - dimostrate che Mat¬ 
teo è figlio della provetta*. 
Ma allora, di chi sarà figlio il 
bambino? «Io chiederò al tri¬ 
bunale che Matteo sia nco- 
nosciuto comunque figlio le¬ 
gittimo. Ma se non tosse pos¬ 
sibile, come sembra, allora il 


bambino dovrà conoscere il 
nome del veto padre. Chiun¬ 
que deve avere il diritto di 
sapete chi sono i suoi genito¬ 
ri». Insomma, i giudici do¬ 
vrebbero ordinate « medico 
che ha eseguito l'insemina¬ 
zione di tendere noto il no¬ 
me dell'inconsapevole dona¬ 
tore di sperma. Ed è facile 
immaginare che gli altruisti 
signon che hanno donato I 
loro spetmalozoi stiano vi¬ 
vendo giorni poco allegri, 
col rischio di ritrovarsi a cari¬ 
co un figlio «vero, eppure to¬ 
talmente estraneo. Ma non è 
detto che Unisca così. 11 dot¬ 
tor Sacconi, che ha eseguito 
l'Inseminazione, ha già mes¬ 
so le mani avanti: >E vero, 
non esistono leggi. Semm« 
comportamenti codiricaU. 
Però c'è il segreto professio¬ 
nale: lo sono garante di fron¬ 
te al donatore, non farò m« 
Il suo nome*. Che caso: po¬ 
tranno i giudici lar prevalere 
sul segreto medico i diritti 
del bambino? Potrà un ano¬ 
nimo signore ritrovarsi padre 
all'improvviso? E soprattutto, 
si riuscirà ad avere una legi¬ 
slazione in materia? 
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Katlala 1 «tro ieri sera In piazza 'fian an Men dove, alla fi 
della panila trasmessa In diretta tv, si è riveisala nnrta 
fl^m bKérer^*”* mortaretti eewmi 

















COMMENV 


rCbiJtà 


domale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio CramscI nel 1924 


Non stiamo a quel gioco 


N on dubitavo certanianie dalla 
lealtl di Bobbio. Ed «sa è con- 
(armata, Intatti, da una risposta, 
di cui lo ringmlo, che cambia, 
■■w ed alava, la qualità dalla discus- 
•Iona, hlon butarà certo questo esemplo a 
rlpoitara sul terreno di un conlronto di arso- 
manti I molti che verso di noi si sono luclall 
andare alle allermuloni senza prove, o alle 
contumelia, piuttosto che a una ragionata 
tonlutulone E tuttavia b lecito sperare che 
qualcou, almeno nel tono, possa cambiare 
loprallullo per chi non vuole abbandonarsi 
alla (acne rewls per cui contro II partito co¬ 
munista ogni coH è valida 
lobblo corregge, dunque, ogni Interpreta- 
Mone di qualche sua (rase che possa essere 
lilla come una negazione dell'opera di rifor¬ 
ma tentata dai comunisti In questa materia 
mliiendaria Riconosce la dlllerensa che 
Misti tra ropposlilone contro un referen¬ 
dum sbaglialo e II dovere di pronunciarsi nel 
mirilg del quesito posto quando al leieren- 
dum II arriva Considera giusta l'osservazio¬ 
ne la quale sottolinea che la contraddizione 
con se stessi (aSono a lavora dell'abrogazlo- 
ne di quelle norme ma voto no alla loro 
abrogazlonea) i una cosa diversa se pratica¬ 
la da un singolo o da un grande partito. 

paniamo da questa bue oggettiva, dun¬ 
que, per discutere lo dico a chi, Invece, di¬ 
scute saltando ogni dato di fatto E, tuttavia 
lobblo mi permelleri di aggiungete che co¬ 
me base onettiva quella che egli dellnisce è 
Hnporlanle.manonèsulllclenie Egllirucu- 
re un pasugglo assolutamente Inevitabile 
per ogni scelia Se i vero, come egli stesso 
dice assai bene, che «altro 4 criticare la pro¬ 
posta di un referendum (Ino a che i In di¬ 
scussione, alito è scegliere di volare si o no 
dopo che, nonostante la nostra opposizione, 
dmsnia un latto compiuto*, allora e assoluta- 
metile Indispensabile entrare nel merito del 
quesito posto agli elettori 
E poiché Bobbio non mi rapllca nulla sulla 
analisi di merito che ho, troppo a lungo, ri¬ 
cordato nella mia lettera, debbo ritenere che 
egli non abbia obiezioni di sostanza Ma allo¬ 
ra non capieco bene perché la nostra posi- 
alone per il «si» possa esure dellnlta «lare 
buon viso a cattivo gioco», e capisco ancora 
meno perché la scella del no urebbe stata 
anche per noi II «minor male» e, ansi, «un 
atto di coraggio e una prova di forra» 

Il gioco, se cosi vogliamo chiamarlo, era 
quello di invischiare anche noi In un pronun- 
cleinento popolani prò o contro la maglalra- 
Mie su un Imo obiettivo. Il gioco era quello 
cH coslrin|erel nella conlraodlzione Insana¬ 
bile di sostenere la Indipendenza della magl- 
stiwura ditendendo tre articoli di un codice 
(aScista che mettono la magistratura nelle 
mani dell'esecutivo A questo gioco non ab¬ 
biamo latto buon viso né prima, né ora L'e- 
spiesslone corretta per la nostra scelta é al¬ 
lora. semmai, un'altra' «Non stare al gioco» 
Quale «allo di coraggio» e quale «prova di 
(orsa» avremmo compiuto, fondandoci su 
una menzogna? Perché era un Inganno e una 
Ihentiogna Ieri dire che togliere quel tre arti¬ 
coli del codice avrebbe risolto I) problema 
dalla giustizia, e troppi tacquero, Insisto, 
quando eravamo Isolati nella denuncia Ma 


sarebbe stato un inganno e una menzogna 
dover sostenere oggi che salvando quei tre 
articoli con una vittoria del no avremmo ga¬ 
rantito l'indipendenza della magistratura 
Non si combatte un errore con un altro erro¬ 
re Il dirlo è proprio quell'atto di coraggio e 
quella prova di (orza che ci si chiede che 
abbiamo e che cl costa tanto 
Non c'entra nulla, vorrei dire a Glolltll che 
ne ha scritto In questi giorni, I accostarsi o 
non accostarsi ad un partito socialista «che 
la marameo» Non credo che ci si possa rim¬ 
proverare di scarsa combattività contro 
chiunque, compreso II partito socialista, 
quando vi sono molivi di contrasto o di lolla 
come vi sono stati e vi sono anche In questo 
caso Concordo con Giolitti II problema è di 
principi e di valori Ma II primo principio e il 
primo valore è quello di farla Unita con la 
doppia morale, e cioè con II piegare alle 
convenienze principi e valori Glolltll, che lu 
con noi negli anni plOi lontani, sa di che cosa 
parlo Ma lutto II nostro cammino di questo 
lungo periodo è stato anche per liberarci di 
quel lardello e non già per cadere nel prati¬ 
cismo del laccendlerT ma per tenere insieme 
meglio «Ione politica e Ispirazione Ideale e 
morale E cosi, ad esemplo, quando cl Impe- 

f inammo per il referendum sulla scala mobi- 
e non cl battemmo per late rabbia a qualcu¬ 
no, ma per difendere, al di là del quattro 
punti, Il principio della Ubera contrattazione, 
gravemente violalo E, oggi puO ben darsi 
che sarebbe stato II «minor male» per noi o, 
(orse, sarebbe stato un vantaggio, dire quel 
no, ma II minor male o II vantaggio di panilo 
non coincide con quella che si ritiene essere 
la causa giusta Lo scopo essenziale politico 
e di principio, sembra a noi, era e rimane 
quello di poter avviare una giusta riforma e di 
Impedire una conta prò o contro la magistra¬ 
tura 

Ma I si, dice Bobbio spiritosamente, «non 
viaggiano daH'urna alle mani degli slruttatorl 
con un segno di riconoscimento» Perletta- 
mente vero Ma allora se non hanno II nostro 
segno di riconoscimento o II segno di rico¬ 
noscimento democristiano, non ne hanno 
neppure altri E come si (ari, a numcratU tutti 
secondo una sola Intenzione? Le nostre In¬ 
tenzioni non sono meno chiare di quelle di 
altri, anzi sono sostenute da una legge già 
firmata da migliala di cittadini e già presenta¬ 
ta In Parlamento E allora peichè volere Insi¬ 
stere sul senso univoco del si? Certamente 
non 6 cosa logicamente sostenibile, e non è 


quando si vuoi forzare I argomento 


la ineongtuenza plU grande Se si allermaM- 
ro I si, dice Bonifacio, allora si aprirebbe un 
vuoto legislativo. Certo Ma a parte il latto 
che II «meno» che c'è adesso nessuno lo 
vuole più, quel vuoto rimarrà vuoto non se I 
si si altermeranno, ma se la De tradirà la 
parola data Ma allora II problema non è di 
un volo al relerendum Esso apre, non chiu¬ 
de, una lolla politica E senza un duro e 
costante Impegno la Indipendenza della ma¬ 
gistratura, cosi come gli alln diritti essenziali 
del cittadino non al afierraeranno mal 


Rivedere la Finanaaria 


U na overdose di finanza rischia 
di uccidere l'economia mon¬ 
diale Quel che sla avvenendo a 
Wall Street e negli altri santuari 
mmmmii della (inanza internazionale se¬ 
gna la crisi prolonda della esasperala II- 
nanalariizailone Imposta dagli Stali Uniti 
all'ecanomla mondiale 
Non al é iotiralla a questa logica pervep 
M l'economia Italiana, che anch'essa in 
r^ll anni ha pagalo una abnorme llevita- 
alotte llnaniiaria e alti lassi di interesse con 
la alagnazlone degli Investimenti c della 


pazlone, l'allarmante crescila del debito 
pulÀlicb. 

Kale%l crak finanziario mondiale posso¬ 
no peggiorare ancora di più il quadro della 


economia Italiana appaiono Infatti del tul 
lo Inattendibili e illusone le previsioni di 
espansione del mercato mondiale e di sta¬ 
bilità del mercati finanziari su cui II gover 
no ha (ondato l'Impostazione della legge 
finanziaria e del bilancio dello Stato 

Ce n'é abbastanza per chiedere (ormai 
mente a Corta e ad Amato di ripensare 
radicalmente l'Impostazione della legge II- 
nanzlarla 

Gii obiettivi che II governo ha affidalo 
alla Finanziarla - già poco credibili e del 
lutto discutibili In sé - appaiono oggi, di 
Ironie a quel che sta avvenendo, capaci 
soltanto d( conseguire recessione produtti¬ 
va, crescita dell'Inflazione e ulteriore inde¬ 
bitamento pubblico Sarebbe Irresponsabi¬ 
le non cambiare In tempo una rotta che 
rischia di far pagare prezzi gravissimi all e- 
conomla Italiana 



Intervento 


■I MOSCA SI è latto un 
gran parlare. In questi giorni, 
del presunto «Irrigidimento» 
sovietico nel momento cru¬ 
ciale del dialogo con gli Stati 
Uniti Ripetendo lo scenario 
Interpretativo che lu già ten¬ 
tato dopo Reyklavik, si è pre¬ 
sentata la posizione sovieti¬ 
ca come «sorprendente», ad¬ 
dirittura come una «trappo¬ 
la» tesa da Gorbaclov a Rea- 
gan sul più bello della con¬ 
clusione Ancora una volta- 
basandosi sulla giusta con¬ 
statazione dell'esistenza di 
un torte dibattito all'Interno 
della leadership sovietica - 
si è Ipotizzato che la linea 
distensiva del leader sovieti¬ 
co sla soggetta a una conte¬ 
stazione interna dei «falchi» 
del Cremlino, perfino del 
marescialli e generali deliri, I 

quando fa comodo e che na¬ 
sconde spessa piuttosto una 
cattiva coscièiza che una 
approssimativa 4dea delia 
cremlinologia lo rileva Iro¬ 
nicamente uno dei più ac¬ 
creditati sovietologi ameri¬ 
cani, Jerry Hough, ricordan¬ 
do che <i militari e la polizia 
segreta hanno altrettanto po¬ 
che chances di essere coin¬ 
volti in lotte politiche in Urss 
quante ne hanno i militari 
americani e I Fbl negli Stati 
UmtU In realtà un esame at¬ 
tento e obiettivo della posi¬ 
zione sovietica conduce a 
tutt'allre conclusioni 
Quale sorpresa può aver 
provocato l'insistenza di 
Gorbaciov - nelhneontro 
con Shultz - sulla questione 
delle armi strategiche (e del 
rispetto del trattato Abm) se 
(in dal precedente viaggio a 
Mosca del segretario di stato 
Usa. lo scorso aprile, 1 sovie¬ 
tici avevano definito «proble¬ 
ma centrale delle relazioni 
sovietlco-americane» pro¬ 
prio la «decisa riduzione de¬ 
gli armamenti strategici of- 
lensivi e il rafforzamento del 
regime dell accordo in tema 
di difesa antlmlssilistica»? 
Nel momento stesso in cui 
Gorbaciov decideva, alla fi¬ 
ne di febbraio, di sciogliere il 
pacchetto di Reykjavik e di 
procedere ad un intesa sepa¬ 
rata sui missili «intermedi», la 
parte sovietica aveva enun- 


U battuta d’arresto nel dialogo Usa-Urss è evidente. 
Ma per rimettere in moto il meccanismo bisogna 
conoscere dove sta il guasto. La sorpresa dei com¬ 
mentatori per l’insistenza sovietica sullo «scudo stel¬ 
lare» è un po’ ingenua. In ogni punto della trattativa 
infatti Gorbaciov ha messo al centro la «decisa ridu¬ 
zione degli armamenti strategici e il rafforzamento 
detraccordo in tema di difesa antimissilistica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUiTTO CNIISA 



ciato a chiare lettere che og¬ 
getto del futuro, ipotizzabile 
vertice con Reagan non 
avrebbe potuto essere «sol¬ 
tanto» (a firma di quett'ac- 
cordo E quando a washin- 

f |ton Shultz e Schevardnadze 
ecero il passo avanti decisi¬ 
vo sui missili medi e corti, 
venne ribadito nuovamente 
che la parte sovietica consi¬ 
derava «centrale» ti rapporto 
tra armi strategiche e scudo 
stellare e il viaggio a Mosca 
di Shultz venne concordalo 
- come ha ricordato il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico * 
su due obiettivi «La prepara¬ 
zione del progetto di accor¬ 
do sul missili di media gittata 
e tattico-operativi» e sulla 
«definizione delle condizioni 
essenziali per un'intesa sulle 
armi strategiche offensive e 
sul mantenimento in vigore 
dell'accordo Abm» Questi 
erano i contenuti concordali 
per il vertice e, dunqi^, nes¬ 
suna sorpresa se, di fronte 
all assenza di r^Mdste da 
parte americana ^lla secon¬ 
da parte, Gorbaciov ha detto 


di essere «disposto ad aspet¬ 
tare» La battuta d’arresto c’è 
stata, questo è fuor di dubbio 
e nessuno può esserne lieto 
Ma per nmetteie in moto li 
meccanismo bisogna cono¬ 
scere dove sta II guasto Del 
resto VI sono due elementi 
precisi per valutare la posi¬ 
zione de) Cremlino prima e 
durante l'incontro di Mosca 
li primo è la rlbadlla assicu¬ 
razione che l'accordo sui 
missili intermedi non è sog¬ 
getto a npensamentl 'hitli^i 
ostacoli principali sono stati 
rimossi ed è Impensabile un 
ritorno Indietro su questo 
punto 11 secondo - che fa 
giustizia di presunti irrigidi¬ 
menti sovietici, quale che ne 
sla l'orìgine > è rappresenta¬ 
to dalla impressionante serie 
di concessioni che. proprio 
in tema di xudo stellare. 
Gorbaciov ha avanzalo tra 
aprile e oggi in un primo 
tempo spostando l'attenzio¬ 
ne dal) Sdì a) nspetto decen¬ 
nale del) accordo Abm Evi¬ 
dentemente per facilitare il 
compilo di Reagan nelle- 


ventuale sganciamento dal 
suo «figlio prediletto» In un 
secondo tempo spingendo 
la propria accettazione de) 
programma reaganiano di 
scudo stellare fino a propor¬ 
re di fissare parametri e cnte- 
n per definire cosa può e co¬ 
sa non può - in armonia con 
il tratiao Abm - essere dislo¬ 
cato nello spazio U risposta 
americana non è giunta nep¬ 
pure su questo fronte O, 
peggio, è venuto un secco 
diniego a riconsiderare rsdl 
nelle sue versioni iniziale, 
globale, che cancella il trat¬ 
tato Abm, anche nella sua in¬ 
terpretazione più estensiva 

il dissenso, dunque, non 
concerne aspetti settonali $ 
contrasto tra due Imposta¬ 
zioni globali Mosca vuole un 
accordo rapido su tutta la 
I materia del disarmo Lo vuo¬ 
le al punto che Gorbaciov ha 
parlato non di un solo verti¬ 
ce ma di due vertici con Rea¬ 
gan, il secondo da realizzare 
a Moxa entro la metà del 
prossimo anno, per firmare 
appunto l'intesa sulle armi 
strategiche. E Coibaciov lo 
vuole • dato da non perdere 
di vista • non con un qualsia¬ 
si futuro presidente degli Sta¬ 
li Uniti, ma con ratiuale. pri¬ 
ma della xadenza del suo 
mandato 

Evidentemente • per usa¬ 
re le parole di Flora Lewis, in 
un recente commento sul 
«New York Times» - il presi¬ 
dente «è troppo emozional¬ 
mente coinvolto nella sua vi¬ 
sione per poter fare analisi 
comparative* In questa si¬ 
tuazione i Machiavelli di ca¬ 
sa nostra non dovrebbero 
essere troppo stupiti se Mi- 
khall Gorbaciov tiene l'oc¬ 
chio fisso su quello che sta 
accadendo nelle borse di 
tutto il mondo, per le fonda¬ 
te preoccupazioni che il de¬ 
ficit federale (conseguenza 
di spese militari ormai spro¬ 
positate) sia airorìcine degli 
squilibn mondiali E se cerca 
di fare leva sulle crescenti 
opposizioni dentro il con¬ 
gresso Usa per piegare a una 
nuova visione della sicurezza 
un presidente americano 
tanto irriducibile quanto pn- 
vo di prospettive da qui alla 
(me del suo mandato 


Quale sindacato 
dopo il neoliberismo 


MARIO COLOmO • 
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Perché Mosca 
non molla sullo scudo 


L a bufera che dal¬ 
ia scorsa setti¬ 
mana sta scon¬ 
volgendo le Bor- 
mmmma se di tutto il 
mondo, appare come un 
momento di forte cambia¬ 
mento, destinato ad Influen¬ 
zare profondamente il mo¬ 
do di pensare e, crediamo, 
anche di operare In campo 
economico Che non si tratti 
di un semplice aggiusta¬ 
mento tecnico, di un «acci¬ 
dente», mi pare che siano In 
molti a sostenerlo Alcuni ri¬ 
tengono che i titoli azionari 
If^ro sopravvalutati in 
rapporto alla redditività del¬ 
le imprese e che questo 
scossone sarebbe servito a 
ricondurre il loro prezzo più 
vicino al valore reale Ar^he 
costoro però devono rico¬ 
noscere che la mano invia¬ 
bile del mercato non opera 
sempre con la necessaria ra¬ 
pidità ed efficacia Devono 
cioè ammettere che ti valo¬ 
re cartaceo può crescere 
con scarso nlenmento al va¬ 
lore reale e che il mercato 
tarda d accorgersene, quan¬ 
do invece il divano tra valo¬ 
re reale e valore cartaceo 
appare netto, lo scossone 
CUI è sottoposto II sistema 
economico è notevole e I 
danni rilevanti 
Questa Interpretazione è 
tuttavia nduitiva, benché gii 
sufficiente a mettere in crisi 
le Ideologie neoconservatri- 
ci che hanno r<‘gnato In 

S uestl anni soprattutto con 
eagan e la Inatcher Dire 
che un tale Konquasso è 
stato provocalo dal modo 
con CUI hanno operato f 
computer o da un modesto 
aumento del tasso di inte¬ 
resse deciso dalla Germania 
federale, cl sembra supertl* 
clale e fa l'effetto delPevo- 
cazione de) naso di Cleopa¬ 
tra ' 

La verità è che la flessio¬ 
ne del corsi a Wall Street e 
nelle altre Borse riflette la 
debolezza e l’incertezza 
deH'economia degli Siati 
Uniti, frutto dell'incredibile 
gestione della'“«Reagano- 
niics» A dispetto di qualche , 
indicatoit <^g Brìtwal» 
vorevole. ^àpiW ^hiira- 
mente che la polUlce eco¬ 
nomica americana non è 
riuscita e non riesce a conci¬ 
liare risanamento del conti 
pubblici, nequilibrio della 
bilancia commerciale e 
mantenimento di una do¬ 
manda Interna elevata. U 
nequilibrio della bilancia 
del pagamenti appare possi¬ 
bile. a xenario Intemazio¬ 
nale invanato, solo tramite 
la riduzione della domanda 
Interna, e proprio la pro¬ 
spettiva che a Washington si 
decida di imboccare la stra¬ 
da della recessione è appar¬ 
sa la piu probabile agli ope- 
raton di Wall Street, con 
quel che ne è xguilo 
Precarietà dei mercati fi- 
nanzian e prospettive nega¬ 
tive dell economia reale se¬ 
gnano COSI il fallimento del¬ 
ia politica reaganiana Ma 
l'instabilità della situazione 
americana è, più in genera¬ 
le. 1 instabilità dell'econo¬ 
mia capitalista, xnza un 
coordinamento delle polìti¬ 
che economiche dei mag¬ 
giori paesi Industrializzati SI 
dimostra così che la logica 
deir«ogni paex per sé» 
danneggia non solo le xo- 
nomie più deboli, come 
quelle dei paesi in via di svi- 
luf^, ma tende a ripercuo¬ 
tersi anche sul paesi più for¬ 
ti, lo xenario intemazionale 
e, di conseguenza, anche gli 
xenan interni diventano 
xmpre più perturbati e ca¬ 
ratterizzati da una crexita 


stentata In sostanza, la cura 
neoliberìsta, che si oppone¬ 
va all Idea keynesiana di go¬ 
vernare l'economia, ha dato 
risultali decisamente negati¬ 
vi Il più xlatante è proprio 
il ritorno airinsiabilità tiplM 
deirxonomia prebellica. 
Le vicende di questi giorni 
dimostrano Invece che l'e¬ 
conomia è governabile e va 
governala 

L'xonomlsta del M)t 
Dorbunxh stima che, xlo a 
causa de) primo Impatto del 
crollo di Wall Street, sarà 
una minore crexia del Pro¬ 
dotto Lordo statunitenx 
deir IX Tale riduzione è de¬ 
stinata a riflettersi diretta¬ 
mente ed indirettamente 
xlle xonomle europee ed 
a tradursi In perdile di occu¬ 
pazione. 

Dopo il lunedì nero, ri¬ 
prendono quindi ancora più 
forti le preoccupazioni per il 
lavoro che manca, come se 
già non bastassero gli ultimi 
dati dell Istat che danno II 
tasso di disoccupazione per 
i Italia a) 12%, con un'infla¬ 
zione che toma a altre al 
5,5% e un volume di produ¬ 
zione Industriale xsianzial- 
mente ai livelli de) 1980 Di¬ 
nanzi a questa situazione di 
grande incertezu, non può 
essere eluso l'interrogativo 
circa il ruolo che II sindaca¬ 
to Intende giocare Indulge¬ 
rà alle lusinghe delle teorie 
del pendolo, che pronosti¬ 
cano (ideUtieamente un ri* 
tomo dell'Influenza sinda¬ 
cale, ora che il neo liberi¬ 
smo appare In grave diffi¬ 
coltà? Oppure xegllerà per 
sé un ruolo più attivo di Indi¬ 
rizzo e determinazione degl) 
eventi? 

I n questa nuova 
fax xonomlea 
vi xno spazi 
nuovi per 11 sin- 
dacato, m esso 
saprà e vorrà co¬ 
glierti Ma I nuovi spati non 
possono essere coperti con 
vecchi stiumettii To^\ape^ 
ciò attuale e urgente un 
conlronto sulle due princl- 

S tiestion) che furorwai- 
ne della rottyfii In^ 
ifederasloneUnlM»' 
e«he.1ldpoÌl refete^ 
del 1955, sono state sostan¬ 
zialmente rimosse dalla 
componente comunista del-^ 
la Cgi) 

La prima è il molo del sin* 
dxato nel governo mxroe- 
conomico.il sindxato non 
può fare ameno dioccupa^ 
si di mKrocconomiia per in- 
dmzzarla. visto che le scelte 
su questo piano influenzano 

R II stessi obiettivi prìmordia- 
de) sindacato come l'an¬ 
damento dei salari e della 
domanda di lavoio L'unica 
alternativa a) neolibensmo 
resta la politica del redditi 
L’altra questione strategica'^ 
è quella detrintervento sin¬ 
dacale nei processi di xcu* 
mutazione e di partecipazio¬ 
ne corresponsabile netta vi¬ 
ta delle imprese Partxipa- 
re in questo caso non vuoi 
dire perdere li proprio ruolo 
di rappresentanza dei lavo¬ 
ratori, ma renderlo più am¬ 
pio ed adeguato airobietti- 
vo detta dxiQcratizzazione 
dell'economia 
Solo X queste questtonL 
volutamente «dimenticate», 
torneranno sul tavolo dell’e¬ 
laborazione strategica di 
egli, Cis) e Uil, sarà possibile 
dar vita ad una nuova stagio¬ 
ne di iniziativa unitaria, che 
miri a far crescere in questa 
delicata fase stonca il peso 
dei lavoratori e del sindxa- 
lo nelle strategìe d'impresa 
e nella politica economica e 
sociale. • Siegreiorio Genero- , 
le Assisto Osi ' 
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M Non c'è mai da rallegrar¬ 
si per le disgrazie degli altri e 
neppure per la caduta di Wall 
Street, anche perché tutto il 
mondo ne subisce le conse¬ 
guenze Qualche soddisfazio¬ 
ne I abbiamo verso chi esalta¬ 
va fino a Ieri il capitalismo 
tnonfante, e verso chi ha car¬ 
pito I voti invitando a «aggan¬ 
ciare I Italia alla locomotiva 
americana» Queste disgrazie, 
comunque, xno tante che il 
Mttimanale Time dei 26 otto¬ 
bre ha aperto con questo tito¬ 
lo One wenf nght Una è an 
data bene si riferiva al felice 
salvataggio dai cunicolo delia 
piccola Jessica McClure. la so¬ 
la buona notizia della settima¬ 
na 

Lo stesso periodico aveva 
lanciato, la settimana prima, 
un altro allarme nazionale 
Mùscqw takes thè lead Mo 
xa prende ia guida Si riferiva 
alle ricerche e alle esplorazio¬ 
ni dello spazio settore trai¬ 
nante di molte tecnologie I 
commenti dei lettori pubbli¬ 
cati il 26 ottobre sono pun¬ 
genti o lerocl «Quando noi 


americani riusciremo final 
mente a realizzare un volo 
umano su Ma^le incontrere 
mo i marziani che ci salute 
ranno in russo» scrive Ron 
Schornhorst dal Wisconsin E 
Enc Abbott da Los Aiigeles 
•È stata un agonia vedere * e- 
splosione del Challenger Ma 
è anche peggio sapere che il 
suo equipaggio è stato sacrili 
calo a un programma moren¬ 
te Se il presidente Reagan 
pensa soltanto al suo Sdì ^oi 
diremmo allo scudo spaziale) 
e al predominio degli Usa sul 
le altre nazioni noi abbiamo 
bisogno di un altro preslden 
te Ho soltanto disprezzo per 
Il nostro presidente per li 
Congresso per i mllilah che 
hanno Indebolito i programmi 
di ricerca spaziale» 

L'idea dei marziani che di¬ 
cono da e niet oppure yes e 
no può stimolare le opposte 
tifoserie ma non ha fonda¬ 
mento il libro di N H Moro- 
wltz 7b Utopia and Back 
(Verso l'utopia e ritorno) so 
stiene con molta documenta¬ 
zione che la ncerca di forme 


OlOVANNI BERUNQUEII 


Gli extraterrestri 
d guardano 


viventi nei pianeti dei sistema 
solare «può considerarsi chiu¬ 
sa» Fino a venti trent anni la i 
canali di Marte e altre vaghe 
indicazioni facevano pensare 
che cl fosse vita, sla pure pri¬ 
mordiale E il nostro spirito 
copernicano, la coxienza di 
essere In uno dei tanti mondi 
e non più al centro dell'uni¬ 
verso cl incoraggiava a cre¬ 
derlo 

Una delusione, quindi nes¬ 
sun altra vita nel sistema xla- 
re Molte invece più lontane 
da noi Un capitolo è cNuso 
(almeno per ora) altri x ne 
aprono grazie all esame dei 
meteoriti, che giungono fre- 
quentememe dal cosmo sulla 


Terra Già da tempo erano sta¬ 
ti trovati in alcuni di essi com¬ 
posti chimici del carbonio, i 
mattoni della vita, ma anche 
sostanze più complesse come 
gli aminoacidi, «luivaienti a 
pezzi di parete Permaneva i) 
dubbio che questi materiali 
fossero penetrati nel meteoriti 
durante il percorso atmosferi¬ 
co o 1 impatto terrestre Ora si 
è visto che gli elementi costi¬ 
tutivi hanno qualche diversità 
rispetto agli omologhi del no¬ 
stro pianeta Hanno la targa 
della galassia, non della Terra 
In un meteonte australiano, 
per exmpio, gli aminoacidi 
contenevano due volle e mez¬ 
zo più deuterio (isotopo pe¬ 


sante dell idrogeno) dei no- 
stn Inxmma, è certo che nel¬ 
la polvere interstelltue si fo^ 
mano xstanze organiche e 
forme previtati, ed è molto 
probabile (statisticamente 
certo, direi) che in qualche 
pianeta di questa o di altre ga¬ 
lassie ci siano esseri vedenti e 
pensanti, progrediti come e 
più di noi 

Potrebbero osservarci E 
anche perciò dobbiamo com¬ 
portarci bene Mi sovviene il 
racconto Gli anni luce, nel vo¬ 
lume U cosmicomiche di Cal¬ 
vino Il protagonista osserva al 
telexopio una galassia lonta¬ 
na cento milioni di anni-iuce, 
e con xrpresa e paura vede 


sporgerne un cartello in cui 
sta xritto «H ho visto» Calco¬ 
lati I tempi e le distanze, si ac¬ 
corge che il suo interlocutore 
si nferixe all unico vergogno- 
X epixdio delia sua lunghi- 
sima vita accaduto duecento 
milioni di anni-luce prima, a 
tutti xonoxiuto e da lui stes- 
so dimenticato il racconto 
pToxgue con xambl di lnio^ 
inazioni (xmpre mediante 
cartelli) che non annullano 
però ia gravità di quel singolo 
fatto, finché il prot^onista 
conclude «Finora era andata 
com’era andata, dovevo fare 
in modo che andasse meglio 
in avvenire» 

Anche sulla Terra, è andata 
come sappiamo Non so co¬ 
me siano i nostri eventuali 
corrispondenti galattici x 
simpatici, dotati di un dito in¬ 
dice guaritore, come ET, op¬ 
pure dun e coperti di squame 
come 1 Visirors Mi dispiace¬ 
rebbe, comunque, che aves- 
xro di noi una cattiva impres¬ 
sione Peggio ancora x lo 
xudo spaziale, che ha già 


cauxto tanti guai alla Terra, 
res pìngesx i loro xgnali e cl 
impedisx ogni comunicazio¬ 
ne verso l'esiemo Peggio dei 
peggio, ovviamente, x dopo 
averci osxrvad m evoluzione 
biologica per milioni dì anni, é 
in epoca tecnologica per un 
breve periodo, i loro tetescop) 
>'edesxro il cartello «chiuso 
per cesxto exrcizio»^ o noò 
nuscisxro a guardare attrae 
verso le nubi oxuie dei «dw 
after» La nvista Nem Sem- 
tist, dopo aver nferito sul s«h 
gnaii che noi mandiamo nc^ 
cosmo per farci conoscer^K 
ha aggiunto «ET dovrebbe te* 
lef^nare presto, x vuole otte¬ 
nere )a linea e avere risposta». 
Ne! frattempo, non dovremo 
mo dimenticare il Tratto» 
dello spazio, firmalo vem'am 
ni fa (27 gennaio 1967) che 
Impegna gli Stati contraenti «a 
non inviare in orbita terrestre 
alcun og^uo che trasporti su* 
mi nucleare, e a non approi 
stare sui ccwpt celesti «ba^ mi¬ 
litari. lortificazitmi, sperimen¬ 
tazioni di armi» Basterebbe 
attenersi a queste redole, i 


































POLITICA Interna 


Referendum 

Si beccano 
Craxi 

e La Malfa 

H ROMA. Crwl ancora po- 
lamico con II Ironia dal «noa, 
acculato di aparlara di rate- 
landum par punta» ad altroa 
a di acavalcan Impropriamen¬ 
te la vicenda.Non lo dia, 

ma II bariagllo t II PrI; e poi I 
llomall che lo aoitangono 
nella campagna per II anoa lul- 
la gluitlila. Ma w II acontlnua 
coll par 15 ilomi - dica Craxi 
- Il rlichla di craa» una illua- 
ilona iila da lar corra» Il pe- 
ricalo che II rliullaio dal rata- 
randum poau ave» veraman- 
M dalla coniaguanie politi- 
altea. Immediata la rapllca 
dalla aVoca »pubbllcanaa. 
aNon pralandano • aedve rifa- 
randoil al loclallill - che noi 
iiaiil cl imponiamo la muia- 
mola, minacciandoci di con- 
aaguenia nai calo non lacei- 
iimo nella pronima due latti- 
mina. SI accontentino dal n- 
atagno che dà loto la Rai a cl 
laMino almeno la grande 
■lampa Indipandanla». U 
•Voce» ricorda poi che II PrI, a 
Ilio lampo, non volle trarre 
■coniaguania politiche dal 
fallo che partiti di governo ab¬ 
biano promouo »lerendum 
In malaria delicata come la 
gluillllai. E aggiunga! «Aven¬ 
do daclao allo» eira la mate¬ 
ria non Imponeva compaiiai- 
•a di governo, non il pralenda 
di lillà» adauo quella rago- 
la. E che cliacuno taccia la 
aua parta». 

In un altro conivo, il praal- 
denla repubblicano dalla 
commlialone Oluiiliia dal Sa¬ 
nato, Olibano Covi, non man¬ 
ca di ricordare malliloaiman- 
la che lurono proprio I aoclall- 
atl, Inilama con I radicali a i 
libatali, a «por» oilaeall alla 
legga aalva-proeaiih quella 
clw ha conienlllo di iwntara 
a Marmo roitruilonlimo dal 
^llaniorl dagli Imputati di ma- 

Con Craxi, polamliia an- 
elra II vIceiagraUtIo de, Ouldo 
Bodraio. Alfamia che I rala- 
randum «non poiiono aiiera 
mali par colimi» maggloran- 
10 alleiriallvi a quella di go¬ 
verno». Ed aggiunga che lu 
pmprio II rii, nel luo congni- 
IO. a laoriiaira una doppia 
moggloraniai una nella lailtu- 
alonia l'altra nlarandarla. 



Pecchioli presenta le richieste comuniste 
per fisco, sviluppo e Mezzogiorno 
Nulla di fatto dopo un vertice-fiume 
della maggioranza: restano i contrasti 


Riunioni senza fine di una mpagioranza divisa e mu¬ 
gugnante, improvvisi vertici ministri economici 
con il presidente del Consiglio, rinvìi delle sedute 
della commissione Bilancio del Senato aspettando 
un'intesa fra i cinque, la presentazione delle propo¬ 
ste del Pel: ecco i passaggi salienti della defatigante 
giornata di palazzo Madama intorno alla legge finan¬ 
ziaria e al bilancio dello Stato per l'88. 


wm ROMA. Salvo la pausa 
notturna, il vertice dei cin¬ 
que alleali di govero per tro¬ 
vare almeno un accordo di 
massima Intorno alle modlH- 
che della legge finanziarla i 
duralo oltre ventiquattro 
oro. Perché tanto tempo? 
Per due molivi; da una parte 
la grana liberale, con la ri¬ 
chiesta di una plùsoslanziale 
riduzione della aliquota del 
7,S per cento dalla lassa sul¬ 
la salute, dall'altra parte la 
De e la sua «enciclopedia di 
emendamenti», come si é 
espresso un esponente so¬ 
cialista. Nelle stessa ore il 
gmppo del sanatori comuni¬ 
sti presentava la sue propo¬ 
ste di modifica concentran¬ 
dola - spiega Ugo Pecchioli 
al giornalisti - Intorno al 
grandi temi economlco-ll- 
nanilart cosi da configurare 
un'altamallva alla manovra 
del governo». 

Nel raparti della maggio¬ 
ranza • Unito l'ennesimo e 
prolisso vertice -, invece, 
ognuno tirava la coperta dal¬ 
la sua parte, aopraltuilo per 


quel che riguarda le aliquote 
della tassa sulla salute. Sul 
taccuini del giornalisti non 
restava che una grande con- 
lusione: la riduzione per II 

f irossimo anno dell'ormai 
amigerato balzella oscillava 
- dipendendo ciò dall'auto¬ 
re della dichiarazione - dal¬ 
l'originario 0,5 per cento In 
meno proposto dal governo 
con la legge linanziaria al 
2,5 per cento. Tutto compli¬ 
cato poi dovendosi distin¬ 
guere tra chi pagherà per la 
prima Volta nel 1988 e chi é 
già veterano di questa tassa 
perché un 1,5 per cento del 
versato quest'anno sarà con¬ 
siderato acconto per l'88. 
Intorno a questa materia - 
esaurita la riunione politica 
- gli esperti hanno lavorato 
per ore tentando di trovare 
una formulazione tecnica 
degna di una norma e calco¬ 
landone gli eflettl sul bilan¬ 
cio. Il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato ha partalo di 
836 miliardi solo per II 1988. 

Un paio di compromessi 
sono stati raggiunti anche 



Clullano Amato a Ugo Pecchioli; In allo, Giovanni Coda 


per i controlli sulle pensioni 
d'invalidità civile (giudiche¬ 
ranno le commlsslani Inps, 
non più I militari come volu¬ 
to dal governo, ma l'islitulo 
potrà ricorrere ai medici 
deU'lnail e anche militari) e 
per la questione del fondi ex 
Gescal (metà per la casa, 
metà per II fondo occupa¬ 
zione: ma non c'é grande in¬ 
tesa dicevano I de). 


Nel clima confuso genera¬ 
lo dalla maggioranza, in se¬ 
rata la commissione Bilan¬ 
cio ha avviato la discussione 
degli emendamenti. Il «nu¬ 
cleo forte» delle proposte 
comuniste ruota Intorno al 
fisco, l'innovazione tecnoio- 
gica, l'agricoltura, il Mezzo¬ 
giorno, roccupazlone giova¬ 
nile, l'ambiente, la politica 
sociale. 


Plico. Il Pei propone un'am¬ 
pia manovra di redlslribuzlo- 
ne del carico ficaie spostan¬ 
dolo dai redditi da lavoro e 
produzione verso quelli da 
capitale (finanziario soprat¬ 
tutto) e i patrimoni e spo¬ 
standolo dalla contribuzio¬ 
ne sociale verso l'imposizio¬ 
ne indiretta, cosi da avvan¬ 
taggiare le imprese con la ri¬ 
duzione del costo del lavoro 
e relativo recupero di com¬ 
petitività sui mercati esteri. 
L'operazione fiscale propo¬ 
sta dal Pel si completa con 
una revisione della sottosti¬ 
ma tradizionale compiuta 
dal governo del livello delle 
entrate tributarle e con l'In¬ 
troduzione di misure che li¬ 
mitino i danni dell'evasione 
e delTelusione fiscali. In 
quest'ambito emergono due 
proposte di particolare Inte¬ 
resse: l'introduzione in leg¬ 
ge linanziaria della revisio¬ 
ne, per il 1988, delle aliquo¬ 
te dell'Irpel con un mecca¬ 
nismo di indicizzazione de¬ 
gli scaglioni per impedire in 
radice il formarsi e riformar¬ 
si del perverso tenomeno 
del drenaggio fiscale; la 
complessiva fiscalizzazione 
degli oneri sociali in Ire anni 
con conseguente abolizione 
della lassa sulla salute e dei 
contributi sanitari a carico 
dei datori di lavoro e del di¬ 
pendenti. 

rrodruloDe e avtinppo. La ri¬ 
chiesta é di uno sforzo parti¬ 
colare In direzione di mag¬ 
giori investimenti per l'Inno¬ 


vazione tecnologica, l'agri¬ 
coltura (settori nei quali ein- 
dispensablle intervenire per 
ridurre II vincolo di dipen¬ 
denza dall'estero), artigiana¬ 
to, picola e media impresa, 
commercio, hirismo. 
Meizofloiaa. Si tratta di in¬ 
tervenire principalmente su 
due squilibri: il divario Nord- 
Sud; il concentrarsi in que¬ 
st'area della distxxupazio- 
ne, soprattutto giovanile. DI 
qui le proposte per attivare e 
rendere più spediti i finan¬ 
ziamenti di leggi già esistenti 
aumentando Te previsioni di 
cassa; per istituire un fondo 
per l'occupazione giovanile; 
per un programma ainiunti- 
vo delle Partecipazionrslata- 
II. 

AmMeole, GII Interventi ri- 
chiesle riguardano soprat- 
tuilo la difesa del suolo e la 
questione Po-Adriatico, ol¬ 
tre che le grandi aree metro¬ 
politane. 

ulraMivIMie. Le proposte 
riguardano interventi con¬ 
creti nei settori dei trasporti 
(Ferrovie dello Stato, Innan¬ 
zitutto), delTedilizIa, dei la¬ 
vori pubblici. 

PoUllca sociale. Oltre al pro¬ 
getto per II lavoro ai giovani, 
Tsenatori comunisti propon¬ 
gono interventi per gli anzia¬ 
ni (garanzia di un assegno 
minimo di SSOmila lire per 
chi vive solo e di SSOmila li¬ 
re per chi vive in lamiglii); 
per le donne (pari opportu¬ 
nità) e l'tnlanziai; per gli Inva¬ 
lidi: per i disoccupati; per 
l'assistenza sanitaria. 


" " Mille fisici e ingegneri Proposta dal Pei per affrontare le riforme 

«E!oco perché Vna-ees^me ddla Camera 

difendiamo il mideare» su ^lamento e istituzioni 


ga ROMA. «Non slamo una 
(Mby, slamo una scuola che 
liichia di morire»; con questo 
llogan. Il orofeiMr Gherardo 
Stcràplnl, Ibleo delTUnlvenltà 
di Pila, ha aperto Ieri la conle- 
rann stampa che ha preien. 
lato II lettera-documento di 
oli» 1000 fisici e Ingegneri 
(aialeme ad alcuni cbimicl, 
medici e biologi) a lavo» del 
nucleare. U scuola a cui si ri¬ 
chiama Il proleisor Stoppini é 
qtfalla che ha prodotto il 
know-how nucleare Italiano e 
che oggi, di fronte al referen¬ 
dum, difende con forza la 
•celta delTenergla atomica. 

§ on la fona e con l'orgoglio 
I chi rivendica una «autono- 

S la del tecnici» che Carlo 
tmardinl (uno del propo¬ 
nenti della lettera-documen¬ 
to) paragona ill'autonomla 

E qSS|ilcandosl sempre co¬ 
rna tecnici («gli Imp anti nu¬ 
cleari, ha detto Stoppini - non 
apparlengono al dominio del¬ 
la iclenia ma della tecnica In- 


duslriale«) una schiera di Usici 
e Ingegneri (Sergio Rosati, 
Giacomo Elias, Roberto An- 
dreanl, Marino Mazzini, Ro¬ 
berto Mirandola), assieme al¬ 
la oncologa Rosa SlWeilrinl, 
hanno difeso la scelta nuclea¬ 
re secando una scaletta che 
ricalca per molti verni le rela¬ 
zioni di maggioranza della re¬ 
cente conferenza nazionale 
sulTenergia. 

In sostanza, cioè, si é affer¬ 
malo che legare là nostra pro¬ 
duzione energetica al pelralio 
senza dlveisTficazIone delle 
fonti Onserendo quindi tra 
queste anche le centrali nu¬ 
cleari) significa consegnarsi 
agli alti e bassi di un mercato 
Incerto. «E oggi - ha detto 
Stoppini - volere il petrolio a 
lutti I costi può valere dire ac¬ 
cettare avventure militari o la 
vendita di armi al Terzo mon¬ 
do, scelte che uno spirito pa¬ 
cifista rifiuta». 

L'altro argomenta taglia 
corto nelle polemiche sul 
consumi: Il risparmio energe¬ 


tico possibile - é stato detto - 
é poca cosa. SI potrà forse far 
qualcosa per le nuove costru¬ 
zioni, ma molto é già stato lat¬ 
to negli Impianti Industriali. Le 
fonti alternative (eolico, foto¬ 
voltaico) Sono fórse una pro¬ 
messa, ma «certamente oggi II 
loro contributo è inesistente» 
Infine, le centrali nucleari oc¬ 
cidentali sono sicure: uno stu¬ 
dio pubblicalo da «Nature» di¬ 
mostra. atfeima la professo¬ 
ressa Sllveslrinl, «che non si 
sono avuti significativi cosi di 
aumenti di tumori attorno alle 
centrili inglesi, con la sola ec¬ 
cezione al alcune leucemie 
Infantili». Al termine (dopo al¬ 
cune proteste contro «i mass 
media che danno spazio alle 
stupidaggini del non-esperll«) 
non un appello a votare «no» 
ma una-dichiarazlone di voto 
in tal senso. In serata, la Lega 
Ambiente ha annunciato che 
presenterà una contro-lettera 
di tecnici e docenti per il «si». 

□ RBa. 


Una sessione di lavoro dulia Camera per la riforma 
istituzionale.'B la probdsta lanciata dalla presiden¬ 
za del gruppo comunista per «restituire piena vitali¬ 
tà al Parlamentos. Ed è anche la risposta politica a 
un governo che, ricorrendo in modo arbitrario ai 
decreti legge o svuotando lo stesso appuntamento 
della legge linanziaria, frena o paralizza l'iniziativa 
legislativa e di controllo». 


■■ ROMA. «1 comunisti riien- 
sono urgente c non più rin^a* 
Bile lo svolgimento ai una ses* 
sione di lavoro dedicata alla 
riforma del Parlamento e ad 
altre riforme Istituzionali». Co* 
^ la presidenza del gruppo 
del Pci alla Qamera del depu¬ 
tali ha rilanciato la questione 
Istituzionale. Non un i^^o o 
un altro: il regolamento della 
Camera, le leggi elettorali. 
Questi aspetti particolari «po¬ 
tranno - dicono i deputati del 
Pei - essere riesaminati profi¬ 
cuamente ed eventuaitnente 


modificati soltanto neH'ambi- 
to di un disegno riformatore». 
Nella sede propria dei Parla¬ 
mento, proprio per «restituir¬ 
gli piena vitalità e potenziarne 
le prerogative e i poteri d’in- 
tervonto» E in termini polìtici 
corretti, giacché si soitecila 
«un confronto aperto « co¬ 
struttivo fra le vane proposte 
di nforma avanzate daile forze 
politiche democratiche». 
Commenta Adalberto Mmuc- 
ci. vicepresidctue oel cnappo; 
«Non è possibile trastormare 
la questione istituzionale in 


una caricatura, usarla come 
pretesto propagandistico di 
parte o per coprire le divisioni 
nella maggioranza. In questo 
senso la nostra iniziativa inter¬ 
viene tempestivamente; chia¬ 
ma tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche a una prova di 
coerenza». 

La proposta comunista è di 
realizzare la specifica sessio¬ 
ne istituzionale subito dopo 
l'approvazione della legge fi¬ 
nanziaria. nelle prime settima¬ 
ne del prossimo anno, Anche 
perché propno la scadenza 
delia legge finanziaria, che 
•pure - rileva la pre^denza 
del gruppo comunista - è la 
più significativa ai fini dì ela¬ 
borare e decidere la politica 
economica e sociale del pae¬ 
se», rivela «la tendenza a ri¬ 
durre le possibilità di interven¬ 
to e 1 poteri del Parlamento». 
In questo modo, «le contrad¬ 
dizioni e la debolezza pro¬ 
grammatica della maggioran¬ 


ze e del governo fanno si che 
deliberazioni e indirizzi essen¬ 
ziali per la >ita del paese siano 
assunti senza la tempestività e 
la chiarezza indispensabili». 

Lo stesso ricorso «In modo 
erbitrarìo» alla decretazione 
d'u^nza finisce - denuncia¬ 
no I comunali non solo per 
•ostacolare l'opposizione de¬ 
mocratica» ma anche «di im¬ 
pedite che si manifestino le 
divisioni interne alla maggh^ 
ranza governativa». L'iniziati¬ 
va dei gruppo comunista ha 
consentito di accelerare l'esa¬ 
me dei decreti evitando una 
prolungata paralisi dei lavori 
parlamentari. «Ma questo • af¬ 
ferma ii documento delia pre¬ 
sidenza del gnippo - non ba¬ 
sta poiché la legislazione per 
decreti aggrava una situazione 
di lentezza e di ritardi che ha 
motivazioni strutturai». E su 
questo nodo strutturale, 
rànto, deve intervenire la ri¬ 
forma. 


_ FAIIO WU»»I 

Viricxirte 

lecCTtrali? 


Assemblea di magistrati della Suprema corte 


1 ^udìd di Cassazione: 
«Vogano metterà sotto tutàa» 


m§ È vero, Del cinque refe¬ 
rendum che si stanno cele¬ 
brando, ) Ire sul nucleare ri¬ 
schiano di svanire nella neb¬ 
bia. Perché? Cl sono almeno 
tre ragioni. La prima è che gli 
organi di Informazione colti¬ 
vano, come un fiore raro, es¬ 
senzialmente Il referendum 
sulla responsabilità civile dei 
giudici, con un tifo da stadio 
per il «no». Nessuna meravi¬ 
glia. SI pensa che le difficoltà 
maggiori siano del comunisti, 
e con questa bussola si traccia 
la rotta» Diasoivenia sul fatto 
t^e sono stati alcuni partiti 
della maggioranza e del go¬ 
verno a promuovere II refe¬ 
rendum (il Psiliio socialista 
innanzitqiio): riflettori accesi 
aul dissenso In casa Pei. Come 
da consueto copione, la fazio¬ 
sità fa aggio sui contenuti, 

U seconda è che, anche 
tra molti del piomoiori, di¬ 
stratti e debolmente impegna¬ 
ti, al dà per scontato un mas¬ 


siccio «sì». Come se, oltre a 
contare i voti (e i numeri non 
sono affatto scontati!) non 
fosse importante cogliere 
Toccasione per una campa¬ 
gna a tutto orizzonte sui gran¬ 
di temi che cominciano a en¬ 
trare sul campo delle decisio¬ 
ni e delta democrazia di mas¬ 
sa; i temi dell'ambiente, delle 
tecnologie complesse e del 
toro governo, dei tipo di svi¬ 
luppo e della sua intensità 
energetica, del piano naziona¬ 
le per l'energia. 

U terza ragione è che alcu¬ 
ne delle forze In campo, per 
esemplo la Oc, con i suoi due 
si e un no, o la Confindustria, 
con 1 suoi tre no, fanno di tut¬ 
to per mettere la sordina, con¬ 
vinte che, comunque vada, 
centrali nucleari si faranno. A 
prescindere. Aiutate anche 
dal doppi e tnpii salti mortali 
del Partito socialista. 

Cosi il Telerandum finireb¬ 
be in burletta. Bisogna impe¬ 
dirlo, perché non sarebbe so¬ 


li risultato dei referendum 
sulla Farmoplant della Monte- 
dison, a Massa Carrara, è cla¬ 
moroso: quasi 11 70% di favo¬ 
revoli alla chiusura della fab- , 
brica. Penso che. fino a qual¬ 
che anno fa, in un’area come 
quella il risultato sarebbe stato 
opposto. Il «valore ambiente» 
si va davvero incorporando, e 
tumultuosamente, nella co¬ 
scienza popolare. Commenta 
un operaio; «Come mi sento? I 
E come vuoi che mi senta ad 
essere il primo lavoratore li¬ 
cenziato democraticamente, 
per volontà popolare?».. Se 
non si vuole che valore-am¬ 
biente e valore-lavoro, valore- 
sviluppo e valore-sicurezza, 
quantità e qualità si contrap¬ 
pongano in un estenuante 
braccio di ferro del caso per 
caso, luogo per luogo, occor¬ 
re davvero una grande politi¬ 
ca, secondo un nuovo ordine 
di priorità e di (ini 


FAIIOINWINKL 


HI ROMA. Sdegno, frustra¬ 
zione, sconcerto, preoccupa¬ 
zione. Le parole si susseguo¬ 
no. dure come sentenze, sotto 
le volte del palazzo di Giusti¬ 
zia, il «palazzacciOD, come io 
chiamano l'uomo della strada 
e li cronista giudiziario L’im¬ 
putato. questa vbita, è il refe¬ 
rendum sulla res^nsabiiità 
civile del magistrati, «proces¬ 
sato» dal giudici di Cassazio¬ 
ne. Assemblea aperta, cosi re¬ 
cita la convocazione diramata 
dall'Associazione nazionale 
magistrati. Ma gli Interlocuton 
sono pochi. La requisitoria de¬ 
gli «ermellini» è severa, non 
concede attenuanti ai promo¬ 
tori dei referendum e alla 
«clt^e politica». 

«È un referendum inutile « 
osserva Mario Caristo, avvo¬ 
cato generale della Cassazio¬ 
ne • perché la soluzione del 


problema spetta in ogni caso 
al Parlamento. Chi lo ha pro¬ 
mosso è stato animato da 
nto di vendetta, da arroganza 
di potere. Si vuole in realtà im¬ 
porre un controllo politico 
sulla giurisdizione». Nicola Li- 
pari, consigliere della Supre¬ 
ma Corte, rincara la dose «È 
una vendetta di certe frange 
del mondo politico, che ave¬ 
vano perduto la loro Impunità. 
Ma non si dice che noi abbia¬ 
mo dovuto svolgere una fun¬ 
zione di supplenza, che non 
desideravamo, a causa della 
latitanza del potere politico». 
A quel potere politico 1 magi¬ 
strati dei gradi più atti rinfac¬ 
ciano «unWrzia colposa che 
dura dal 1942» quella di non 
aver posto mano ad una cor¬ 
retta riforma dell'istituto della 
responsabilità civile. «E ades¬ 
so - insiste Uparì - si preten¬ 


de di mettere il giudice, spo¬ 
gliato dalla sua autonlà, in ba¬ 
lia di ogni cittadino, alla mer¬ 
cé dei prevancaton. Cosi si 
sovvertono i principi iradizio- 
nah di uno Stalo di diritto». E 
51 sottolinea la responsabilità 
di quelle forze politiche che, 
incapaci di un accordo sulla 
legge d) nforma, sono giunte 
fino al punto di far cadere la 
legislatura sul trabocchetto 
dei referendum «Ora in que¬ 
sto vaso ognuno versa il suo 
vino e la gente capisce sem¬ 
pre di meno. Cosa succederà 
doo ra novembre? E intanto il 
governo non ha presentato un 
proprio disegno In matena». 

Non SI può sostituire ad una 
logica correttiva una logica di- 
eruttiva questa la conclusio¬ 
ne dei giudici. La loro requisi¬ 
toria, ieri, è suonala assai più 
aspra ed Intransigente del pur 
severo documento approvato 
a suo tempo dal direttivo cen¬ 


trale dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati: un documen¬ 
to nel quàe non mancavano 
accenti crilici ed autocritici 
sui giudici e sull'amminlera- 
zione della giustizia. Ma. evi¬ 
dentemente, a livello di magi¬ 
strati di Cassazione certi mec¬ 
canismi di autoconservazione 
sono più forti. 

Nella stessa giornata di ieri 
è stato diffuso un documento 
dell'Associazione nazionale 
dei magistrati amministrativi, 
che raccoglie i circa 250 giu¬ 
dici dei Tar. Nella risoluzione 
si afferma che il grave stato di 
fatiscenza dei vari settori della 
giustizia non muterà qualun¬ 
que esito abbia il referendum. 
Si ricorda che ogni magistrato 
dei 'f^r pronuncia in media 
230 sentenze o ordinanze al¬ 
l'anno il pericolo di pague di 
tasca propria - si osserva - 
servirà «a favorire la fuga ver¬ 
sò più tranquille professioni». 


rUnltà 

Mercoledì 
28 ottobre 1987 


Natta 

andrà a Mosca 
PerUPsi 
ci sarà Martelli 


I cinque in panne 
Finanziaria, controproposte Pd 


Bassanini 


cinque si 


dicono per prime il p 
nd( 
li».l 

COI 


in particolare del Psi 


QIOVANNIFASANSUA 


Domenica 1 novembre 

con f Unità 
un libro di 232 pagine 


Se vince 
Gorbaciov 


storia immagini documenti 
riflessioni nel 70“ della 
rivoluzione d’ottobre 


giornale -i- libro = L. 2000 

organizziamo 
una grande diflusione 
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Genofva 

IlTar 
fa demolire 
deposito 


OCNOVA QumIi mattina 
M rmiM cwnlnceranno a da- 
mollit la Mickinc di pompag- 


Bait RldcaidP Canone all'ln- 
Mmo dal pono-patreli di Ca¬ 
nova Muliadu IlTar dalla li- 
furia, Infatti, ha riaolto a lavo¬ 
ra dal Comuna II hncelo di 
farro «ha da anni, a loraia di 
«aria ballata, opponeva l'am- 
mMainilona alla Eif di Rl«- 
cardo Canone. 

L'avvio dalla verianta ara 
mio aolhMliaio dalla durissi¬ 
ma a ripatuie battaglia dalla 
fama di Mullado a del ponan- 
la fanoveae contro I mille pe¬ 
ricoli di un guarilere-bomba, 
in MUCO Milla commlallone tra 
cast, dapoaltl petrolchimici e 
liiplanll Induiirlall ad alto ri¬ 
schio, 

NaI IMS II Comune aveva 
accanato che la Erg aveva 
progettato a laalltcato la ala- 
lloiia di pompaggio iena 
avara ottenuto la nacanaris 

n aailona adulala, e lorta 
Mito Illecito II sindaco 
Fulvio Caiorollnl, Il 7 giugno 
IMS, aveva linnaio un'ordi- 
itania che ingiungeva alla Erg 
rimmadiaia dcmollilone dal¬ 
l'Impianto L'asianda non ave¬ 
va obbedito e II 17 ottobre 
dallo ilaaso anno il sindaco 
Cesare Campan, successore 
di CeroloUnl, aveva ribadito la 
volonia dal Comuna con una 
asconda ordinansa di damoll- 
slona, questa volta d'ulllclo 


Massa Carrara, il giorno Che cosa c’è dietro 
dopo il referendum questa sconfitta 
che ha deciso la chiusura A colloquio 
deirimpianto Montedison col segretario del Pei 

«Ha vinto l’equazione 
Fannoplant = morte» 






Nervi saldi e tanta voglia di lavorare, di conttnuare 
a credere che sia possibile difendere l'ambiente e 
l'occupazione. Anche ora che la gente gli ha nspo- 
sto con un «no». Fabio Evangelisti, segretano del 
Pei di Massa e Carrara, spiega forza e debolezza 
della proposta della trasformazione. E ribadisce 
testardamente un concetto, quello che è accaduto 
a Massa èun fatto di rilevanza nazionale 

DM. Nosmo INVIATO 

ANDREA LAZZERI 


respinto i riconl con unasan- 
lenn Immediatamenla esecu¬ 
tiva, In foni dalla quale le or- 
dinania dal Comuna riacqui¬ 
stano subito la plana validità, 
sanw bisogno al atti agglunil- 
vl da patte dalla cMca amml- 
tilsiiailena. Enoima la loddl- 
iMana tra la gema’ anche 
patché la loro lotta A stata 
conirappumaia perenni da dl- 
loalrt a Irigadia. dallo scop¬ 
pio dalla petrollara Hikivo 
Maiu alla recante aaptoalona 
dal saihaiol dalla Carmagna- 
nl. 


RN CARRARA Fabio Evange¬ 
listi, 33 anni, una laurea In 
Mianie politiche, segretario 
del Pel a Massa Cairara, la 
parte dell'ultima generazione 
di lunzlonart comunisti Per 
qualche tempo è sialo II più 
movane aegreterio di una fe¬ 
derazione comunista toscana 
Ha vissuto l'ulllmo mese ad 
un riimo di due-ite dibattiti al 
giorno Sempra II medesimo 
argomanlo Fatmoplam a re¬ 
ferendum Una battaglia per¬ 
duta La genie, la alragrande 
maggioranza degli elettoti, ha 
sceTlo di chiudate lo slablll- 
memo ignorando i problemi 
di lavoro del 400 dipendenti 
Monfedison. 

CooM vivi U day alter nfe- 


Con molta leranlti. 

n voM ha laaflMO la pso- 
fotta di laa tnabnaailo- 
na, SI trattava, dunqua, di 
aat psofoalt abafilaur 

Quando la genia non II tagua 
non puoi accusarla di non ca¬ 
pire Cartamanla davi aver 
sbagliato qualcosa anche tu. 
La mia sarà ptasunslone ma 


credo che nel complesso, la 
nostra proposta fosse giusta 
Abbiamo riflulato facili con¬ 
trapposizioni tra lavoro e am¬ 
biente, abbiamo latto nostre 
le esigenze ambientali propo¬ 
nendo di trasformare la lab- 
brlca Paradossalmente oggi 
sono queste le preoccupazro- 

R I che marrlfestano quelli che 
anno vinto 

Quali tono alati gli «voti 
del comunltU a cui tcccn- 
navl7 

Noi abbiamo abbracciato la 
causa della irasformazlone 
con troppo rilardo In dieci 
anni di arroganza Monledi- 
son dieci annidi Inquinamen¬ 
to e slrultamenlo, si è sedi¬ 
mentala tra la gente una op¬ 
posizione profonda verno la 
Farmoplani Noi abbiamo so- 
atenulo la proposta di una tra¬ 
sformazione negli ulllml enni 
e solemente nell'ultimo mese 
l'abblamo propagandala 1\rt- 
lavla resto dell’opinione che - 
come ci hanno riconosctuto 
anche autorevoli esponenti 
Verdi - la nostra Ipotesi di tra¬ 
sformazione avesse un serio 
fondamento 


Oggi iHn l'ha plh7 

Oggi la gente ti ha chiesto la 
chiusura Oggi dobbiamo im¬ 
porre ella Monfedison la vo- 
ionlA popolare La Monledi- 
son accetterà? Non licenzierà 
lutti? Sono intetrogatlvi aperti 
Rispetto aU'azienda oggi sia¬ 
mo tulli pio deboli II voto ha 
mostrato un distacco netto ira 
gli schleramenii e gli elettori 
Il Vescovo, I segielarl del par¬ 
tili, I dirigenti sindacali non 
riescono più a sintonizzarli 
sul «comune aemirea delle po¬ 
polazioni 

Perché aa tale ibutaHa- 
to7 

Al cittadino sono arrivali due 
llpi di messaggi Da una parte 
chi, come noi, invitava ad una 
lolla per trasformare Dall'al¬ 
tra un’equazione immediata 
Famioplani uguale mone 
QaalMceato paett di la- 
von che ilicaUiia di ve- 
ulr caaceUall eoa oa volo. 
Ilo aaova etcapla di erial 
detta caltoza detta aoUda- 
rtelà? 

Sicuramente slamo di fronte 
od un allenlamento della soli¬ 
darietà di classe. Oggi è ne¬ 
cessario liTobuslIie la solida¬ 
rietà di classe con elementt di 
maggloK valorizzazione della 
qualità della vita I giovani vo¬ 
gliono un lavoro pulito An¬ 
che a sinistra II lavoro non è 
più II solo punto di riferimen¬ 
to Nel volo di domenica si à 
manifestato un diffuso «Indivi¬ 
dualismo di massa» col quale 
ognuno ha ritenuto di difen¬ 
dere se stesso, I propri figli e 


forse gli stessi operai chiuden¬ 
do la Farmoplant Senza valu¬ 
tare che anche la disoccupa¬ 
zione la male alla salute 

Ho avuta l'bnpraaahioa 
che BOB latto 11 pattilo, Bà 
a livello pnviadala, oé a 
Uvatlo regloaMa, Bà Boli» 
BalBWBla, Ioaae coBvlBtB 
dalla ioa ecalta raletaadB- 
ria... 

Non lo so So, Invece, che la 
nastra posiziona norr scaturi¬ 
sce da qualche cervellotica 
compagno di Massa Carrara 
ma deriva da una Impostazla- 
ne generale del partito Ho 
colto - con amarezza -1 inca- 
pacilà di alcuni compagni di 
comprendere la panala politi¬ 
ca di quanta avveniva qui, a 
Massa Carrara II primo rele- 
Kndum al mondo per la chtu- 
auta di una fabbrica Al contri- 
buio Inlelllgente e prezioso di 
alcuni, ha fatto riscontro In al¬ 
tri perlina la mancanza di cu¬ 
riosità politica e Intellettuale 
Qoal à U pttaBo laaefBa- 
mealo che cogli te quealB 
tahrendniB? 

Che non sempre il referen¬ 
dum à la migliora medicina in 
democrazia 

Ed a le, paraoaalaaBla, 
coaa tur loBcgoato? 

MI lascia un grande arricchi¬ 
mento politico e culturale 
Non cepita spesso a del dlri- 
genli provinciali di trovaisl a 
fare I conti in prima persona 
nella elaboiazlone di Idee e di 
argomentazioni da portare al 
confronto con gli altri su temi 
di altissimo livello 




Lo stablllmenlB Faimoplant di Massa Canati 


N(mi rinnovato 
il contratto 
con la Montedison 


M CARRARA Ora è ufficia* 
le 11 sindaco di Massa non 
rinnoverà le autorizzazioni 
alla Fannoplant, l’azienda 
Montedison che il referen¬ 
dum popolare ha condanna¬ 
to alla chiusura La decisio¬ 
ne è stata presa al termine di 
una iunga nuntone tra i se¬ 
gretari dei paniti e i capi- 
gfuppo della maggioranza 
che guida i) comune masse- 
se Pci. Oc, Pii, Psdi In prati¬ 
ca il comune ha fatto prò- 
pne le indicazioni del refe¬ 
rendum 

La principale produzione 
dell industna chimica, il Ro- 
gor (un antiparassitario ven¬ 
duto soprattutto nel Terzo 
mondo) ha dunque le ore 
contate Gli impianti sono 
abilitati a funzionare per altn 
tre giorm, imo ai 3i ottobre 
Non SI sa come reagirà la di¬ 
rezione dei gruppo E proba¬ 
bile che inizi una lunga bat¬ 
taglia legale dagli esiti incer¬ 
ti Buio fitto anche sul futuro 
dei 400 dipendenti Sindaca¬ 
ti e partiti non nascondono 
la propria preoccupazione 

Da ìen mattina i sindacati 


di Massa-Carrara sono alle 
prese con un’altra emergen¬ 
za occupazionale Una va¬ 
langa di lettere di licenzia¬ 
mento sta per investire 
un’altra fabbrica chimica 
che sorge proprio accanto 
alia Farmoplant E la Cokea¬ 
puane che produce carbone 
coke La proprietà ha an¬ 
nuncialo di voler chiudere 
lo stabilimento e Kcen^are 
le 250 persone che vt lavora¬ 
no Altri 200 lavoratori, im¬ 
piegati nelle società di ap¬ 
palto, rischiano la medesi¬ 
ma sorte Anche questa è 
un'industna ad alto lasso di 
inquinamento, anch’essa 
rientrava nella lista di azien¬ 
de che li referendum vuole 
allontanare da Massa 
Per il movimento sindaca¬ 
le ai preannuncla una batta¬ 
glia molto diiftcile Il Pd in¬ 
vita la città a non lasciare so¬ 
li questi lavoratori «Il volo 
del 25 ottobre - dice il re¬ 
sponsabile del Pei di Carra¬ 
ra, Michele Bertiloienzi - 
non deve buttare a mare un 
patrimonio di sviluppo e di 
lavoro irrinunciabile per la 
nostra economia* 


A Bettona vicino Perugia 

Cm le chiavi del museo 

si portano via 

due opere del Perugino 


■R FnuotA Una tavola rat- 

» iiMa la Madonna con I 
Onolamo « Maura, una 
Mia con l'Immagliw di San- 
l'Antonio da Padova, entiam- 
t» opata di Plalro Vannuccl, 
tetto II Patuglno, uno predella 
opera di Dono Doni, del XIV 
aacolo Sono quaatl I pazzi di 
maggior valore tra quelli da- 
moraiainanta irafegatl la 
iCoiM notte dalla pinacoteca 
comunale di Battona, un pic¬ 
cola comuna oulla collina db 
coìttmtl Niugla. wra dt Ina- 
•llmiirila valore, la cut aapor- 
lailona è Mata prallcamante 
un gtoco te ragazzi I ladri In- 
hllTaono anirail nella grande 
aala che ospita l'aspiwzlona 
con la alalia chiavi che ven¬ 
gono usala quotidianamente 


Inoautamenie - venivano con- 
laivala In un caasetto della 
scrivania dal piccolo uHIdo 
dèi vigili urbani Chiunque 
ivMie vtsllalo le pinacoteca 


sapeva dove si trovavano per 
accedervi, Inlalll, bastava ri¬ 
volgersi a quatche addetto del 
comune I ladri-torse aiutati 
da un batista - hanno cosi 
dapprima forzalo una inferria¬ 
ta e una llnesira del Comune 
di Bellona, poi a colpo sicu¬ 
ro, si sono Impossessali della 
chiave e in tutta tranquillità 
hanno aperto l'uscio della pi¬ 
nacoteca Al plano soprosian- 
le dormiva II cuMode che non 
al à accorto di nulla 
Del clamoroso furto si sono 
accorti proprio questa malll- 
noalcunl Impiegati del munici¬ 
pio quando entrali In ullldo si 
sono accorti che erano stale 
partale via le chiavi della plna- 
coteco-ln totale i ladri al sono 
Impossessali di 39 dipinti e di 
E preziose ceramiche antiche 
umbre Ancora non si cono 
sce l'esatto valore del quadn 
aaportatl, mali parta, in termi¬ 
ni di realizzo della vendila di 
queste opere clandestinamen¬ 
te di diversi miliardi di lire 



. Risanamento di Napoli 

Pd a RuflfokK «Un affitte 
in nome ddl’ambìaite» 


OAUA NOSmA HEOAZfONE 
UMHVieiPiJMIZA 


«Madonna con i santi Gerolamo e Mauro», una delle tele del 
Perugino rubate nel museo di gettona 


■i NAPOLI «n risanamento 
dell’ambiente si trasforma In 
un affare» Il Pei punta l'indice 
accusatore contro i due ex mi- 
nistn per l'ecologia Francesco 
De Lorenzo e uvio Pavan t 
quali, con procedure d insoli¬ 
ta ceientà, hanno affidato sia 
la progettazione sia ta realiz¬ 
zazione dei piano di disinqui¬ 
namento deila provincia di 
Napoli alla Fiat Enaineering, 
allinfresud e alia snampro- 
getti, in violatone di un pare¬ 
re contrario del Consiglio di 
Stato (n bdto i ^ miliardi 
stanziati allo scc^ dalla Fi¬ 
nanziaria 

«Abbiamo chiesto m In¬ 
contro urgente con il ministro 
in carica Giorgio Ruffoio affin¬ 
ché riveda le decisioni preci¬ 
pitosamente adottate dm suoi 
predece^n», ha annunciato 
len nel corso di una conferen¬ 
za stampa ion Andrea Cere 
mlcc^ Tirmaiano interne ai 
I on Chicco Testa di una par 


dicastero dell'Ambienle In¬ 
sieme a Geremicca hanno 
partecipato all incontro con i 
giornalisti il segretano regio¬ 
nale del partito^genio Doni- 
se. il capogruppo alla Ragione 
Isaia Sales, il vicepresidente 
del cpnsigho legkmMe Lucio 
Fierro 

«Noi comunisti non mettia¬ 
mo in discussione la dasslfi- 
cazione di Napoli come città 
ad alto rischio ambientale - 
ha precisato Sales • Conte¬ 
stiamo invece e^licitamenle 
li modo in cui s’intende realiz 
zare II piano di risanamento» 

Le tre società tncancale di 
redigere il premito sono state 
segnalate, per ammissione 
dello stesso ministero dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale campana Antonio Fantiiii 
(de) il 3 giugno di quest anno 
li Consiglio 01 Stato si espnme 


sulla convenzione con parere 
favorevole, aggiunge però una 
condizione «Le società inca¬ 
ricate di stendere il progelto 
non possono essere incluse in 
futuro nel programma di rea¬ 
lizzazione delle opere di risa¬ 
namento ambientde» 

Non passano neppure due 
mesi che si cambiano le carte 
intavola II 28 luglio (dia vigi¬ 
lia dell'inaediainenlo del nuo¬ 
vo govemo) il ministro Pavan 
disattende le osservazioni del 
Consiglio di Stato e stabilisce 
che è preferibile affidare sw la 
progettazione sia l’esecuzione 
alle ire grandi società interes¬ 
sate all’affare 

Non è l’unica anomalia in 

3 uesta vicenda Già il 15 aprile 
ministro uscente De Loren¬ 
zo a tempo di record era nu- 
scito a nominare una commis¬ 
sione tecnico-scientifica, sot¬ 
toporre al suo esame la con- 

S \ del compenso richiesto 
tre società, e firmare 
nell arco di 24 ore contratti e 
convenzioni DLV 


" ' Il progetto di un pool di industrie (Iri, Eni e altri colossi) 

Tre tunnd sottomarini neOo Stretto 
Un’ipotesi per novemila miliardi 


L'attraversamento dello Stretto di Messina; a pon¬ 
te a campata unica o a galleria sottomarina? Sia¬ 
mo ancora nel campo delle ipotesi, perché non 
c'i alcuna decisione definitiva, len è stato pre- 
aentato da un pool di aziende Od. Eni e altri 
coloasO il progetto di attraversamento sottomari¬ 
no: tre tunnel, uno per il transito dei treni e due 
per quello delle auto, ^ 


■I ROMA Un ponte a m 
campata o Ballarla louomart- 
Ita par conci 

.iiU.llaitfe lira . 

conil^BmdelInl- 
IO Pirampo dalle 
agllatudi di fattibili- 
a H sono già (rascq 




Mctt wrAnft, n«) 1969, con 
150 propone, elcune enche 


molto interessanti nei 1971 il 
Parlamento con una legge sta 
bili che si studiasse la possibi 
iltà deil'attraversamento stabi 
le dello Stretto a condizione 
che esso fosse viario e ferro 
viario In proposito fu creata 
una società pubblica con ca¬ 
pitali Iri, Anas e Ps e ammini¬ 
strazioni regionali interessate 
incaricata al studiare un pro¬ 
getto di attraversamento stabi¬ 


le Le prospettive che s affac¬ 
ciano oggi sono ancore due 
ponte a campata unica scelta 
dalia società pubblica che 
però non ha mai presentato In 
Parlamento e quella del tun¬ 
nel Questa soluzione è venu¬ 
ta all improvviso 
Ieri a Roma è stata presen 
tata quest ultima ipotesi 1 at 
traversamento sottomarino 
costituito da tre tunnel che 
congiungono la Calabria con 
la Siclila II disegno è stato il 
lustrato all Eur nella sala delle 
conferenze Imi dal presidenti 
della Saipem Dell Orto e delta 
Snarnprogetti Greppi del grup¬ 
po Eni dall amministratore 
delegato della Spea del gtup 
po IrT-ltalstat Pico e da Blandi¬ 
no della Tecnomare una so¬ 
cietà dell Imi con partecipa 
zione di Eni e Iri un poderoso 
pool industriale 
Queste le caratteristiche 


del progetto sono previste tre 
gallerie poste a 47 metn sotto 
la superficie del mare ed an¬ 
corate al fondo da una lunga 
sene di cavi, distanti 50 metri 
I uno dall altro 1 tre tunnel, 
lunghi sei chilometri circa e 
con un diametro esterno di 
quindici metn e mezzo, sono 
costituiti da moduli prefabbn- 
cati lunghi 150 metri Un tun¬ 
nel è adibito ad attraversa¬ 
mento ferroviano con due li¬ 
nee ad opposti sensi di mar 
eia Gli altn due tunnel servo¬ 
no come attraversamento via- 
no per ogni tunnel è previsto 
un senso di marcia con due 
corsie, più una d'emergenza 
La lunghezza totale delrattra- 
versamento ferroviario è di 17 
chilometri (5 4 chilometri in 
alveo) La lunghezza com 
plessiva di ciascun attraversa 
mento viario è di 23 chiiome 
tri (6 chilometri in alveo) Le 


gallerie per il transito delle au 
to sono raccordate alle «ito- 
strade Saiemo Reggio Cala¬ 
bria e Messna-Paiermo altra 
verso due tronchi autostrada¬ 
li occupati, In gran parte, da 
gailene 

Quali i tempi di realizzazio¬ 
ne? L ultimazione del pnmo 
tunnel (traffico ferroviario) è 
prevista dopo cinque anni 
dall inizio dei lavori quella 
degli altri due collegamenti 
autostradali, nspettivamente, 
dopo sette anni e mezzo e no¬ 
ve anni e mezzo H costo com¬ 
plessivo del progetto Eterna- 
tivo at ponte sarebbe di nove- 
mila miliardi e potrebbe scen 
dere anche a ottomila II prò 
getto del tunnel - è stato sol 
tolmeato - presenta vantaggi 
circa la sicurezza 1 impatto 
ambientale e i economicità 
dell opera 

L amministratore delegato 



Il prospetto di uno dei tre tunnel sottomanni nello Stretto 


della società Stretto dt Messi¬ 
na Giiardmo, ha precisato 
che entro novembre ta socie¬ 
tà espnmerà un giudizio tecni 
co di mi’tsima sul progetto 
Entro Unno Ferrovie e Anas, 
dovrebbero comunicare la 
scelta definitiva del progetto 
per I attraversamento 
•Continua un indegna com 
media che dura da 16 anni - 
ha affermato il sen Libertini, 
responsabile dei trasporti dei 


Pci - senza che nessuno sia in 
grado di presentare aì Parla¬ 
mento Il previsto progetto di 
fattibilità e il conto costi rica¬ 
vi Ora siamo alla guerra tra la 
società pubblica e le stesse 
Partecipazioni statali li gover¬ 
no ha li dovere di troncare 
questo balletto di progetti e 
obbligare la società pubblica 
a presentare le sue conclusio¬ 
ni su di un opera diventata or¬ 
mai mitica» 



Ieri sciopero nelle scuole 

Assemblee sul contratto 
I Cobas dicono: 

«Adesioni al 60 per cento» 

Ieri nelle scuole giornata d'agitazione dei Cobas. 
Assemblee dei docenti o, in sostituzione, un'ora di 
sciopero, per pariare di piattaforma contrattuale e 
Finanziaria. «Abbiamo avuto adesioni alte» aHeima* 
no I Cobas. La «sfida» era ottenere per un giorno 
l'agibiliti sindacale dei locali scolastici, che la legge 
concede alle organizzazioni riconosciute. Dal nuni* 
stero nessun dato ufficiale sui risultati della protesta. 



cha*QMIonÌ'ì^>uà^cón£l!io% vembi» tetta oi|ónll»rionl 
di conteteiatt Pariglia tela à 

ricavare gli aaponantt dot Co- lo.aclqparo naalomla 


baa. la il oiganiatano perù In che I linteci 
modo iutliclentamema lap- chiamando a 
prewntaliw». • 

L'oggetto dal contendere c 
riguaida decreti delegali e or- 
ganlBozIone del Pubblico Im- 


Scuola occupate per protesti 

Napoli, esce tardi 
a causa dei doppi turni 
Tentato stupro a una 14enne 


■R NAFOU Una scuola di 
Napoli, l'istituto professionale 
femminile «Isabelle d'Este», è 
occupate dalle 1200 allieve 
una loro compagna quattordi¬ 
cenne, nei gloini scoisi, ha su¬ 
bito un tenlalivo di violenza, e 
le ragazze accusano la localiz¬ 
zazione della scuola, un qua^ 
nere mallamato, e gli orari cui 
sono costrette dai doppi turni 
Vittlnia designala una ragazzi¬ 
na Iscritta al primo anno di 
corso Lo scenario à la zona 
del mercato, di giorno bruli¬ 
cante di bancarelle e vendito¬ 
ri ambulanti, di notte zona 
franca per travestiti e prostitu¬ 
te In due, armati di un coltel¬ 
lo, hanno trascinato le studen¬ 
tessa, all'uscite da scuola. In 
un vicolo deserto Era buio 
pesto le lezioni del secondo 
turno terminano intatti alle 
19,15 Cosi l'altra mattina, do¬ 
po una serie di assemblee ed 
animate discussioni, la deci¬ 
sione delle sue compagne la 


scuola à stata occupata p«i 
protestare contro i doppi lunil 
a l’Inerzia dell'aminlniMiatlD- 
ne comunale che non pramt- 
de a raparire nuovi locaB. Im 
tanto la ragazza vittlina della 
violenza ha abbandonalo la 
acuola, i genitori hanno deci¬ 
so Il ritiro 

L'Isabella d'Este» occupa 
un vecchio paloamna dei 
marcalo In via Savaiase' cin¬ 
que piani, dei quatti primi due 
occupati daun depoalla In Iti¬ 
lo ad un commeRtenie di Ma- 
suii Ha dichiamio il pnMte 
Lorenn Oonadio «BaaMreb- 
ha liberare quei due plani ad 
eliminare di conseguenza I 
doppi tumn Una aoluaiona 
apparentemente aemptice ma 
da anni il Comune non muova 
un dito II comitato Sludante- 
sco dell'ilsabclla d’Eale» In¬ 
sieme alla Lega dagli atudantl 
medi della FgcI ha dactao ^ 
l'occupaziona durerà una set¬ 
timana. 


Busoetta interrotto 

In missione a New York 
i giudici palermitani 
del processo a Cosa nostra 


H NEW YORK, ìbmmaso 
Buscetta- il superpantito della 
malta, è tornato Ieri di scena a 
New York per estere sentilo 
come testimone nell’emblto 
del dibattimento in corso a 
Palermo per il processa «bls> 
e cosa nostra in cui sono im¬ 
putate SO peisone Il pentito si 
trova Infatti negli Siati Uniti 
per un accordo Intercorso Ira 
le autorità giudiziarie italiane 
e quelle emerlcane 

Buscetta che ha 59 anni, 
avrebbe dovuto recarsi nel ca¬ 
poluogo siciliano per la depo¬ 
sizione ma te aulorilà ameri¬ 
cane hanno impedito il suo 
trasferimento iier motivi di si¬ 
curezza a 

La Corte d assise ha deciso 
allora di recarsi a New York 

In giacca sportiva e panta¬ 
loni scun- con lunghi riccioli 
che gli scendevano sulla Iron¬ 
ie, Buscetta è apparso più gio¬ 
vanile nel portamento e nel 
I espressionettorse a causa di 


un «litting» lacciaie Ha mo¬ 
strala subito di trovanl a auo 


wu .fwuiiumiuw «le upnian* 
de sull organizzazione dì coaa 
nostra 

Il pentito ha detto cose Mà 
nsapute, ma ha antcchilo^ 
tepoteione di molti paittco- 
lan, richiami, precisùioni a 
•distinguo. «Signor presMan- 
te - ha detto ad un certo pun¬ 
to dell'mlerrogaiorto - prefe¬ 
rirei che a verbale ai scrjwsM 
Ciuseppe e non Ptapo Cali 
perché vorrei prenoere le dl- 
stanie. Ha auseetla e Caio 
non corre Più buonsaiwueIn 
aperiura di intenogalcmo. av¬ 
vertilo dal n^denle cha aa 
avesse toIuìo avrebbe Doluto 
astenersi dal «àcet- 
ta ha detto che Intendeva ri -1 
spondere perché la zua «coe¬ 
renza lo costringeva a contt¬ 
nuare a pariare». 

Nel prossimi gironi la Corte 
d assise, dovretme sentire an- ' 
che l altro pentito Toiuccio' 
Conlomo 



































































IN Italia 


Caso Moro 
Cavedon: 
«Nessun 
mistero» 


■I DOMA. «Ho avuto quattro 
colloqui In carcera con Matto 
Moretti ma abbiamo parlalo 
aempre di queationi politiche 
e rtcoalruilonl teoiiche $ul 
percorao della Iona armata. 
Del resto sono convinto che 
sul caso Moro non cl sla più 
alcun segreto da svelare, a 
parte torse qualche dettaglio 
di scarso Interesse storico». 
Cosi Remigio Cavedon, vice¬ 
direttore del quotidiano de- 
tnocrisliano <11 Popolo» ha ri¬ 
sposto Ieri ai giudici del pro¬ 
cesso Moro-ter, La sua depo- 
slslone era attesa parchi Ca¬ 
vedon, Intervistato neH'aprlle 
scorso dal tCorrlere della Se¬ 
ta», aveva allermato di aver 
parlalo con Moretti di «cose 
mollo Importanti» delle quali 
Il lerrortsla avrebbe rllerllo al 
•memento opportuno». Come 
Il ricoideri, nelle scorse setti¬ 
mane era stato ascoltato dal 
giudici anche II presidente 
della De Plaminlo Piccoli che, 
pur operando una paniate 
marcia Indietro rispetto a pre- 
«edanil altermaaloni, si era 
dello convinto che molte co¬ 
te tosterò ancora misteriose 
nel caso Moro. In quell'occa¬ 
sione Piccoli aveva allermato 
peri di non poter lare rlvela- 
alqnl ma di basare le sue alter- 
melloni solo sulle dedulioni e 
ranalltl delle deposlslonl del 
pentiti. L'awocato Tannano 
ha chiesto di poter ascoltare II 
glontallsit Otaldl al quale Pic¬ 
coli aveva rilasciato un'Intervi¬ 
sta, A ptoposito del lilm della 
prigionia di Aldo Moro di cui 
pani Piccoli, i stato ascoltato 
Isti anche II giornalista Fran¬ 
cesca Cariti, che ha coniar- 
malo di aver avuto la notlala 
dail'etlttania di un lilmalo da 
na mlsteriota Ionie che tutta¬ 
la non ha voluto speclllcare. 


t 


Palmina Martinelli, 14 anni, arsa viva 
perché non voleva prostituirsi 
Per la seconda volta il TVibunale di Bari 
ha assolto i due imputati d’omicidio 


«Povera mia 
non avrà mai tristizia» 
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Alcuni Imputati durante il precesso del dicembre '83 


Insufficienza di prove, per la seconda voita» A sei 
anni dai rogo che è costato la vita a Palmina Marti* 
nelti, una giovane di 14 anni, bruciata viva perché 
non voleva prostituirsi, i giudici del tribunale di 
Bari hanno assolto i due principali imputati. Enrico 
Bernardini e Giovanni Costantini escono di prigio¬ 
ne con un credito con ia giustizia On prima istanza 
ebbero 5 anni per reati minori). 


■i BARI t stato uno del de* 
litli più atroci degii ultimi anni 
e resterà impunito. A stabilirlo 
è la sentenza che per la se¬ 
conda volta assolve per Insut* 
llclenza di prove i due giovani 
accusati di aver dato fuoco, la 
mattina dell'11 novembre 
1981, a Palmina Martinelli, 
una bambina di 14 anni, che sì 
rifiutava di seguirli e lavorare 
per loro come prostituta. 

La sentenza, pronunciata 
dopo cinque ore ai camera di 
consiglio era stata quasi an¬ 
nunciata dal clima (n cui s'è 
svolto il processo. L’altro ieri 
nella sua arringa l'avvocato di¬ 
fensore dei due imputati ave¬ 
va letteralmente capovolto i 
ruoli, trasformando Palmina e 
tutta la sua famiglia In colpe¬ 
voli e i due imputati in due 
innocenti perseguitali da un 
Infernale meccanismo. Una 
rafRca d'insuUl e d'inslnuazlo- 
nl volgari era stala rivolta a 
Palmina senza che il presiden¬ 
te sentisse mal 1) bisogno d'in¬ 


tervenire. A nulla sono valse 
le proteste dei Pubblico mini¬ 
stero che, esasperato, ad un 
certo punto è persino uscito 
dall'aula. 

«Sono loro che l'hanno bru¬ 
ciala, sono loro» ha gridalo la 
madre di Palmina dopo avere 
ascoltato la sentenza. «Se 
avessimo avuto 1 soldi anche 
noi nessuno si sarebbe per¬ 
messo di dirci cose bruite-. 
Sembrava dì assistere ad una 
brutta ripetizione del proces¬ 
so di primo grado. Questa vol¬ 
ta infatti Enrico Bernardini e 
Giovanni Costantini tornano a 
casa loro vantando addirittura 
un credito con la giustltia. La 
giurìa li ha assolti anche dal- 
Taccusa di avere tentato di 
Istigare Palmina alla prostitu¬ 
zione, reato per il quale In pri¬ 
mo grado furono condannati 
a S anni di prigione. Giovanni 
Costantini, inoltre, è stato as¬ 
solto anche dall'accusa di 
avere reclutato, Indotto alla 
prostituzione e sfruttato molte 


donne nella casa d'appunta- 
menll gestita dalia madre An¬ 
gela Del Re. Per quest'ultimo 
reato è stato invece condan¬ 
nato a 2 anni e 2 mesi Angelo 
Bernardi. Estinto per amnistia 
il reato di minaccia grave che 
Costantini rivolse alla madre 
di Palmina due giorni dopo il 
rogo. 

Per gli imputati minori ac¬ 
cusati di favoreggiamento la 
corte ha confermato l'assolu¬ 
zione pronunciata in primo 
grado. 

Palmina Martinelli fu trova¬ 
ta il pomerìggio dell'11 no¬ 
vembre dal fratello maggiore 
con II corpo quasi interamen¬ 
te coperto da ustioni di primo, 
secondo e terzo grado. IVa- 
sportata al centro rianimazio¬ 
ne del policlinico di Bari riuscì 
a restetere 21 giorni, durante 1 
quali non perse mai lucidità. A 
tutti coloro che ebbero occa¬ 
sione di parlarle ripetè sem¬ 
pre la stessa cosa: «Sono stati 
loro, i due fratelli dai cogno¬ 
me diverso». Mori all'alba del 
2 dicembre dopo avere regi¬ 
strato la sua accusa su un na¬ 
stro e senza mal cambiare di 
una virgola la sua versione. 

Enrico Bernardi e Giovanni 
Costantini, invece, sono stali 
più volte smentiti nel corso 
del processo. A quell'epoca 
aiutavano la madre a gestire 
una rustica «casa per appunta¬ 


menti». In quel luogo pochi 
anni prima erano già riusciti a 
portare la sorella maggiore di 
Palmina, oltre a m<ri<e altre 
donne. Accusato dalla testi¬ 
monianza dì Palmina, Costan¬ 
tini disse subito che a quetl’e- 
poca non era in Puglia ma al 
Nord a fare U servii mUitare. 
Un alibi che è caduto al primi 
accertamenti: Costantini era 
fuggito dalla caserma proprio 
il giorno in cui Palmina venne 
bruciata. Un'altra carta della 
difesa degli imputati è stata 
scoperta durante il processo 
d'appello dall'awocato Mari¬ 
nella De Nigris Siniscaichi par¬ 
te civile su incarico del «IVìIhj- 
naie 8 marzo». Palmina lasciò 
un biglietto alla famiglia dove 
era scrìtto «Addio per sem¬ 
pre». È una «prova» usala dalla 
difesa per dimostrare che la 
giovane voleva suicidarsi. Ma 
una perìzia c^ligrafica dimo¬ 
stra che Palmina scrisse di suo 
pugno solo la prima parola e 
firmò con una P ai centro del 
foglio. Altre mani, quelle degli 
a^assifìi, aggiunsero «er sem¬ 
pre» per scagionarsi del delit¬ 
to. 

Ma neppure questa verità, 
nonostante le nuove prove e 
le testimonianze è stato possi¬ 
bile Identificare con certezza 
gli assassini. 11 sostituto procu¬ 
ratore generale Luigi 1\)cci, ha 
preannunclato il ricorso in 
Cassazione. 


Tribunale 8 marzo 


«Ricorreremo 
in Cassazione» 


tm Mentre II presidente leg¬ 
geva la sentenza che assolve¬ 
va i due principali accusati 
deD'omicidio di Palmina, fuori 
dall'aula, davanti al tribunale, 
centinaia di giovanisàme al¬ 
zavano i loro cartelli per pro¬ 
testare contro l'atmosfera che 
ha circondato questo proces¬ 
so e per parlare della violenza 
con la quale molte di loro, co¬ 
me Palmina, sono costrette a 
convivere. Sono stale le ra¬ 
gazze della Pgcl ad organizza¬ 
re il raduno e a) loro appello 
hanno risposto migliala di stu¬ 
dentesse, giovani di diverso 
orientamento politico. Tantis¬ 
sime. molle di più di ogni pre¬ 
visione. Nessuna di loro riesce 
a mandare giù l'Idea che que¬ 
sta morte cosi atroce, così as¬ 
surda resti impunita. Per que¬ 
sto da stamane daranno vita 
ad una serie d’assemblee e in¬ 
contri con I magistrati nelle 
scuole. 

Di amarezza si sente parla¬ 
re anche dalle donne del IVI- 


bunale 8 marzo. Dice Uura 
Remiddi, avvocato: «Abbiamo 
già annuncialo che faremo ri¬ 
corso in Cassazone. Ed è cer¬ 
to che tenteremo fino alla fine 
di ribaltare una sentenza che 
ci colpisce. Per noi questa vol¬ 
ta c'erano elementi suffìciend 
per fare giustizia. Ceravamo 
impegnate personalmente a 
portare nuove prove. 

A rendere ancora più dura 
la sentenza ci sono le accuse 
che su alcuni giornali sono 
state mosse al movimento del¬ 
le donne che avrebbe «abban¬ 
donato» un caso simbolico. 
«Sono menzogne belle e buo¬ 
ne • riprende Laura Remiddi 

Sulla vicenda di Palmina 
abbiamo fatto tutto ciò che è 
stato possibile fare e conti¬ 
nueremo ancora. Abbiamo 
presentato una momoria, rac¬ 
colto nuove perizie, siamo riu¬ 
scite a nominare un avvocato 
di parte, abbiamo organizzato 
conferenze stampa e incontri 
perché il processo non pas¬ 
sasse sotto silenzio». 


Per «Visione del Sabba», il suo nuovo film 


Belloccliio finisce in Procura: 
uno stanno sul set? 


Mentre ò ancora In fase di montaggio, Vis/o/ie <iet 
Sabba, Il nuovo film cU Marco Befiocchio, trascina 
li regista In un'altra quenlh giudiziaria. La Procura 
di Roma ha aperto un fascicolo, in base a indiscre* 
sioni stampai su una presunta violenza sessuale 
avvenuta sul set ai danni dell'attrìce Raffaella Ros* 
sellini. Bellocchio: «E una montatura». L’attrice: 
•Non ne sapevo niente». 


MARIA •miNA PALMIII 


■i ROMA, Alfredo Rossini, 
magistrato delia procura della 
Repubblica dì Roma, ha pro¬ 
ceduto d'ufficio e ha messo 
agli ahi Rii stralci di quotidia¬ 
no. Brani in cui i «si dice» ri¬ 
portati raccontano che Raf¬ 
faella Roiselllnl, strega prola* 
lonlsta nel Sabba che costituì- 
lee i) ctou del film, sarebbe 
•tata trattata, bmtalmente da) 
regista e. nel colmo d'un deli¬ 
rio itregoneMO fin troppo ve¬ 
ritiero, violentata dal protago¬ 
nista maKhlle, Daniel Etra- 
low, procedura d'ufficio, 
com'è consentito al magistra¬ 
to in un caso del genere, solo 
una prima valutazione comun¬ 
que per vedere se cl siano gli 
eitremi per aprire un'inchie- 
iMi Questi estremi ci sono? 


Lo chiediamo anzitutto a 
lei, Raffaella, flalia di Rosselini 
e Sonali Dos Gupta, ragazza 
bruna e Incisiva, già venuta al¬ 
la ribalta, nell'ambiente del 
teatro «grotowsklano», impe- 
anato, con l'esperienza del 
Gruppo deiriraa. «Che una 
faccenda del genere fosse ar¬ 
rivata In sede giudiziaria me lo 
dice lei, non ne sapevo nien¬ 
te» replica, imbarazzala, e ag¬ 
giunge che la sua rottura con 
la produzione, non con il regi¬ 
sta, è avvenuta, ma per ragioni 
d'un tipo non cosi scabroso. 
Ragioni economiche: «Per 
cinque mesi non mi hanno pa¬ 
gato. e per questo ho aperto 
una causa con I produttori, 
Achille Manzotti e Rete Italia» 
risponde. Giriamo le doman¬ 


de a Bellocchio. «Sul mio set 
non è avvenuto niente di bru¬ 
tale. nè schiaffi a Raffaella, nè 
Istigazioni all'attore perché la 
forzasse a rapporti erotici rea¬ 
listici - risponde il regista •. 
La verità è che fra me e lei. 
protagonista della Kena del 
Sabba, c'è stata, da subito, 
un'Impossibilità di metterci 
d'accordo sul senso di questa 
sequenza. E allora. Raffaella 
s'è messa da parte, ha preferi¬ 
to lasciare quel luolo e inter¬ 
pretarne uno secondario», 
^ovo che sarebbe grottesco, 
per non dire ridicolo, che il 
problema economico trasci¬ 
nasse con sé il rapporto fra 
noi, questioni del tutto priva¬ 
te. Ho II dubbio che se Raf¬ 
faella riceverà quanto chiede, 
li can-can finirà lì». 

Secondo Bellocchio allora 
è stata raltrice stessa a la¬ 
sciarsi andare ad affermazioni 
che ora ta porterebbero più In 
là di quanto non voglia? Una 
montatura pubblicitaria ri¬ 
schiosa, un'uscita precipito¬ 
sa? Altra ipotesi: violenza sul 
set è successa davvero? O la 
Rossellini ha avvertito come 
coatto, pesante fino alla bruta¬ 
lità un ruolo e un modo di la¬ 
voro che a regista e interprete 


maschili sembravano «natura¬ 
li»? Certo è che 11 olampre 
(d'un giorno chizaà * ma di¬ 
pende da manto avverrà In 
procura) s'alimenta dei recen¬ 
ti trascorsi del legista emilla- 
no. , 

Un anno e mezzo fa scop¬ 
piava il caso Diavolo in cor¬ 
po, finito andt'esM a Palazzo 
di giustizia, per motivi meno 
sen da un punto di vbta giudi¬ 
ziario, ma anch'essl sospesi in 
questa singolare atmosfera, 
fra lo psicologico e il concre¬ 
to. Bellocchio era accusato 
dal produttore Leo Pescarolo 
d'aver ceduto al plagio dello 
psicanalista Fagioli e d'aver 
stravolto la sceneggiatura ori¬ 
ginaria. Ora, ecco questa W- 
sione del Sabba, In cui, po¬ 
tenza di una storia inventata, il 
regista racconta d'una ragaz¬ 
za, Maddalena (è l'attrice 
francese Béairice Dalle) che è 
convinta d'essere una strega, 
d'avere 375 anni, d'essere 
vergine. E. dall'altra parte, 
racconta delio psichiatra che 
deve effettuare una perizia su 
di lei, e da lei si fa suggestio¬ 
nare, convincere. Finché le 
loro verità si mescolano, non 
si sa più che cos’è realtà e che 
cos'è immaginazione. 


Delle Ghiaie su Piazza Fontana 


«Dal Sid mi cercarono 
ma solo per discutere» 


La tanto attesa deposizione del «nero» Stefano Delle 
CMaie davanti ai giudici della CoHe^dUBbe di Ca¬ 
tanzaro che tentano dì far luce sulla strage di piazza 
Fontana, è iniziata ieri pomeriggio e $1 protrarrà, 
probabilmente, per tutta la settimana. Delle Chiaie 
ha subito protestato «con sdegno» per le accuse con¬ 
tro di lui. Subito dopo ha aggiunto di non «essere né 
un macellaio né un Wa» e (fi essere contro le stragi. 


H CATANZARO. Un altro 
pemonaggio dell'emersione 
nera ha raccontato ieri, ai giu¬ 
dici di Catanzaro, la sua verità 
su quei tragico pomeriggio del 
12 dicembre 1989, quello del¬ 
la bomba in piazza Fontana. 
Stefano Delle Chiaie, che tor¬ 
se deporrà per tutta )a settima¬ 
na, ha, però, anche un'altra 
esigenza: quella di difendersi 
da un’accusa per la quale è 
prevista la condanna di'erga¬ 
stolo. Ecco perché non ^ 
sforzarsi di fare lo «storico» a 
tutti i costi per ricordare date, 
orari e particolari che I giudici 
invece vorrebbero sapere. La 
sua deposizione, cominciata 
in un'aula attenta e tesa, è ap¬ 
parsa, infatti, costellata di 
troppi «non ricordo», di una 
serie di «mi pare» e di qualche 
imprecisione. Una di queste 


gli è costata anche una conte- 
stazione da parte nel presi¬ 
dente deila UMte. La conte- 
stazione, che il giudice Naso 
ha dettato a vertale, ha riguar¬ 
dato un pas^gio della difesa 
di Delle Chiaie nei confronti 
del suo (ex) delfino, Mario Mi¬ 
chele Merlino. Delle Ghiaie 
cerca di abbozzare una giu¬ 
stificazione: «Ho sempre rite¬ 
nuto Merlino e lo ritengo an¬ 
cora • ha detto - un vero ami¬ 
co. Si è costruita una favola sq 
di lui e sulla sua Infìllrazìone 
nel circolo anarchico, che io 
peraltro ritengo estraneo agli 
attentati». 

Delle Chiaie ha ricordato la 
riunione con i suoi amici la 
notte succes»va alle bombe; 
l’avvio di una loro ind^ine; la 
sua convocazione in questura 
dove apprese dal commissa- 


no impiota che la casa della 
sua amica. Leda Faglltica. era 
sorvegliata; che fi M voleva 
incontrarlo «per uno scambio 
di idee» sugli attentali; che il 
18 dicembre, convinto da Ste¬ 
fano Serpieri, si allonianò da 
casa «per evitare dì fare di¬ 
chiarazioni». Ha anche ricor¬ 
dato di a(ver ricevuto una tele- 
fonata dal giornalista Guido 
Paglia che lo avvertiva della 
strage. Non ha s^MJto, invece, 
dire nulla sul perché Medino 
avesse detto die il giorno de¬ 
gli attentati era a passeggiare 
e non invece che era a casa 
della Paglìuca. Delle Ghiaie, 
ad un certo momento, ha pro¬ 
testato la propria innocenza 
dichiarando di essere contro 
le stragi. Prima deH'ìntenoga- 
torio aeirimputato, difensori, 
partì civili e pubblico ministe¬ 
ro hanno presentato alla Cor¬ 
te alcune richieste istruttorie: 
dall’acquisizione di atti che ri- 

g uardano anche i ^udizl per il 
eiitlo Occoisìo e per il «gol¬ 
pe Borghese» alla citazione di 
testimoni tra cui la segretaria 
di Lieto Celli, Nadia Lazzarini; 
alla richiesta di chiarimenti al 
Csm per sapere «cosa è acca¬ 
duto airarnvo deH’aereo che 
trasportò Delle Chiaie In Ita¬ 
lia». 


Omiddio in ospedale 

Killer in azione 
a Gragnano, pregiudicato 
assassinato nel sonno 


wm NAK>U. Lo hanno Imbot. 
tuo con «cl protettili, orlrna di 
Unirlo con un colpo alla testa. 
Una aptelata e temeraria spe- 
dlilone di morte eseguite da 
due killer armati e mascherati. 
Giovanni Gallo, un commer¬ 
ciante, pregiudicato, di S7 an¬ 
ni, è stato ucciso nel sonno, In 
una cameretta dell'ospedale 
«Sanl'Anlonlo. di Oregnano, 
dove era ricoveralo da dieci 
giorni per I postumi di un pic¬ 
colo intervento chlnirglco. 

Poco dopo Is mezaanoile 
di Ieri. I due sicari sono entrali 
nelrospedale e dopo aver im- 
moblllitalo una guardia priva¬ 
ta hanno percorao un lungo 
corridoio, salite te scale che 
portano al reparto di chirur¬ 
gia, al quarto plano. Una volte 
dentro ia stanzetta numero 15 
- che II Callo divideva con un 
altro ammalalo, un sacerdote. 
a»ilstito da un sacrestano - 
hanno esploso contro la vlitl- 
ma l'Intero caricatore di una 


pistola calibro 7.65, scappan¬ 
do poi precipitosamente. Ri¬ 
chiamati dagli spari, medico 
di guardia ed intermteri, dopo 
I primi momenti di panico, 
hanno Informalo i carabinieri 
di Cestellammare di Stabla 
che hanno eseguilo i rilievi di 
rito. Sul posto enche II pretore 
di Oregnano che ha disposto 
la rimozione del cadavere. 
Dalle prime Indagini si è potu¬ 
to slaolllre che la vittima ave¬ 
va molli precedenti penali: 
furto, associazione a delin¬ 
quere. emissione di assegni a 
vuoto e. negli ultimi tempi, de- 
clnedl trefle. 

Oltre venti anni la, Giovanni 
Gallo Imi In galera per una sto¬ 
ria di donne. Per questo fu ac¬ 
cusato di tentato omicidio nei 
confronti di un rivale. Dicci 
anni plO lardi, fu ferite da un 
giovane, rimanendo tra te vite 
e la morte per diverso tempo. 
Quell'episodio fu subito colle¬ 
gato dagli Inquirenti con I latti 
accaduti dieci anni prima. 

auM. 


«Per Rocco ora voglio giustizia» 


wm CASIGNANA. (Re) Secon¬ 
do il professore Mleò non ci 
sono dubbi: «Mio figlio - mi 
dice - ha contratto 1 Aids per 
uso di emodenvati infetti. Era¬ 
no di una ditta di Siena, ma 
perora niente nomi. Una ditta 
vale l'altra. Se tiro fuon ora il 
nome copro le altre. Invece 
fanno tutte lo stesso mestiere. 
Ma verrà fuon tutto, stia cer¬ 
to». 

Niente trasfusioni, testimo¬ 
nia il padre di Rocco: «La po¬ 
ma della sua vita l'ha fatta nel 
marzo scorso, quando ormai 
la malattia Io stava già consu¬ 
mando». Ed è stato proprio in 
quei giorni, al Oaslmi. che I 
medici hanno accertato che 
Rocco era affetto da Immuno¬ 
deficienza acquisita, «lo - 
continua sua padre - il sospet¬ 
to che qualcosa non andasse 
bene lo avevo da tempo, ma 
slamo stati costretti ad andare 
al Nord, dove esistono le 
stnjtture, per sapere come sta¬ 
vano esattamente le cose. LI 
sono stati bravi e gentili. Roc¬ 
co non ha subito alcuna di¬ 
scriminazione. Mio figlio, più 
cresceva il suo male e più si 
preoccupava per la mamma. 
Mia moglie è uscita devastata 


«Mio figlio TAids "non è certo andata a 
cercarselo”, né l'ha presa ”per essere 
punito dei suoi peccati". Rocco io han¬ 
no ucciso le ditte farmaceutiche che 
speculano sul sangue importato dagli 
Usa. senza andare troppo per il sottile 
su dove e come viene raccolto. Ma l'ha 
ucciso anche il ministero della Sanità. 


che non ha fatto nulla per difenderlo». 
Giuseppe Mìcò. padre di Rocco, il 
bambino di 11 anni morto a) Gasimi di 
Aids, chiede giustizia. Il «j’accuse» con¬ 
tro chi ha utilizzato la malattia in chiave 
repressiva, alimentando paure e fanta¬ 
smi. anziché tutelare per tempo la salu¬ 
te di tutti, è terribile. 


da quest'esperienza. Rocco si 
preoccupava di tenerla fuori. 
Mi ripeteva; "Papà la mam¬ 
ma non deve fare fatica, a 
Genova ci arrangiamo noi 
due da soli''». 

Il professor Micò si sforza 
per mantenersi lucido e preci¬ 
so, Ha già ricomincialo a lavo¬ 
rare a scuola dove Insegna 
scienze naturali. Non lancia 
fendenti a casaccio, ma accu¬ 
se precise e circostanziate. A 
fargli notare che, dopotutto, 
al ministero della Sanità han¬ 
no imposto alle aziende di 
trattare gli emodenvati In mo¬ 
do tale che non possano con¬ 
tagiare nessuno, non appena 
si e saputo dell’Aids, reagisce 


ALDO VARANO 

calmo ma determinato; «In¬ 
tanto c’erano, e forse ci sono 
ancora, emofiliaci che hanno 
scorte di emoderivati infetti e 
non si è fatto nulla per avror- 
t»h. Secondo, hanno avuto la 
pazienza, quelli del ministero, 
di aspettare che le ditte esau¬ 
rissero le scorte sospette pri¬ 
ma di imporre garanzie ^lie 
partite di emoderivati. È acca¬ 
duto che parecchie ditte ab¬ 
biano comunicato dì aver de¬ 
ciso il ritiro dal mercato degli 
emodenvati sospetti solo 
quando, in realtà, avevano già 
esaurito le scorte, vendendole 
tranquillamente. Terzo, e so¬ 
prattutto, le responsabilità dei 
ministero sono gravi perché a 


prescindere dail'Aids. solo 
degli irresponsabili hanno po¬ 
tuto autorizzare l'acquisto di 
emoderivati dagli Usa dove il 
sangue si raccoglie in modo 
tale che, prima o poi, devono 
per forza accadere tragedie 
come quella di Rocco, o simi¬ 
li». 

«Mio figlio non me lo resti¬ 
tuirà nessuno > $1 sfoga - ma 
io voglio lo stesso fare qualco¬ 
sa. Ho mienzìone di Urtare 
avanti una lotta per l'accerta- 
mento delle responsabilità. 
Non per i motivi ignobili che 
qualcuno mi ha attribuito. 
Non prenderei nemmeno una 
lira da questi criminali che ci 
hanno ammazzato II figlio. Ma 


non può non succedere nulla. 
Se si accerteranno responsa¬ 
bilità darò tutto, fino all^ultima 
lira, alle organizzazioni degli 
ammalati emofiliaci». 

A Casignana sono tutti soli¬ 
dali con T Micò che sono cir¬ 
condati da antica e solida sti¬ 
ma. Una famiglia di celo me¬ 
dio, gente onesta sempre di¬ 
sposta a dare una mano a chi 
ne ha bisogno. «Non abbiamo 
mai (alto politica - <hce papà 
Micò >, siamo tolleranti, ma 
non vuol dire che non abbia¬ 
mo le nostre idee. La società 
attuale non può consentire 
che il profitto ed il consumi¬ 
smo provochino aberrazioni 
come la tragedia che ci è ca¬ 
duta addosso». Rocco qui io 
ricordano tutti come un oam* 
bino normale a cui piaceva 
giocare a tennis ed al pallone. 
•Ci si sono stretti tutti attorno. 
Non c'è stata nessuna di quel¬ 
le esplosioni dì irrazionalità 
che si hanno in America». 
Rocco ha giocato fino all'ulti¬ 
mo giorno della sua vita a Ca¬ 
signana, uno dei paesi più po¬ 
veri deU’ìntera Calabria, con i 
suoi compagni di scuola che, 
assieme alla maestra, veniva¬ 
no a fargli visita. 



In pullman 
e in bici 
contro 
n nucleare 


È partito da Caorso sabato scorso e sta toccando comuni 
piccoli e grandi dell'Emilia Romana. La tappa finale è 
prevista per domenica al Pec del Brasimone dove ci sarà 
un incontro con le organizzazioni sindacali. L'iniziativa è 
della Lega ambiente che ha attrezzato un pullman aH’inier* 
no del quale vi sono una serie di pannelli, video-registri* 
ztoni, loto. Da Canova è in partenza intanto una «btcicìet* 
tata» ecologica che arriverà a Caorso venerdì. La Lega 
ambiente sta organizzando altre iniziative so|»attutto per 

cTti. ’ * 


discutere con i 
co. 


:7ttadini il problema del risparmio energetl* 


Paesaggio 
e ambiente 
rinu ne discute 
a Cagliari 


Fare II punto aul proceaao 
di planlllcaalone paeaialiea 
ed ambientale avviato dalle 
Regioni dopo la legge Ga¬ 
lasso. evidenilandoiM gli 
elemenll di Intereaae tecni¬ 
co, culturale c politico, e 
—mettendone In luce ritardi e 
dllllcolte: individuando ulteriori traguardi per Taltlvilà del¬ 
le Regioni In meterla ed ulteriori Inliialive sul plano legisla¬ 
tivo, istilualonale e tinanilario da patte del Parlamento e 
del governo. Sono questi alcuni obiettivi del convegno 
■Paesaggio, ambiente, pianiflcaalone territoriale, organlk- 
zato dairinu Ostituto nazionale di urbanistica) e dw al 
svolgerà a Cagliari da domani a sabato. Il convegno aarà 
spetto da Edoardo Salzano, presidente dell'Ino. 


In Toscana 
trai boschi 
per discutere 
di plastica 


L'Iniziativa l'ha presa il sin¬ 
daco di Cadoneghe, nolo 
come II sindaco antlplaitice 
per essere alato II primo a 
vietare l'uso dei sacchetti e 
delle bottiglie di pliMIc* 
nel suo comune: ha orga¬ 
nizzalo un Incontro di rin- 
daci e di amminiatratori comunali, nel Senese, a Caata)- 
nuovo Berardenga (venerdì) per discutere non solo di 
oponlne., ma per creare un vero e proprio cooidinamen- 
lo del Comuni per l'ambiente. .Non cl al può snidare solo 
a interventi sporadici o addirittura "di moda" - ha detto 
Elio Armano - ma diventa aempre più urgente «gire In 
modo coerente e continuo non solo contro l'abuso di 
certe plastiche, ma su tutta la tastiera della salvaguwdig 
ambientale.. 


Aurh* Un greppo di laimecIMI del 

Tir Lazio, di Cigliali e di Pale^ 

i tSltraCISu mo (seguendo li Mice 

f-Aiigm esperienze di mille colleglli 

. "“l ... dellacosieadtiallciOhed*- 

i SSCChCtu ulso di soUitulie le butte A 

pissttea con seccbetll e 
shoppen di cene per .Im¬ 
pacchettare. I prodotti acquistati dalla loto clientela. Spe¬ 
rano. cosi, di dare un coniribulo all'anno dell'ambiente. 


Ed ora c'è 
anche un tribunale 
intemazionale 


SI i coitituilo * Roim.H tri¬ 
bunale intemazionale del¬ 
l'ambiente. Ne 6 presidgnte 
Il giudice Antedeo Polii* 
gllone, magistrato Italiana 
che da diveni anni al occu¬ 
pa della cosllhuioiie di 
banche dell su leggi, wn- 
lenze e nonntllve di dileza deU'embtenle e livello aura* 
peo. Lo zeopo del tribunale è quello di lormulaie aantenze 
del massimo Interesse aoclete e divulgativo contro manu¬ 
missioni e disirezioni deirambiente naturale, sia a livello 
nazionale che intemazionale. Il tribunale non vuole aoali- 
tuirsl alle istituzioni, me essere uno stmmento culturale. 


Greenpeace 

landa 

«operazione 

cesio» 


L'associazione ecologista 
Greenpeace ha lanciato 
una campagna di pioteiio- 
ne dalle radiazioni Ioniz¬ 
zanti. E ha altestllo un labo¬ 
ratorio di apetlraacopia 
gamma in grado di eHeltua- 
• re misure qualitative e 
quanlitative sulla presenza di ndioisotopi gamma-emittori. 
In particolare veirà ricereala la presenza di cesio 134 e 
137 in alimenti e in campioni di terrena II laboratorio si 
trova a Bari. Associazioni e comitali antinucleart possono 
inviare campioni da esaminare. 


RMREUA ACCONCIANHMA 


Tru& a Rivoli (Torino) 

Arrestati due ex sindad 
socialisti 

per appalti irregolari 


B TORINO. Gli ex sindacì 
scclallsli di Rivoli. Silvano Si- 
viero e Gian Paolo Aceto, so¬ 
no stali arrestati su ordine del 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Stella Caminiti, 
che da mesi indaga sul modo 
in cui sono stati assegnati al¬ 
cuni appalti comunali. Una 
quindicinB di peraone (espo¬ 
nenti politici, imprenditori, 
funzionari del comune) han¬ 
no ricevuto ordini di accom¬ 
pagnamento o di comparizio¬ 
ne. L'Inchiesta della magistra¬ 
tura era cominciata nel giu¬ 
gno scoiso, quando erano sta¬ 
te Inviate comunicazioni glu- 
dlziane (per Interesse privalo 
in alti dulllcio e trefla) ad 


rico della raccolta riBuS. eoo 
un conltatlo quinqueonaie 
poi prorogate, pev ihveae wp 
gionl. sino al 1986. 

Successivamente, le feidagi- 
ni si sono estese m cooon- 
rione di appalti per (amo di 
bitumazione da una stisda, (t- 
slnilturazteoe di una acoota « 
jiulizla di un pateao costerna- 

di di» miUardk da tee (riaMM 
al 70 mito» del 198% «W» 
600 iTOliotii 6 loveee cognite la 
ristretturaztene detta «iritete 


rata inagibtte. Uappatte pei te 
iteizia del pteazto 4 aiate (k 
Aceto (allora sindaco, poi di- 66 milvonu mwtee pest te Ste» 
messosi), al suo predecessore inazione della stteda aonot^ 
' .llapeslael»i«lte>niaia*4te 

Iesi degli inquuenri - ai «ntta 
(Il una strada pnY«ta(a|i*ste sì 
pubblico) m cui si novaoo te 

leggi di propnettt di akto» 

peisone cornvoiie neàteailiee 

sta 


Slviero (per una decina d'anni 
a capo delTammlnlsltazlone 
civica), ad un altro assessore 

socialista e ai titolari di una 

dilla che. nel '68, aveva otte¬ 

nuto per la prima volta l'Inca- 
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Calabria 

Si ricompone 
la^unta 
di sinistra 


Alta Corte 

Chea, Fem 
e Mengoni 
nuovi giudici 


■ìMQOIO CALABRIA. Co- 
imbM ioiMmI, liHliptn- 
dtntt 4 MRWn* McltMem» 
eiBtlel iltnno Itvonndo iIIa 
ihMllliMlom di uni dunii di 
•MlMM ini Mlloni Cllibrii. 
Il dito t lirf «iwno digli In- 
mvinll Ivolti In conilgllo re- 
imnill dii dipeulvl eapignip- 
no, Cod, Il riunioiw convoca¬ 
li iwr li presi d'allo dalle di- 
iMMlonl dilli glunii regiona¬ 
li di sInllU, M g loilonnila 
InundlBdMlloiulliileoinpail- 
ilooi dilli imigldiinn di II- 
Minillva. Bar domini pome- 
dggiaiprevMi II rtunione ira 
I pgrlMI dalla tnigglonnia nal- 
li Md| dal comllilo regionale 
dii Bd I Ciiiniaro. 

Li eiM, deteimlnaia dal- 
rMdmiclialona di Dp dalla 
fflgHdonnii, B lirtvaii alla li¬ 
ni m uni verifica pollUci a 
piegiIfflmallM svolta con la 
pwnclpuione di Dp a con II 
eornvolglminlo del BIdl che 
non faceva parte della vec¬ 
chia ghinia. Insomma, nell'In¬ 
contro di domani I partili tro¬ 
veranno gli Mio un lavora di 
ipprolondlmento program¬ 
matico che tinti (compresa 
Dn) hanno giudicalo positivo, 
leiL g capognippo de ha 
dura che g suo partito «vuole 
sunirara vecchi schemi e vec- 
cnie logiche per conlroniarsi 
con tutu», 0 si è rivolto agli 
allri nartlil «con oueiia nuova 
etdiura del eonlronio la cui 
asrania hi paiaaio ha Impedi¬ 
to alla Calahria di andare 
avand snadllamentei. «Con- 
honto aperto con tutti • ha 
rigMito II eapognippa del Bri 
DnmInlIsnnI • ma lavoriamo a 
rilanciare una gluma di slnl- 
aln perchg a questo che corri¬ 
sponde agli Interessi delta Ca- 
lahria>. Il capogruppo del Bel 
Mirra aprissi ha poi Incalsato: 
•t Importante che II conlron- 
to avvenga dentro d consiglio 
raglanile, ma dobbiamo rlrta- 
n subito alla Calabria un go¬ 
verno fondato suiralleania di 
Qri.K 


M ROMA. La Cotte coslilu- 
rionale ha reintegrato Ieri II 
suo plenum con la nomina di 
tre nuovi giudici e del vicepre- 
sldenie. A quesl'ulUma carica 
0 stato destinalo il prof. Gio¬ 
vanni Conio. Il capo dello Sta¬ 
to ha nominata nuovi membri 
della Consulta il prof. Enso 
Cheli, l'aw. Mauro Ferii e il 
prof. Luigi Mengoni. 

Conio, che ha ricevuto l'In¬ 
carico dal pieridente della 
Corte Francesco Saia, succe¬ 
de a Virgilio Andrioll- Seaan- 
tanclnque anni, torinese, no¬ 
minato giudice costituzionale 
da Beitinl nelt'Bg, g ordinario 
di procedura penale all'Unl- 
veislUi di Ibrino. E arato vice¬ 
presidente del Consiglio supe¬ 
riore detta magiilnluta, della 
commissione per la riforma 
del codice di procedura pena¬ 
le, componente del Coriaiglio 
superiore della Pubblica Istni- 
alone. 

Quanto al nuovi giudici, En¬ 
zo Cheli è ordinario di diritto 
costltuzionate all'UnIveisità di 
Firenze. L'aw. Mauro Ferri 
(gii segretario del Psdl e par¬ 
lamentare) la porte del Consi¬ 
glio superiore della maglsira- 
lura. Il prof- Luigi Mangani è 
ordinarlo di diritto civile all'U¬ 
niversità cattolica di Milano. 
SosUtuiscono U prof, Giusep¬ 
pe Ferrari, dimessosi dalla ca¬ 
rica Il IO giugno di quest'an¬ 
no, Il prof, Antonio La Pergola 
e II prof. Virgilio Andrioll, ces¬ 
sali dall'Incarico riimlllva- 
mentell l4gliignoell 26 otto¬ 
bre. 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha dunque atteso la sca¬ 
denza del mandato di Virgilio 
Andrioll per procedere alle 
tre nomine, tulle di sua spet¬ 
tanza. Dei quindici compo¬ 
nenti, cinque sono di nomina 
presidenziale, cinque venga¬ 
no eletti dal Parlamento, cin- 

3 ue dalle magisiiaiure ordina- 
e e ammlnislrallve, I nuovi 

S ludici assumeranno la carica 
opo II giuramento nella mani 
del capo dello Stato. Nel nove 
anni del mandelo non potran¬ 
no esercitare altre attività. 


Contestato da punk, 
maestri ed Ard-Rag^zi 
il convegno del comune 
su Europa e gioventù 

Toni duri, dialogo aperto 
Il relatore inglese: 

«Siamo tutti adolescenti 
dinanzi al futuro» 



Un'Immaqlne del mevlmenlato (snvegtra di Bolegna 


A Bologna, tra urla e fischi 
si disoSe dei centri-giovani 


«Il rìschio era nel conto. Abbiamo fatto il conve¬ 
gno nel momento di maggior dilficoità per i centri 

e lovani. Ma proprio per questo bisognava farlo», 
'assessore La Forgia, comunista, commenta la 
prima giornata del convegno di Bologna sulle poli¬ 
tiche europee per i giovani, trasformata in caotica 
assemblea da un eterogeneo fronte di contestato¬ 
ri. Ma nonostante tutto si riesce a discutere. 


OAUA NOSTRA RIOAZIONC 

MICHIU SMAIIOIAttl 


■i BOLOGNA. «Sembra un 
Lotta Continuo del 77, direte 
voi. Eccheccazzo. le menate 
rimangono sempre le stes- 
se..,», legge U leader dei punk. 
AvrS trenronnl, (177 lo cono¬ 
sce per esperienza. Anche il 
luogo é da revival: un'aula uni- 
versitarla. In dieci anni però 
qualcosa è cambiato; nesauno 
Impedisce a nessun altro di 
parlare, fischi e uria attendo¬ 
no educatamente la fine di 
ogni intervento. Ma lo scopo i 
raggiunto ugualmente: li pro¬ 
gramma delFincontro intema¬ 
zionale organizzato dal Co¬ 
mune «setta* e si trasforma in 
assemblea spontanea. 

lyjtto come annunciato. Fin 
dalie nove la piccola aula è 
stracolma di due-trecento 


persone; loggione e gradini 
presidiatidaicontestatori del 
«convegno-vettlna». Strano, 
disomogeneo fronte del mal¬ 
contento; qualche decina di 
punk dei collettivi, l'Arcl-Ra- 
gazzl, 1 maestri comunali col 
loro sindacato autonomo, i di¬ 
pendenti dei 22 centri giovani 
coi sindacati confederali e 
uno striscione col grido di Lu¬ 
po Solitario; «ah vd vè che 
schifo». 

Sindacati e operatori aveva¬ 
no chiesto di leggere un paio 
di comunicati In apertura dei 
lavori. U leggono: «grande 
bluff», «situazione frustrante 
dei centri giovani bolognesi, 
sporchi e tenta personale», 
«scarto tra dichiarazioni e 
realtà». Poi l'assessore al Pia¬ 


no Giovani, Antonio La For¬ 
gia, riesce a far pariire U con¬ 
vegno, da ia parola a! respon¬ 
sabile del centri dw relaziona 
sulla storia di quest'esperien¬ 
za ormai trentennale per Bo¬ 
logna. la sua crisi attuale, in¬ 
negabile, il rilancio presto 
che ai chiama Informazione 
eietironica su lavoro e studio, 
fine del modello «circolo» e 
nuova stagione di servizi per 
tutti 1 gio^i, non solo per le 
fasce emarginate. 

Lo lasciano parlare, ma poi 
sono urla. Non c'è verso: non 
$1 riesce a dare la parola ai 
relatori atranieri, È Tassalto M 
microfono: tocca ai veleno 
punk. «Dopo sei anni di Piano 
Giovani la città, senza distin¬ 
zioni tra Rovani e stoccafissi 
come voi. versa in condizioni 
pietose». «Q ammannite por¬ 
cate come 'Bologna Sogna'». 
«Ci avete promesso un prefab¬ 
bricalo come sede, è ancora II 
smontato in via Lenin». 

Fionscono in sala volantini 
firmati Tbpìa, A(t(tck, fìiori' 
luogo. Veleno punk contro la 
«cultura fast food», veleno 
contro «yuppismo e politicu- 
me», veleno contro giunta, as¬ 
sessori, partiti. Richieste? In 


fondo una aola: dated spazi 
da usare come d pare e non 
rompeted più le scatole. La 
stessa da anni, a volte accolta 
a volte no da Comune e quar¬ 
tieri. In un dialogo dUfteile che 
però aembrava reggere. Inve¬ 
ce ecco il crack, forse è stata 
i’uflidatità del convegno a far 
esplodere riitcomunlcabllltà 
latente tra 1 tempi e 1 linguaggi 
delle istituzioni e I blat^ni di 
questi giovani. 

Dopo due ore di arrembag¬ 
gio La Forgia propone un 
«onorevole comprómesao»: 
parti uno per gruppo, pd il 
convegno va avanti. Macché: 
l'assalto al mlciolono conti¬ 
nua. è ormai un tatk thow. Al¬ 
le 11 l'assessore, mantenendo 
una calma olimpica, avverte: 
«O si segue II programma o si 
sciogile il conrégno. decidete 
voi». E passa la parola al bri¬ 
tannico Walter James, che ha 
preso frenetici appunti per tre 
ore. ed è il responsabile delle 
politiche giovanili del suo go¬ 
verno Ma altro che Thalcher 
«Ragazzi, avete parlato col 
cuore e con la testa, lo (arò 
anch'io: non le^rò la mia 
relazione». Silenzio stupito 
nell'aula. Mr.James parta dav¬ 


vero co) cuore, dice della 
compiesi^tà di questi anni in- 
decifragli, dice che diah^are 
tra generazioni mon è natura¬ 
le» ma bisc^na riuscirei per¬ 
ché «damo tutti adotescenU di 
fronte a) futuro», e «l'unica 
certezza è che crescerà l'In- 
ceitezza». per cui «possiamo 
solo q>ertmen(are, e damo 
tutu a rischio». Apfriaudono 
punk, maestri e relatori. 

È la svolta. Il convegno Ini¬ 
zia. partano l relatori. E sera 
quando l'aiaesiore inteivierre. 
Meo culpa per la sede, pro¬ 
messa, non mantenuta. Paria 
del rilancio dei centri e delle 
posdbllltà di autogestione. E 
infine, nel dlenzlo assoluto, d 
conc^ riOesdonl a voce al¬ 
ta: «E un'illusione burocratica 
pensare che un Comune pos¬ 
sa esaudire prima o poi i Uio- 
gni di tutti. E vero il contraria 
più servizi, più aspettative. E 
giusto che da cosi e vale an¬ 
che per voi. Non sareste qui se 
il Comune di Bologna si fosse 
disinteressato dei Rovani». 

I punk insistono, con un po' 
meno astio. Forse oggi occu¬ 
peranno per protesta un cen¬ 
tro-giovani. Ma almeno. nelU 
burrasca, non è naufrattta la 
po^bitiiA di discutere. 


Concentrazione editoriale 

Sei giornali si coalizzano 
raffrontare 
ia sfida della pubblicità' 




ANTONIÒZÒiijO" 


gio 

M 


_ROMA CieacorwIeueO' 

ale che toinlacoin aeiviii ■ 

{ [ruppi di glomali. E da teinpo 
n Bttivlià u Agl. che lilotniace 
la cateiu di piccoli e medi 
giornali locali del gruppo Ca¬ 
racciolo: è recente le neacita 
nell'Anpe. che aoen per i 
glomeli che lenno capo al 
gruppo Monti; Cartina, fila' 

Itone, Piccato di THesle e 
Tempo di RomA qucafuMmo 
prnieduto al SOX. Ma che M- 
gniflca un'agenzia che lavora 
- sono torara di qndInMon- 
per giornali lacend capo a di- 
veiae proprietà? L'egeniia di 
cui viene annuncleta le coati- 
luzlone opererà, Inietti, per il 
CatzetiinoiH Venezie; il Mat¬ 
tina di Napoli; il Mezrageero 
di Roma; il Secato XlXWOe- 
nova: la Oaztelta del Afezzo- 
[tomo di Bari; la Sicilia di Ca- 
iniA Sono, come ai vede, 
lomali che non al possono 
oelinire locali. 

I comilaU di radaziane dei 
liapelllvl glotnali - qualcuno 
di usi ha appiew, pan, ca¬ 
sualmente la notizia - hanno 
già manifestalo timori e 
preoccupazioni, la Federazio¬ 
ne della uampa se ne à latta 
inierprete denunciando II ri¬ 
schio più che concnto di una 
ulierion omologazione della 
Inlonnazione. In dellnitiva, te¬ 
state con tutta una storia alla 
spalle, affiderabbero pani im¬ 
portanti e delicate del loro no¬ 
tiziario - ad esempio, l'in(o^ 
mozione politica, gli editoriali, 
i commenti - ed una unica 
Ionie inlerinedla: l'agenzia. 

Non a caso la quaaUone à po¬ 
sta anche nelle pianaloiine 
conirattuail. In vie di definizio¬ 
ne, del poligralici e dei ' 
lisil. «Siamo conira I 
loiocaple«, aHeiiaa i 
dro Carthilli. segieuttio gene¬ 
rale aggiunto della Filladi. 

roliavia, la chiave di lettura 
di questa Iniziativa pan mollo 
chiara; queste tesiate, che 
rappresentano la lascia Inler- 
media dell'cditoila quotidia¬ 
na, ai vogliono athesaan pev 

Rffiaie la furihonda coneoo _ 

renza icaienata da corazzale quello di cui 
della stazza di Kepubblica e — 


Cantere delta Sera ni plana 

della dittialone e, aopraHUIM. 

atri plana della raccolta puh* 
blienariA Hanno II praMcim, 

dunque, di eanie «ompeUtlvi. 

E quarto, pare di cepin, puA 

anche valere, peri loioadiMll 
e direttori, il prezzo di una mh 
non eutonomla. Anche se 1 
direttore del Mattino, Nonno, 
e II dlretioie-ediMre dette St¬ 
enta, Ciancio, etchitlona ri- 
ardii di onwgenelzzaitone • 

mettono l'accento alile ponL 
billlà che M ■nona « iMra 

servisi che dracm RnÉM 

per suo conto non pqliebbe 

sani In modo che ari mMl 
eventi di eraneca ala II pnm- 
to più vicino del jiaol e n^ 

dito la squadra di IràriaiL ora 

poi cuiennna I eei^ par M< 

^lifaSTtf'Siite!;: 

oleine un nKHnzfrie aeitloie- 
naie. SI innt « toliMise MM 

mirate, coma à evMhsnW, « 

"- etto concimeli 


recentémenle il diiciuie Mi 
Messoggero, Pendinelli; «la 

guerra comineictale che gl A 

epeite In I grandi r 

nsMWs 


riedl; 

ì! inortr.T¥ììscKip à'e^ m t 

gtorntll più pimll, moM pae¬ 
sano soccombere.,,'. Un vi- 
glonmnto che, e quanta pi; 
re. rm anche per era, come R 
UesiMgero, ha pur set^ 
un cqtouD come M Moatoui- 

‘‘^ice Franro BaiSMlnl. dn 
sia lavorando a un progelto pi 

indipendenle; «Leccoraocne 
viene annunciato itorai^ n 
queaiiane <» una pia nniau 
la dtalplirai delle cMMWim- 
aloni e der'catteir irà hrà 
pieie„edliim^ a {u]& di 
phiiallsino, del diritti iMclln- 
dinl e degli operatori dell m- 
tonnailone.., Non e ceto od 
nosnoprageitodileggedoe- 
cupiuno andw di cali come 
—“--‘'ciriirpariain 


'' ' Segreto intorno ai lavori, proteste della stampa 

n Sinodo invoca la pace 
ma ddude sol ruolo ddla donna 


BIcorIbIo rìa) Sinodo del vescovi rincontro di Assisi 
per le pece di un enno fe con Timpegno di rìlenciere 
quei temi di cooperezione tre 1 popoli neiPesortezio- 
ne linele, Delusione per le mancanze di novità verso 
il ruolo delle donne nelle Chiese: 11 problema rinviato 
ed upe commissione che includerà anche esperti di 
Chiese orientali. Una protesta del giornalisti al Papa 
pf r le censura sui lavori sinodali. 


ALcÉtn Miifmr 


m CITTÀ DEL VATICANO, Lo 
sièrico tvtnio di un «nno fa 
ad AstMà dova Giovanni Pao¬ 
lo Il riunì par una pragbiara 
comuna per la pace gli aspo- 
nanil di luUa la religioni, è ala¬ 
to rieo^o lari nvittlna al Si¬ 
nodo dal vascovi di lutto il 
mondo dal prasidanta di tuh 
no, cardinale Edoardo Plro- 
nie. Plronio ha detto che 
qoeiriniilatlva, «nuova ed au- 
deca nella storia della Chiesa 
a del mondo» va portala avan¬ 
ti per «assicurare all'umanità 
una pace giusta e duratura che 


è frutto della comune coope¬ 
razione di tutti gli uomini». Ha 
espresso l'augvirio che il Sino¬ 
do dei veaco^r a conclusione 
del suoi lavori domani, rilanci 
l'appallo di Assiti per la pece, 
che. come disse Giovanni 
Paoìp II, «è un cantiere aperto 
a tutti e non soltanto agli spe¬ 
cialisti». 

L'Incontro di Assisi - ha di¬ 
chiarato Ieri alla Radio vatica¬ 
na Il segretario generale del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese, il pastore Emilio Ca¬ 
stro - ha rafforzato in tutti gli 


uomini di buona volontà la 
qreranza che «la pace è possi¬ 
bile» ed ha stimolato «1 nostri 
sforzi per costruirla». Per le 
elesse ragion), ieri pomerìggio 
ad Assisi, mona. Clemente Ri¬ 
va ha rivolto un appello per¬ 
chè l'idea originaria dello 
scienziato tedesco Von Wein- 
zecker di tenere un «concilio 
ecumenico per la pace e l'e¬ 
cologia», che suggerì a papa 
Wojh'Ia di promuovere l'in¬ 
contro di un anno fa, va ap¬ 
poggiata e realizzata. 

Ma se attorno al temi della 
pace si è avuto al Sinodo un 
momento vivo, dopo sono co¬ 
minciate le votazioni sulle 
«proposttiones» o suggeri¬ 
menti che verranno conse¬ 
gnati al Papa per il documen¬ 
to post-sinodale sul ruolo dei 
laici nella Chiesa e nella socie¬ 
tà. in serata il segretario del 
Sinodo ha raccolto I risultati 
delle votazioni sulle proposte 
di emendamento al testo del 
documento che dovrebbero 


riflettere gli orientamenti 
emersi da un dibattito svoltosi 
in assemblea e nei greppi di 
lavoro per quasi un mese. 

Da quanto siamo nuscitì a 
sapere, tenuto conto che una 
sorta di grande censura è ca¬ 
lata, soprattutto in questi ulti¬ 
mi giorni, sul lavori dei padri 
sinodali, questo Stinodo d 
concluderà senza novità di ri¬ 
lievo. Per questa censura c'è 
stata, anzi, una protesta dei 
giomalbll che è giunta ieri se¬ 
ra sul tavolo del Papa. 

Vi età una grande attesa 
perché la Chiesa dicesse una 
parola nuova sulla donna ver¬ 
so la quale sono stati espressi 
ricomMcUnenti largamente 
positivi da parte di molti padri 
sinodali, soprattutto america¬ 
ni e canadesi. Però, il docu¬ 
menta che ora è al vaglio del 
Sinodo riafferma l'ordinazio¬ 
ne sacerdotale maschile pur 
riconoscendo alla donna lar¬ 
go spazio al di fuori del sacer¬ 
dozio. La donna non può es¬ 



Edoardo Pironio 


sere neppure diaconessa. È 
stalo dato ti contonUno alle 
ragazze che possono fare le 
«chienchette». 1\tito è stalo 
rinviato ad una commissione, 
che dovrebbe includere an¬ 
che esperti di Chiese ortematl, 
per «studiare ed approfondire 
dai punto di vista teologico la 
collocazione della donna ri¬ 
atto al ministeri ordinari». E 
questo dimostra ('Incapacità 
del Sinodo a decidere. 

Quanto ^la dibattuta que¬ 
stione del movimenti (don 
Giussani, fondatore di Q, ne 
aveva reclamato l'autonomia) 



Cari» Maria Martini 


es» dovratmo dipendere ÒM 
vescovi, secondo la teri soste¬ 
nuta dal cardinale Martini. 
Quanto all'impegno politico 
del 1^1 nella soaetà, nel do¬ 
cumento viene affermalo che 
•essi devono farsi portatori 
dei valori cristiani nella vita 
politica ed economica e la 
scelta preferenziale per i po¬ 
veri sarà semfm il loro ente- 
rio fondamentale». Quanto al 
rapporto tra scienza e fette, i 
laici devono preoccuparsi di 
«mettere le grandi potenzialità 
del progresso scientifico e 
tecnico al servizio deU'uo- 
mo». 


Per rìnchiesta sul caso Sianì 

Iida^eddlCsm 
sol trflNiiuile di Nryidi 


Il pg della Cassazione e un componente del Csm 
hanno sollecitato l'organo di autogoverno dei giu¬ 
dici a vagliare l'evenlualitì di una inchiesta sugli 
uHicI delw Procura generale di Napoli. Il Csm, tut¬ 
tavia, potrebbe decidete di archiviare la vicenda, 
nel caso che il giudice Campana chieda in tempi 
brevi il trasferimento, come ha annunciato pubbli¬ 
camente più volte in questi giorni. 


■a NAPOLI. Col passata bel¬ 
le ore SI fa sempre più delicaUi 
la poaizione del giudice napo¬ 
letano amico di uno dei so¬ 
spetti killer del cronista del 
Mattino Giancarlo Slani. Sia il 
procuratore generale presso 
la Cassazione sia un compo¬ 
nente dell'organo di autogo¬ 
verno dei giudici hanno solie- 
cilsio il Consiglio superiore 
della magistratura di valutare 
l'eventuaUlà di avviale un'in¬ 
dagine sulla situazione deter- 
minalasi negli uHici della Pro¬ 
cura generale di Napoli in se- 

S jlto agli sviluppi, senza dub- 
lo clamorosi, dell’inchiesla 


sull'omicidio del giovane re¬ 
porter partenopeo. Il doti. Ar¬ 
mando Campana, sostituto 
procuratore generale, ha am¬ 
messo di «onsidenre come 
un Aglio. Giorgio Rubolino, 
arrestalo la aetiimana acoisa 
con accuse pesonlissiine. Ha 
tentato, sia pure mosso dal- 
rafletto, il giudice Campana 
di condizionare le Indagini 
svolte dal suo capo, il pg Aldo 
Vessia? E quanto dova accer¬ 
tare Il Csm. Se ne occuperà, 
non prima della prossima set¬ 
timana, la prima commissione 
lelerenle presieduta da Fran¬ 
cesco Mario Agnoli. Un alto 


tpiMi KonWo visto II ClaRKIR 
assunto dalla vicenda stila 
stampa tacile e nezlonale. H 
CanluNivlepelnbbedecWe- 
te anche di erehiviare subito II 
caso neU'eventualità che 
Campana chieda II ttnsleri- 
mento. Lo conleima al croni- 
sli In stesso presidente dette 
prime commissione. Ùim 
mosse, questa del Iresferi- 
mento, e cui sta pensando 
con insisleiiia lo stesso Cam¬ 
pana, luttoia assente dal suo 
ufAcio qrer molivi di salute., 
A porte quetta inquietanto 
appendice, il fallo Suiti reaia 
ancora avvolto nel mialero, 
Peichà il gnnulUa hi uociaoT 
A qiKiUt domanda non c'à 
ancora risposta. Sarà deferito 
al Consiglio superiore detta 
magistratura il giudice napole¬ 
tano amico di uno dei presun¬ 
ti killer di Siini? Una decisio¬ 
ne è imminente. Ci fu o mano 
tenlattvo di condizianaie fa 
indsgini condotte in prima 
penona del pR Aldo Vessià? 


Sobri funerali da gran principe 


Tutta la nobiltà nera 
alle esequie di Aspreno Colonna 
Una delle più potenti femiglie 
della Roma medievale 
Un telegramma del Papa 


MARIA R. CALDEIIONI 


■■ ROMA. Centinaia di per¬ 
sone hanno seguilo il gran 
principe verso l'estrema di¬ 
mora, Poche corone, rose e 
margherite, crisantemi bian¬ 
chi e Iris, Il portale delle chie¬ 
sa parato a lutto con un sem- 
plico drappo nero boidalo 
d'oro, Incenso e coro solenne 
durante l'ufficio funebre tenu¬ 
to da monsignor Cassroll. 

Aspreno Colonna, 72enne 
riapo di una delle famiglie del¬ 
la plO alte e enttea arisiocrazla 
naia, morto all'lmprewlio per 
Mlua eetcbrele nel suo palaz- 
zo-Rifgle di pla«a SS, Apo¬ 
stoli, se ne è andato cosi, den¬ 
tro una semplice bara di ma¬ 


gano, sormontala da un ange¬ 
lo In bronso. Il Pape In peiso- 
na ha Invialo un telegramma, 
estremo onore che tocca a 
chi, come il gran principe, era 
assistente al aogllo pontificio 
per diritti ereditari, e commla- 
saiio magistrale dell'Ordine di 
Malta. Una cerimonia solenni^ 
ma semplice, senza siano ne 
aonluosllà, composta e seve¬ 
ra, e senza lacrime. Ma c'era 
tutta la gran nobiltà romana, 
una processione di nomi di 
prima grandezza. Sulla sua 
carrozzella d'inferma, arriva 
la prtncipes» Oea Pallavlcinl. 
antico pizzo nero In tesia, ma 
ormai sono sfilati proprio lutti. 


.srae: _ 



Il principe Aspreno Colonna 


Giovanni del Drago, zio di Mi- 
lagros, la moglie del principe 
morta tre anni la, I figli Pro¬ 
spero, Slelano. Lauremla, 
Marcantonio gli OdescaIcM. I 
Borghese, I San Felice, I Pa- 
voncelli, I Della Rovere, I Bar¬ 
berini, In grigio ferro con ba¬ 


stone l’alto e impeccabile An- 
tinori con la principessa Na- 
salll Rocca in nero e muUIpll 
fili di perle. Il principe Lanccl- 
lottl In completo antracite, 
una moltìtudme distinta ed 
elegante, anziani signori dal¬ 
l'eleganza consumata, esili 
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donne in perfetti tailleur neri o 
fumo di Londra, i c^>peni lisci 
fermati da un flocco nero; e 
come cerimoniere ti gran 
maestro dell'Ordine di Malta, 
principe Fra Angelo de Mo] 0 ' 
na. 

Addio al gran princ^. Uu* 
reato in scienze commerciali, 
capitano di artigliena durante 
la guena, belVuomo, era un 
tipo semplice, pronto di spiri* 
to. amava parlare in romane¬ 
sco, e qui, nel quvtiere, nel 
gran palazzo attiguo al CAiin* 
naie, era conosciuto e bene- 
voluto dalla gente, dice di lui 
il maestro di palazzo. 

Cinque pontefici, trentaset- 
le cardinali, oltamasette con¬ 
dottieri, ivi compreso quei 
Marcantonio, vincitore di Le¬ 
panto. gloria fulgida della fa¬ 
miglia, potenza e morte, ful¬ 
gore e sangue, ie lunghe e tor¬ 
mentale vicende di quasi mille 
anni di storia romana s) fon¬ 
dono nel nome dei Colonna 

Neiropera-monumento di 
Gregorìovus, la famiglia «De 
Columna», tra gli Orsini, i Bor¬ 
ghese, i Caetani, gii Aldobran- 


dini. è uno dei grandi, potenti, 
feroci e indomiti protagonisti. 
«Non citeremo qui tutti i baro¬ 
ni e tutti 1 castelli con cui il 
Papa fu in guerra; diremo tut¬ 
tavia. che nell'anno 1101, con 
Pietro Colonna, entra in scena 
per la prima volta, la famiglia 
più famosa della Roma medie¬ 
vale». 

•Essi vivevano annidati co¬ 
me falchi nelle loro torri e co¬ 
me falchi uccidevano e ruba¬ 
vano», contìnua to studioso 
tedesco parlando dei rapaci 
antenati del defunto Aspreno. 
Ma nel palazzo dei padri, ri¬ 
masto intatto nei secoli, lui 
amava passare il tempo indaf¬ 
farato Ira opere di beneficen¬ 
za e il Circolo degli Scacchi, 
ancora ricchissimo, ancora 
potente, amante delle belle 
donne e lontano dai clamori 
mondani. Dall’alto delle fine¬ 
stre del suo Sidone - cosi lun¬ 
go che da SS. Apostoli arriva 
fino alla Pilotta - amava affac¬ 
ciarsi a gufare i comizi e le 
manifestazioni, te bandiere e 
gli striscioni, è diveitenze. di¬ 
ceva 


Sardina 
Attentato 
a Mamoiada 
Si dimette 
la giunta 

■I «Non una ritirata davanti 
ai violenti, ma un gesto neces¬ 
sario di protesta per suscitare 
la mobilitazione da parte di 
tutto il paese»: così gli ammi¬ 
nistratori comunali dì Ma- 
moìada hanno motivato le lo¬ 
ro dimissioni, formalizzate al- 
l'indomani delFagguato con¬ 
tro una coppia di giovani fi¬ 
danzati, Tiziana Mele e Paimi¬ 
ro Sedda. alla periferia del 
centro barbancino. Le dimis¬ 
sioni detta giunta comunale di 
sinistra (anno seguito a quelle 
presentate, già due mesi fa, 
dal sindaco comunista Golo- 
dopo Fetme^mo attenta¬ 
to dinamitardo contro la sua 
abitazione. Domani si svolge¬ 
rà una manifestazione popola¬ 
re sui luogo dell'ultimo aggua¬ 
to. Le condizioni del due fi¬ 
danzalini sono intanto sempre 
gravi, mentre II padre delta ra- 
flazza, il commerciante Dmo 
Mele, in carcere per reticen¬ 
za. è stato interrogato nuova¬ 
mente ieri dai magistrato 
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Codice 

L’Mtalia 
lo ha 

violato così 


■IROMA L'Alllalla dice che 
non ha violato II codice di au- 
torenolamematlone Sindaca¬ 
lo e lavoratori l'accusano del 
contrario Vediamo esatta¬ 
mente cosa prevede II proto¬ 
collo d'Intesa aolloscritio per 
Il lettore dei trasponi II 18 
agosto '86 dal rispettivo mlnl- 
slero e dal sindacati «La asso- 
elasionl datoriali • è scritta In 
questo capitolo - e le asiende 
da asse rappresentate si Impe- 

S inano ad osservare II seguen- 
e codice di comportamento 
•vendo riguardo all'lnteiesse 
generale per II tegolate lun- 
ilonamenlo del vari servisi di 
trasporto, obiettivo cui neces- 
sariimenle deve concorrere II 
responsabile comportamenlo 
del lavoratori e delle organls- 
Saslonl sindacali che II rappra- 
sentano». Bene, quale Intens- 
M generale perii regolare fun- 
slonamenlo del servisi ha ma- 
nlleslato l'Alltalla In questa 
vertenia per II rinnovo del 
contratto del 25.000 dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti? 

Certo non può essere dell- 
nllo Interesse generale per II 
lunilonanienio del serviti l'at- 
tegglamenlo della compagnia 
di odierà Italiana che dopo 
una rottura delle trattative ve- 
rilloateal II 2 ottobre scorso, 
rottura che tanti scioperi ha 

E rovocaio, l'altta sera al lavo- 
I di irallailva con i sindacati 
SI è ilptesentaia con le stesse 
olMrte d'allora- 50.000 lire di 
aumento medio mensile a 
Ironie di una richiesta del lut¬ 
to reglonevole di 220 000 lire. 
Quiiidl rAlitalla doveva sape¬ 
te che questo atteggiamento 
1 aviebbe portato alla rottura e 
a conseguenti scioperi. E an¬ 
cora. un'altra pane tonda- 
menlale del protocollo aotlo- 
scrillo neU'agasto 'Od recita 
•Ut Issoclasioni datoriali e le 
eilende da esse rappmentate 
adotteranno e lavoriranno 
wrme congnw di pubWIclssa- 
slone del termini delle verten- 
M e Mie rispettive posliioni 
' delie parti, anche per I possi¬ 
bili riflessi per l'ulenia. e lon 
rihanno adeguata inlomiatlva 
•gli organi pubblici compe¬ 
tenti sulle ragioni dell'lnterru- 
ilone del serrtsio». Mal. alme- 
no cort risulta. l'Alltalla ha Il¬ 
lustrato I termini della verten- 
N. SI e soliamo limitala aderì- 
nunclare gli elenchi del voli 
eopprassi e causa delle aglta- 
ilonl e a denunciare che 1 la¬ 
voratori negli scioperi non ri¬ 
spettavano a loia volta l’aulo- 
legolemenlaslone. Quesi'ulll- 
ma cosa e comunque vera gU 
scioperi sono alati a scacchie¬ 
ra, per Mllori.ecc Manonc'e 
dubbio che l'atteggiamento 
provocatorio dell'AnMlla ha 
latto aallre la tensione alle 
Malie. Inllne, I compili del go¬ 
verno. Il protocollo olire alla 
coiivocaslone delle parti da 
parte derminislero del Lavora 
In calo di towura delle trattati¬ 
ve. prevede la presensa attiva 
del ministra del ’lvasporil E 
solo Ieri II ministra, Mannino, 
ha preilcamente rivolto un In¬ 
vilo MI'Mlialla alla ^ allenta 
consKleiaslone delle richieste 
compailblll con la tutela delle 
esigerne economiche genera- 


Iddegati 
siribdlano 
a Cga-Cisl-Uìl 

Anche ieri fermate 
a scacchiera 
Formica oggi incontra 
la compagnia di bandiera 
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A Fiumicino è ancora caos 


Ieri sera a tarda ora il ministro del Lavoro, Formi¬ 
ca, ha convocato i segretan generali di Cgil-Cisl-Uil 
dopo la rottura della trattativa con l'Alltalla per il 
contratto dei dipendenti di terra degli aeroporti. 
Ieri, intanto, a Fiumicino alcuni delegati delle strut¬ 
ture di base dei tre sindacati hanno npreso le agita¬ 
zioni, non rispettando l’invito nvolto loro dalle 
Confederazioni. 


PAOLA MCC 


■■ ROMA II governo si è fi* 
n&lmente svegliato da un iun- 
go sonno/Il ministro del lavo¬ 
ro Rino Formica ha convoca¬ 
lo ieri sera elle 19,301 ire se- 

e reurl generali di Cgil-Ctsl- 
II), Piszlnato, Marini, Mnve- 
nuto per affrontare l'esplosiva 
vertenu dei dipendenti di ter¬ 
ra degli aeroporti U riunione 
è andata avanti fino a larda 
ora e potrebbe rappresentare 
un primo risultato dopo la rot¬ 
tura della trattativa tra Alltalla 
e sindacati per il rinnovo del 
contratto dei 25 000 dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti 
In ogni caso anche Ieri ci sono 


stati disagi e caos negli scali 
italtan) Disagi e caos di cui la 
compagnia di bandiera porta 
fino in fondo tutte le respon¬ 
sabilità La situazione è lesa, 
difficile anche nei sindacato 
C'è tensione negli aeropoit) 
italiani, e soprattutto In quello 
di Rumiclno dove ieri nel pri¬ 
mo pomeriggio delegati ade¬ 
renti alle strutture di base di 
Cgil-CIsl-Uil hanno ripreso gli 
scioperi In settori comunque 
non operativi, non diretta¬ 
mente collegati a) movimento 
aereo, come le officine di ma¬ 
nutenzione ecc Lastragrande 
maggioranza del personale di 


terra non ha. comunque, scio¬ 
perato, rispettando (e indica¬ 
zioni delle organizzazioni sin¬ 
dacali Ma una ribellione an¬ 
che se circoscritta c'è stata 
Questo nuovo improvviso 
sciopero ha aggiunto altn di 
sagi a quelli già provocati dal¬ 
la soppressione, per motivi di 
sicurezza, da parte detl’Alita- 
Ha di 40 voli f^l giorni scorai 
hanno infatti scioperato an¬ 
che i manutentori e l'Atltalia 
ha deciso di tenere 40 voti fer¬ 
mi fino a domani 
Dal canto suo la compagnia 
di bandiera Italiana ieri in una 
nota, per tutta risposta, ha di¬ 
chiarato di non aver violato il 
codice di autoregolamenta 
alone e che le richieste dei 
sindacati sono troppe onero¬ 
se La realtà è che l'Alltalla 
nonostante i cospicui utili (83 
miliardi contro i 25 dell'ÒS) 
vuol dare solo le briciole al 
lavoratori (50 000 lire di au¬ 
mento medio mensile a fronte 
di una richiesta di 220 000 li¬ 
re Il risultato di questo atteg¬ 
giamento provocatorio e arro¬ 
gante ora eccolo qui Saprà 


svolgere il governo una capa¬ 
cità di mediazione? 

Il ministro dei Lavt^o e 
quello dei ÌYasportI sono stati 
più volte chiamati in causa ieri 
mattina dai leader di 
Uil nel corso di una conferen¬ 
za stampa svoltasi nella ^e 
della egli, in Corso d'iu^ia 
Antonio Pjzzin^o più volle lo 
ha ribadito il gowmo deve 
fare il suo mestiere, quello 
che l'autoragoiamentazione 
gli impone «f codici stabili¬ 
scono - ha affermato il leader 
della CgiI - che a ire giorni 
dalla rottura delle trattative sì 
convocano le parti Se il go¬ 
verno svolgerà il propno rumo 
ci possono essere possibilità 
di comporre questa vertenza 
entro il 2 novembre* 

Per quella data, infatti, Cgil- 
Cisi Uit hanno proclamato 
uno sciopero in tutti gli aero¬ 
porti italiani di 4 ore per tur¬ 
no Un'agitazione è stata in¬ 
detta per il 30 ottobre negli 
aeroporti di Milano E un'altra 
per il 18 novembre In tutt'lta- 
lla Gli scioperi sono tutti den¬ 
tro i autoregolamentazione 


■La tenuta dell autoregola¬ 
mentazione - ha osservato il 
segreiano generale delia Flit 
Cgil Luciano Mancipi - non 
può essere lasciata tutta sulle 
spalle del sindacato Non ab¬ 
biamo più il bene di incontrar¬ 
ci con lì ministro dei Trasporti 
dal 3 agosto scorso» E, dati 
alia mano, ha ricordato I ter¬ 
mini della vertenza dei 25 000 
dipendenti di terra che chie¬ 
dono ia nduzione dell orano 
settimanale da 40 a 37 ore e 
mezzo e \ cui stipendi, nono¬ 
stante i elevala professionali¬ 
tà, non superano spesso e vo- 
ientien un milione e trecento- 
mila lire ai mese «Ma nono¬ 
stante questo - gli ha fatto eco 
il leader della Cisl, Franco Ma¬ 
rini - l’Alltalla vorrebbe chiu¬ 
dere questo contratto con au¬ 
menti nettamente inferiori a 
quelli ottenuti finora da tutte 
le altre categone» Marini ha 
avuto parole dure nei con¬ 
fronti dell Alitalia e al tempo 
stesso ha invitato l lavoraton a 
nspellare le indicazioni del 
sindacato, a muoversi nei co¬ 


dici di autoregolamentazione 
•La compagnia di bandiera 
italiana - ha denunciato Anto¬ 
nio Pizzinalo - che è a totale 
capitale pubblico, che tipo di 
relazioni sindacai intende 
avere?» Pizzinalo ha dura¬ 
mente condannato la politica 
del presidente Notdio De¬ 
nunce sono venule anche dal 
leader della MA, Benvenuto, Il 
quale più volte, dopo aver ri¬ 
badito la sua richiesta di una 
legge sul diritto di sciopero, 
ha invitato i lavoratori a ri^M- 
tare, come avevano già tatto 
Pizzlnato e Marini, il codice di 
autoregolamentaitone Infine, 
uno strascico di questa lunga 
conferenza-stampa Alcuni 
giornalisti hanno fatto doman¬ 
de ad Antonio Plzzinato sulla 
decisione del Pel di andare 
oggi O'incontro è fissato per 
le 12,30) con una delegazio¬ 
ne, guidata dal senatore uber- 
Uni. all'aeroporto di Piumici- 
no Pizzinato ha risposto riba¬ 
dendo che lui è il segretario 
della Cgll e che ogni partito 
decide autonomamente cosa 
intende fare 


Oggi nuovo blocco dei treni 
Fermo il personale viaggiante 


Un nuovo lenno dei tieni, oggi sciopera ii personale 
Viaggiante delle IS'» (conduttori, capìtreno ecc.l L'a¬ 
gitazione, indetta da alcuni cómi|ail di base che pro¬ 
testano contro il contratto dei ferrovien, scatterà alle 
16-.dl questo pomeriggio, per terminare alla stessa 
ora di domani. L'agitazione è stata condannata dal 
sindacato. E sempre oggi è previsto l'avvio del nego¬ 
ziato con le Fs sulla vertenza dei macchinisti 


■i ROMA Di nuovo disagi 
anche per chi vii^a in treno 
Sciopera dalle ledi oggi fino 
alla stessa ora di domani II 
personale viaggiante delle Fs 
(conduttori, capìtreno ecc) 
Nel compartimento di Paler¬ 
mo lo sciopero scatterà alle 
22 per terminare alla stessa 
ora di domani 
Oli effetti di questa agitazio¬ 
ne indetta da alcuni comitati 
di base, che protestano con¬ 
tro il contratto del ferrovieri 
siglato nella parte economica 
il 1* agosto scorso, sono giudi¬ 


cati dalle Fs abbastanza im¬ 
prevedibili Basta, infatti, che 
si astiene dal lavoro un capo¬ 
treno per non far partire il 
convoglio Sono dunque pro¬ 
babili soppressioni di treni, ri¬ 
tardi e difficoltà anche se le Fs 
fino a ìen sera non avevano 
ancora annunciato alcun prò 
gramma Non si sa quale sia la 
consistenza di questi nuovi 
gruppi che chiedono più soldi 
ristretto a quelli previsti dal 
contralto per 1 turni notturni, 
festivi ecc e una riduzione 
deH’orario sino a 8 ore massi¬ 


me di lavoro durante ti giorno 
e 7 durante la notte 

L'ulritno sciopero del per¬ 
sonale viaggiante svoltosi nel 
luglio aqoiSQ comparti¬ 
mento dt Milarib, secondo le 
Fs, ha raccolto il 27% delle 
adesioni I comitati dal canto 
loro dicono che la loro piatta¬ 
forma nel compartimento di 
Roma ha raccolto il 75% delle 
adesioni Ed è proprio a Roma 
e nel compartimento di Mila¬ 
no che si prevedono l disagi 
maggiori La protesta è stata 
duramente condannata dal 
^ndacato che l'ha giudicata 
meramente imitativa di quella 
del macchinisti e ingiustifica¬ 
ta 

Questo nuovo sciopero dei 
treni tra I altro si svolge pro¬ 
prio nel fliomo ih cui si aprirà 
alle Fa (l'incontro è previsto 
per questo pomerìggio alle 
18) il negoziato sulla vertenza 
dei macchinisti dopo l'accor¬ 


do «minimo» raggiunto nel 
giorni scorsi tra sindacati con¬ 
federali, Autonomi e «Cobgs» 
del macchinisti 1 quali come si 
sa avevano sospeso lo adope¬ 
ro che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi il 23 ottobre scorso Sta 
remo ora a vedere come ri 
spenderà oggi alle nctueste 
l'ente Ps 

L'obiettivo sul quale era sta¬ 
ta raggiunta una larga intesa 
tra macchinisti e sindacato è 
quello d) trovare una risposta 
die richieste di migiioramenti 
economid della categoria 
senza però venire meno dl’in- 
cremento di produzione e 
produttività ciré il crmtratto 
dei ferrovieri prevede I mac 
chinisil hanno annunciato nei 
giorni scorsi che questa matti¬ 
na, In attesa deil’apertura de) 
negoziato al quale accanto ai 
sindacati confederali e auto¬ 
nomi slederà anche una toro 



l’attesa di una giovane turista alla stazione Tcimlni 


delegazione, questa mattina 
daranno vita ad una manife¬ 
stazione nella capitale In cor¬ 
teo partiranno da Roma Ter¬ 
mini per raggiungere la sede 
delle Ferrovie dello Stato Ieri, 
intanto, il presidente delle Fs 
Ligato ha annunciato che si 
rende indispensabile un au¬ 
mento del 15% delle tanlfe 
ferroviarie E nel frattempo è 


in arrivo anche un aliro sdo- 
pero stavolta indetto dai di¬ 
pendenti della compagnia 
carrozze-letto aderenb al sin¬ 
dacato autonomo, Fisafs. ^ 
asterranno dal lavoro per 24 
ore dall'una di dopodomani 

30 ottobre alia stessa ore del 

31 1 iavoratCHi sono m lotta 
contro i mille licenziamenii 
annundato dalla compagnia 
caiTozze-ietto uFSo 


Intervista a Bassolino 

Caro Benvenuto non sono 
un complotto Pei 
gli scioperi selvaggi 

Il ministro del Lavoro Formica convochi le parti ki 
causa (e non soltanto i sindacati come ha fatto M 
sera). La proposta viene da Antonio BassoUno per 
spezzare la «spirale perversa» che si è creata n^l 
aeroporti con un mancato rispetta dei codici tS 
autoregolamentazione. Benvenuto pelò iw detto 
che dietro i Cobas c'è il Pei? Se fosse cod, i Coba» 
sarebbero forti soprattutto nell’industria... 


■1 Caos a Humidno Utenti 
contro I lavoratori Lavoratori 
contro le Conlederazloni L'A- 
litalia contro tutti Benvenuto 
che da la colpa al Pei Un coro 
di «sì» ad una specie di legge 
magica magan capace non di 
regolamentare, ma di abolire 
gli scioperi nei servizi pubbli¬ 
ci Antonio Bassolino è mem¬ 
bro delia Direzione del Pci e si 
occupa di problemi del lavo¬ 
ro Come SI può intervenire? 

«E evidente la spirale che si 
sta creando 1 azienda viola i 
codici, Si muove irre^nsa- 
bilmente La proposta avanza¬ 
ta di un aumento salariale pari 
a SOmila lire è assolutamente 
ndicola II ministro dei Tra¬ 
sporti Mannino si è mosso 
dentro una presunta neutralità 
non intervenendo, ma In real¬ 
tà era suo dovere far rispettare 
airazienda i codici di autore¬ 
golamentazione I lavoratori 
stanno renando ponendo^ 
al di fuori Ckgli stessi codici 
Aumentano e diventano sem¬ 
pre più pesanti 1 disagi per gli 
utenti e i cittadini Ecco, biso¬ 
gna spezzare questa spirale 
Ci rivolgiamo lù ministro del 
Lavoro Formica perché sia lui 
a questo punto a convocare le 
parli a riicreare le condizioni 
minime per una sena trattativa 
sindacale, sul merito delle 
questioni Questo può far sì 
che In tempi rapidi il conflitto 
I rientri entro) codici di aulore- 
I goiamentaziqne e che si pos- 
I sa svolgere m forme tali da 
non influire tanto pesante¬ 
mente SUI cittadini» 

I Ma IntaBlo riprendano vi¬ 
gore le Invocailonl n tave^ 
re di ma legge riaotntlvn. 
Irii gU inicnrenll À M 
qnello di BeotfOrio. 
prealdente della Certe co¬ 


che) inenpnee di agM. 
Che coca ne penair 

L’Alitalia si dIsiinfpM apeaw tti 
una linea antlstndacMe. Cé 
anche da riflettere auU'ffrteo 
sind che sempre di più perte 
ogni ruolo autonomo, ruolo 
che aveva avuto nel prèialo e 
che spesso ripete, a voltdVle^ 
sino in peggio, gli atteHjli 
menti della Cbnfinduitria. 
Qualcuno ha rido ta Mlh 
questa vkendn In «tnih 
mano» del N. IMO m 
conpiotto onailaiiia !■ 
via deUe Botte^ OmmU. 
Lo ateaao Gloria 
auto ha votalo neccMin 
•d un PclchoMaiihhoali 
•palle dei Cohoa.QMlBM 


È possibile rovesciare taett- 
mente il ragionamento di Beh* 
venuto Proprio nelle catago- 
ne deU'indusiria dove la*'^ 
senza di militanti del Pd hplù 
folle, I dissensi sul contmHi 
che avevano anche una tato 
legittimità (perché certo naa- 
suno in Italia può eori on w o 
che le rivendicazioni ttlaiM) 
fossero estremiste), I di mn ii 
sono stati espressi all'Interno 
delle Confeoerazionl. Amtia 
ogni dirigente alndiicale aa 
quale è stalo II positivo fiOMil- 
bufo dei Pei durante te dteldh 
ta e difficile stagione qonmi- 
tuale 


qnwHCihos dieta» 
parta njvefMllo fi 




laicklanirtla^MMitLi. . 

Mi aembm «rtdanle che ci'ao- 
no comportamemi come 
quelli dell'Alitaliaahe aainbl»- 
no lati! apposla per creale un 
certo clima e per favonie una 
legge sugli scioperi E impor¬ 
tante che In questo momento 
grappi di lavoraton non cada¬ 
no In questa trappola e che 
ricerchino forme, tempi e mo¬ 
di della lotta capaci di isolare 
le lesponsabilila dell'asienda 
e delle controparti e stahili- 
scano un rapporto con gU 
utenti e con i ciiuidmt 
E balnna evMente la qne- 
•la vkeniia aenpoitiiale 
anchel’aaaenia-coaadK 
R? - di tnoderaa reiaiionl 
alndacall Seaibn qqaal 
che l’AUlalla ala dlalBle- 
Rtaila alla aoliiileae del 
coalUtto e allìdi tallo ad 


■1 ROMA H Viene addosra tulio gli occhi 
colami dal wmafoil. l pali della linea elettrica, 

I Mgmll che dettano la velocità, le tahelle ee. 
bme. l'Mlro treno che sbuca dal buio E tutto 
llefloraeicontpara, come In un Incubo o in un 
aogno d'Inlanlia. Lei sbulla, romba, sobbai» 
a M dimena à una locomotiva giovane, ven- 
('anni appena. 260 mila chilometri dopo l'ultl- 
ma revisione Irti pulaanli,lntemuari luminosi 
e leve, ha una cinquantina di comandi mlsie- 
riosl ipanl in luna la cabina, dove ogni spigolo 
6 IH terra puro e massiccio II volto di Piero è 
appena rischiarato dalle spie luminose, le sue 
meni accateuano o stringono (reno e •accele¬ 
ratore». Pe un certo elleno quando si volta a 
guardarti, aambra che II treno possa lare a me¬ 
no di lui Ma I suol occhi ti abbandonano In un 
animo, qtwllo giusto, quando cl viene Incontro 

II prosalmo aemaioro Ce n'à uno ogni 1 350 
meiri e II arosso» è lo spettro del macchinisi! 
superarlo di un solo metro vuol dire essere 
incriminati per amancato disastro», anche se 
non alava per succedere nulla 

SI corte Tagliamo la stazione di Torricola a 
cenloquaranta orari, alzando polvere e cartac¬ 
ce Sono appena acoccate le ire, un quarto 
d'ora la eravamo a Roma-Ostlense, si viaggia 
vuoll per arrivare a Formia e riportare a Roma 
qualche cenimelo di «pendoleri» Che Irecàs- 
sol Me non al poirebbaro insonorizzare queste 
cabina di aulda? 

•Olà - le Piero - non ci vorrebbe nulla sai 
quante volle à stalo chiesto? E poirei dirti che 
c'à di peggio, me poi apriremmo II piagni¬ 
steo • 

TI ascolto 

«E allora prova a immaginare questo posto 
d'eslete sulle nostre leste c'è solo ferro, lui- 
l'Intomo pure, dietro abbiamo venti metri di 
motori, si viaggia con quatentacmque<ln- 
quanla gradi ATiro che Inferno» 

Ma dlnvemo, almeno, c'è II riscaldamento 
<51, vedi queste griglie sotto I nostri piedi? Si 
chiamano scaldlglle Sono cl sono delle sem¬ 
plici resistenze elettriche che sono sempre 

r rche di grasso Guarda un pò che succe- 
» Piero accende e dopo qualche minuto 
sale dalle lerliole un fumo denso che prende 
•Jla gola 

Un segnale acustico comincia a strillare E 


Una notte in locomotiva, pariando di Cbbas 


una specie di allarme Piero fa saltare le dita 
suu na Iccola tastiera di pulsanti luminosi II 
suo «secondo», Giorgio, consulta altri coman¬ 
di Il segnale si placa ma nprende subito Mano 
al freno da 130 a 30 chilometri orari Piero 
alza il telefono di bordo e chiama la stazione di 
Sezze breve dialogo in gergo, intanto ) allarme 
tace, li viaggio contìnua Che cosa è successo? 
«Niente, ci hanno detto che la via è libera Solo 
che è andato fuori uso il congegno per la npe 
tizione dei segnali serve a darti in anticipo il 
colore dei semafori che incontrerai Si rompe 
sempre E adesso bisogna guardare fuori con 
molta attenzione Meno mate che non è notte 
dì giorno, con il sole negli occhi oppure con la 
nebbia a 140 orari sono dolore» 

Quanto pesa la responsabilità che avete? 

«1 pnmi anni finché non ti abitui, moltissi¬ 
mo Hai cinque seicento vite sulle spalle prò 
va a pensarci » 

Brutti ricordi’ 

«Si, uno Tre anni fa un uomo si è lanciato 
sotto la locomotiva Aveva una cinquantina 
d’anni e un tumore alla testa non ce l'ha fatta 
ad aspettare la morte Poveretto ci ho messo 
qualche mese per non pensarci più» 

Come si diventa macchinisti’ 

«È lunga Un mese di corso per avere un in 
farinatura poi cinque mesi di studio dei rego 
lamenti, poi un esame poi un po’ di viaggi 
accanto a chi guida poi altri quattro mesi di 
scuola solo sui locomotori, altro esame e si 
comincia a lavorare come secondo' Dopo 
seicento giornate c è un ulteriore esame quin¬ 
di la cosiddetta corsa di prova e finalmente si è 
macchinisti a tutti gli effetti passano circa tre 
anni» 

Quanto guadagni comprendendo tutte le 
voci delia busta paga? 

«Un milione e seicentomlla lire circa con 
dodici anni di anzianità moglie e due figli a 
carico Non c è ia possibilità di fare straordina 
ri fino a duecento ore mensili è tutto lavoro 
ordinario Oltre le duecento ore non è possibi¬ 
le larcela E così un impiegato delle Fs che ha 


Una notte, un treno. 11 cronista dell'U* 
nità è salito sulla locomotiva ed ha 
fatto il viaggio di andata e ntomo se¬ 
duto accanto a Piero, 38 anni, mac¬ 
chinista da dodici, un po' Cgil e un po' 
Cobas, né «falcos né «colomba» negli 
scioperi di queste settimane ma ragio¬ 
nevolmente «stanco di sopportare» f 


macchinisti suno venticinquemila e 
hanno m mano una funzione decisiva 
del complesso sistema dei trasporti su 
rotaia Senza di loro, insomma, l'Italia 
si ferma: soprattutto l'Italia che lavora 
per sbarcare il lunano E questo «po¬ 
tere» o un disagio reale che li ha mos¬ 
si? O tutte e due le cose'^ 


SERGIO CRISCUOU 



meno responsabilità, un orario infenore e più 
comodo, fermandosi un po' di più in ufficio 
nesce a lavorare quanto noi portando a casa di 
piu» 

Entnamo in una galleria e i vetn si appanna¬ 
no Si toma a vedere qualcosa con un buffo 
tergicristallo azionato a mano, ma soprattutto 
uscendo dal tunnel In cielo c’è un tt^llo di 
luna sottile, il tachigrafo (che funziona anche 
come «scatola nera») segna 135 orari La velo¬ 
cita è sempre que sta? 

«Per ì (reni passeggeri normali sì, con qual¬ 
siasi tempo 1 convogli più moderni che colle¬ 
gano le grandi citta filano anche a duecento 
all'ora I merci a non più di settanta, e nono 
stante il sistema delle precedenze diventano 
dei "tappi" che inceppano la rete Nel giugno 
prossimo finalmente dovrebbero entrare in 
funzione treni merci che possono viaggiare a 
centotrenta orari» 

Fcco la stazione di Formia Un omino con 
una lanterna (si chiama manovratore, anche se 
manovra solo quella lucma) indica il punto 
preciso dove la locomotiva deve fermarsi S^e 
il conduttore, che non conduce nulla ma stac¬ 
ca I biglietti Dietro a lui il capotreno, una spe¬ 
cie di supervisore Sono le quattro e un quarto 
i pnmi «pendolari» fanno le contorsioni per 
riuscire a concare almeno una parte del corpo 
sui sedili affiancati Piero accende il suo losca 
no, poi va in stazione a nmediare una scopa di 
saggina e dà una pulita ai vetn della cabina di 
guida «Mah. mi sembra peggio di prima» 

Piero, tu sei iscrìtto alia CgU ma hai sciope¬ 
rato spesso con i Cobas Che cosa provi quan¬ 
do vedi le stazioni piene di gente che aspetta e 
impreca o quando pensi alla somma di piccoli 
e grandi drammi individuali che un tuo sciope 
ro provoca? 

l'Il assicuro che tutto questo non mi fa senti 
re più forte come categoria Mi sento costret 
to non c è altro sistema per smuove I azienda 
E bada quando noi sciopenamo nessuno dice 
che magar) quella giornata ) abbiamo annun¬ 


Mi ta apanre ta MNi Mal- 

bltaMMltataOtaitenil 

taM»lta)t 

La ftesclte dd Cobas rImMHjte 
a complesso e varie lagteM» 

va capadiàdi npimaaMama, 
dlmoaaalRiriwalaqaMvm 
democrazia del DianOMO, di 
un minimo di elatticilà wM« 
trattativa. Un mandalo paid 
reale, ottenuto dM Iwanlqri 
sulla base di un conIroittQa dI 
un rapporto vero La doM- 
crazia non è un luno, non è 
un'allracoaariipanoMèante- 
ttutt di un contratto MW 
vertenza sindacale. E CM 
stessa un contenuta Un cpih 
tratto, un risul^, aprtH aa 
non esaltanti (ancna peichè 
di quesb tempi è dUndle nw- 
le nsullali esaltanti), possono 
essere giudicali In modo pwo 
meno crilico anche molto In 
rapporto al grado di denneta. 

Se“.pr»»U« 

to O SI fanno passi avanti su 
questa strada o ai aluteti la 
proliferazioiw dei Cobas. 


ciala all'azienda con un mese di anticipo Ma 
nel frattempo la direzione non ha mosso in 
dito per cercare un'intesa L'auloregoiamenta- 
zione dovrebbe valere per entrambe le parti, o 
no? E poi non tl sembra assurdo che nelle pH, 
dove solo I macchinisti sono ventidnquemÉa. 
non c'è nessuno che si occupa a tempo pialro 
delle cosiddette relazioni aziendati, ckA dd 
problemi reali del lavoratori? Molti scioperi 
potrebbero essere evitati, puoi giurarci». 

Soldi a parte, di che cosa vi lamentate? 

«Delle condizioni in cui lavoriamo T) pi«b 
do un turno qualsiasi comincio a Roma aUe 20 
e stacco a Napoli all'1,30 Ma qui devo ripren¬ 
dere servizio l'Indomani alle 9,50 per staccare 
a Roma alle 15,30 Ho otto ore per cenare e 
nposare e non rientrano nett'orano di lavoro 
La mensa è un disastra Per dormire ho a dK 
sposizione una stanzetta di tre metti per due 
con bagno in comune Pnmadelle duceovaa- 
zo non chiudo occhio per il nimoie, che non è 
solo quello del treni che passano sotto le Rne- 
stre Alle sette e mezzo mi svelta un nunello 
pneumatico, perché in questi posti c'è Sempra 
qualche lavoro incorso E poi mi devo rimette¬ 
re alla guida, naturalmente fresco come <ma 
rosa Le questioni sono tante. Se vuoi che ti 
parli anche delle stupidaggini, allora U <#co 
che non si riesce neppure ad ave» In ogni 
stazione una macchinetta automatica per tt 
callé Non et vorrebbe, a quest ora. w bel 
calfé per continuare a lavorare?» 

Sonolequattroe mezzo e senza eallè rmah 
tiamo da Potmia II blu dei odo si scolora, le 
stazioni che prima abbiamo laghato a 140 oi«n 
ora sono piene di gente che incurva la acMena 
Mito l'umidità dell’alba e prende posto in M- 
tenzlo net vagoni È una pIcccOa popolauòne 
di sonnambuli lorzali Ritomerawio a cara dò¬ 
po le 20, per cenare e andare a dornòre, 

Piero, ma il tuo lavoro ti piace? 

«Molto Se non mi pliMwse. sarebbe una 
pazzia continuare a telo a tutte le oreeht tutte 
le stagioni NondlmcmicarechePtetioOrérai 
ha latto un iilm stupendo propno sui nuioclmn- 

E ai tuoi tigli piace? 

«Forse sono gli urne t con mia moglie «belo 
ricettano davvero, l'roprio tarotù(M»e«a,o 
che una locomotiva non è tm grocattSevT'^ 


Mercoledì 
28 ottobre 1987 





















NEL Mondo 


FiUppine 

Tensione 
tra Manila 
e Usa 


tm MANIU 'Sono qui per 
ililleinitre II leimo waleino 
dii |Kivemo degli Siali UnTlI a 
quello del preildenle Coraton 
Aquino e per Iravare le vie per 
lar giungere a ano aluio lem- 

G illvo, aerlo e rapido» Cosi 
dello al glomalliil Michael 
AmacosI, lolloiegrelarla di 
Slato araeiteano, Ieri In visita a 
Manila. Nell'Incontro duralo 
48 minuti con la Aquino ha 
preaimunclaio ratfluaao nelle 
caaw llllpplra di alni 78 milio¬ 
ni di dollari aicondo accordi 
git prasi da tempo Ira I due 
governi. Ma è prohahlle che 
nel colloquio al Ha toccalo an¬ 
che un alno tema, assai dell- 
celOi su cui I flomall di Manila 
de qualche giorno stanno 
svolgendo una martellinie 
campagna stampa Si nana 
delle tnierlerenie americane 
nelle vicende drsmmeliche 
del lenita golpe del colonnel¬ 
lo Oregorlo Honaaan II 28 
agosto scorso Oramai è cer¬ 
to, e l'ha dovuto ammettere la 
aleaaa amhaiclala americana, 
che almeno due diplomatici 
staiunllensl lacero visita al ri¬ 
voltosi aaaadlati dalle truppe 
govemailve, lErano il come 
oeaervaiori, secondo i compiti 
di loro competensa» hanno 
cMlaraio all amhaaclata. me 
la vicenda sta mettendo In se- 

S o Imparano II governo ame- 
ceno, poiché a questo punto 
I sospeltl che non lutti nel- 
l'ammlnlsirailone pratichino 
la pollllce di pieno sostegno a 
Coiy ancora ieri ribadita da 
Armacocl o p|ù volle enuncia¬ 
la dalla Casa Bianca, diventa¬ 
no aiaal corposi 
In Imoaraiao perO é anche 
Il gwmo oeile Filippine, pol¬ 
ene sa da un lato caso teme II 
"Jl* mlaalonl con 
WaShingion, da cui ricevo In- 
genil aiuti economici e mlilia- 
n, dall altra non pud ignorato 

etnosollovataire 
.ne- Del resto ià 
r-il del tentala coi^ 
THonasan, Il Senato 

_i aveva annunciato 

raparluia « un'Inchiesta su 
presunte Ingeiopse di cittadini 
Uaa itelM questioni Interne 11- 
llpplne. $1 parlo Mpllcltamen- 
10 del soiiegno attivo di aleuni 
generai della rheiya america¬ 
ni agli evenorl. L uomo che 
-lld lo scandalo, Paul 
I, ora siede sulle 
di ministro dogli 


Condizione indispensabile 
è però il ritiro 
di tutte le unità 
da guerra straniere 


E riran snobba Tembargo: 
«Rafforzerà solo 
la nostra economia interna» 
Anche Tokio è molto cauta 


Mosca: «Una flotta Onu 
nel Golfo Persico» 


In una giornata di «relativa» calma nelle acque del 
Golfo PersicOg Mosca rilancia la sua proposta: una 
flotta militare deirOnu con il compito ot riportare 
la tranquillità in quelle acque. Intanto Teheran non 
appare molto preoccupata deirembargo totale 
delle Importazioni dairiran voluto dagli Usa. Lo 
stesso Giappone è perplesso e annuncia un suo 
«atteggiamento molto, molto cauto» sulle sanzioni. 


■1 DUBAI Mentre II Kuwait, 
preoccupato della piega che 
prendono gli eventi, si appre* 
sta a varare un corpo di difesa 
civile per proteggere i propri 
confini, l'Unione Sovietica ri* 
lancia la proposta di delegare 
ali'Onu l'onere politicovmilita* 
re di riportare ordine nelle ac* 
qvie del Golfo Mosca pensa a 
una forca navale delle Naiioni 
Unite che abbia il compito di 
garantire la libertà di naviga* 
clone nel Golfo Persico e di 
sminarne le acque Condicio* 
ne essenslaie per l'attivarsi di 
una simile Iniiiativa sarebbe il 
riitro di tutte le unità da guerra 
straniere che adesso affollano 
le acque al di qua e al di là 


dello stretto d) Hormuz 
Un modo, come scrive l'a* 
genzla sovietica «Novosil», 
per «porre la questione su un 
piano pratico» Mosca ha dun* 

3 ue chiesto l'intervento del 
omitato militare del Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu, «ai 
cui lavori sarebbe pronto a 
partecipare il Capo di stato 
maggiore generale delle fone 
armate dell'UrssB Secondo 
un esperto militare so^etico, 
Il generale Filipp Contar, in* 
tervistato dall’agenzia «Novo- 
sti», ci sarebbero tutte le pos* 
sibilità pM un intervento de) 
genere. «E contemplato dalla 
stessa nascita delrOnu. nel 
1945». Nel capitolo 7 dello 


statuto dell'Organizzazione, 
poi, sarebbero sanciti i criten, 
sotto la voce «Iniziative in ca¬ 
so di minaccia alla pace, di 
violazione della stessa e di atti 
di aggressione» 

Non è la prima volta • ricor¬ 
da Novosii > che l'Onu ha uti¬ 
lizzato personale militare, an¬ 
che se lino ad oggi compito 
dei «caschi blu» deH'Onu è 
stato quello di verificare l'at* 
tuazione di tregue stipulate tra 
paesi belligeranti Stavolta l'u¬ 
tilizzo delle truppe dell'Onu 
sarebbe diverso la flotta, le 
truppe dell'Onu dovrebbero 
adottare «misure coercitive», 
reviste dall'articolo 42 dello 
latuio dell'Onu «Le propo¬ 
ste sovietiche - scrive Novosti 
- mirano a che venga utilizza¬ 
to l'intero arsenale di mezzi a 
disposizione dell’Onu, per Im¬ 
pedire un pericoloso evolversi 
degli eventi In uno del punti 
più caldi del pianeta» 

E ancora Ieri, infatti, mentre 
nel Golfo Persico transitava il 
consiglio Italiano che scorta la 
portacontainer «Merzario Ita¬ 
lia» (giunta poi senza proble¬ 


mi nelle acque più calme del 
Golfo di Oman), l Iri^ attac¬ 
cava le instailazioni petrolife¬ 
re iraniane di A^a Jan. neil’!* 
ran sud-occidentale A com¬ 
piere il raid - secondo fonti 
dell aviazione irachena - un 
gruppo di caccia che avrebbe 
fatto ritorno alla base senza 
problemi Versione, questa, 
smentita da Teheran, secondo 
cui i caccia avrebbero attac¬ 
cato obiettivi cfviii perdendo 
nell'incursione anche un ae¬ 
reo, abbattuto daJla contrae¬ 
rea 

fnlanio Teheran non sem¬ 
bra molto scossa datf’embar- 
go adottato da Washington 
nei SUOI confronti (un'iniziati¬ 
va su cui il ministro dett'fndu* 
stria giapponese ha espresso 
forti dubbi dicendo che U go¬ 
verno di Tokio mantiene «un 
atteggiamento molto, molto 
cauto» sulle sanzioni, perché 
potrebbero causare problemi 
al mercato del petr^to) la 
stampa iraniana senve In que¬ 
ste ore che l'embargo non fa¬ 
rà altro che «rafforzare l’eco¬ 
nomia interna» del paese Eli 



presidente della repubblica 
islamica Ali Khamenei ha pro¬ 
nosticato un'ulteriore es^* 
sione della collaborazione 
economica fra Urss e Iran, nel 
corso di un incontro con l'am¬ 
basciatore Iraniano a Mosca, 
Naser Heirani Nowbari Una 
dichiarazione che sembra an¬ 
ticipare la missione che JuH 
Vorontsov - il viceministro 
degli Esteri sovietico da poco 
tornato a Mosca da un viaggio 
In Sìria. Egitto e Giordani - 
inizierà questa mattina e che 
toccherà il Kuwait, l’Iran e TI* 
rak Scopo della missione, se¬ 
condo li portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri sovietico 
che l'ha annunciata ieri a Mo¬ 
sca, Bons Pyadishev, è quello 


di «Intraprendere nuovi passi 
per portare sostegno alla mis¬ 
sione del segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar» 
L'attività diplomalica sem¬ 
bra intensificarsi anche in vi¬ 
sta del vertice straordinario 
dei paesi arabi che inizierà l’S 
novembre ad Amman e si oc¬ 
cuperà proprio della guerra 
fra Iran e Irak II ministro del 
petrolio del Kuwait, All Khali- 
fa, è giunto Ieri nella capitale 
giordana dove ha consegnato 
un messaggio dell'emiro del 
Kuwait per re Hussein* a lui 
spetterà il difficile compilo di 
ospitare il vertice (a cui parte¬ 
ciperà anche la Siiti, schierata 
con Teheran) in un momento 
delicatissimo. 


Andreottì: «Non c'è più tempo da perdere» 


BAOLO 

MI l'MA II minliiro de|ll 
gtlert AndroolU, mila «ui 
qutlllé di pmldonw di tutno, 
ctiMeré al Conilillo di alcu* 
Nua dqll'Onu di dara lagulio 
«Mn <l primi atomi di nomm- 
bn» alla riaoTuilona 598 sul 
caiaais II luoco Ira Iran e Irak 
Lo ha annuncialo lui stesso 
dopo una riunione con I colle- 
ahi irancese, briiannlco e le- 
deico In marilne ella seaslone 
dell'Ileo all'Ala. 

dono paaaaii cento gtomi 
da quando l'Onu ai é pronun¬ 
ciala. Se c'era qualcoaa da 


aludlare ormai è slata aludiata 
Blaogna late presta perché 
ogni glomo che paasa nel Gal¬ 
lo il rlKhla l'Incidente che 
polrabbe mandale tulio per 
aria». Cosi Andreottì. (eri. ha 
spiegalo la decisione di acce¬ 
lerare il più possibile un atto 
delle Nasloni Unite D'altron¬ 
de Il leimlne uldmo IMO per 
la rispoala di Teheran e di Ba¬ 
ghdad alla risoluilone 898 
scade tra Ire giorni e il aegie- 
lerio generale Perei de Cuel¬ 
lar é alalo invilala a presenta¬ 
re subito dopo II praprio rap¬ 


porto L'InUlsllva - anche 
questo è sialo concordato 
nell'inconira con Cenacher. 
Howe e llalmand • deve co¬ 
munque veniK dal Conilgllo 
di aKurem nella tua lolalllé 
ed é per questo che Andreottì 
chiederé l'appoggio degli elirl 
membri permanenti del Con¬ 
siglio, Cina e Unione Sovietica 
(gli Usa hanno glé deciso in 
proprio di passare alle saniio- 
nl contro I Iran) 

La aiiuaalone dal Colio é 
Mata oggetto anche della di- 
scusifone nella seduta mini- 
ateriale dalla Ueo. La uniche 


noviti che ne sono venule - 
oltre alla scontata allermaalo- 
ne che i sette paesi continue¬ 
ranno a «consultarsi» • sono 
la scesa In campo del Lussem¬ 
burgo che, non avendo ima 
propria marina da affiancare a 
quelle di Gran Bretagna, Plan¬ 
cia, Italia, Olanda e Belgio, ha 
(atto sapere che «paneoperà» 
comunque alla missione In¬ 
viando del soldi a Bruxelles, e 
certe voci secondo cui. tede- 
sci, ohe per ora hanno provve¬ 
duto a rimplaisaie nel Medi¬ 
terraneo le navi alimi panile 
per II Collo, poliebbero Invia¬ 


re laggiù non precisali lap- 
poggi logistici» 

Un piccolo ■giallo», presto 
chiarito, era sono Ieri mettlna. 
Il minisiio della Dilesa dell'A¬ 
la Wlm van Ekeien aveva di¬ 
chiarato che il governo Italia¬ 
no aveva ollerto al due cac- 
ciamlne olandesi in rotta per II 
Golfo la «copertura» che I bri¬ 
tannici, dopo averla promes¬ 
sa, ora non garantiscono piu 
Più tardi Zaiione ha chiarito 
che si tratta In reallé dell'al¬ 
lerta di «stabiliie incooidina, 
mento, segnatamente nel set¬ 
tore delle opcraiienhdi dro¬ 


gaggio» delle mine Quanto al 
resto. Il •coordlnamenlo» Ita i 
cinque che hanno Invialo unl- 
lé nel Collo, «cooidinamenlo» 
sul quale Zenone continue ad 
insistere pur costretto a ricor¬ 
dare sempre II acanuiere na- 
xiorale» della missione ilalie- 
na, consiste, come prime, neh 
lo •scemblo di inloimesionl 
utili» tra i comandanti delle 
torse sul luogo e in ■coittetti» 
traMI SiaU maggiori. 

E come ai comporterebbe¬ 
ro le uiiiié llalione io una om 
degli alili paesi Ueo tosso sé- 
laccata? La risposta, come 
prime, non lata dire ne s i un o. 


Galma per om in Sri Lanka 

Battaglia finita a Jaffha 
Le tnippe indiane 
soccorrono i civili tamil 

Oimai padroni di JaHna, in Sri Lanka, le truppe 
indiane sono impegnate in quella che chiannno 
«offensiva di pace», cioè i soccorsi ai civili tamil 
colpiti dalle sofferenze di due settimane di batta¬ 
glia fra le «Tign» e i soldati mandati da Gandhi con 
ravallo del governo locale. Jaffna è semideserti. 
Metè degli abitanti sono fuggiti durante i combattF- 
menti. 


OAimiLLA tAVHunn 


■■ NEW DELHI Quello che 
le Ione ormale dello Sri Lanka 
non erano riuscite a 'are in 
quattro anni, l'esercito india¬ 
no lo ha latto In solo due setti¬ 
mane Dopo sedici giorni di 
assedio, Jaitna, la cita Tocca¬ 
tone dei guerriglieri tamil, è 
capitolala In un attacco coor- 
diqalo, slerralo da Ite colon¬ 
ne delle Ione di pace Indiane 
aiulale anche dalla marina in¬ 
diana, I guerriglieri del iLibe- 
rellon Tigen al Tamil eelam», 
le Tigri per la liberaslone dello 
Stato Tamil, sono stati scac¬ 
ciati dai principali centri vitali 
della cllté La battaglia di Jal- 
Inaécosuiecenlinaiadlmor- 
li In queste Ole le Ione di pa¬ 
ce Mane stanno ripulendo la 
cllté dalle centinaia di mine e 
bombe che le Tigri avevano 
disseminato Da ialina tiriva- 
no notine di cessazione del 
lineo quasi totale Sempre più 
radi i colpi di armi da hmeo 
sparati da liolati cecchini Un 
gnippo di tunslonari del go¬ 
verno cenirale Indiano é alato 
Invialo nella cllté per aoccon 
rere I SSmIla cIvIU tamil rifu¬ 
giati nei vari templi e scuola 
Gli ingegneri e i medici delle 
Ione di pace stanno riaillvan- 
do l'ospedale. Imo a pochi 
giorni la In mano alle •Tiari» e 
ripristinando l'etettrictté e 
l'acqua. 1.200 guerriglieri ao- 
no higgltl nelle eempegne clr- 
cosanti compreso loro co- 
msndente Velupiilar Prabha 
Karan 

Per le Ione indiane però 
non è ancora tinili Domato 
almeno per ora la resisiena 
delle •Tigri», dovranno cskic 
capMi ora dL convincere le 
piMazione della glusieiia 
del tom operato. InvlMe nall'l- 
•ola Immedlaiameiiie dopo 


raccordo firmato II 29 luglio 
scorno dal primo miniano in¬ 
diano RalIvCandhiedal pnal- 
dente di Srl Lanka, J^otnn- 
dene, avrebbero dovuto pro¬ 
teggere i militanti tamil duran¬ 
te la resa delle atml, condiile- 
ne essenziale per la valMIit 
dell'accordo I soldati Indiahi 
erano aH'InlzIo ottomila aono 
diventoti 17mlla, una dira 
enorme se messa a eonlranto 
con II totale della tona anna¬ 
te di Sri Lanka che é di Zémita. 

L'accordo prevedeva la 
concessione di une Itiga au¬ 
tonomie elle eree eblieie dal 
tornii, nunlllcando II nord « 
l'est dell'Isola In un'unicaonll- 
té amminlslratlva SI «ablliira 
Inoltre II rtconoidmeMo tM 
tornii come lingua ulNcWi in¬ 
sieme al cingalese, una amni¬ 
stia generale per lutti I mllilin- 
ti che avessero deposio laan 
mi e II rilascio del 5 SOO tornii 
Incarcerati Se eilite ancora 
qualche pqsaibllltl di icndtn 
operante questo acconto to^ 
le si potré aaparlo dopo l'in¬ 
contro che Ra|lv Gandhi • 
Jayewardene avranno II 2 no¬ 
vembre a Kelhmandu In Ne¬ 
pal, durame II tono vertici 
per la cooperailone tre I piali 
del sub<ontlnenM AsIaNco. 

L'India, in cambio dalla iw 
open par risolvem in un me» 
dooneH'alirotlpnbtomndsL 
la gueiriglla tomilInSil Lanka, 
si è araicurato • ■qatotiinno 
gli osieivalort poliitct Indiani 
- l'Impegno da parte del go¬ 
verno di (tolombo a lare a me¬ 
no dell'elulo mlllure che rice¬ 
veva dal Pakistan e de laraele. 
Ora però l'ultima parola nato 
alle Tigri. PeroraiconlllM.dl- 
•peneiiellegiunglenonèriM- 
» che abbandonino lo tona « 
accettino di ondare al lamio 
delle ueltotive. 


Al Séguito dei ribelli 

Due giornalisti Usa 
uccisi in un'imboscata 
in Afghanistan 


Serve a mettere in orbita un satellite spia 

Lanciato da^i Usa il mìssile Titan 34 
Dopo 18 mesi di paralisi un successo 


Gli americani hanno lanciato Taltro ieri con successo 
il vettore Titan 34 D. Dopo numerosi fallimenti, tra i 
quali quello tragico e spettacolare dello Shuttle, gli 
Stati Uniti riescono a mandare nello spazio un grande 
missile Soddisfazione negli ambienti scientifici, ma 
anche in quelli militari. 11 razzo metterà in orbita un 
satellite spia che controllerà i sovietici. Un «occhio» 
che guarderà se Gorbaciov rispetta o no gli accordi. 


m )$UMABAD Due eineo- 
(Miaterl «merìcinl che girtve* 
no un documentàrio In Algtià- 
itiiiin Kmo Hmuii uccisi nel- 
lImbOiCAli che un gruppo di 
toldMl govemàUvi hi leso lo¬ 
ro ed si «mujàheddln» che fa- 
Civano ad essi da guida. Le 
vittime aono Lee Shapiro, di¬ 
rettore della «Shapiro media 
production*, una casa cine¬ 
matografica del New Jersey, e 
Jamet Undalos, operatore e 
tecnico del auono Con i due 
cineoperatori uccisi si trovava 
un terzo cittadino americano 
sulla cui sorte nulla II u, rileri- 
seono fonti di Islamabad 
Un portavoce dei gruppo di 
guerriglia denominato «Hezb- 
1 » ha detto di aver appreso 
della tragica fine dei due citta¬ 


dini americani tramite un di¬ 
spaccio ricevuto via telex e 
trasmesso dagli insorti che 
operano nei pressi di Kabul 

L'imboscata nella quale so¬ 
no caduti i due cineoperatori 
americani è avvenuta nel prcs* 
si d) Paghman, una cittadina 
ad ovest della capitale afgha¬ 
na, teatro questa estate di fre¬ 
quenti scontri Ira insorti e go¬ 
vernativi. L'episodio risalireb¬ 
be ali’ti ottobre scorso le 
autorità consolari americane 
di Islamabad non sono state 
in grado di confermare la no¬ 
tizia della morte dei due con¬ 
nazionali 

1 corpi delle vìiilme si trova¬ 
no ancora in una Impreclsata 
località deH'Afghanistan e si 
ignora quando saranno resti¬ 
tuiti agli Stati Uniti 


■I Dopo diciotto mesi di 
paralisi, gli Siati Uniti sono riu¬ 
sciti a lanciare con successo 
un razzo Si tratta del Titan 34 
D, partito alle IO 30 di lunedi 
mattina ora Italiana dalla ba¬ 
se aerea di Vandenber^ sul 
Pacifico II vettore non è nuo¬ 
vo, ma la novità sta nel fatto 
che questa volta tutto é anda¬ 
to bene Come se si fosse rot¬ 
to l'incantesimo negativo che 


portò al tragico e spettacolare 
fallimento dello Shuttle e ad 
altri due fallimenti, meno 
spettacolari, dei Titan Gli Usa 
dunque hanno tirato un sospi¬ 
ro di sollievo e non a caso ieri 
tutti i grandi quotidiani amen- 
cani. in testa il Washington 
Post, strillavano la notizia in 
pnma pagina 

L'incubo - sostenevano > è 
finito e gli Stati Uniti rientrano 


a pieno titolo nella gara spa¬ 
ziale che li vedeva - a giudizio 
di molti lecnict - largamente 
perdenti nei confronti del* 
I Urss Proprio per questo il 
lancio riuscito del Titan ha 
avuto un grande impatto psi¬ 
cologico il vecchio vettore, 
solo in parte riveduto e corrot¬ 
to. non ha solo tt compito di 
sollevare 11 morate deila Mr 
Force e della Nasa, ma servirà 
a mettere in ori>ita un satellite 
spìa che controllerà gli arma¬ 
menti sovietici e venficherà se 
(jorbaciov rispetta o no gli ac¬ 
cordi sottoscritti In questo 
modo - spiega .fohn Ihke. 
esponente della federazione 
degli scienziati americani - 
potremo sostituire efficace¬ 
mente l'altro satellite top se¬ 
cret, )<Rh 11» «Se il lancio 


del Titan non fosse riuscito - 
continua - gli Usa non avreb¬ 
bero più avuto occhi per guar¬ 
dare i Urss Sarebbero diven¬ 
tati ciechi» 

Soddisfazione, dunque, sia 
negli ambienti scientifici che 
in quell) militan Anche se il 
Ulan non sembra in grado di 
gareggiare con II super razzo 
sovietico Energia, giudicalo 
unanimemente il più potente 
mai costrxrito Ftopno per 
questo gli americani stanno 
stnngendo i tempi del loro 
programma di lana e hanno 
annunciato che prossima¬ 
mente ne faranno alto tre 

I) Titan 34 è un missile a tre 
stadi, formalo da un vettore 
principale alto circa cinquan* 
tadue metri e alimentalo da 


combustibile liquido Ha due 
propulsori di 32 metri Secon¬ 
do gli esperti ii primo felli- 
memo, quello del 28 agosto 
1985. fu determinato da una 
dispersione di oiSKUnte nas¬ 
condo. si contrario, venne 
provocalo dalla rottura d) uno 
dei due razzi propulsori e si 
verificò il 28 aprile dei 1986 
Questi due rovesci anticlpero- 
no e seguirono quello ben più 
conosciuto del Challenger nel 
gennaio deli'SS 
Una sene di incidenti che 
fecero precipitare l'intero si¬ 
stema spaziale americano nd 
panico La Nasa venne attac¬ 
cata pesantemente e blcunl 
sondaci d'opinione sostene¬ 
vano che foto U17 per cento 
dei cittadini aveva ancora A- 
ducia neH’operalo deH'enie. 


Lozìvela fl «Washington Post» 

Il cardinale Obando Y Bravo 
mediatore nei colloqui 
tra sandinisti e contras? 


In tv la riabilitazione dello statista scomparso 

Sa^o, cora^oso e pacifista 
E' Kniscev in un documentario sovietico 


M WASHINGTON II cardine, 
la MIguél Obando y Bravo, 
irlmato della ChIcM nlcara- 
|Mnn, potrebbe lare da me- 
llatore OS Mndinliti e contras 
n una riuniona Mgreia che - 
wcondo alcune indiscrezioni 
• poirebba svolgersi sabato 
Hoislmo. La notizia vlcna dal 
iWétoingion Post». Non al •• 
n I colloqui avverranno In NI- 
rari^ 0 In un altro paese II 
Itomele, a qwslo proposito, 
rito II costo Klca II cui presi- 
tonto Oscar Arias I» ricevuto 
I premio Nobel per la pace 
Ha par ora al mila solo di 
mlpotosi Temi del summli 
tovnbbaro essere l negoslsil 
Mr II cessale II luoco. ramni- 
ma e le procedure da seguire 
lar portare a termine II prò- 
reno di democratlzzBslone In 
ritoaragua. Obiettivi questi 


sanciti del plano solloscrillo II 
17 agosto scorso In Guatema¬ 
la I sandinisti, stando sempre 
alle rivelazioni del quotidiano, 
avrebbero rinuncialo alla loro 
richiesta (portala avanti da 
anni) di collqjjlplretli tra Usa 


e nbélll e $1 ) 
convincere 1 
ne con I guen 
alortipressiog 

Jmwiolerir 

nuncléio l'uli 


ero lasciati 
Ina mediazio- 
Iteri In seguilo 
Xtemazionall 
ijosé è co- 
Scontro tra 


i ministri degli Esteri dei cin 
que paesi centramericani ptl 
ma del 7 novembre, dato della 
scadenza previsia dall accori 
dodi Esqulpulas Irappresen¬ 
tanti del Ouatomela Costo Ri¬ 
ca, Nicaragua, Salvador e 
Honduras dovranno ora di- 
acutóre un punto delicato co¬ 
me bloccare l'arrivo di aiuti 
mililart stranieri 


MI MOSCA Kruscev é alle 
Nazioni Unite e (a la sua pro¬ 
posta divenuta famosa «Ora 
che I Unione Sovietica è fotte 
quanto e più degli Siali Uniti 
propongo di sciogliere non 
solo I rispettivi blocchi mililart 
ma anche tulle le Forze arma¬ 
te» E la voce che commetta II 
lumaio aggiunge «Era una 
proposta forse prematura ma 
saggia e coraggiosa» 

E una parte del lilmalo, dal 
titolo «Rischio», che la televi¬ 
sione sovietica ha mostralo lu¬ 
nedi sera In anteprima rispet¬ 
to alla normale programma¬ 
zione nei cinema Trasmessa 
nell ora di principale ascolto, 
rappresento la prima autenll- 
ca riabllllazlone dello slallsta 
scomparsa che fu soslltullo 
da Breznev Kruscevviene In- 
latti rappresentalo come un 


uomo politico pieno di Inlu- 
zionl coraggiose, quasi II pre¬ 
cursore della attuale linea di 
politica estera del premier 
Qotbaclov Accanto a Kru¬ 
scev c'é un'Immagine negati¬ 
va e di Ireno allo sviluppo rap¬ 
presentato da Sialm 
Il documentario é latto con 
una serie di lllmati d'epoca - 
alcuni Inediti - nei quali viene 
lllusirato la storia, a partire de¬ 
gli anni trenta, della creazione 
del missile come arma Nel 
secondo dopoguerra si mo¬ 
stra Il vantaggio ottenuta dagli 
Siali Uniti grazie a Von Braun 
le cui ricerche erano partile 
con cinque anni di anticipo 
Allora Stalin decise di avviare 
un programma analogo affi¬ 
dandolo malvolentieri a Koro- 
lyov, detenuto riabilitalo e a 
Stalin estremamente aniipati- 


co perché, commenta II docu¬ 
mentano, «Korolyov era un 
uomo torte in un momento 
nel quale solo un uomo In lut¬ 
to I Urss aveva il diritto di es¬ 
sere Ione e queU'uomo era lo 
stesso Stalin» Sialm muore e II 
(limalo mostra le sequenze 
drammatiche del lutto popo¬ 
lare 

Quando gli subentra Kru¬ 
scev, che é pienamente con¬ 
vinto dell Importanza delle 
nuove armi, Korolyov viene 
completamente riabilitato «. è 
ancora II commento, •parie in 
quarta» L'Urss In breve tempo 
supera gli Stati Uniti II pnmo 
•Sputnik», e II primo volo 
umano nello sitozio tanno 
nacqulstare completa fiducia 
all Unione Sovietica 

11 documentario termina 
con un ammonimento sul n 


schi che corre l'umanllé nella 
attuale sfrenato corsa agli ar¬ 
mamenti Il disastro america¬ 
no del «Challenger» ma anche 
quello di Cemobyl vengono 
evocali come esemplo per chi 
non vuole ascoltare là voce 
della ragione, Nell'lntoro 
filmaio c'é una ricostruzione 
accurato del clima polilico- 
mllltare dei due dopogueira, 
compaiono peisonaggl slonci 
come Churchill, Truman, El- 
senhower, Nixon e Kennedy, 
ma anche altri mai compaisi 
nell Iconografia sovlelica co¬ 
me Bena e i membri del 
«gruppo amipanito». Molotov, 
Malenkov e Kaganovich 
L immagine di Stolin è quel¬ 
la del suo ultimo penodo Uno 
statista acclamalo da lolle en¬ 
tusiaste ma che ha irrimedia 


bllmeme sottovalutato l'im¬ 
portanza dei missili Sotlova- 
lulato a suo modo II mare¬ 
sciallo TUkhascevski. sosienl- 
tore dell arma, hi fucilato nel 
'37 come nemico del popolo 
e - è sempre il testo che com¬ 
mento 0 documentorio a so¬ 
stenerla - «1 missili non piace¬ 
vano a tal punto a Stalin che a 
meli degli anni trenta tutto te 
ricerche al riguarda vennero 
interrotte Ivan Kleymenov, 
che era il capo delle ricerche, 
venne hKilato, e gli altri ricer¬ 
catori, tra 1 quali I allora giova¬ 
ne Serghel Korolyov, vennero 
condannali a lunghe pene. 
Korolyov, Insteme al tedesco¬ 
americano Werner Von 
Braun, viene dipinto nel docu¬ 
mentario come il grande «pa¬ 
dre» della tecnologia mìssili- 
stlca. 



Giomalista 
di Taiwan 
inQna 
È ii primo 


L'uomo circondalo dai ndetoto- 
ni é l'unico glomaUtta di IMvnan 
presente al congresso del Partilo 
comunista cinese a Pectono ^ 
banche il primo Solo poche set¬ 
timane la inlatti il goveino di Ibi- 
B pel ha moditicato te nonne che 
prima vietavano ai propri oittodi- 
ni di mettere piede nel teiritorio della RepiAblìca popolare. 
Segno che tra ale due Cine» i rapporti, seppure tentomento. 
stanno migliorando Ieri il congresso del Pcc è stato impegnato 
nella sua terza giornata di lavori 


8 rUnltè 
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Salvador 

L’esercito 

sotto 

accusa 


Fittissima rete di contatti fra le diplomazie di Usa e Urss 

Mosca non esclude il vertice 


M SAN SALVADOR Mentre 
le guerrìglia salvadoregna ha 
annuncialo un nuovo bloc¬ 

co del trasporti In segno di 

R ralesta per l'assassinio di 
lerberl Ernesto Anaya Sa- 

nabria, coordinatore della 

Commissione del diruti 
umani del Salvador, i dlri- 


nanno respinto sdegnosa¬ 
mente le accuse rivolle da 
settori deiropposleione di 
essere responsabili del cri¬ 
mine 

Ibitavla, osservatori Im¬ 
paniali rilevano che il tenta¬ 
tivo del governo di fare ap¬ 
parire gli squadroni della 
morte come un lenomeno 
anacronistico è fallilo dopo 
rallentalo di cui è stalo vitti¬ 

ma Anwa Sanabda, ucciso 
da due Killer alla presenta 
del figli 

I primi ad accusare II go¬ 
verno sono stati I dirigenti 
della Commissione del diritti 

umani, i quali addossano la 

responsabilità deH'assassI- 
nlo aireserciio che, a quan¬ 

to ha dello II rettore dell'U- 
nlverslia del Salvador, Luis 

Arguela Anilllon, «cerca di 

creare un clima di confusio¬ 

ne per evadere II cammino 
della paclflcaaione e prepa¬ 

rare le condliloni per un 
colpo di Stalo» 

Altri, Invece, ritengono 
che II movente dell'assassi¬ 
nio sla stalo quello d'impe¬ 
dire l'approvazione di una 
legge di amnistia per i pri¬ 
gionieri politici che da oggi 
e In discussione al Parla¬ 
mento 

Le forte armale hanno re¬ 
spinto ogni accusa «L'eser- 
cito • dice un messaggio dif¬ 
fuso oggi • cosciente della 
•ua responsabllitA coatltu- 
ilonale, svolge le sue ettivllt 
nel quadro di uno scrupolo¬ 
so rispetto del diritti umani, 
pur aoempiere all'obbllgo di 
difendere la sovranità dello 
Stato e l'Integrità del suo ten 
ritorio, mantenete la pace, 
la iranqullllià e le slcurezia 
pubblica. 

Non c'à dubbio, comun¬ 
que, che l'assassinio del gio¬ 
vane dirigente à un grave 
colpo etsestato al collaqui 
tuttora In corso Ira I rappre- 
aentantl governativi e I lea¬ 
der daHa guemglla. Non à 
Improbabile che l'episodio 
posta Intralciare seriamente 
le trattative di pace centioa- 
merica. acaturlie dagli ac¬ 
cordi tolioscriltl il 7 agosto 
scorno In Qualemala 


Le fonti sovietiche insistono: non ci sono ragioni di 
pessimismo. L'accordo sui missili medi e corti si 
farà In un tempo relativamente breve Ma, per 
quanto riguarda il vertice Reagan-Gorbaciov, esso 
•dovrà essere riempito di contenuti più vasti». Al 
centro di questi contenuti ci sono le armi strategi¬ 
che e lo scudo stellare. Ma Reagan su questo non 
tratta. Come uscire dal vicolo cieco? 


DAL NOSTRO COARISRONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA Ieri, in una met¬ 
ta giornata, il ministro egli 
Esteri Shevardnadte ha Invita¬ 
to a colloquio prima l'amba¬ 
sciatore americano Mallock, 
poi ha ricevuto Richard Solo- 
mon, capo dell'ufficio planlfl- 
catione della politica estera al 
dlparilmento di Stato Fonti 
diverse avanzano l'ipotesi che 
l'incontro con l'ambasciatore 
Mallock ala stato utilizzalo per 
trasmettete a Reagan la ormai 
famosa e misteriosa lettera di 
Qorbaclov. Anche se lo slret- 
llsslmoriseibodlambolepar- 


II non ha permesso di conler- 
mare questa Ipotesi, appare 
chiaro che prosegue Ultissima 
la serie del conlalll, nonostan¬ 
te quella che len II portavoce 
del minlslto degli Esteri ha de¬ 
finito una «breve pausa per ri¬ 
flettere sulle nuove Idee avan¬ 
zate dalla direzione sovieti¬ 
ca» Mosca non soltanto non 
diruTunatizza, ma dichiara - 
sono sempre parole di Boris 
Pjadiscev - che mon si pud 
essere d'accordo con le valu¬ 
tazioni rlel mass media occi¬ 
dentali. contenenti una buona 


dose di pessimismo» Altre!- 
tanto Infondalo, ha continua¬ 
to Pjadiscev nel briefing per I 
giornalisti, sarebbe parlare di 
•Insuccesso» dell’incontro di 
Mosca, ovvero sostenere che 
■Mosca ha alzato II prezzo» In 
realtà «noi non abbiamo alcun 
dubbio che l'accordo sul mis¬ 
sili a medio raggio e tattico- 
operativi sarà firmato», e lo sa¬ 
rà ul più allo livello» 

E questo II tono e la sostan¬ 
za di tutti I commenti sovietici 
dopo l'incontro tra Cotbaclov 
eShuItz E si npete che il pros¬ 
simo Incontro al vertice «do¬ 
vrà conchideisi con un risulta¬ 
to consistente». Quanto ci 
vorrà per sciogliere il nodo 
del missili «Intermedi»? La ri¬ 
sposta è aperta, ma un com¬ 
mento Tesa sempre di ieri par¬ 
lava di un «penotto di tempo 
piuttosto breve» È il mese e 
mezzo cui Qoibaclqv ha latto 
cenno considerandolo un pe¬ 
riodo di tempo «sufficiente» 
per la «definizione delle posi¬ 
zioni chiave sulle armi strate¬ 
giche e sulle misure di raffor- 


Compromesso sulla «difesa comune» 

Ueo, un documento vago 
che va bene a tutti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO «OLOINI 


■i is'AJA I ministri degli 
Esteri e delia Difesa dei sette 
paesi deirUeo O'Unione euro* 
pea occidentale, della quale 
fanno parte Gran Bretagna. 
Francia, Germania federale, 
Italia, Paesi Basai, Belgio e 
Lussemburgo) hanno appro* 
vato, Ieri ali'Aia, una «piatta* 
forma sugli interessi europei 
In materia di sicuressan che 
dovrebbe, In teoria, costituire 
la traccia di una futura «difesa 
comune» Un dMumento che 
nega nelle pagine pari quello 
che afferma nelle pagine di* 
spari, lungo quanto è necessa¬ 
rio perché ognuno ci ritrovi la 
frasetta cui tiene, vago quanto 
basta perché ognuno lo possa 
leggere e Interpretare soste» 
nendo che é la sua linea che 
alla line é passata. Le confe* 
lenae stamÌM^ tenute Ieri dai 
ministri atrAja sono state una 
passerella di dichiarasionl 
soddisfalle, la «piattaforma» 


sta bene a tutti 
A tutti 1 ministri, almeno E 
non poteva essere altrimenti, 
visto che gli italiani vi ritrova¬ 
no l'affermazione che il pro¬ 
blema della difesa (anzi, della 
•sicurezza», come tiene a pre¬ 
cisare Andreotti) europea vie¬ 
ne Inquadrato nel processo di 
integrazione poiitlca detta 
Cee verso l'Unione europea e 
non è messo In contrapposi¬ 
zione o in alternativa alla Na¬ 
to, i francesi e I britannici per¬ 
ché ottengono il riconosci¬ 
mento che la deterrenza nu¬ 
cleare, 0 meglio «un adeguato 
mix» di nucleare e convenzio¬ 
nale, rimane il nocciolo delia 
sira'egla occidentale e perché 
tittengono un avallo all'am¬ 
modernamento glé deciso del 
loro arsenali («la credibilità 
dèi quali'Sono determinati a. 
mantenere», si legge nel do¬ 
cumento), 1 governi più sensi¬ 
bili al proseguimento del dia¬ 


logo sul disarmo perché ot¬ 
tengono l'assicurazione che 
dalraccordo sugli euromissili 
si spingerà verso altre Intese 
sul controllo delle armi alla ri¬ 
cerca di equilibri «al livello più 
basso», quello di Bonn perché 
la «piattaforma» ribadisce l'or¬ 
dine di priorità che fu stabilito 
dalla Nato nel Consiglio atlan¬ 
tico di Reykjavik e che preve¬ 
de che ora si affronti il capito¬ 
lo del missili più minacciosi 
per la Germania, quelli a cor¬ 
tissimo raggio. GII americani, 
che delta Ueo rton fanno par¬ 
te, possono essere pure loro 
contenti, giacché nel docu¬ 
mento è riaffennata In tutte le 
forme la saldem del legame 
atlanticoi 

Miracoli della diplomazia. 
Una riunione di minbiri che si 
era aperta sotto tt segno delle 
polemiche e delle differenzia¬ 
zioni si chiude neiridllllo del 
slamo tutti d'accordo. Ma su 


zamenlo deil'accoKio Abm»? 
Quello che appare evidente è 
l'intenzione di Gorbaciov di 
far capire a Reagan che il ver¬ 
tice ha un prezzo superiore • 
almeno In questo momento - 
alla semplice firma dell'accor¬ 
do sulla doppia opzione zero 
Reagan ha già nsposto che il 
programma dello scudo stel¬ 
lare non è soggetto a mercan¬ 
teggiamenti 

La pausa di nfl^ione pro¬ 
posta da Gorbaciov appare 
dunque rivolta piuttosto al 
congresso americano che 


non all Amministrazione di 
Washington Ec è già a Mosca 
chi pensa che in assenza di 
risultati concreti su armi stra¬ 
tegiche e stellari, si potrebbe 
davvero giungere in tempi re¬ 
lativamente rapidi alla firma 
deli accordo sui missili medi e 
corti, ma senza un vertice tra i 
due capi delle massime po¬ 
tenze mondiali, oppure con 
un vertice in tono minore, In 
una capitale diversa da quella 
amencana Al tondo 1 Insi¬ 
stenza sovietica sulla certezza 
dell'accordo sugli euromissili 


indica che il Cremlino non ha 
affatto ncomposto il pacchet¬ 
to di Reykjavik e che si sta la¬ 
vorando per trovare una solu¬ 
zione Probabilmente da am¬ 
bo le parti Piadiscev ha sotto¬ 
lineato anche il valore di ci6 
che è accaduto l'altro ien a 
Ginevra, dove le due delega¬ 
zioni al (avolo negoziale han- 
na scambiato i delle porti 
sulla quantità dei missili di tea¬ 
tro, dislocati e non dislocati, 
delle rampe e delle testate, 
comprese quelle nel depositi 
Vuoi dire che si sta ancora 
procedendo In modo «energi¬ 
co e produttivo» 



Andréotti (dz sinistra), Raimond e Howc. I miitistrl degli Esteri d) Italia, Francia e Gran Bretagna a 


colloquio durante 1 lavori dei Consiglio Ueo 


che cosa? A leggerla bene, 
questa «piattaforma» deU'Ueo 
contiene, al di là dei rimandi 
al futuro, magari Importantis¬ 
simi come quello dell Unione 
europea, una sola newità, ed è 
tutt'altro che positiva CUI ar¬ 
senali nuclean «nazlonaU» bn- 
tannico e frarteese ^ ncono- 
sce • «contribuiscono alla dis¬ 
suasione e alla sicurezza com¬ 
plessive». Andreotti, ieri, ha 
cercato di spiegare che questa 
affermazione non costituisce 
un passo indietro rispetto a 
quando gli occidentali soste¬ 
nevano che i missili francesi e 
britannici non potevano esse¬ 
re conteggiati nel computo 
dell'equillbno nucleare Est- 
Ovest proprio perché «nazio¬ 
nali» I sofismi non nascondo¬ 
no la circostanza che comun¬ 
que, ora, il riconoscimento di 
quel «contributo», oltre a sol¬ 
levare ombre inquietanti sui 


futun negoziati, comporta 
l'accettazione (fi uno schema 
di «difesa europea» fondato 
1)sul potenziamento, anziché 
la riduzione della dissuasione 
nucleare 2) su un «asse» co¬ 
stituito dagli unici due paesi 
nuclean tra gli europei della 
Nato Sarebbe eccessivo, for¬ 
se, concludere che sia passata 
del lutto l'operazione britan¬ 
nica, e soprattutto francese, 
per far coincidere il «rilancio» 
della Ueo con un «rilancio» 
della strategia della dissuasio¬ 
ne nucleare Ma, tra le tante 
«soddisfazioni» di ien, quelle 
de) ministro della Difesa di Pa¬ 
rigi Giraud e del capo del Po- 
reign Office Howe (i) quale 
nella «piattaforma» ha letto 
senza mezzi lemiini il via libe¬ 
ra ai rlarmo.jcoR i «Ihdent») 
apparivano sicuramente le più 
•soddisfatte» 

Dietro il nocciolo duro di 


una difesa europea organizza¬ 
ta su un «polo nucleare» fran¬ 
co-britannico intorno al quale 
gli altn paesi finirebbero per 
ruotare, hanno il sapore di 
una un po' patetica afferma¬ 
zione di buona volontà le idee 
sui «passi concreti» che intan¬ 
to si potrebbero mettere In 
cantiere, idee che sono vaga¬ 
mente discusse tra i ministri 
della Difesa e vagamente rife- 
nte ai fi^omallsti dal nostro Za- 
none unacomunitanzzazione 
della ricerca e delle produzio¬ 
ni militari, una loro standa^ 
dizzazione, romanizzazione 
di manovre congiunte ira eu¬ 
ropei (ma avrebbe senso eser¬ 
citarsi Ira europei per una 
guerra che non potrebbe es¬ 
sere combattuta senza gli 
americani?), perfino una pos- 
tibile partecipazione itaJlana a 
«brigate europee» sul tipo di 
quella, perora teorica, franco¬ 
tedesca 



Ieri il referendum popolare 

Stravinoe in Corea del Sud 
il «à» alla nuova Costitoaone 


A larghissima maggioranza i sudcoreani hanno 
detto si alla nuova Costttuzìone che reintroduce 
l'eleztone popolare diretta del capo dello Stalo. 
Secondo i primi dati i «si» sarebbero stati circa ti 
90%. Qualche incidente ha turbato la giornata elet¬ 
torale a Seul. Ci sono stati scontri tra polizia e 
contestatori della Costituzione e del referendum. 
Ha volato il 73,9% degli aventi dintto. 


■i SEUL I pnmi dati sul volo 
di ieri m Corea del Sud danno 
nettamente vincenti i «si», co 
me era largamente previsto Si 
votava nel referendum riguar¬ 
dante la nuova Costituzione, 
che reintroduce eiezioni pre¬ 
sidenziali dirette e toglie a 


5 000 grandi elettori il privile- 
lo di scegliere il capo dello 
tato I consensi verso la nuo¬ 
va legge sarebbero stati intor¬ 
no al 90% Non elevatissima 
Invece I affluenza al seggi, se¬ 
gno che probabilmente molti 
cittadini hanno ntenulo super¬ 


fluo andare aiie urne, essendo 
Il risultato della consultazione 
praticamente scontato Havo 
tato 11 73 9% defi elettorato, 
una percentuale mfenore a 
quella registrata^ per altri re¬ 
ferendum indetti dai go¬ 
verni quando ^ trattava di le¬ 
gittimare colpi di stato o cam¬ 
biamenti Istituzionali decid 
unilateralmente 
Questa volta invece erano 
d'accordo tutti I partiti di go¬ 
verno e d opposizione aveva¬ 
no congiuntamente redatto la 
nuova Carta emendata, e i) 
Parlamento Vaveva approvata 
a stragrande maggioranza 
ìblli d accordo anefre suN'op- 


portunltà di far ratificare la 
Costituzione direttamente dai 
attadini L’intesa però finisce 
qua A questo punto sarà lotta 
aperta tra i diversi schiera¬ 
menti in vista delle elezioni 
presidenziali di dicembre fi 
candidato governativo è Roh 
Tae Woo, «delfino» dell attua¬ 
le presidente Chun Doo 
Hwan L’opposizione si pre¬ 
senta divisa. Kim Young 
ha già annunciato la propna 
candidatura, l’altro leader an- 
ti governativo Kim Dae Jung 
dovrebbe farlo quest'oggi 
La giornata elettorale è sta¬ 
ta turbata da incidenti fortuna¬ 
tamente di non grave entità a 


Seui Gruppi di studenti e ope¬ 
rai fauton del boicottalo 
della Costituzione e del refe¬ 
rendum, giudicati «un imbro¬ 
glio della dittatura militare», si 
sono scontrati con la polizia 
davanti alia cattedrale cattoli¬ 
ca d> Myongdong Gli agenti 
hanno fatto ricorso ai gas la¬ 
crimogeni, l dimostranti a pie¬ 
tre e molotov f danni a perso¬ 
ne e cose sono stati lievi, ma a 
larda sera gli assembramenti 
non SI erano ancora sciolti 
Non vengono segnalali inci¬ 
denti da altre località del pae¬ 
se A presidiare i seggi il go¬ 
verno aveva mobilitato I20mi‘ 
la poliziotti 



New York 
Mario Cuomo 
non c’entra 
con la mafia 


Ormai è certo, nella sua camera politica il governatore 
dello stato di New Yoric, l'.taloamerlcano Mario Cuomo 
(nella foto) non si è sporcato le mani con la mafia. Lo ha 
accertalo li settimanale «New Yorker» In una minuziosa 
inchiesta del nolo «mafiologo» Nicholas Piiegjri, secondo 
il quale «le voci sui rapporti fra la famiglia Cuomo e la 
malavita o^anizzata o sono del tutto false, o evidenti di¬ 
storsioni» «Quelle voci non dovevano esser messe in ci^ 
colazione - ha commentato Cuomo > ma è il prezzo che 
devi pagare se sei d orlane italiana» 


La Sandoz dati 
30 miliardi 
per il disastro 
nei Reno 


Sborserà trenta miliardi di 
indenniuo la «Sando» Rei 
l'Inquinamento del Reno 
provocalo l'anno scorso 
dall'Incendio del suo ma¬ 
gazzino di prodolll chimici 
alla perileria di Basilea, In 
Svizzera Lo ha annuncialo 
la compagnia, precisando che 761 domande di risarci¬ 
mento, per 25 mlllo!,l di (ranchi svizzeri, sono stale già 
liquidale In totale il disastro ecologico cagionato dal suo 
magazzino costerà alla «Sanzoz. Ira I trenta e i 35 milioni di 
(ranchi svizzeri 


Messaggio 
delPd 
al congresso 
del Pc cinese 


Caloroso messaggio del Pd 
al 13' congresso del comu¬ 
nisti cinesi, a nome del Co- 
mlralo centrale L'asslse ki 
corso a Pechino viene den- 
nlia «di rilevante slgnlllcala 
anche per le (orse di pace e 
di progresso del mondo In¬ 
tero.. con l'augurio che le sue conclusioni «valgano a far 
avanzare le tilotme economiche e politiche, e la mode^ 
nizzazione socialista della Repubblica popolare cinese». 
Com è nolo II congresso si svolge senza delegazioni del 
partiti comunisti degli siiti paesi 

Rabbino di Mosca KiCpSSSS 

decorato ha Itulgnlto d'una onorili- 

dal Soviet rRPPrawnisntD 

supremo 



del cullo ebraico II rabbino 
di Mosca Adoll Shajevic. 
annuncia la Tass, ha itcevu- 
lo l'ordine della «Amicizia 
tra I popoli., per .l'alllviià palriottica In dllesa della pace» 
compiuta dal rabbino, «e In occasione del suo cinquantesi¬ 
mo compleanno». Sha)evlc ha studiato nel seminarlo 
ebraico di Budapest, ed à rabbino di Mosca dal 1983. 

Anche KohI 
ai soienni 
funerail 

di Uwe Barschei 

C era anche il cancelliere 
Helmut Kohi ai funerali 
pubblici nel duomo di Lu- 
becca, ien, di Uwe Barschei 
(nella foto) ex presidente 
del governo regionale dello Schlesvitig Hototein morto a 
Ginevra in circostanze misteriose Era presente l'inten 
direzione delia Cdu, lo stesso partito di Barschei, e tra ) 
socialdemocratici solo i capi dei qviattro governi regionafi 
a maggioranza Spd, Johannes Rau (Nord Reno-Vestfa)iO>. 
Oskar Lafontaine (Saariand). Klaus Von Dohanyi (Ambiv- 
go) e Kfaus Wedemeier (Brema) Assenti invece il presi¬ 
dente della Repubblica Von Welzsaecker e Bjoem En- 
gholm ^pd) presunta vittima del complotto calunnioso di 
cui Barschei fu accusato 

Amnestv* ba Siria è stata accusata da 

I •Amnesty intemational» di 

étUI Mnd aver torturato i palestinesf 

tortuia arrestati o rapiti in Ubano 

I t u t Secondo «Amnesty» la lor- 

I pdl6SunCSl» tura è una esperienza «nor¬ 

male» per l prigionieri poll- 
tici, e «chiunque sia sospet¬ 
tato d'essere oppositore del governo di Assad corre seri 
nschi» Nella denuncia si sostiene che afi'oirenda pratica 
poUxlesca sono state sottoposte migllitia di persone catbh 
raie in Ubano, compresi molti libanesi e palestinesi dei 
campi sotto i) controllo slnano, spesso «torturati già In 
Ubano e poi trasferiti in Siria per ulterìon interrogatori e 
torture» 

TpneinnA Tensione al confine tra In* 

iTjiSIklI! New Delhi 

mllllalv ha annunciato che l'eserci- 

tr» Inrfia indiano ha rafforuto le 

'"1 *”, *? sue posizioni nella frontiera 

e Pakistan a nord dei Kashmir, sul 

massiccio de) Siachin (do- 
ve la temperatura è a 20 
gradi sotto zero), «per poter respingere ulterìon attacchi 
da parte delle truppe pakistane» l'India accusa II F^islan 
di voler conquistare posizioni nella zona dove sono au¬ 
mentati gli sconin fra i due eserciti 


RAUL WITTCNBERG 


Referendum 
Il governo 
accusa 
Solidamosc 


■i VARSAVIA Dura reazione 
del governo polacco all ap¬ 
pello lanciato lunedi acotso 
daeSolldamoaca per II boicot¬ 
taggio del referendum zulle ri¬ 
forme Ieri II portavoce Jetw 
Urban ha detto che l'Iniziativa 
di Solidamosc à contrarla 
«agli InlereasI del paeae» e tra¬ 
disce «le aspirazioni di milioni 
di e* membri del sindacato» 
autoescludendo dalla vila 
pubblica polacca I suol diri¬ 
genti Secondo Urban II go¬ 
verno à Impegnalo nella rea¬ 
lizzazione di «riforme econo¬ 
miche radicali„e .profondi 
cambiamenti politici», mentre 
"-pposizlone mantiene un at- 

iglamenlo «complelamenle 

.S» <41 ■asvI.saA» Ca\nn _nikN 


llcono sempre di no «Per 
luesto II governo non vuol 
arlare con loro» 


Usa, 

■i WASHINGTON Negli 
Siati Uniti sono In lami oggi 
a preoccuparsi per aver per¬ 
so soldi in porsa, ma sono 
anche in tanti, circa venti mi¬ 
lioni. a non sapere se stasera 
avranno abbastanza soldi 
per poter mangiare «Non è 
come nel Tèrzo mondo, do¬ 
ve si va In giro a contare i 
morti per lame», spiega Lar¬ 
ry Brown, ptolessoie dell'U- 
niversilà di Haivard «Ma 
molte famiglie saltano i pa¬ 
sti, riducono la quanlilà di 
cibo stanno senza mangiare 
per un palo di giorni E la 
salute dei bambini, ma an¬ 
che quella del grandi, ne ri¬ 
sente» Brown ha coordina¬ 
lo Il rapporto reso pubblico 
Ieri, che (Issa la preoccupan¬ 
te dira di venti milioni per 
gli allamall in America No¬ 
nostante quasi cinque anni 
di crescila economica, con¬ 
clude Il rapporto, compilato 
dall'associazione del medici 
contro la lame In America, 


ilillllllllllilllliilllillilllllllliilllllli 


venti milioni hanno fame 


Venti milioni di poven, l'8 per cento 
della popolazione che soffre di denu- 
tnzione, i nfugi notturni per i senza 
casa affollati da gente che non ha un 
tetto non sono i dati, a cui abbiamo 
fatto la tnste abitudine, della vita in 
un paese sottosviluppato. Vengono 
dalla potenza più ricca del mondo, 


gli Stati Uniti d'America. La povertà è 
di casa, non solo negli slums e net 
ghetti dell'emarginazione, ma perfi¬ 
no nella tanto celebrata Silicon Val- 
ley, patna dell'alta tecnologia, orgo¬ 
glio e vanto della potenza americana. 
Anche qui, schiere di lavoratori im¬ 
migrati dal Messico. 


MARIA LAURA RODOTA 


più dell'otto per cento della 
popolazione è soltonutrita 
E la reaganomics, la politica 
economica reaganiana, di¬ 
cono gli autori dello studio, 
non ha fallo che acuire le 
dilleienze di reddito e di te¬ 
nore di vita I tagli al pro¬ 
grammi di assistenza hanno 
lodato molla genie senza 
alcun sostegno economico 
I nuovi posti di lavoro creali 
nel serviti non pagano abba¬ 
stanza sono In lami a cuo¬ 
cere hamburger sei giorni la 


settimana da McDonald, di¬ 
cono all Associazione, e poi 
a dover dormire nei rifugi 
del senzacasa perché non 
possono permettersi di pa¬ 
gare l'aliltlo 

La mappa dell'America 
che ha lame è estesa, e com¬ 
prende parecchie regioni 
quelle della «cintura della 
ruggine», gli Stati dell Ohio, 
della Pennsylvania e del 
West Virginia, zone di ac¬ 
ciaierie chiuse e miniere 
esaurite, il Texas e la Loui¬ 


siana dove l'Industna petro¬ 
lifera é in declino, il Minne¬ 
sota e lo lowa, nei Midwest, 
dove le piccole aziende agri¬ 
cole sono alla bancarotta, 
ma anche Pultracelebrata Si¬ 
licon Valley, la valle delTalla 
tecnologia fuori San Franci¬ 
sco, in California Anche li, 
agli ordini del neomilionarì 
della Apple o della Hewleii- 
Packard. I lavoratori (spesso 
emlgiatl dal Messico) delle 
Industrie di computer gua¬ 
dagnano I mimmi sindacali e 


non nescono a tirare avanti 
in un'area dove case e nego¬ 
zi hanno prezzi altissimi 
A soffrire di più per la si¬ 
tuazione sono ovviamente 
bambini e anziani «La fami¬ 
glia di un colletto blu disoc¬ 
cupato, quella di un contadi¬ 
no oppresso dai debiti, spes¬ 
so non mangia più di una 
volta al giorno, I bambini 
hanno problemi di sviluppo, 
gli anziani si ammalano più 
spesso», racconta Brown 
Un rapporto cosi inquietan¬ 
te. e cosi critico verso la po 
lilica dell'AmminIsirazione 
non poteva non provocare 
reazioni Indispetlile 11 pii 
mo è stalo Martin Anderson, 
ex consigliere economico 
del presidente Res^an «il 
rapporto lo hanno senno dei 
medici, non degli economi¬ 
sti», ha replicato «(Juelle 
non sono dire ufficiali Que¬ 
ste cose non vanno messe in 
mano a non esperti» 


^ l’Unità 

Mercoledì 
28 ottobre 1987 



Potemldn 

E’ morto 

l’ultimo 

ammutinato 


Mi Era I ultimo protagonista deirammutinamento della co¬ 
razzala Potemkin ancora in vita È spiralo ieri all'età di lOé anni 
in Irlanda de! Sud dove era emigrato ne) 19)3 prosando una 
donna del posto da cui ha avuto sette figli Si chiamava Ivan 
Beshoff La ribellione dei marinai della Potemkin avvenne nel 
1905 nei porto di Odessa L episodio costitùi d primo 
segno di malcontento tra te forze annate rosse, pi^uidto f^a- 
no della rivoluzione bolscevica di dodici anni dopo. Un partico¬ 
lare cunoso Beshoff a Londra conobbe Lenin 
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Lettere e Opinioni 


«L'antkraxisfflo 
èfuoiviante 
e non deve 
condbdonarei» 


■iCara dircnora. mi rivolgo 
a W coloro I quali da quatta 
colonna, pur dannandoti co- 

taalinladl «'InallMiaMA Ib 


nantllutlo una premetta, anal 

una curloilia che mi piacereb¬ 

be veniate aoddislalla. Da do¬ 
ve (a da quando) trae conlor- 
to tanto oiaequioao ritpeito 
per la maglatralura Italiana? 
Oltre quarant anni di tentenie 
di clatae, di tiragl Impunite, di 
cottnivanaa rnanote con II po¬ 
tere pm reaclonarlo et- 

laacltitnoiilanno^liie- 
leale l'autonomia del 
.. >, per lavora, non al 

^_di ecceiloni, le quali, 

com'è nolo, continuano a 
confermare la regola) che, 
compagni Indignati, i comuni- 
ali dovrebbero aalvaguardare? 
Mi Mmbn che tmta volta 
rtotlciaaltmo ala luorvlante e 
non debba In alcun modo 
eondlilonare la acelia, pena la 
perdila del aenao polllico del¬ 
la queallone. Ibll’al più et da 
chiederti per quale ragione II 
M non al ala fallo etto aleiao. 
In anticipo, promotore dell'l- 
nlatailva fino a trovarti, ora, 
ndrimbaraaartie tlluailone 
di ehf al malie Ine 
momomenio. 

Ma veniamo al punto. Un 
comunitta patte dal principio 
che ogni forma di privilegio 
coelllulaea la manlleaiailone 
pio evidente di una tocleii 
comunque.ingluata, aia quealo 
un privilef lo di ciaiae o, peg¬ 
gio ancora, di catta. E quanio 
fi configura In Italia dove un 
potere «Ilo Stato «al etlra- 
neit> dal riapro di quell* leg- 
' e tegole che in un tlaiema 




ni, commette un arroi* dan¬ 
neggiando coti un cittadino 
teina per duetto eaaere chia¬ 
malo a rlapondei* del tuo 
opinalo davanti alla wcielà In 

&*p,OlJS8iiWtÌ 

blinwnHtlrutì Pii- 

vUeglocne non tipud in alcun 
modo conct«r* o gjuillll- 
caie nemmeno con laoellca- 
teua dell* funatone. 

Accade Imnce che il magi- 
«rato In errore al trovi, nellt 
migliore della IpoletI, a dover 
itaMndere davanti a un pro¬ 
prio oiganltmo, Inevilabll- 
mani* obbediente all* logica 
della aaivaguardia della catta, 
magbrl ricorrendo al (antlge- 
rato «ptornoueotur ul odrrto- 
veonirA Altro che Indlgnaalo- 
n*. 

Kebano gtamw. Milano 


«Era bello 
leggerlo, perché 
d metteva 
Il cuore...» 


S Ceralbifid. tono alato ad¬ 
orato nell appien«Te la 
noiiela dell* tcompan* Im- 
prowtaa del compagno Aniel¬ 
lo Coppola. Non ho avuto il 
piacere di conotcerlo peno- 
nalmente, beoti atlraverio I 

H leali tul giornalai e di 
rammarico perché lo 
ravo una peraona ec- 
ceilonale, I tuoi aervlil come 
corriabondente degli Stali 
Uniti d'America aaaomlgllava- 
no a leiloni, oltre che gtoma- 
llallche anche culturali e poli¬ 
tiche', ed era meraviglloao leg¬ 
gerlo perché tentivi che cl 
metteva II cuore, parte di ae 
eterno. Leggevo e rileggevo 
ipetao I auof articoli per capl- 


P uò forme una base culturale 
comune alla sinistra italiana, che negli 
ultimi anni ne è risultata carente a causa dello 
sfrenato ìndMdualisiTK) in cui M\ràno 


n volontariato intemazionale 


■i Caro direttore, nonostante non 
abbia vbsuto In prima persona II 68 
poiché ero troppo giovane, anch'io ho 
subito il fascino del mito «Che» Gueva* 
ra. Considerandomi ancor oggi, sotto 
certi aspetti, un guevarista dotato di un 
profondo senso critico, vorrei espri* 
mere alcune opinioni in proposito. 

Rimane scontato che la teoria del 
•fuego guertlDero» in Europa non ha 
senso e che le teorie del tChe» sull’e¬ 
conomia e sulla riforma agraria, per 
quanto considerevoli non sono appli¬ 
cabili In un paese di capitalismo avan¬ 


zalo. Ibtte queste considerazioni, su 
cui cl si è spesso soffermati, hanno 
impedito di e^denziare concretamen¬ 
te l'attualità del pensiero guevarìano. 

Il «Che» disse; «f/n autentico riuolu- 
zionario è guidato da un profóndo 
senso d'amore»e: tiUn ritvluzlonario 
è quello che sente nel più profondo 
qualunque ingiustizia commessa 
contro chiunque, in qualunque parte 
dei mondo». Si deduce che il suo pen¬ 
siero è un pensiero d'amore, che la 
sua vita è stata dedicata agli aJtri. 

A tale proposito oggi la pratica più 


concreta è quella delia cooperazione, 
dello sviluppo del popoli, che si realiz¬ 
za tramite il volont^ato soprattutto 
giovanile in seno ad organizzazioni 
non governative (nel caso deiriu^ia). 
Queste persone prestano la loro opera 
ai Paesi del Terzo mondo senza gua¬ 
dagno 0 secondi fini, se non quelli di 
rendere tangibili gli ideali deit’intema- 
zlonalismo e dell'uomo nuovo che il 
«Che» aveva saputo impersonitieve. 

Da questi principi di solidarietà e di 
sentimenti umani positM, si dovrebbe 
partire per la costruzione di una nuova 


base culturale comune della sinistra 
italiana, che negli uiiln^i anni ne è ri¬ 
sultata carente a causa dello sfrenato 
individualismo deil’epoca in cui vivia¬ 
mo. 

Rdel Castro ha ribadito (nel libro- 
intervista di Prei Beilo «Co mio fede») 
che la solidarietà e II volontariato sono 
tesi comuni alla teologia cristiana e al 
pensiero guevarìano; e da ciò si può 
trarre la conclusione che dove vi è 
sofferenza, là si deve lottare indipen¬ 
dentemente dal luogo, dal tempo e 
dai mezzi. 

GlattoJ Mirri. Carpi (Modena) 


re la differenza tra la nostra 
politica e quella americana. 

Con la sua scomparsa ha la* 
sciato un vuoto non colmabile 
ne) giornalismo, nella cultura, 
in tutto II paese e soprattutto 
In noi lettori e divulgatori 
deirc/nf/d. Uomini come Cop¬ 
pola vivranno per sempre 
dentro di noi comunisti, che 
vogliamo la libertà e la giusti¬ 
zia verso tutti i cittadini. Sarà 
difficile rassegnarsi a non leg¬ 
gere più niiWnità I suoi arti¬ 
coli. 

Silvano Bomsal. 

Monfalcone (Ooiiria) 


«Nella De ten«no 
ben più fertile 
che nell’attuale 
privatismo Pai» 


■■ Caro direttore, lo situailo- 
ne inllilca lnl«ma e Intema- 
alonal* non coniente al Pel e 
al Pfi di tonnare Ituleme una 
coallilone di tinlaira che, per 
form partanwnlaie e cagio¬ 
ne politica, Ila In grado di go- 
vemate. I dut partiti «Ila fini- 
atra atoric* riaullano oggi 
oblelllvameni* aliematM, 
peiohé l'uno 0 l'fitro deve ne- 
caHarianiente filaarfi con la 
De par garantire un governo 

Per partecipare al governo, 
la direzione del Pii ha perse¬ 
guito e persegue una politica 
conseguente di alternativa al 
Pel. Al Pel non resta che lare 
altrettanto. 

Il Pel deve arrivare quanto 
prima al govemo per avviare 
tinalmenle a soluiione II pro¬ 
blema epocale dell'llalla mo¬ 
derna: quello deU'unillcazIo- 
ne civile del Paese. Nel patri¬ 
monio Ideale del callollcl de¬ 
mocratici - tallo di Inlerclasal- 
smo, solldarielé, aulonoml- 
anto e pacifismo > pud trovare 
una base di Intesa per progetti 
di governo rilormatoriben più 
solida che nel privallamo del¬ 
l'attuale M. 

Il Pel deve d'ara InnantI 
svolgere In maniera risoluta 
una politica volta a far preva¬ 
lere all'Interno della Oc un 
orientamento, del resto gli 
emergente In certi settori cat¬ 
tolici, favorevole ad un'intesa 
di governo col Partito comu¬ 
nista. Una .grande alleanza» 
Ira cattolici e comunisti per 
assolvere Insieme II compito 
storico che legittima l'esisten¬ 
za dello Stato Italiano: quello 
dell'Integrazione civile di tutta 
la comunilé nazionale. 

Lello Socinl, Siena 



«Non ho condiviso 
quel giudizio 
sul silenzio della 
nostra cultura» 


■i Caro direttore, nell’à*- 
spresso del I* novembre ulti¬ 
mo scorso c'è un servizio di 
Roberto Cotroneo sul Pei e gli 
intellettuali nei quale sono ri¬ 
ferite alcune mie considera¬ 
zioni In maniera che non cor¬ 
risponde a quello che pen¬ 
so. Vorrei chiarire ai lettori 
de\ì'Unità le mie opinioni. 

Ho incontrato Cotroneo 
circa un mese fa e abbiamo 
conversato a lungo dei rap¬ 
porti fra fili intellettuali comu¬ 
nisti (o (fi area) e il Pei. Non 
era un’intervista, ma uno 
scambio di idee nel quale non 
ho condiviso l'ipotesi che Co- 
tronco intendeva verificare 
con la sua inchiesta; cioè 
quella del «silenzio» ovvero 
della «resa» della cultura co¬ 
munista. Ho citato ricerche, 
convegni, iniziative e attività 


dei centri di ricerca legati ai 
Pel e della sua stampa, che 
contraddicevano queil'assun- 
to. Ho sostenuto cne se que¬ 
sto lavorìo, diversamente dal 
passato, viene oggi poco o 
nulla percepito dagli osserva¬ 
tori, Il fatto può essere attri¬ 
buito ad un ulteriore scosta¬ 
mento del sistema informati¬ 
vo dai proces^ reali in corso 
ne) Paese. 

D’altro canto, non ho con¬ 
diviso l'approccio a) proble¬ 
ma. Non credo, ho detto a Co¬ 
troneo, che l'evoluzione dei 
temi di ricerca e delie posizio¬ 
ni culturali del gmppl intellet¬ 
tuali (a cui egli accennava nel¬ 
la conversazione e che ora ri¬ 
ferisce nel servii) possa es¬ 
sere compresa se la si ritaglia 
du flussi dei dibattito ideale 
dominante in Occidente e si 
fissa come punto di riferimen¬ 
to pressoché esclusivo il Pei. 

Perciò non mi ritrovo nella 
collocazione che Cotroneo 
mi attribuisce nel servizio cita¬ 
to. né mi riconosco nelle di¬ 
chiarazioni che egli riferisce, 
per altro sulla base di una 
conversazione che non venne 
né registrata né fissata in ap¬ 
punti. 

Giuseppe Vacca. Bari 


Egei: lo steccato 
abbattuto. 

No, contro 
l’adesione 


■iCaro direttore, leggo con 
molto i^acere la notizia che la 
Pgcl è diventata «partner con¬ 
sultivo» deilintemazionaie 
^ovanile socialista. Questo è 
molto importante in quanto 
un altro steccato è stato ab¬ 
battuto. 

Penso che questo sla, nel¬ 
l'anno di Qramsd. un bel rico¬ 
noscimento di suo pensiero di 
pace, di culmra e di collabo¬ 
razione intemazionale. 

Auguro alia Egei ulteriori 
successi. S^utl da un emigra¬ 
to cinquantenne, 

Re0oaUb Fiorentini. 

Berlino Ovest 

■i Caro direttore, sono un 
iscritto dia Fgci che mn a>n- 
divide la scelta compiuta dai 
dirìgenti di adesione, sia pure 
in qualità di partner corauììì’ 
vo, all'Intemazionale giovani¬ 
le socialista (Yusi). 

La scelta mi sembra sba¬ 
gliata nel merito e nei meto¬ 
do; infatti l'adesione alla Yuu 
rischia di trastormars) hr un 
elemento di ulteriore smarri¬ 
mento della r)ostra Identità, 
che pure tanti stravolgimenti 
ha già Mjbito nel corso degli 
ultimi anni. Sono convinto 
della necessità di una ridefl- 
nizlone unitaria dei ra{n>ortl a 
sinistra, ma ne) rispetto reci¬ 
proco della tradizione e deila 
storia di cisacvma delle due 
grandi componenti dei nx>vi- 
mento operttio intemaziona¬ 
le: la comunista e la sociali¬ 
sta. 

la verità è che in questi id- 
timi anni si è scatenata nella 
società italiana una vera e 
propria offensiva ideologica 
neobot^hese, cte mira a pre¬ 
sentare la storia del movi¬ 
mento comunista intemazio- 
naie come una sequela inin¬ 
terrotta di errori, di degene¬ 
razioni, di crimini, ecc. Ad 
essa, anche da parie del Pei 
si è risposto poco e mole. 
Non vorrei che la decisione 
di aderire alia Yusi si inscriva 
a questo processo, che tende 
a privare il nmvimento ope¬ 
raio della sua memoria stori¬ 
ca e del suo pecuiiare patri 
monìo teorico; il marxismo. 

Quanto a) metodo, avrei 
preìerìto che la decisione di 
adesione alla Yu^ fosse sot¬ 
toposto all'apf^ovazione de¬ 


gli iscrìtti mediante referen¬ 
dum interno. Non potendosi 
o non volendosi attivare que¬ 
sto stmmento di democrazia, 
si poteva comunque far circo¬ 
lare la proposta di adesione 
alla Yusi in modo da conce¬ 
dere la possibilità agli iscrìtti 
di discuterne preventivamen¬ 
te. Il modo con cui si è giunti 
a sanzionare l'ingresso della 
Pgci nella Yusi mi appare af¬ 
fetto da verticismo e da scar¬ 
so rispetto delle procedure 
democratiche. 

StefeBo GaUerlid. Rrenae 


Su questo argomento, 
esprìmendo diverse opinioni, 
ci hanno scritto 1 lettori: An¬ 
tonio Costa del Comitato fe¬ 
derale del Pei di Milano, 
Gianluca Magnani di Cremo¬ 
na, Bruno Biasutti di Venezia 
Udo, Antonella D'Angeli di 
Anagni (Prosinone)» Angelo 
Bartolucci di Pietrasanta 
(Micca), Donato Paradiso di 
Lizzano (Taranto). Qno Mo¬ 
nconi di Bergiola Maggiore 
(Massa). 


La melodia 
esprìme, 
gli accordi 
rafforzano 


H Caro direltore, chiedo 
ospitalità per dire qualche pa¬ 
rola aH'autore dell'articoio 
•Aniua Mississippi Biues» a 
pag. 21 de rUnIlà de) 10 ot¬ 
tobre, il quale ha scrìtto: 
«...un popolo per il quale la 
musica è ancora spiritualità 
allo stato puro, capace di 
esprimere gioie, preghiere e 
sofferenze in pochi accordi». 
Che c’entrano gli accordi? La 
musica intesa come linguag¬ 
gio «espresMvo» (dei senti¬ 
menti) è la melodìa. Gli ac¬ 
cordi possono contribuire a 
rafforzare certe sensarioni 
che l'ascoltatore riceve, certi 
stati d’animo che l’artista co¬ 
munica attraverso la melodia 
cantata o suonata. L'uso ap¬ 
propriato degli accordi è im¬ 
pensabile senza l'elaborazio¬ 
ne tematica. 

Solo nel blues si ha l’ecce¬ 
zione a questa regola, la qua¬ 
le, peraltro, conferma quanto 
sopra detto. Le famose «blue 
notes» (note abbassate), che 
sono l'anima del blues, crea¬ 
no l’attrito tipico fra lo svolgi¬ 


mento melcxlico del blues e 
l'accompagnamento armoni¬ 
co, dove invece (lueste note 
sono naturali. Perciò al posto 
di quel «in pochi accordi» an¬ 
dava detto: «con poche no¬ 
te». 

Più avanti diceva che «f 
Mancesi della troupe homo 
filmalo le deliziose improo- 
visazionì...». Le azioni si 
filmano, ma i suoni si regi¬ 
strano. 

AMo flalfgari. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


■iCI è Impoalblle ospitale 
tulle le lettere che ci peiven- 
gooo. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curale al lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di gramje utililà 
per il giornale, il quale terrà 
conto ala del suggerimenU sia 
«Ile osservazioni critiche. 
Oggi. Ira gli albi, ringraziamo: 

Bnino Renzi, Carpi; Anna 
Maria Squillace Grilli, Bolo¬ 
gna; Daniele Ponti, Milano; 
Francesco AlampI, Domo- 
dcssola; Michele Salis, Olie- 
na; Daniela B., Genova; Ser¬ 
gio Valentini, Venezia; Marco 
Robba, Novara (.Ne! quadm 
del risparmio di energia e 
materie prime, la raecolia 
separata - vetro, meroUt, 
carta, ecc. - e II riciclo iM 
riliuli solidi può risultar» ef- 
licace per lacìlìtare la Inani- 
scila dai modelli sociali ba¬ 
sali su uno spreco assurdo 
di risorse, connaturali all'e¬ 
conomia capliallsllca. Un'a¬ 
zione di ampio respiro 
avrebbe pieno successo.)- 

Carlo Alni, Codogno OOk 
dne hanno bmo lino miliar¬ 
di annui slamlall nello fl- 
nanztaritt 1987, pergH ami 
I9S6 e I9ST, per Pademo- 
memo deli’tndemllò df oc- 
compagnamenlo agli hmali- 
di civili totali perrtumentì 
con necessità di accompa¬ 
gnatore 0 di assistenza con¬ 
tinuai.) FloienUno P., Aosta 
hL’indtpendenzo delTItalia 
e mollo bag/le. Due cast re¬ 
centi lo dimostrano: F la 
spedizione delle navi nel 
dolio persico; IF linsigna- 
mento relMoso nelle scuole. 
CIÒ signittca che In polliica 
estera conia Reagan, In poli¬ 
tica Interna II Papa.) 

Archimede Ciampaoli, Ar- 
cola (.Sono d'accordo con il 
compagno Nicolino Manca 
di Sanremo circa le mani da 
stringere a da respingere. 
Porgendo la mano all'attua¬ 
le direzione Psì si corre il ri¬ 
schio di restare "trmnchì".). 
Alfonso Barone, Torino (.Per 
lar circolare l'amo si sla ta¬ 
cendo una guerra nel Colta 
Persico, srnqalna Paria, 
s'inquinano I Homi; net gran¬ 
di centri ci si incastra uno 
con l'altro in modo che nes¬ 
suno si possa muovere 
plùBB.) 


Sciiveie leitere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che In cal¬ 
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi. Le tenere non fir¬ 
mate oslglaleo con finna illeggi¬ 
bile o ebe recano la sola Indica¬ 
zione .un gruppo di-, non ven¬ 
gono pubblicate; cori come di 
norma non pubblichiamo tead In¬ 
viati anche ad alni glmnall. La 
redazioneslriseivadi accorciare 
gli scrini pervenuti. 


■■ La egli, a un anno e 
mazzo dal suo Congresso, si 
trova ad un punto crillco, In 
quanto l'oblelllvo politica del¬ 
la rttandaslone del sindacato 
non riesce a decollare e resta 
tuttora Impigliato nella rete 
«II* taititenze burocratiche, 
delle dlllldense, degli equili¬ 
brismi politici, mentre conti¬ 
nua ad essere fragile ed Incer¬ 
to il movtmemo di masM. 

Anche la Conlarenza nazio¬ 
nale di Viareggio, pur avendo 
legnato alcunflmportantl pos¬ 
ai In avanti nella precisazione 
degli obiettivi sindacali, non 
ha rappreMnialo un momen¬ 
to di «volt*. CIb non é dovuto 
solo agli oilacoll oggettivi e 
alla peculiare complessità e 
dllllcolià dell'attuale momen¬ 
to politico, ma anche a limili 
soggelllvl, *1 tatto che una dl- 
KUMlone a tondo sul senso di 
marcia della strategia sindaca¬ 
le non é Itala ancora portata a 
teimlne. 

La parola d'ordine della ri- 
(cndazione riassume In sé,due 
temi distinti e Intrecciati. Il pri¬ 
mo é quello della piena ricon- 
quiala di un rapporto demo¬ 
cratico con I lavoratori, Il che 
non solo Implica l'applicazio¬ 
ne di tegole e la sperimenta- 
alene di prrjcedure di consul¬ 
tazione, ma richiede soprat¬ 
tutto, al di là degli espelli (or¬ 


mali, una tensione politica 
nuova, una svolta nello stile di 
lavoro del greppi dirigenti a 
tulli I livelli, un lunzionamenlo 
complessivo delle macchina 
oiganlzzallva del sindacalo 
che sla finalizzalo alla costru¬ 
zione di un rapporto intenso e 
continuativo con i lavoratori, 
Si à aperta da tempo una crisi 
protenda nai rapporto di fidu¬ 
cia tra rappresentami e rap¬ 
presentali, e 11 permanere di 
questo stato di cose impedi¬ 
sce al sindacala di esprimere 
tulle le sue potenzialità nello 
scontro sociale e politico. 

Per questo. Il tema della de- 
m«razla non i oggi rituale, 
ma sta ad Indicate la necessità 
di aprire un deciso Ironie di 
lotta contro le tendenze alla 
burocratizzazione che sono 
presenti e attive nelle sirullure 
sindacali. Sono questo pron¬ 
to, non cl sono ancora risultali 
positivi, e grsn parte dell'or¬ 
ganizzazione della Celi ha rea¬ 
gito allaJInea della lilondazlo- 
ne cónsidetandola come 
un'lmprowlsezlone estempo¬ 
ranea da lasciar cadere al più 
presto per rilomere a cammi¬ 
nare SUI binari consolidali. 

Il secondo teme è quello 
della capaciti di rappresen¬ 
tanza sociale, della costruzio¬ 
ne di una presenza sindacale 
In tulli quel selloil In cui essa è 


Rifoncteione ddla Cgil 
Usiamo k danocrazk 
contro k burocrazk 


RICCARDO TERZI 


dei tutto aleatoria o Inealaten- 
te: l'artigianato e le piccole 
Imprese, lì lavoro precario, la 
fascia delle alte professionali¬ 
tà, 1 nuovi settori del terziario 
avanzato. 

Ne deriva ancora una volta 
la necessità (il un lavoro non 
burocratico, non di routine, di 
una spinta innovativa, basata 
su uno sforzo di conoscenza 
della realtà e delie sue trasfor¬ 
mazioni, di un lavoro tenace 
di ricostruzione del sindacato 
sperimentando sul campo, in 
un rapporto diretto con 1 lavo¬ 
ratori, la possibilità di nuove 
forme di organizzazione sin¬ 
dacale. 

Alcune decisioni assunte a 
Viareggio vanno in questa di¬ 
rezione e costituiscono per 
l'immediato futuro un banco 


di prova decisivo: l'obiettivo 
di ricostruire, con nuove rego¬ 
le, le slTutlure unitarie di base 
dei sindacato, e l’apertura di 
una stagione di contrattazione 
decentrata che investa tutti i 
settori deH'industria e dei ser¬ 
vizi. 

Ma a Viareggio abbiamo 
anche avvertito il permanere 
di difficoltà politiche nel rap¬ 
porto tra le Confederazioni e 
anche all'interno della CgiI 
Tali difficoltà non saranno su¬ 
perate senza un lavoro di rico¬ 
struzione, a partire dalla con¬ 
cretezza del processi produtti¬ 
vi e delle condizioni di lavoro, 
che consenta di rimettere in 
campo ti sindacato come stru¬ 
mento di organizzazione e di 
espressione dei conflitto so¬ 
ciale. 


In assenza di dò, le media¬ 
zioni polìtiche si fanno nei 
modi che sono realisticamen¬ 
te possibili, e l’insofferenza 
moralistica o sdtaria per le 
mediazioni non fa c(Nnpiere 
al sindacato un solo passo 
reale. 

Qui sta un nodo polìtico 
che riguarda anzitutto i comu¬ 
nisti e l'ispirazione di fondo 
delta loro iniziativa nel sinda¬ 
cato. Non si trdta di alzare 
bandiere di partito, dì c^^porre 
collateralismo e collaterali¬ 
smo, cadendo nella trappola 
di una discussione lacerante 
tutta dominata dalie vicende 
politiche esterne. U nostro ter¬ 
reno di azione è l’aulonomia 
del sindacato, la capacità di 
dar vita in forme originali ad 
una «^nistra sociale» che è ta¬ 
te non per gli apparentamenti 
politici ma per la radicalità dei 
suo progetto di trasformazio¬ 
ne, per gii elementi di rottura 
che Introduce negli assetti di 
potere. nell'Impresa e nella 
società. 

Certo, la linea di demarca¬ 
zione tra i) sociale e il polìtico 
non è cosi netta, e I punti di 
incrocio e di contraodirione 
sono a tutti evidenti. Ma II sin¬ 
dacalo può arTtvare a misurar¬ 
si con la politica, e può pesare 
politicamente, solo con un 
proprio tragitto che ha il suo 


punto d'avvio nell'Immedia¬ 
tezza dei bisogni sociali, solo 
in quanto si è consolidalo nel¬ 
la sua funzione specifica di 
rappresentanza sociale, senza 
la quale esso è subalterno e 
impotente. 

Allora, se il rischio oggi è 
l'accFescersì di un deficit di 
autonomia del sindeato e il 
suo essere risucchiato in un 
gioco tulio politico e istituzio¬ 
nale, deve essere molto chia¬ 
ra e netta la scelta dei comu¬ 
nisti, contrastando ogni ten¬ 
denza airintegralismo di parti¬ 
to che porta a considerare 1 
problemi sindacali come pro¬ 
blemi derivati, dipendenti dal 
quadro politico. 

La stessa esistenza dì una 
«componente comunista» nel¬ 
la Cgil può essere un freno, un 
fattore di inerzia e di pigrizia 
mentale, per noi e per gli alili, 
come se le risposte le potessi¬ 
mo trovare nel chiuso delle 
sedi di partito, e non invece in 
una sperimentazione aperta 
che stimoli e sviluppi un più 
vasto schieramento di classe. 

Rifondazione del sindacato 
e deila Cgil sisnifìca anche ri¬ 
mettere Tn discussione una 
prassi consolidata e tradizio¬ 
nale nei rapporto partito-sin¬ 
dacato, significa tentare una 
linea coraggiosa di ricerca e 
di elaborazione autonoma. 


entrando in rapporto ccm l'in¬ 
tero mondo del lavoro, con le 
sue contraddìàonì e con le 
sue esigenze reali. 

Oggi questo lavoro viene 
svolto in una misura dedsa- 
mente insufflcienle. C'è la 
tendenza ad attendere che I 
gruppi dirigenti nazionali sap¬ 
piano sciogliere i nodi esisten¬ 
ti, e di conseguenza c’è fru¬ 
strazione, e c'è una sorta di 
•complesso di accerchiamen¬ 
to» che Interpreta semplicisti¬ 
camente le difficoltà del sin¬ 
dacato come derivate dai vin¬ 
coli del patto unitario. ^ t co¬ 
munisti enirara^qi^a log!- 

riduce all'espressione di un 
malessere incontrollato e 
inefficace. 

Per avviare a soluzione la 
crisi del sindacato occorre in¬ 
vece ricominciare a studiare 
la realtà, a conoscere i pro¬ 
cessi di trasformazione in at¬ 
to, a rìdefinire quindi, nelle 
nuove condizioni, le ragioni 
del sindacato, ovvero te rulo- 
ni del conflitto sociale. E In 
questo la\«ro contano assai 
poco le logiche di partito e di 
schieramento, le quali costi¬ 
tuiscono assai spesso uno 
schermo che occulta e defor¬ 
ma la realtà del rapporti di 
classe. 


CHE TEMPO FA 



DEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TtlNPO m ITAUA: non vi wiw varianti notevoli « 
•*enalar*perquantorlguar«lafitu*ilan*nHrtat)raloel- 
ea attuala. Il lampa è aanipr* regolato « un* rilatrlbufio- 
n* di alta praation* atmoalarioa a « un* atreolailana di 
a« umMa éd InaMblla. Le altuailane di alti praielon* è 
tal* « favorir* le peralannu della riabbi* tuli* pianura 
dal nord * aulì* vallare appanninloha, 

TIINM mVWTO: aulì* ragioni «ll'ltolla aattantrlonala 
* lu quali* (MI'IMét oanvtia condbloni di tempo varlabl- 
I* «arattarIneM cM* ptarem* di annuvolamenti prava- 
tanremanre atrptlflcatl «a aocantuttl ad anoelatl a qual- 
eh* ttotare pracipitailpn*, era airernati a tona di aerem. 
Nahhi* porfiarenre aulì* pianure dal nord a durante le ora 
notturne tué* vetere appennlnleh* * I litorali eantro- 
•atrentrionfil, Prevalanu di rampo buono tuli* ragioni 
nwidiantN. 

VCNII: daboli provtnlontl «I quadranti meridionali. 

MARI: ganarernianM calmi o poeo imaal tutti I meri italiani. 

DOMAM, nuvohreltà prevaHmremanre ttrtWIattt al nord 
ad al centro con altemanea di achierlt* quatta ultima più 
ampi* aulla laacta tbranlca. Tempo caratterimio da 
acarsa nuvclofità ad ampia zona cK Corano sulla ragioni 
meridlqneli. 

VCMnol I «ABATOt poch* vwitnti « tognaltr* riepat- 
to ai giorni ccaral In quanto au tutta » ragioni Italiana al 
avranno Icrmaclani nuvolca* InegolmwnM ditvibulM * 
ahemare a cohltrlM. L'attivit* nuvole** tarà più acoan- 
luaie al nord * Mia* facci* adrMc* mentre le achiarlte 
areenne più parfiatanU culto regioni mcridionia * aulto 
faceto tirrenica, ■ ’ - T! 
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Nel quinto, settimo e quatto anni- 
vetsario della acompana dei ccmiv- 
pagni 

PIETRO UNARI 
Oacritto del ’21) 

ELVEZIA BAIARDI 
tnUNAf» 

VILMA UNARI 
in UUINI 

Il compagno Lilllni li (tcorda con Im- 
mutalo alieito a compagni, amici e 
conoscenti e In toro memoria sotto¬ 
scrive SO mila tire. 

Genova, 28 ottobre 1987 


A ventisei anni dalla morte del 
compagno 

ENRICO QUADRI 
la famiglia lo ricorda con affetto e 
aottosenve 100 mila lire per 
IVnM. 

Qem^inagaOfA), 28 otUAtte 1987 


Nel secondo annlverawlo deila 
scomparsa I familiari dei caduti e i 
«qieraiiil del campì d) stemtlnio na¬ 
zisti uniti iteirAnded (Associazione 
nazionale ex deportali politici) ri¬ 
cordano 

ANGELO URIS 

e il sto costante Impegno umano e 
civile. 

Milano, 28 ottobre 1967 


MINI 

PMLMNENTME 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 



Perché pana* che 
la potitlea non «v* 
aarviraad 
onlKhlral. 

Sa che «inocrial*. 
lùnrtà. progtaaao 
tono ne parala 
non gratta: 
lottale coata (atlaa. 
pafianaa, «naro. 
Se quella tra parole 
premono ancho a te 

somsimm 




l'Unità 

Mercoledì 
28 ottobre 1987 
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Ieri una leggera ripresa 

Ma si parla di migliaia 
di licenziamenti in corso 
Notizie di primi fallimenti 


Suicida un altro investitore 

Un pensionato si asfissia 
nel Wisconsin: aveva perso 
mezzo milione di dollari 


Milton Friedman (nella foto), premio Nobel per l eoono* 
mia, ritiene che la caduta di Wall Street sia dovuta easen* 
talmente «ad un fenomeno di isteria». «Certo - aMkinie 
l'economista - elevano motivi economici ed anche poli* 
ticr die potevano fìngere al ribasso, ma perchè pn^rto 
ora e con tale intensità?». Friedman minimizza: «Niente <H 
catastrofìco». Sono andati in fumo 500 miliardi cH doUarl 


tornato ad essere quello del 
coloro che oggi sono in preda ài panico disse allorala 
gente era trop^ povera per acquistare automoblH». Rano* 
namento impeccabile, tranne il fatto che non ci si aapetle* 
rebbe che un premio Nobel dell'economia scandii là Bo^ 
sa con una rcÀdette. 


Wall Street sempre col fiato sospeso 


I Dopo un avvio sprint, che aveva portato l'indice a 
I ncuperan in pochi minuti oltre metà della perdila 
. dell'altro giorno, alla Borsa di New York i prezzi 
' dei maggiori titoli perdono circa il 30% dai massimi 
• di agonà nonostante II discreto recupero realizza- 
. lo ieri (+310. Uh altro Investitore, un pensionato di 
88 anni, il e tolto la vita. 


o^NOsiaoiNvwra 


, ■■ NEW YORK. Centinaia di 
lanaori scandagliano l'Anta- 
. riea, ne aiudiano i cotnpo^ 
Mmenll, ne interpretano le 
, emoiloni alla ricerca di 
I qualche segnale, anche il 
I pih apparentemente Inalgnl- 
' neanie, di un mutamento 
I nelle abitudini della gente 
I all'Indomani del grande 
I crash dalla Bona. Sono itati 
Interrogati I «tour operaion. 
più Importanti. 1 contabili 
j rial grandi magazzini, I com- 
’ Maiclinll del prodotti di lua- 
•0 * di quelli di più largo 
’ consumo. I risultati per II 
momento sono modesti. Chi 
' doveva partire per la Florida 
ha In genere mantenuto 


l’impegno, chi aveva In ani¬ 
mo di comprare un gioello 
l'ha latto. 

Oli unici a lamentare una 
tangibile contrazione delle 
vendile sono I venditori di 
macchine di lusso. La Bmw, 
sialu$ Symbol caro ti giova¬ 
ni rampanti del quartiere de¬ 
gli elfarl, vive momenti dilll- 
cill. Ma anche In questo caso 
Il segnale non è univoco: al¬ 
le Ford per esemplo smenti¬ 
scono di aver raglslralo no¬ 
vità particolari natte vendite, 
ala nella laida alla che In 
quella barn. 

Eppure II sommovimento 
à stalo profondo. Il tracollo 
della Borea provoca acon- 


quassl in primo luogo negli 
ambienti più legali alla spe¬ 
culazione, tra coloro che si 
sono Indebitali sconsidera¬ 
tamente, confidando nel 
rialzo. Cerne abituata a ma¬ 
neggiare milioni (di dollari) 
si trova ora letteralmente sul 
lastrico. Una piccola società 
di Inlermediazione, la First 
Polomac Securilles, ha an¬ 
nuncialo la chiusura degli 
utilci, accusando un delicit 
di 3 milioni. Il suo responsa¬ 
bile passerà con molla pro¬ 
babilità dalla villa con pisci¬ 
na alla galera. 

Ben più vistose sono le 
conseguenze, owlamenle, 
sulle grandi llnanzlarle. La 
LF. Rothschlld ha accusato 
una perdita di 44 milioni di 
dollari In questo solo mese; 
una disfatta che annulla In 
pratica I prollttl del resto 
dell'anno. La società ha an¬ 
nunciato una riorganizzazio¬ 
ne delle proprie amilture e II 
conseguente licenziamento 
di ISO impiegati. E se si sta 
alle voci di Borsa, altre più 
Importanti compagnie finan- 


A Parigi va in porto l’operazione Suez 

Un incubo a Londra 
la vendita ddle Bp 


ziarìe sarebbero sul punto di 
annunciare perdite anche di 
molto superiori. 

Si parla di nuovi licenzia¬ 
menti. La Crhysier, la terza 
casa automobilistica del 
paese, ha annunciato un 
programma per allontanare 
ben 3.500 persone, pur con¬ 
fermando l'ottimo anda¬ 
mento degli affari neH'ulti- 
mo quadrimestre (253 milio¬ 
ni di profitti netti contro i 
234 del quadrimestre prece¬ 
dente). 

E si parla della tragedia 
che si è abbattuta su molte 
famiglie letteralmente rovi¬ 
nate dal crollo delta Borsa. 
Dopo Cepiaodio dell'altro 
giorno in Florida (quando 
un risparmiatore rovinato ha 
sparato al suo consulente 
della Merryll Unch per poi 
sulcldarsQ In mattinata si è 
sparsa la voce che un ricco 
pensionato di 56 anni, Ver- 
non Umberg, si è tolto la 
vita con il gas in un motel 
del Wisconsin per aver per¬ 
so mezzo milione di dollari. 
La notizia ha suscitato enor- 

I New York 'f3,0096 


me impressione. 

L'unico che mostra osti¬ 
natamente di non dar peso 
all'accaduto è il presidente 
Reagan, il quale anche Taltra 
sera, incontrando un gruppo 
di invitati delle televisioni 
europee, ha negato che si 
sia di fronte a tm tracollo, 
preferendo parlare dì «^go- 
rosa correzione» operata dal 
mercato a sua propria cUfe- 
sa. Ma è una posizione di 
facciata. Reagan ha accetta¬ 
to dopo il «lunedi di sangue» 
di discutere c<m i leader de) 
Congresso • e quindi con 
l'opposizione democratica • 
un plano «urgente» di tagli a) 
bilancio, Dopo il crack Tam- 
ministrazione cerca di dare 
al mondo la prova che opera 
attivamente per curare 1 i^o- 
pri mali, e che quindi i paesi 
più forti devono continuare 
a darle fiducia come in pas¬ 
sato. Se giapponesi e tede¬ 
schi continueranno a ritirarsi 
dal mercato finansdario 
americano, infatti, il tracolio 
della Borsa assumerà pro¬ 
porzioni ben più vistose. 


Modigliani 

«Dollaro 

troppo dltOil ca di Reagan conijdeiata 

«mollo negativa». «Lamini- 
nistrazione - si legge In 
un'intervista alla rivWa sp»' 
gnola "ÙÙnblO 16" - Ma 
spendendo molto, mentre ctovrMrbe preoccuCMni per 
l^umento del debito pubblico. Ciò coiuuglia che U dollMO 
continui a scendere per alcune settimane per compensale 
il deficit delia bilancia commerciale amerioma». SìBCOiido 
Modi^iani «ne^i SutI Uniti non si dogano abbawue le 
imposte dirette, come ha latto Reagan, perchè ciò ha fallo 
aumentare il deficit. Invece. I para europei polrMioeio 
farlo come mezzo per incentlvue gli Invesllmenti In un 
mrxnento di crisi e di dlsoccupazicme». 


i'.j. i -r > > ^1 





U vedeva deiragente di cambio assassinatoe Miami da un rispar¬ 
miatore rovinato che si è poi suicidato 


' tm ROMA, Notizie di segno 
. opposto, sul fronte delle pii- 
\ vauoailonl, da Parigi e Lon- 
; d». In Rtanela 1,6 milioni di 
< privati sono divenuti ieri prò- 
; prieiari di pacchetti di 10 aito- 
t ni della Compagnie Financle- 
' ve de Suez «denailonallzzata» 
; (|al governo Chlrac. Un appa- 

> rato finanziario ancora sotto 
; contrailo poiltico, la capM- 
, tà dei rapporti con l'azionaria- 

> lo hanno sfidato il crollo della 
‘ Bona ed il vuoto che ha crea- 
t lo attorno ai titoli azionari. U 
’ politica governa mentre Lon¬ 
dra iprafonda nella crisi aper- 

' ta dalla vendila delle azioni 
della BrlDsh Petroleum poste 
. in vendita dal governo. 

' La N.Mt Rotschlid, società 
I che capeggia le Istituzioni che 
t hanno souoMrìito o fermo le 
• azioni vendute dal Tesoro bri- 
I tannico, ha chiesto al governo 
I di Londra di applicare la clau- 
' sola del contratto che preve- 
1 de la sospensione della vendi¬ 
ta In caso di eventi ecceziona¬ 
li. Il ministro Nigei Lawson 
. nemmeno gli ha risposto di¬ 


rettamente. Ha Invece dichia¬ 
rato in Parlamento che rltlehe 
di avere tempo fino a venerdì 
per prendere una decisione 
sulla richiesta e che, quindi, 
deciderà giovedì. Però Toffer- 
la di vendita scatta oggi. Quin¬ 
di 1) governo inglese no detto: 
prima pagate, poi vedremo. 

Il Partito laburista aveva 
chiesto al governo di conce¬ 
dere la possibilità di abbando¬ 
nare le prenotazioni fatte da 
centomila piccoli risparmiato¬ 
ri, Questo però poteva farlo 
soltanto il consorzio degli in¬ 
termediari che, di fronte a po¬ 
tenziali perdite per tremila mi¬ 
liardi di lire, o'^amente non 
concede recissionl. I piccoli 
rispamiatorl sono romto se¬ 
greta delle banche e del gros¬ 
si intermediari per ottenere 
qualche forma di saWalaggio 
dal governo. 

Nella contesa $1 Insinua l'e¬ 
lemento nazionalistico. Ban¬ 
che e intermediari inglesi han¬ 
no prenotato soltanto il 40% 
delie azioni Bp. In prima fila 
sono le grandi società con ba¬ 


se negli Stati Uniti come Gol¬ 
dman Sachs, Salomon Bro¬ 
thers. Morgan Stanley e Shera- 
son Lehman. Allora, perché 
non costrìngerle o pagare le 
perdite? IVittavia queste perdi¬ 
te possono accentuare la ten¬ 
denza delle banche e società 
internazionali a ridimensiona¬ 
re la propria presenza sul mer¬ 
cato di Londra. 

Colpisce tutti, in questa cir¬ 
costanza, la posizione sussi¬ 
diarla in cui la City viene a tro¬ 
varsi nei confronti del merca¬ 
to nordamericano. L'integra¬ 
zione fra i due mercati - (alta 
passare per globalizzazione 
dei mercato mondiale - viene 
ora in una luce diversa, quella 
della dipendenza e della diffu¬ 
sione rapida e ingovernabile 
dei fenomeni di cnsi, mentre 
altri «centrm del mondo, me¬ 
no noli come piazze finanzia¬ 
rie, potrebbero divenire più si¬ 
curi nel prossimi anni. Per 
questo, (orse, alla fine il go¬ 
verno di Londra dovrà scen¬ 
dere a patti e soccorrere le 
vittime della sua avventata 
«privatizzazione». 


Amittritain 

4'2.82« 

Bruxelles 

-2.16% 

Francoforw 

+ 1,09% 

Hong Kong 

+e,8S% 

Loniài 

+ 1.14% 

Milano 

-0,68% 

Parlo) 

+0,96% 

Sidney 

-0,98% 

Tokyo 

+2,84% 

Zurtoo 

+4.04% 


Il barometro segna squilibri in aumento 

Salgimo attivo tedesco 
e produzione ^apponese 


A Sydney 
ancoia picchiata 


sm Dopo i grandi cedimen¬ 
ti, giornata <fì assestamento, 
ieri, per le Borse mondiali an¬ 
che se In alcuni casi (come a 
Milano e Bruxelles) l'indice è 
sempre negativo, sia pur di 
poco: a Sidney, però, il crollo 
continua con un altro cedi¬ 
mento del 6,96%. Ritira il fiato 
Hong Kong dopo il gran crol¬ 
lo deiraltro len (-34%), ma a 
respirare è soprattutto Wall 
Street. 


sm ROMA. Gli Ìn<hcatorì c i 
risultati economici resi noti 
nelle capitali del grande cian¬ 
golo Tokio-New York-Bonn ri¬ 
propongono gii squilibri come 
sfondo fondamentale della si- 
luazione mondiale e la svalu¬ 
tazione del dollaro come pre- 
spettiva immediata. 

La bilancia commerciale di 
settembre delta Germania fe¬ 
derale ha chiuso in attivo di 
11,5 miliardi, quasi il dopilo 
rispetto ad agosto (6.5 miliar¬ 
do. Nemmeno l'esodo dei tu¬ 
risti all'estero e gli investimen¬ 
ti finanziari all’estero hanno 
eliminato l'afflusso di uìterìon 
riserve alla banca centrale te¬ 
desca; la bilancia corrente si è 
arricchita di 6.5 miliart^ di 
marchi. 

In nove mesi l'avanzo com¬ 
merciale tedesco saie a 83,5 
miliardi di marchi rispetto agii 
80,1 dell'analogo periodo ne) 
1986. 

Di natura diversa i dati sul¬ 
l'economia giapponese ma di 
eguale signifìcato. La rìvalifta- 
zione dello yen è stata intera¬ 


mente assorbita dairinduslrìa 
che mette a segno l’Incremen¬ 
to del 4,7% in settembre. In 
ottobre il superindice dell'e¬ 
conomìa giapponese raggiun¬ 
ge quota 100, livello inu^lato, 
a) quale corrisponde il sinto¬ 
mo di un vero e proprio boom 
economico. Le esportazioni 
negli Stati Uniti possono dimi¬ 
nuire; la competizione si è al¬ 
largata però ad altri mercati 
con rapido e clamoroso suc¬ 
cesso. 

Giappone e Germania han¬ 
no un punto In comune; han¬ 
no investito ed investono nel- 
l'industria più degli Stati Uniti. 
Negli Usa l'indice degli ordi¬ 
nativi ha segnato per settem¬ 
bre una riduzione deiri,3% 
per i beni strumentali che so¬ 
no parte essenziale degli inve- 
stimmti. Gii americani invece 
hanno aumentato deiri.1% 
gli ordinativi di beni durevoli 
che sono pur sempre beni dì 
consumo. 

L'economia degli Stali Uni¬ 
ti. insomma, mette a segno 
ancora tassi di sviluppo inter¬ 


no notevoli grazie a) sostenu¬ 
to ritmo dei consumi. Per l'ac- 
quisizione di capitali dipende 
ormai interamente da) rispar¬ 
mio estero. Per gli investimen¬ 
ti si trova in posizione compe¬ 
titiva sempre più svantaggiata 
a causa del costo crescente 
del capitale nnanziarìo. 

Ciò spiega perché, nello 
sviluppare il confronto inter¬ 
nazionale, le fonti statunitensi 
sembrano avere un solo a^o- 
mento: (knuinìa e Giappone 
devono diminuire i propri tas¬ 
si d’interesse jxr facilitare 
l'afflusso dei capitali negli Sta¬ 
ti Uniti e facilitare loro un (as¬ 
so d'interesse non tro(^ al¬ 
to. Ieri ancora si vociferava di 
una possibile riduzione del 
lasso dì sconto da parte della 
Riserva Federale che lo ha au¬ 
mentalo poco più di un mese 
addietro. Ma forse gli Stati 
Uniti non possono permetter¬ 
selo. Tedeschi e giapi^nesi 
non hanno bisogno di ridurre 
ulteriormente i loro tassi, van¬ 
no bene così e non demordo- 


I i,r,‘ktnt R pmidente detta Contili. 

UlCUIini dustria, Lucchini, non pie- 

«Stanno neoflio «grandi «Kenonl. per 

, , , K**»"' le ImpiOM iteliane a cauH 

te piccolo del crollo della Bona. In 

particolare «le gtoaM Im- 
iniprCSC» prese si trovano oggi In po¬ 

sizione pMlegiaiae sono 
In grado di resatele et crol¬ 
lo momentaneo delle quotazioni, purehà l'abbandono da 
parte del risparmiatori non sia definitivo.. Quanto alla pic¬ 
cole e medie, magali quotate recentemente, N trovano a 
dover allronlare nuovi problemi, oltre a quelli sinilluian. 
Ma essi non dipendono tanto dalla Borsa quanto «lai 
politici e dal governo». 


Reagan vede 
«pericoli» 
e apre 

ai democratici 


Dopo le prime, eteree, ài- 
chiarazioni a caldo, ora an¬ 
che Reagan (nella foto), ve¬ 
de «potenziali pericoìi aJl’o- 
rizzonie» e cerca consensi 
anche tra i democratici per 
mettere una pezza al guasti provocati dalla sua poUttea. 
Anche Ieri sono prosati ) negoziati tra Casa Bianca • 
Congresso per trovare un accordo sulla iMuMone del deB- 
cit federale. Il tulio sotto l’Invito del preaMente a «mettara 
da parte le rispettive rivalità per lavorare Insieme per fissa¬ 
re gli obiettivi dei tagli da apportare al deficit di bUanirio 
anno per anno e mettere insieme dei mani realistici». OU 
Incontri - cui Reagan si è (atto rappresentare da BMcer • a) 
svolgono nel più assoluto segreto. Sembra, comwKAW, 
che si cerchi di arrivare ad uniniesa non solo sul lagli (a 
paria di 23 miliardi di dollari) al passivo federale dd 1966. 
ma anche su una strategia poliennale di ìmhrignomenlo 
della spesa pubblica. 



RatlaHiir II governo francese non de- 

PallOllUr morde: la campagna di pri- 

«ria fai wisaftna vatizzazìoni continua nono- 

ai . .s ^ 0 I stame II crollo della Bwia- 
Qt pnVduZZaZIOIll Lo ha ripetuto ieri il mini- 
dcl'c Finanze, Balla- 
COnttnildi^ dur. Di tutt’altro avviso è te 

•gauche» che chiede il 
blocco deiroperadone: «1 
francesi hanno bisogno di sicurezza non del ctirottamenlo 
del risparmio popolare verso ^culazioni azzardate», ha 
protestato il leader socialista Pierre Joxe. 


Ihm rninnpRi L’Ibm ha (iduciain se stessa 

lum uuinpisra ^ nonostante il calo della 

azioniproprie 

per un milione procedere all'acquisto di 
«IaII»* 4 azioni proprie. Ieri d è infat¬ 
ui QOIian li nunito « consiglio di am¬ 

ministrazione che ha auto- 
rizzato la società a conti¬ 
nuare nell'acquisto di titoli Ibm a vari intervalli dì tempo m 
blocchi di almeno Smila azioniper un costo aggiuntivo dì 
un miliardo di dollari (circa 1300 miliardi di lìr^. Ma ibm 
non è sola. In questi giorni sono dedne le società che 
hanno comprato azioni proprie a Wall Street cercando di 
trarre profitto dai ribassi. 

GILDO CAIMPESA'ro 



E gli yuppies si rifugiano dallo psicanalista 


Um ilntomatìca espraisiona di un operatore della Bona di Londra 


m WASHINGTON È uno dei 
grandi filoni del posi*iunedi 
nero Appassiona sia i soggetti 
deÌTanalisl, sia lutti quelli che 
li detestano. E per uno psico¬ 
logo, In Amenca, nei giorni 
dopo il crollo di Wall Street, è 
difficile resistere alla tentazio¬ 
ne di dare una qualche rispo¬ 
sta alla domanda inevitabile, 
che sta succedendo adesso 
nella lesta degli yuppies, i gio¬ 
vani professionisti urbani 
preoccupati solo di successo, 
soldi e status symbol? Su un 
punto, sono tutti d'accordo; la 
fine degli anni belli della Bor¬ 
sa sarà una scossa traumatica 
per te loro psiche. «In molti 
casi», sostiene Gerald Davl- 
son, professore di psicologia 
della University ol Southern 
California, «slamo in presenza 
di soggetti che hanno organiz¬ 
zato tutta la loro vita intorno 
ai fatto di avere tanti soldi. 
Questo caos gli provocherà 
scompensi psicologici tre¬ 
mendi». «Gli wppies stanno 
andando a sbattere contro 


una realtà che hanno finto di 
non vedere: si renderanno 
conto che la cultura dell’egoi¬ 
smo non funziona a lungo*, 
aggiunge Ned Hallowell, assi¬ 
stente alla facoltà di Medicina 
deirUniversità di Harvard, 
che sta finendo un libro sulla 
psicologia del denaro, «li pro¬ 
blema è che accumulare de¬ 
naro è diventato l'interesse 
principale nella vita di molte 
persone giovani», dice Hallo¬ 
well. «Il risultato è che si sono 
estraniali dalla famiglia, dal¬ 
l’impegno civile e politico, 
dalla religione, dai rapporti 
umani». 

Per alcuni, però, ci sarà un 
lieto fine: gli yuppies avidi e 
cattivi, sperimentate le conse¬ 
guenze della brama di dena¬ 
ro, ritorneranno a valori più 
semplici, capiranno l’impor¬ 
tanza dei rapporti umani e ne 
fartmno li centro delia loro vi¬ 
ta. E ta tesi di Steven Berglas, 
un alto psicologo della Har¬ 
vard Medicai School. Tutto 
scaturirà, prevede Berglas. 


E a loro, gli yuppies. i giovani arrem¬ 
banti deireconomia reaganiana, che 
effetto ha fatto il crollo in Borsa? È 
stata soltanto un'avventura finanziaria 
da dimenticare davanti ad una botti¬ 
glia di Chateaux Margaux o con l'indi¬ 
ce Dow Jones alla Borsa a Wall Street 
è crollato anche il mito di questi gio¬ 


vani arrembanti? Una risposta, in 
America, stanno tentando di darla gli 
psicologi. E il loro giudizio non è dei 
più teneri: «Sono soggetti che hanno 
pensato solo ai soldi: questo caos 
creerà scompensi tremendi»; «Non 
sono preparati ai tempi grami, molti di 
loro rischiano di star molto male». 


dalla perdita della massima si¬ 
curezza yupi;^: quella della 
stabilità del mercato. «Quelli 
che avevano cieca, totale fi¬ 
ducia nella solidità dei merca¬ 
ti azionari saranno obbligati a 
valutare le cose che. nella vi¬ 
ta, vanno considerate davvero 
stabili, affidabili e importanti», 
sostiene. «La loro certezza, 
che più soidi facevano, più 
controllo avevano suife loro 
vite, sta per essere cancellata. 
Per molta gente sarà più che 
stressante. Sarà il crollo del 
loro mondo». Berglas, autore 


MARIA LAURA RODÒtA 

di un saggio intitolato la sin¬ 
drome del successo, pensa 
che ci sia da aspettarsi, per il 
prossimo futuro, una tenden¬ 
za a «cercare sicurezza nelle 
relazioni personali, piuttosto 
che nei soldi»; «Sicurezza e 
appoggio si trovano in un ami¬ 
co, nella famiglia, in una co¬ 
munità Tra poco saranno in 
ntoiti a guardarsi intorno e a 
rendersi conto di quanto sono 
vulnerabili, di come non han¬ 
no nessuno a cui rivolgersi. 
Nessuno che li consoli: per ti¬ 
rarsi su erano abituati a scolar¬ 


si da soli una costosa bottiglia 
di Chateau Margaux. Questo 
tipo di yuppies non è prepara¬ 
to a tempi grami. E rischia di 
stare molto male». 

1 famigerati yuppies, in real¬ 
tà, sono una percentuale ab¬ 
bastanza limitata della popo¬ 
lazione americana: da 4 a 5 
milioni (su circa 240), secon¬ 
do l calcoli detl’agenzia pub¬ 
blicitaria J. Walter Thompson, 
che definisce in questo modo 
te persone, tra 120 e i 40 anni, 
che guadagnano più di SOmila 
dollari alì'anno. Ma gli studi 


dell'agenzia, dice il suo presi¬ 
dente Peter Ktm, indicano che 
I comportamenti degli yup¬ 
pies hanno «un effetto psico¬ 
logico amplificato su un'intera 
generazione». «Ct sono interi 
gruppi sociali, nella stessa fa¬ 
scia di età, che hanno emula¬ 
to il modo di vivere delta loro 
controparte yupRy», spiega 
Kim. E di criteri e di emulazio¬ 
ne a catena, in questi giorni, si 
parla molto. Tra gli psicologi, 
sono in molti a pensare che lo 
sca'cnamento del p.anico col¬ 
lettivo in un'atmosfera carica 
di tensione ha contribuito aJla 
caduta del mercato. Gli agenti 
dì Borsa di Wall Street, sostie¬ 
ne lo psicologo de) Michigan 
Mauty Elvekrog, sono un sot¬ 
togruppo sociale piuttosto 
centralizzato: mangiano insie¬ 
me. parlano sempre fra loro, 
leggono gii stessi giornali. «Ed 
è più facile che si comportino 
da pecore, più di altri gruppi», 
dice Elvekrog. Quello del 
branco di animali che scappa 


alla rinfusa, dì honte a quello 
che viene percefùto come un 
pericolo, è l'immagine che gli 
psicologi hanno usato più 
spesso cercando di spigare il 
panico degli ultimi gìomi in 
Borsa. 

11 dibattito sul destino degli 
yuppies, però, rischia di non 
tenere conto delle rradonl a 
sorpresa dei soggetti deH’ana- 
lisi ; gii yuppies appunto. Quel¬ 
li di Wall Street. I quMi, indi 
spettiti dalla vidanga di articoli 
e copertine die cdetei^o 
malignamente te loro caduta, 
ostentano sicurezza. «Se hai 
paura di questo mercato, non 
meriti di lavorare In Borsa», 
hanno dichiarato sgravaldì 
aU’Wa// Street Journal. Molti 
cercano di mostrare te reazio¬ 
ne opposta a quella che gli si 
attnbuisce: e dicono dì essere 
entusiasti delle nuove (^»por 
tunìtà. Rastrellando te aMoni 
giuste ai prezzi bassi di oggi, 
annunciano, potret^re m- 
ventare ancora più ricchi. 


















MUano penle un altro 0,52 

Forte calo Montedison 
Dubbi e interrogativi 
suiraumento di capitale 


■i MllANO. Per quell tutte 
le Bone eiiere quelle di Ieri è 
stata una pinata poaltiva. Mi¬ 
lano Invece ha reglitrato un 
nuovo atretramento. Non tor¬ 
te. loltanto dello 0,S2, ma nil- 
tldenta a far eeendere l'Indice 
Mlb a quota 767 (naturalmen¬ 
te nuovo record negativo), 
con una perdila dal 23,3 ri¬ 
spetto all'lnlilo dell'anno. 
Una dluonanta del mercato 
di plana Altari dovuta, lecon- 
do gli mratorl, al latto che la 
Bona di Milano è la prima ad 
Inlilaie l’alilvltl per cui l'an¬ 
damento poiillvo delle altre 
Bona europee il avverte In ri¬ 
tardo, InlatU nella prima parte 
della mattinala la ledula di 
Bona aveva avuto un'lnlona- 
rlone preoccupante. Poco 
dopo le 11 la lleulone dell'In¬ 
dice Mlb il aggrava lul 2%. Le 
buone nodale provenienti dal¬ 
le Bona eilere hanno nelle 
ore lucceiaN conienlllo al 
mercato Italiano un migliore 
enoiblmento del titoli olleitl 
e un certo tecupeto dei prea- 
al. ipecle dei valori aialcurall- 
vi e bancari. Nel dopolladno 
sono anche aumentati altri ti¬ 
toli che nel cono della prima 
pane delia ledula avevano tu¬ 
bilo tenilblll llaailonl. Coti le 
Piti che, dopo aver luperato 
lunedi la loglia delle 10.000 


ECONOMIA E Lavoro 


La crisi finanziaria vista dai commercianti 

Paura di recesàone 


lire, erano continuate a acen- 
dere chiudendo a 9.79S, han¬ 
no avuto un buon recupero 
salendo a 9.920. Altrettanto i 
avvenuto per le Generali men¬ 
tre le Olivetti dopo aver chiu¬ 
so in ripresa rispetto alla gior¬ 
nata precedente nel prosie¬ 
guo sono ulteriormente salite. 
'lUtii I titoli principali, In so¬ 
stanza, sono tornati ad essere 
oggetto di Interesse, sia pure 
mollo limitato, da parte degli 
operatori. Fanno eccezione le 
Montedison che hanno chiu¬ 
so con un pesante calo del 53! 
e non hanno minimamente re¬ 
cuperalo nel dopollsilno. 
Questo andamento del titolo 
di Foro Bonaparte, anomalo 
rispetto a quello degli altri va¬ 
lori guida, è mollo probabil¬ 
mente dovuto alle voci che 
circolano In Borsa a proposito 
del prossimo aumento di capi¬ 
tale deciso dal consiglio di 
amministrazione della Monte- 
dlson. E opinione diffusa che 
questo aumento molto proba¬ 
bilmente non cl tara e tl parla 
di un rinvio di alcuni mesi se 
non di un anno. Questa Ipote¬ 
si trova (orza In altre voci che 
circolavano Ieri In piazza Affa¬ 
ri secondo le quali si starebbe 
facendo difficile la costituzio¬ 
ne del consorzio di garanzia 
che dovrebbe guidare tutta 
l'operazione. □B.f. 


I riflessi del preoccupante calo dei titoli di Borsa 
andranno ben oitre gii angusti confini di piazza Af¬ 
fari. Ne parliamo con due dirigenti di organizzazioni 
che operano in un settore estremamente sensibile 
all’andamento della economia: quello del commer¬ 
cio e turismo. I dirigenti sono Francesco Colucci, 
presidente della Confcommercio e Marco Venturi, 
responsabile economico della Confesercenti. 


BRUNO ENRIOm 


■i MILANO. Il commercian- 
te non è portalo naturalmente 
ad investire in Borsa, né vi so* 
no molte aziende quotate. So* 
lo le imprese della grande dì* 
strìbuzione figurano nel listino 
di piazza Affari; per gli altri im¬ 
prenditori commerciali la 
Borsa è una cosa lontana che 
pare non coinvolgere i loro in¬ 
teressi. Eppure In questi giorni 
difficili anche il settore del 
commercio guarda con 
preoccupazione quanto avvie¬ 
ne In Borsa. 

Francesco Colucci, presi* 
dente di una grande organiz¬ 
zazione come la Confcom- 
merclo, lo dice con estrema 
chiarezza: «Certo siamo molto 
preoccupati, anche se sono 
pochi f nostri «ssociatl che fn- 
vestono in borsa. E il sintomo 
di una difficoltà piO generale 
di tutto il sistema economico, 


e quindi riguarda anche noi. 
Ci auguriamo che non si arrivi 
al 1929 anche perché la situa¬ 
zione è diversa e l'economia 
non è certo a terra come allo¬ 
ra. Ma occorrono provvedi¬ 
menti immediati che evitino 
l'innescarsi di un processo di 
recessione che ci coinvolge¬ 
rebbe tutti. Il calo della Borsa 
non deve farci cadere in atteg¬ 
giamenti emotivi e per questo 
ItTftzionall. È soprattutto la 
classe politica che deve evita¬ 
re questi comportamenti e 
prendere provvedimenti che 
aiutino il nostro sviluppo eco¬ 
nomico». 

Colucci è severo anche ver¬ 
so la legge finanziaria prepa¬ 
rata dai governo che pare non 
la giudichi un provvedimento 
In grado di contribuire alla ri¬ 
presa economica. «Una legge 


- dice - che non ha affrontato 
nessuno del grossi nodi della 
nostra economia. Non sono 
state utilizzate te risorse per 
investimenti in settori essen¬ 
ziali. come it commercio, il tu¬ 
rismo e I servizi, settori che 
non chiedono assistenza, ma 
investimenti. La Flnan^arU 
non contribuirà neppure alta 
riduzione dei costo del lavoro 
che nel terziario rappresenta il 
65% dei fatturato, un costo 
che le aziende del settore non 
possono facilmente ridurre, 
perché, a differenza di quanto 
accade mlt'lndustria, posso¬ 
no beneficiare soltanto in mi¬ 
nima parte della ristrutturazio¬ 
ne lecnoioglea». 

Non è molto diverso li pare¬ 
re del rappresentante dell'al¬ 
tra organizzazione del com¬ 
mercianti, la Confesercenti. 
Marco Venturi, della segrete¬ 
ria nazionale, sostiene che il 
riflessi dei croUo in Borsa pos¬ 
sono influenzare tutta l'eco¬ 
nomia. «G sono già molti se¬ 
gnali negativi cÌm vengono 
daireconomia intemazionale 

- afferma Venturi ». Oò che è 
particolarmente grave è che 
gli indicatori della legge finan¬ 
ziaria predisposta dal governo 
sono basati su una situazione 
economica in espansioqe, po¬ 



Ciacomo Svlcher 


sitiva, mentre la realtà è del 
tutto opposta, anche per scel¬ 
te compiute dallo stesso go¬ 
verno. à parla di un'infla^ne 
al 4,5X, ma in realtà è già al 
5.5%. e questo è dovuto an¬ 
che a grari provvedimenti pre¬ 
si dal governo. L’aumento 
de)l'lvadel2edel4%chesiè 
avuto fn agosto ha fatto au¬ 
mentare l’Inflazione di quasi 
mezzo punto; gli altri aumenti 
che si prevedono per i'66 por¬ 


Fnncesco Colucci 


teranno ad una crescila del- 
rinflazlone dello 0,7%». 

Certo l'impresa commer¬ 
ciale - conclude Venturi - 
non ricorre alla Borsa per fi¬ 
nanziarsi, ma al credilo ordi¬ 
nario. Con l'aumento dell’Im¬ 
posta sugli Interessi di banca, 
passati dal 25 al 30%, si avrà 
però meno denaro a disposi* 
zkme e quindi meno facilità di 
credito per gli operatori eco¬ 
nomici». 


Pefarolio 

Per Fahd 

prezzi 

stabili 


M LONDRA. Prezzi del pe¬ 
trolio sostanzialmente stabiti 
sulle principali piazze interna- 
suonaii. Alia chiusura del mer¬ 
cato londinese, il brent del 
Mare del Nord per consegne a 
novembre è sUito quotato a 
18,82-87 dollari il barile con¬ 
tro i 18,80-88 di ieri e quello 
per dicembre he chiuso a 
18,92-95 dollari contro i 
18,87-93. Il brent per gennaio 
è stato quotato a 18,95-99 
dollari contro 18,90-91 An¬ 
che a New York 1 prezzi sono 
stati sostanzialmente stabili. 

{prezzi dei gr^i^o hanno 
beneficiato di un certo soste¬ 
gno per il parziale recupero 
dei mercati azionari intema¬ 
zionali, mentre un effetto ne¬ 
gativo è stato esercitato dalle 
affermazioni del re saudita, 
Fahd. il quale ha detto che 
non prevede un incremento 
dei prezzo ufficiale deU'Opec, 
attualmente a 18 dollari 11 bari¬ 
le, almeno fino a tutta la fine 
dell'88. A sua volta, il segreta¬ 
rio airenergia degli Stati Uniti, 
Herrìngton ha detto che l’Iran 
sarà costretto con ogni proba¬ 
bilità a tagliare i propri prezzi 
per reagire all'embargo attua¬ 
to dagli americani contro il 
suo greggio. L'efficacia dei- 
l’eml^go. ha detto Neirin- 
gton «dipende surettamente 
dalla collaborazione che rice¬ 
veremo dal nostri alleati». 


Oro attaenaiile 

In discesa 




ai 473,43 dolivi del fWnittcl- 
la mattinala. 

La lieve llesilane dell'oro t 
stata attribuita ai segnali di n- 
cupero che prownfona dal 
mereali azioneri tnleinaiioiif 
li. Discono InvenoparMlMl. 
lo e platino che li mwanb ini- 
lo pressione par I Wfiell di 
recessione Che nono epanHii 
nella crisi del marcali lania. 


BORSA 01 MILANO 


RRI MILANO. La valann dell'oileria lenlamento dell'olleria e II ripresenlani anche II tilolo Famuli (-7,2%), un tllolo 
sembra si ila amitata. Il solilo rimbalzo di compera di sostegno hanno modlll- parò a scano nottante e quindi non signi- 
lecnico 0 qualcosa di maglio? La Borsa calo II Innd negativo lama che l'Indice llcallva. Le Fiat perdono solo un punto 
pencola MTelgllo di un burrone. Il ribaa- In chiusura segna un meno 0,3%. Fra I 
IO ha messo in molo meccanismi pcrico- iltoll maggiori sono ancora le Monlem- 


loiI, agglustamenll che si li 
lutti gtllnveMllori. La presi 


Itnpongono a son a segnare un pesante ribasso del 5%, ferme. Qualche commi 
alone deirol- mentre n prezzo si allontana sempre di che nel secando Im 
etiche all Ini- più dalle 1.900 lire lissete da Cardini e gruppi non hanno mot 


«Il Mlb ha 
I. Poi II ral- 


Schlmbeml per l'emissione del miuiiau- resi 
mento di capitale. Un Ione ribasso segna 


llcallva. Le rial perdona solo un punto 
percentuale, le Xas acquistano l'l,3% 
mentre le Oenerall restano prailcamenie 
ferme. Qualche commentatore ha notato 
che nel secando luneal aero i grandi 
gruppi non hanno mosso un dito per ar- 
reslaire la caduta a cande a del llloll. 
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NeU’era 

del 

computer 
frecdate 
dì penna 


Più che 
biografia 
intreccio 
tra 

le parole 



Un angelo 
o un buon 
dottore 
nella 
galassia 


Scopro 
Charlie 
Parker 
registrato 
nel '38 


mCEVUTI 

Uinvasione 

degli 

ultracorpi 


I dlfeiuore del 
Tlemplo che >1 pre¬ 
para per uscire 
contro l'infedele 
mmmrn da cui è assedialo, 
la dire del Bengala che dispo¬ 
ni Il proprio corpo per la sul- 


Referendum, referendum 


Secondo Giovanni Sartori sono decisioni a un «colpo solo» 
che premiano gli stereotipi: ma perchè piacciono a tanti? 


UNDER 12,000 

Le avventure 
di un antico 
marinaio 


laKno di Tvascona che si ve- 
•M e li arma lino al denti per 
lecaial al circolo alle nove di 
■era, un'ora dopo suonata la 
rlllrali'. 

Allo steMo modo I nostri 
pM inlmosi columnist Ken- 
deno dalle colonne del seili- 
manall per adagiarsi sul ban¬ 
coni delle librerie. Saranno 
basi sellar, guideranno le claa- 
sWelie. Intanto mettono pau¬ 
ra, con una lendenia al pessi¬ 
mismo astrale, cosmico, uni¬ 
versale che Inquieta. Addlrit- 
ttire non lascia. In qualche ca- 

'“yiSumTlalics di Enso Blagl 
al lnUtola.ad esemplo, all sole 
nudetoa. E un titolo splendido 
per ttecenlo pagine di una le- 
mwilela che ha per protago¬ 
nisti l'Aids, I preservativi. Il 
vallallo di Carlo d'Inghilterra, 

S dì spie che aapparten- 
itte al Foreign Onice e 
degli epigoni di Oscar 
Wllde, domande che non ave¬ 
te mai osalo rivolgere (aSi cor¬ 
rono rischi dal denilsta7a) e 
naturalmente, a richiesta, il 
cardinale Siri, che t il più spi¬ 
ritoso. come tutti sanno, ripe- 
aCAIda t II castigo di 
I peccati capitali avanaa- 
no nel mondo. In risposUi II 
Signoro cl manda l'Aldsa. Il 
qaidinaie, poco ammaestrato 
dalle vicende della pesta e del 
cotlega Borromeo, ha scoper¬ 
to un auniorea mollo in alio. 

Alla disgraale tutte Canche 
se non esclusivamenle) Italia¬ 
ne si dedica invece Giorgio 
Bocca, che ne propone un 
lungo elenco, cogliendole dal 
atioT articoli, nel suo ah'ltalia 
che camblaa. Illustrate Insie¬ 
me con I benefici della mo- 
denilisaalone. Ma II panora¬ 
ma e sopcallutio disseminato 
di stupore, punti inlerrogatlvl, 
reprimende, seimoni e lacri¬ 
me, con lo spirilo del profeta, 
ohe si lamenia di tutto, scopre 
triii e diletti, intrawede mostri 
e swttri, mobilita Menenio 
Agrippa, poitlollo e Martelli, 
nSi, aulVprlo dell'abisso, si 
trincera dietro un achi vivrà, 
vedraa. Bontà sua, si affretta a 
precisare che asi può dire sen¬ 
ta tema del rtdlcoloa. 

Meno possibilista è Giam¬ 
paolo Pansa. aAllannI, slam 
slasclstla, mola Panorama, 
presentando appunto alo sfa- 
■cloa, al'ultimo libro di un Im- 
pteloso cronista del Palaszoa. 
Cronista che Indaga, annoia, 
amartellaa II taccuino. Che si 
occupa di tangenti, conuzlo- 
ne, affari: all cittadino sa che 
alla democrazia si sta sosti¬ 
tuendo la cleptocrazia, ossia il 
potere fondalo sul furto. Il po¬ 
tere della politica che coman¬ 
de e tuba, della politica che 
compra e vende iutio..,a. E 
ano! scrivani del giornalismo 

K " 0 slamo come falene 
Inale dalla grande Com¬ 
media che si recita ogni gior¬ 
no». Giampaolo Pansa si desta 
però dal sonno e dispensa ■ si 
capisce • alcune prowlden- 
llall Informazioni Intorno alla 
Questione Morale. Con le Inl- 
alall maiuscole. Quella di Ber¬ 
linguer, dieci anni fa, la scrive¬ 
va con la minuscola. 

AMente Dandet, tre UbrI 
di Tatuttoo», Etnaudl, pag. 
flt,llreÌ4.M0 
Ine Blagl, •U sole malato», 
Hjl^todori, pag. 2T4, lire 

Olònrio Bocca, •l'Italia che 
eeimlaKCiartaiiU, pag. 232, 

Olamiwolo Pensa, >10 afa- 


N non dobbiamo più stupirci 
di vivere In un'età della no¬ 
stra storia culturale e politi¬ 
ca caratterizuta dal para- 
dosso. Ogni giorno se ne ha 
la conferma. E sempre si tratta di para¬ 
dossi che hanno risvolti minacciosi, 
quando on inquietanti. Si tratta di una 
sensazione che ci assale sempre più ina¬ 
spettatamente. Si cela persino tra le pa¬ 
gine del libro che Oiovanni Sartori ha, or 
non è mollo, raccolto, riunendo saggi 
dispersi e spesso difficilmente ritrovabi¬ 
li, con l'aggiunta d'una Ironica «Prefa¬ 
zione! scritta con quel misto di distacco 
dalle mode e di impegno nelle vicende 
civili che pervade tutte le pagine di que¬ 
sti Etementi di t«oria potUka, pubblica¬ 
ti per I tipi del Mulino nel settembre 
dell'87. 

Di che paradosso si tratta e qual è 
l'Inquietudine e la minaccia intravista? Il 
paradosso rivede nell'assenza di conte¬ 
nuti e di riflessioni sul fini della politica 
nella contemporanea nostra società. È 
questa assenza che la versione sartoria- 
na erige a staiu$ stesso delia disciplina, 
ponendosi l'obiettivo primario di com¬ 
prendere e realisticamente descrivere 
(e - quando si ha la stoffa per farlo « 
teoricamente àUssumere In una sistema¬ 
tica riflessione) I processi attraverso I 

S uall vengono assunte le decisioni poli- 
che; il come, fnsomma, della politica 
moderna. 

L'assenza al rivela esser a questo pun¬ 
to - ma qui s'entra in un campo che alla 
politologia ben poco attiene - quella 
della riflessione su ciò che il come do¬ 
vrebbe «servire», per razionalmente 
perseguire gli obiettivi che (ondano il 
perché e il perchecosa (ed è la stessa 
questione) della politica. 

Cosicché, mentre il sociologo della 
politica conduce indagini siffatte, pochi 
s'accorgono che quel parziale suo argo¬ 
mento d'analisi è divenuto, da momen¬ 
to di studio, una sorta di ontologia della 
politica, nello smarrimento crescente 
dei fini ultimi che questa invece dovreb¬ 
be sovradeterminare. 

Se si considera che mentre per i) con¬ 
servatore Il pensare solo al come va be¬ 
nissimo. per il rivoluzionario (ma sì, 
usiamola questa parola, perché i rivolu¬ 
zionari non sono soltanto dei cattivi 
soggetti con il coltello tra I dentiO quel 
comesenza perchée senza perche cosa 
è l'eiiminazlone dal vissuto storico; se si 
pensa a tutto ciò, ben si comprende co¬ 
me molto spesso la politica come pro¬ 


cesso storico delle classi politichesi sia 
risolta nel trionfo della conservazione. 

Le minacce contro la democrazia so¬ 
no tante e tali che l'unico scopo è quel¬ 
lo di difenderne e rinvigorirne continua- 
mente i meccanismi; questo mi pare 
l'argomento principale che avvalora la 
paralisi del cambiamento. Nasce da 
problemi reali: primo fra tulli l’ancora 
debole legittimazione teorica del nesso 
Ira cambiamento sociale (In vista dell'e¬ 
guaglianza di opportunità e delta socia¬ 
lizzazione produttiva) ed estensione e 
ampliamento - anziché restringimento 
- della democrazìa dei moderni, ossia 
della democrazia rappresentativa (sot¬ 
tolineatura, questa, mal abbastanza ri¬ 
petuta). 

Il libro di Sartori, soprattutto laddove 
affronta di fatto i problemi del come, è 
un ottimo esempio del modo attraverso 
Il quale il pensiero di un illustre e serio 
conservatore possa contenere messaggi 
universalistici, non parzitil, dotati, ap¬ 
punto. di validità generale. Ciò accade 
quando Sartori ci guida con mano felice 
per i sentieri di un'immagine realistica 
dei meccanisnti decisionali; quando. In- 
somma, ci ricorda due principi * che 
devono essere assunti come obiettivi 
per migliorare cQn|i|numen^ il come 
della rappreseritanui dèfnlbciràtìca. 


OmUOSAPEUJ 

Il primo è il rai^rto non imperativo 
ira eletto ed elettore: il mandato di tal 
natura essendo una sorta di i^lmitivi- 
smo della meccanica politica, apparte¬ 
nente ad una fase in cui lo Stato non 
aveva ancora sussunto a sè (e la lotta 
delta rappresentanza democratica verte 
sulla forma di fate susainzione) la di¬ 
mensione della politica democratica dei 
parlamenti. H mandato impertuiw è il 
preci(ritare nella pura ferinità dello 
scambio; dimensione che esiste e sem¬ 
pre esisterà, ma che deve esser tempe¬ 
rata - pena la dittatura «dal bassoi - 
dalla libertà dell'eletto. 

I banditori sprovveduti (non incolti, 
perché ve ne sono di coltissimi, ai quali, 
però, l'aria dei palazzi romani fa perde¬ 
re la testaO dei voto segreto a ogni co¬ 
sto che hanno riempito le piazze e (ahi¬ 
mè) le televisioni d'itidia, farebbero be¬ 
ne a leggersi quelle pagine, se non sono 
troppo ostiche per loro. 

II secondo messaggio, di rara, elo¬ 
quente, lucidità analitica che viene dalle 
pagine sartoriane, è quello della neces¬ 
sità dell'Intreccio, o della compresenza 
funzionale, tra decisione politica trami¬ 
te lo strumento parlamentare e decisio¬ 
ne politica tramite lo strumento del «co¬ 
mitato!. 

Il comitato, formato da tecnict esperti 


e politici «saggi», (ondato più sulla meri¬ 
tocrazia che sul principio del grande nu¬ 
mero che sostiene la tensione maggiori¬ 
taria; il comitato dove si decide spesso 
airunanimità anziché a colpi, appunto, 
dì maggioranza; il comitato tempera lo 
strapotere possibile dei vincitori, con¬ 
sente non solo II rispetto, ma la conside¬ 
razione dei voleri delle minoranze. 

L'aode del comitato» non è funesta 
per II principio democratico parlamen¬ 
tare; anzi, lo rafforza e lo sostiene po¬ 
nendo le basi del superamento di peri¬ 
colose polarizzazioni, di dannose etero¬ 
geneità e separazioni. 

L'«ode del comitato» è il motivo ar¬ 
monico della «sinfonia della democra¬ 
zia». 

Tante sciocchezze dette e scritte sul¬ 
l'Italia del malefico traslormlsmo. del- 
l'odiosa consociazione, del velenoso 
abbraccio mortale nelle commissioni 
parlamentari e nei comitati, appunto tra 
clasà politiche in parlamento l'una con¬ 
tro l'altra (non sempre ieri e, si spera, 
non sempre in fuhjro!) armate; tutte 
quelle sciocchezze si rivelano per quel 
che sono: neve al sole, coriandoli del 
Carnevale veneziano. 

Naturalmente, Il concetto di fondo 
che sottostà a quelle riflessioni è il rifiu¬ 
to della concezione della politica come 



I disegni dell'inserto 
sono 

di Remo Boscirin 




Hart e Formigoni in rosa 


scontro fra amico e nemico, quella con¬ 
cezione che i nipotini di Cari Schmitt 
hanno sconsideratamente introdotto 
con «clanger di buccine» in Italia, poveri 
provinciali... La politica è questione ben 
più terrìbile e fondamentale insieme, 
per le sorti della democrazia ocektenta- 
ie: una democrazia che, per essere rin¬ 
forzata e difesa, va perù continuamente 
e saldamente ancorata aita ricerca della 
razionalità e dell'informazione da parte 
di un sempre maggior numero di cittadi¬ 
ni. alla ricerca di soluzioni che non si 
riducano al prepotere di una parte della 
società sull'altra, senza cosi nulla con¬ 
cedere. senza co^ nulla transigere nei 
confronti di quesl'uìlima. 

Si apre la via, se non si perseguono 
questi obiettivi, ai fanatismo, ai cesari¬ 
smo, alla pura Ittica del potere come 
ricatto e Intimida^one da parte delle 
classi polìtiche e dei loro capi più arro¬ 
ganti e scarsamente affidabili democra¬ 
ticamente. 

Non è un caso, del resto, che questi 
ultimi sono quelli che più ^ battono per 
la generalizzazione spregiudicata di un 
istituto democratico che è una perversa 
e pericolosa ■masdmizzazione» della 
democrazia stessa: «...li referendum 
rientra nei casi nei quali li principio 
m^giorìtarìo comporta sicuramente 
esiti a somma nulla. Il referendum è tipi- 
camenle una decisione one shot, a un 
colpo solo, che taglia la testa ai toro; chi 
vince, vince tutto, chi perde, perde tut¬ 
to...sia chiaro: la perplessità non è tanto 
che il referendum produce esiti a som¬ 
ma nulla: è che Ira tutti i melodi di af¬ 
frontare i conflitti è quello che |nù lascia 
le minoranze "intense" e/o "informate" 
alla mercé di maggioranze mobilitagli 
mediante stereotipi, ovvero di maggio¬ 
ranze relativamente disinformate e in¬ 
differenti che decidono a casaccio», ^n 
qui Sartori. E di qui sì può comprendere 
come il cavalcare la minaccia del cesa¬ 
rismo piaccia ai nuovi dioscuri della po¬ 
litica-spettacolo. Rimane inspiegabile 
come »a piaciuto anche ai nemici del 
cesarismo, ai vituperati (dagli scherani 
della polìtica come lotta airultìmo san¬ 
gue senza ideali fuorché il potere) politi¬ 
ci «non alia moda». 

Sarebbe un paradosso ancor più mi¬ 
naccioso se la risposta risiedesse nel- 
l'assenza, nella mancanza dì quei tini, di 
quegli obiettivi, di quei perché, a cui 
lori, nel suo ragionar sul come della de¬ 
mocrazia rappresentativa, ci ha richia¬ 
mati. 


SEGNI & SOGNI 


ANTONIO FAET1 


S crìvo dopo aver letto 
due articoletti che ho 
conservato. Il primo 
racconta te traversie 
naaHH Mirka Viola, eletta 
Miss Italia ma poi pri¬ 
vata della corona perché era. se¬ 
gretamente, mamma. Il secondo 
delinea il programma delle gior¬ 
nate del «rosa» a Gabicce. Ho rita¬ 
gliato I due servizi giornalistici a 
causa, soprattutto, di una frase 
contenuta nel primo dei due, in 
cui si dice che Mirka Viola «ha 
fatto come Gaiy Hart». In un altro 
quotidiano, sempre di oggi. Hart è 
infatti riapparso, sotto il titolo; 
Perdonami America, ho tradito 
mia moglie. Co^ sono qui a do¬ 
lermi di non potere andare, nep¬ 
pure quest’anno, a Gabicce, per¬ 
ché il mio lavoro di docente me lo 
impedisce. E allora elaboro un 
personale «festival del rosa» in cui 
cercherò di consolare li mio di¬ 
sappunto spiegando le ragioni 
che lo motivano. Un tempo, quan¬ 
do. da ragazzino, da maschietto, 
leggevo i «Rosa Salani» cercavo in 
essi il succo della sexy-elegance 
di cui avevo un’esemplare profe¬ 
tessa in Grace Kelly. Il mio proble¬ 


ma, sulla soglia della cinquantina 
a cui sono ora pervenuto, sì deli¬ 
nca. con il senno di poi, così, nel¬ 
la seguente domanda, perché 
l'Occidente, ricchissimo di trattati 
sulla gastronomia, è così povero 
in (alto di trattati sulle «buone ma¬ 
niere nell'alcova»? Potrei rove¬ 
sciare i termini del discorso, per 
renderli più chiari, e trattare Gary 
Hart in questo modo: Perdonami 
America, ho assaggialo i tartufi. 
Su una piccola storia, triste e pate¬ 
tica, amara c quasi conventuale, si . 
è latto fuori un candidato alla Pre¬ 
sidenza. E non mi consolano gli 
esercizi complicatissimi di ginna¬ 
stica politologica con cui gli invia¬ 
ti speciali dei grandi quotidiani 
hanno cercalo di spiegare che 
«c'era dell'altro», per evitare che 
tulli pensiamo quel che pensia¬ 
mo: ovvero all'incubo di un Gran¬ 
de Paese, armatissimo, capace di 
distruggere II mondo tra un minu¬ 
to e tuttavia pervaso da un purita¬ 
nesimo mattoide e sessuofobico, 
denso di tenebre aulopunitive. 

Ma ritorno al «rosa» di Gabicce 
perché ho in mente un program¬ 
ma da proporre, o più programmi, 


e cercherò di elencarli. 1) A me. 
docente fra giovani, testimone e 
custode di confidenze, sembra 
che sia sparito il «corteggiamen¬ 
to». Guardate quello che avviene 
da noi, antica città cortese e ma¬ 
nierata, andate ora a spiare fuori 
dall'uscio dì un liceo quando ì ra¬ 
gazzi escono. Una pacca, due oc¬ 
chiate, a volte un calcio, due stra- 
pazzamenli reciproci: siamo alla 
dichiarazione, in linguaggio cor¬ 
poreo, Per definire queste vicen¬ 
de ì giovani usano poi una termi¬ 
nologia che con esse parodica¬ 
mente contrasta. Dicono: «ho 
avuto una storia», «mi sto facendo 
una storia». Ma dovrebbero, dati i 
silenzi, contrappuntati da corpo¬ 
rei siuzzicamenti, dire invece; «ho 
avuto una preistoria». A Gabicce 
proporrei, in una delle future, au¬ 
spicabili edizioni, di studiare il 
«corteggiamento», in senso mo¬ 
nografico, c i testi principafi chia¬ 
mati a deporre, sia m quanto libri 
che in quanto «testimoni», polieb- 
bero essere L'autunno del me¬ 
dioevo di Huizinga e la Storia 
dell'amore in occidente di Denis 
de Rougemont. 11 «corteggiamen¬ 


to» era quasi una ascesi, era scuo¬ 
la di prciflca connivenza, era pa¬ 
lestra di ingegno costretto a raffi¬ 
narsi. Il «corteggiatore» prepara 
strategie, modula messaggi, retro¬ 
cede. avanza, prende tempo, stu¬ 
dia: è il Aglio del parlamentarismo 
o della felice civiltà «di corte» dì 
Federico II (un laico mai sufficien¬ 
temente rimpianto; da studiare 
nelle ore alternative a quella di 
religione). Chi non corteggia, e va 
avanti con pacche, calci e occhia¬ 
te, è, prima o poi, suddito di una 
feroce dittatura. 

Sono quindi scivolato netta se¬ 
conda proposta, che si concreta 
in modo perentorio e con un tito¬ 
lo irrinunciabile: 2) il «rosa» e il 
passaggio dei poteri, da Mayeriing 
a Gary Hart. E qui occorre scavare 
a fondo, chiedersi fino a che pun¬ 
to la castità di Formigoni avvicini 
il ritorno dell'Impero Astiurgico. 
oppure cercare la qualità (dozzi¬ 
nale) delle amanti di Trumann, e 
porla In rapporto con la guerra di 
Corea. Andreotti. nella sua rubri¬ 
ca suU'Europeo (di cm non perdo 
mai una sola rig^ ha scritto una 
volta degli amori di Vittorio Ema¬ 


nuele II in rapporto alla Questione 
Romana: sia chiamato a deporre 
(e verrebbe, credo, almeno que¬ 
sta volta). Certo sappiamo sempre 
troppo poco del rapporto tra ses¬ 
sualità e politica: è vero, per 
esempio, che lo strapotere genita¬ 
le di Rasputin fu all'orìgine delta 
caduta delio Zar, come sostiene 
GQnter Cross in alcune memorabi¬ 
li sue pagine? (Sì dirà, quindi, non 
■a Mosca, a Mosca» ma «a Gabic¬ 
ce, a (ìabicce»). 

C'è poi un assillante problema: 
con l'ultima invasione del parla¬ 
mento da parte di un forte contin¬ 
gente di donne (sono ancora 
troppo poche, ma promettono di 
essere molto brave, specialmente 
quelle elette nelle liste del Pei) si 
è delineato uno scenario futuro 
fatto dì maschi sempre più sotto la 
tenda del circo e sempre più per¬ 
plessi. E allora un'edizione dei 
«rosa» di Gabicce ^ annuncia, in¬ 
derogabilmente e strettamente, 
dedicata solo a lui, a quel Somer- 
sel Maugham che, con il suo flu¬ 
viale Schiavo d'amore ha descnt- 
to {destini dei maschi dei futuro, 
li titolo? 3) li «rosa» e l'handicap. 


Ovvero: tutti i maschi hanno, In 
cuor loro, un piede equino. Sì, 
perché Filippo Carey, lo «schia¬ 
vo», ama Mildred, e il probimea è 
questo: lei, cóme si dice nel iibro, 
è davvero indegna del suo eterno 
amore, oppure è lui, con il suo 
piede equino, che deprìme fino 
a non poterla capire (e poi la an¬ 
noia, e la perde, sempre con 
quell'ossessione del piede). Gar- 
cìa Marquez ha detto più volte dì 
avere moltissimo amato Somerset 
Maugham; sia chiamato anche lui. 
come teste, a Gabicce. 

Concludo, provvisoriamente, 
con Mirka Viola, lo detesto, come 
tulli, credo, salvo i commercianti 
di cavalli e Berlusconi, i concorsi 
di bellezza. Dopo la vittoria dei 
nordisti nella Guerra di Secessio¬ 
ne non dovrebbero più esistere, 
perché non si (a più (pubblica¬ 
mente) mercato di carne umana. 
Però, in questo caso, ha ragione la 
giurìa. Perché bellezza, eros, se- 
dutiività contrastano con la ripro¬ 
duzione. Ecco l’ultimo titolo dei 
miei Gabicce. 4) no al fascismo, li 
•rosa» libertino. Il bouefo/rcontro 
gli «otto milioni di baionette». Il 
•rosa» nemico del «nero». 


Mercoledì 
28 ottobre 1987 
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E N uscito da Sellario - n. 37 
* della collana •Quaderni» 
(Bibliolecà aicUiona di ilo- 
ria e letteratura)-un Ubm. 
lo mollo InlereiaanM t di¬ 
vellente: WnamioDIBanohdeVlIlt» 
di Salvatole Moiianlla. Fone Maro 
chiedendovi chi diavolo lia quoMo DI 
Bortolo. Anch’io lo Ignoravo e ook, oro 
posso direi che, viiwlo dot IS02 al 
1849, Di Boitolo tu un oudocMmo nari- 
gatore, dalla complesaa penonolHà: 

C'è nell’itolano un'ambigua nature, ni 
solo leiresuc nè solo marino»: U naturo 
di Vincenao ero »anSbla»; »iaii «NiM un 
eloslicotnqulelo, che do Ustica • Paler¬ 
mo si tendere ripetutamente Uno timi- 
tohHiUmo. meaemproeiritnire. nomi- 
glcememe ed inelienebllmente aceHon- 
do indietro». Di Beitolo, primo Ira i tieh 
liani, eiriverè piè volle, w un ptocolo 
brlgeniino, e Sumoln, nelle Indie Orien- 
ioli e Meixerelle lecconUi In modo oroei 
vivido i suol primi due viaggi •nmiiom- 
bili», uUlixundo anche il gfcmule di b 0 ^ 
do del capiuno. Quando peri) oìl'InM- 
pido Vìnoeneo muoie l'omolWma mo¬ 
glie Elisabetta, nel giro di Ire anni muoro 
anche lui, per un colpo epoplettiGO, con 
la mente e peni. Sepolto nella nu UtU- 
co, nel giro di pochi anni » di lui coll 
l'oblio. Un libietto che si legge, ripeto, 
conpleceieeinteiesae,echehellia|io- 
re di una fteba avventurosi, cut II paMo 
è ormai disavveno; rpri II laltore princi- 
pale è l'uomo, solo col suo piccolo equi¬ 
paggio, con gli ostili pitali moled, col 
mate che si avventa addoiao al nto (ngl- 
le veliero. 

Dato che è da poco in Sbteria l'ultiino 
romaiuto di Seul Bellow. andiamo a ripe¬ 
scate (è del marzo di quest'enno) il suo 
Quello col piate in bocca t altri mecoif 
ri. Di racconti si tratta, infatti, (per l’esat¬ 
tezza cinque, scritti nel decennio 
1974-84), un genere che non è il ptedi- 
leito da Bellow, lemoso, e giustamente, 
per i suoi ottimi romanzi pluMoslD pon- 
deroriCiit lite della piogsla»Htào0. 
Comunque, anche In Aiuoino dot Bore òr 
bocca... Bellow adorine la sua verve 
scinliilanle, aptunala da uno sprey iB 
malinconia e di giocosa e tenera iranio. 
Una lettura mollo piacevole e di note¬ 
vole finezza, in cui l'io narrante, petto- 
più un intellettuale (come quasi sempre 
in Bellow), si agile a suo donno Ira pa¬ 
renti ebrei che to usano oeni'omhn di 
graUtudine, essendo, quando va bene, 
imbrolioni Indelessi (si veda la ggum del 
padre in Un piallo d'argennd. quando 
non addirittura gangster (QigfnO, 

Ma il protogonisia nananie è legalo a 
loto da ricordi e affetti cosi tenod (forse 
gli unici ad essere un punto fermo nella 
sua vita tormentato) da non poter che 
prestargli la più totale dedizione. Sem¬ 
pre malricambiale: d'altronde, come 
scriveva Hemingway, «gli uomini senti¬ 
mentali sono mollo spesso tradid». Dal 
primo racconto di questo bel libro, queh 
lo che gli dà il titolo, eslraffio una battu¬ 
ta. che tutti possiamo aver occasione di 
usare in molteplici occastonl. 

Il protagonista, un musicologo, va-a 
cena con il cognato e una sua amica del 
cuore, Babette, una chiacchierona mici¬ 
diale, che Infatti per tutto il pasto mono¬ 
loga e sproloquia senza requie. Finito il 
pasto, d guardaroba, «Bàbatte disse; 
"M'accorgo adesso d'aver monopoliz¬ 
zato la conversattione, non ho latto altro 
che parlare per tutta la sera. Mi dispiace 
tanto..,". "Non si preoccupi", te dissi. 
“Non ha detto assolutameale nulla"». 

Salvatore Mazzarella, •VlMeaio M 
Battolo da UiUca». 

SeUetlo, pag. ISI, lire 12.tM 
Seul Bellow, «Qtireio col piede hi boeeii 
e elM racconti». 

Oacar Mondadori, pag, SU, Un TMW. 
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SEGNALAZIONI 




Cesare Mazzonis 
«La memoria fastosa» 
Feltrinelli 
Pag. 246. L 25.000 


ÌM è una raccolta di circa 60 
articoli, servizi, elzeviri che la 
noia giornalista pubblicò su 
vari giornali e riviste Ira il 1947 
e il 1962. Come ella stessa 
spiega, ha priviteglato nella 
scelta la sua attività di gioma* 
lista di costume «sicura che ai 
lettore possano Interessare i 
vari cambiamenti verincatisl 
negli anni in questo settore». 


M Narra tra sogno e realtà la 
storia di Apomar, fanciullo 
senza idenlilè. punito dal pa« 
dre col silenzio per aver perso 
memoria del proprio nome. 
Ma nuove esperienze gli ri* 
creeranno una nuova perso* 
nalità, e alla fine potrà lispon* 
dere ancora al richiamo prì* 
mordiate. 


Camilla Cedema 
«lì meglio dì...» 
Mondadori 
Pag. 512, U 25.000 


Luigi Forte 
«Le (orme del dissenso» 
Garzanti 
Pag. 282, L. 24.000 


■ili teologo svizzero > sa¬ 
cerdote cattolico, studioso e 
docente - noto soprattutto 
per la sua polemica con la cu* 
ria romana, traccia qui un'au* 
tobiogralia ^irituale, nella 
quale illustra i criteri e le linee 
direttrici in base ai quali egli fa 
e ritiene di dover continuare a 
fare teologia; una teologia 
•autenticamente ecumenica». 


WB Si tratta di una serie di sag* 
gl in buona parte già pubblica* 
ti su riviste, con cui l'autore, 
ducente all'ateneo di Tonno, 
indaga sulle vane forme di dis¬ 
senso che nei Paesi di lingua 
tedesca, daH'Otlocento ad 
oggi, si sono opposte ai pres¬ 
santi processi di razionalizza¬ 
zione. 


Hans Kùng 

«Teologìa in cammino» 

Mondadori 

Pag. 304, L 22.000 


Giorgio Prodi 
«Alla radice del 
comportamento morale» 
Marietti 
Pag. 224. L 34.000 


tm Per lunghi anni docente di 
tecnologia nucleare al Poli¬ 
tecnico di Torino, l'autore si 
propone dì spiegare in questo 
volume i vari aspetti del pro¬ 
blema dell'atomo, per quanto 
riguarda sia i suoi impieghi di¬ 
struttivi, sia il suo uso pacifico. 
Il lodevole intento è di non 
dare risposte manichee, ma di 
fornire strumenti di cono¬ 
scenza. 


■1 Medico di fama, direttore 
dell’Istituto di cancerologia di 
Bologna, l'autore allronta in 
questo studio la questione del¬ 
la morale dell'uomo, alla luce 
di una radicata convinzione 
sulla non conirapponibilità fra 
sapere scientifico e interpre¬ 
tazione umanistica. 


Cesare Merlini 
«Fine dell'atomo?» 
Laterza 

Pag. 256, L. 20.000 


«Marka», 

voci 

di confine 


Betocchi 
in mostra 
al Vìesseux 


■i È giunta al suo 23* nu¬ 
mero «Marka», rivista dì lette¬ 
ratura e poesia tanto modesta 
nel «look» quanto ricca nei 
contenuti. Stampata ad Ascoli 
Piceno, la rivista, che si defini¬ 
sce «di confine», offre Ira l'al¬ 
tro in questo numero un poe¬ 
metto inedito di Paolo Volpo¬ 
ni («Il cavallo di Alene»), versi 
di Cesare Greppi, racconti di 
Giuseppe Bonura e Roberto 
Carifi, un'antologìa di poeti ir¬ 
landesi modemie contempo¬ 
ranei. «Marka» è distribuita in 
molte librerìe e in tutte quelle 
Feltrinelli. 


H Parte domani al Gabi¬ 
netto Viesseux di Firenze un'i¬ 
niziativa dedicata al poeta 
Carlo Betocchi. Alle 12, in Pa¬ 
lazzo Strozzi, si apre la mostra 
•dal sogno alla nuda parola» 
che'presenta lettere, libri, testi 
autografi appartenenti al neo¬ 
nato Fondo Betocchi e curato 
da Luigina Stefani. La mostra 
resterà aperta sino al 12 di¬ 
cembre. Dopodomani, vener¬ 
dì, sempre a Palazzo Strozzi, 
due giorni di studio e dibattito 
sul poeta. 


Domus 

per 

Le Corbusier 


M II numero di ottobre <^l 
Domus, la rivista diretta da 
Mario filini, dedica numero¬ 
si saggi a Le Corbusier, per ri¬ 
cordarne i cento anni della 
nascita. Gli scritti sono di C«r^ 
lo Belli. Ermanno Ranzani, Lo¬ 
renzo Peilizzari. Obiettivo de¬ 
gli interventi offrire un saggio 
di analisi sperimentale con¬ 
dotto su alcune opere dell'ar- 
chltetto in stretta relazione 
con il contesto. Rnaliziato a 
questo obiettivo risulta natu¬ 
ralmente anche l'apparato 
iconografico. 


BACCONTI 

Passioni 
in stile 
di magia 

Isaac B. Singer 

•L'Immagine» 

Garzanti 

Pagg. 230, lire 20.000 


■i Davanti a volumi come 
Vimmaglnitii laaac B. Singer 
citi non è eairaneo all'aaerd- 
(io della lettura non può lare a 
meno, ala pure In aede ore- 
educa, di aiupira e acomodare 
Il Cielo e la Grada C'i chi è 
toccato e chi no. Singer lo ò. 
tipccalo dalla Grada dal rac¬ 
conto. E gli alato dello ma 
mn i vano ripeterlo. C'i In 
ogni tua pagina acdtta una 
•neceuili., una ilalclii dalla 
parola narrante cod agile e 
meluttaUle che anche Htelto- 
re più Inloaalcalo dal ron-ron 
editoriale cede e aacolia. SI, 
aacolla. Perchè la aollesa ed 
elaborala oralità (per altra 
evidanta dal aalluario balcare 
In primo plano di da Yenil, 
vecchia cgnoKenia e gene- 
roM diipensatrice di ipemo- 
ria) che crepila come un hio- 
co tenace gotto le pagine è un 
lantaama vivo che agisce su 
uno scrittore sicura di si e del 
proprio passalo, nonché certo 
della propria Investitura. 

«U telteratura - dice Singer 
nella InIrodutUva Noia del- 
l'aulon • i la storia dell'amo¬ 
re e del destino, il racconto 
del lolle Imperveraaie delle 
paaaloni umane, della lolla In 
cui con queste ultime cl si de¬ 
ve Impegnare.. Quanto polen¬ 
te candore, al pensa. Ma i 
proprio cosi.'ha peienlorìelà 
della dellnldone corrisponde 
alla perenlorielà del lare. 
Ogni racconto breve (genere 
•ancora vltaUssIma» sonali- 
nea l'autore) lascia II segno. 

A volte dopo dieci righe utt 
personaggio i già tutto lalto e 
cammina senza incerteaie 
verso II suo destino: la Tsllka 
di Sulla ala delHisalilo', U mi¬ 
te Mallele di Sellili, la nivida 
disperata Machia di L'Inlentl- 
tia. Sema coniare le vicende 
richiamate In vita da quella 
aorta di Sherhaude che è da 
Venti (e si noti la sapplenza 
priva di trucchi e sliluallne 
d'occhio che governa le pau¬ 
se del racconlO: /'amore fou 
di Jan ChwaIskI in fbrte come 
la mone è l'amore e l'osses¬ 
siona sessuale del virtuoso 
ebreo di corte Reb Samram di 
la lasca non dimentica. 


Costruire 
Dentro 
il mestiere 


Alessandra Muntoni 
«LostudloPaniconle 
Pediconia 
Kappa editore 
Pag. 205, lire 30,000 


■■ .Nell 973, cme^^anni 
di sirena collabqM^M’con 
me, moriva Mar^BWconi, 
spezzando cosi JlBrowlsa- 
mente. Il binomio-dira del 
nostro SjudjMita soprallulto 
pnneidHHPamenie fine a 
•queatiPlBiMiegame di ami¬ 
cizia. che, al di là del lavoro, 
cl aveva accompagnalo fino,, 
ad allora... Il lungo sogno erav 

.. -r 

Parole «ommoventi, queste 
di Giulio Pediconi, parole che 
lasciano Iraspanre sentimemi 


e vincoli per l'amico e per U 
partner. Lo studio Paniconi e 
PediconI I930-I984 uscito 
per I tipi Kappa è una bella 
monografia di Alessandra 
Munioni che ripercorre con 
un'altanla analisi slorica i mo¬ 
menti e le vicende del due ar¬ 
chitetti. Nell'accurato lavoro 
della Muntoni si evidenziano 
alcuni aspelll Interessanti che 
consentono al tattore di capi¬ 
re quali sono stati I parametri 
e le coordinale attraverso le 
quali cl al i spostali per spie¬ 
gare tutta l'opera di Paniconi 
e Pediconl. Al di là di una ap¬ 
passionata esegesi II libro, 
prendendo spunto dall'opera 
del due archlielll. Invita a ri- 
nettere sulla neceaallà di con¬ 
siderare con occhi diversi un 
certo tipo di proleaslonlsmo 
troppo spesso lascialo al mar¬ 
gini di un dibattilo architetto¬ 
nico. 

Del resto anche aolto un 
prolllo meramente critico Pa- 
nlconl e Pedlconi hanno sapu¬ 
to costruire un linguaggio au¬ 
tonomo che vede «i momenti 
di ispirazione più algnlllcalM 
- comcldentl ■ coni cimenti 
prolezslonali più dllllclll». 

Nella loro opera, rileva la 
Muntoni <c’i l'aspirazione ad 
una serenità enlica, c'i un 
grande rispetto per la tradizio¬ 
ne Intesa come laplenza co- 
slrulllva e per le testimonian¬ 
ze del passalo Intesa come In¬ 
dispensabile alimento alari- 
co.. 


STORIE 

Gli untori 
del 

Cardinale 

Federico Borromeo 
«La peste di Milano» 
Rusconi 

Pag. 280, tire 26.000 


■i Si legge il «De PesUten- 
Ila» di Federico Borromeo, « 
si pensa a guai auuall, epide¬ 
mie dei nostri giorni, Aids in 
lesia. Infatti non manca qual¬ 
che echeggiamento ai siero- 
positivi, che qualcuno vorreb¬ 
be speculari agli «untori» di 
manzoniana memoria. Ma poi 
si scrolla la testa, e ai lascia 
perdere ogni incongrua affini¬ 
tà. La peste di Milano, scop- 

f ilata nel 1630, fu un fatto rea- 
e. di enorme impatto storico. 
Distrusse una città, ma anche 
un'economia solida, oltre alle 
strutture sociali di un'intera 
regione, 

Una cronaca dura, pragma¬ 
tica ed esatta viene fornita 
proprio da Federico Borro¬ 
meo, arcivescovo di Milano, 
che dettò a uno scrivano l'o¬ 
puscolo dal titolo «De Pesti- 
lentia quae MediolanI Anno 
MDCXXX magnam siragem 
edidit», ovvero: la pestilenza 
che nel 1630 provocò a Mila¬ 
no una grande strage. Il testo 
del Borromeo costituisce ora 
la parte centrale del volume 
La peste dì Milano. Ad Ar¬ 
mando Tomo si devono la tra¬ 
duzione, l'introduzione, le no¬ 
te, e una ricca appendice. 

Nevrotico e facile agli Istinti 
irrazionali, l'arcivescovo Fe¬ 
derico aveva un temperamen¬ 
to opposto a quello descrìtto 
dal Manzorti, il qiude ne (oda 
la «pacatezza imperturbabile». 
Non $1 sa con quanta «paca¬ 
tezza» fece arrestare alcuni 
chierici del Duomo, poi sotto¬ 
posti a tortura affinchè con¬ 
fessassero di essere degli «un¬ 
tori». Al di là dei pregiudizi e 
del fanatismo, il Borromeo sa 
dare una rappresentazione 
precisa della città dominata 
dal terrore e dal caos. Federi¬ 
co traccia il filo della cronisto¬ 
ria, indica nella denutrizione 
una delie cause del morbo, 
^quindi critica duramente le 
autorità, colpevoli di pensare 
più a nascondere la verità dei 
fatti che a provvedere ai rime¬ 
di. 


Omaggio afla stilografica 


QUCONH) OHIDKLU 



D ei misfatti che fra qualche anno saranno addebitati al computer e 
alla scrittura elettronica, certamente ficcherà quello di «leso 
manoscritto», f caratteri verdi che rapidi compongono parole, 
periodi e pagine sul video scuro: la possibilità di corregger 
cancellando automaticamente 11 testo precedente: la comodità di 
conservare «In memoria» soltanto la versione definitiva, quella che non 
tradisce neppure i ripensamenti o le innovazioni deH'ultimo istante; tutto dò 
sta contribuendo infatti a far scomparire il vecchio e caro manoscritto, 
terreno d'esercizio per critici e cosa da noi lettori sovente guardata non 
senza emozione, quasi fosse l'originale di un quadro fino ad allora 
conosciuto soltanto in copia. Anche per questo, l’omaggio alla stilografica e 
al pennino che sgorga da questi disegni di Ibllio Pericoli cl ha piacevolmente 
colpiti: una trentina dì lavori in cui questi da quasi lutti ritenuti superati «ferri 
de) mestiere» diventano ■> grazie alla consueta ironia poetica dell'Autore - 
assoluti protagonisti: penne cannocchiale; penne portate con disinvoltura 
nel risvolto del pantaloni, pennini striscianti sulla carta o sbucanti da un mare 
di nebbia, quasi fossero es^ (e non i computer) i reali grattacieli della nostra 
vita. Ed è soprattutto per questo che siamo grati a Perìcoli: per averci 
ricordato che. in definitiva, se vogliamo individuare un reale cavalier 
servente di quell'ispirazione definita dal Poeta «dama non cercata», è ancora 


alla penna che si deve andare: alia sua perenne disponibilità nel soddisfare 
quel bisogno di scrittura che può nascere in qualsiasi momento, anche 
lontano dalle scrivanie dove di necessità troneggiano i computer. A 
complemento dì questi disegni dì cui nessuno ha parlato, c'è un testo su cui 
a m^ro avWsosono invece state spese eccessive recensipni, presentazioni 
e servizi. ^ tratta dì una serie di aforismi e pensierini di Dino Bulli («Tagliar 
corto», Mondadori, pagg. 180. lire 22.000). Come quasi sempre capita in 
questi casi 0 Kraus sono rari), alcune sono divertenti, altre meno: una 
normale compilttzione senza infamia e senza lode, leggendo la quale il 
vecchio Croce si sarebbe (aforìsticamente) limitato a concludere che «Ma si: 
c'è spazio ancne per loro; la carta è paziente». 


RACCONTI 

Ridere un po’ 
Anche 
per protesta 

Furio Belfiore 
«Quasi un capolavoro» 
Stamperia della Frontiera 
Pag. 119, lire 12.000 


FABRIZIO CHIESURA 

■i «Voi ammirale la varietà 
deliziosa della natura, la sua 
ricchezza inesauribile. Non 
pretendete che la rosa abbia 
io stesso profumo della viola, 
eppure la cosa più ricca di tul¬ 
le, lo spirito, dovrebbe esiste¬ 
re sotto una forma sola?» 
(Karl Marx, Scritti politici gio¬ 
vanili, 1642). 

Già, perché mai? Lo spirilo, 
che da sempre guida, e spro¬ 
na. la penna con questo «Qua¬ 
si un capolavoro» di Furio Bel¬ 


fiore ha Inventalo, è il caso dì 
dirlo, e consegnato al lettore 
un florilegio di espressioni, di 
dialoghi che chiamare morda¬ 
ci è poco, di trovale imprevi¬ 
ste e che chiamare salaci è 
niente, di bouiades. Il libro è 
costruito a scarti, a balzi e im¬ 
pennate e voltafaccia e so¬ 
prassalti con capitoli (il più sa¬ 
poroso in assoluto cì è parso, 
ma passiamo sbagliare, «Don 
Eustaquio della Mancia») che 
dicono la loro anche singolar¬ 
mente presi. 

Ha scrìtto assai bene nella 
prefazione Giancarlo Pandinì: 
•I racconti e i due “drammi 
giocosi" hanno la grazia sette¬ 
centesca dello sberleffo e nel¬ 
lo stesso tempo della denun¬ 
cia socialmondana che riman¬ 
da a un umorismo inglese ca¬ 
pace non solo dì far ridere i 
propri contemporanei, ma an¬ 
che quelli che nel futuro leg¬ 
geranno con la dovuta atten¬ 
zione questi “progetti narrati¬ 
vi’’». Meglio, e con più perti¬ 
nenza, forse di questa secon¬ 
da prova deU’autore (nel 1975 
ha pubblicalo il romanzo «Un 
po' di Idealismo», una satira 
della società spettacolare e 
della gauche aristrocratlca) -■ 
in tempi, giova sottolineare, in 
cui a sinistra si ride sempre 
meno - non st poteva dire. 


ECONOMIA 

Ricchezza 

dalla 

tradizione’ 

Akio Molila 
«Made inJapan» 
Cotriunità 

Pag. 354, lire 25.000 


SERGIO ZANGIROLAMI 

■■ Avvalendosi della colla¬ 
borazione di due giornalisti 
Morita, fondatore della Sony 
Corporation dopo la seconda 
guerra mondiale e suo presi¬ 
dente e amministratore dele¬ 
gato dal 1976, racconta le vi¬ 
cende dello sviluppo di una 
grande Impresa produttrice di 
beni di consumo di ma^ e 
insieme di sofisticate tecnolo¬ 
gie Emergono da questo rac¬ 
conto non solo le vicende 
deU'impresa che st fa strada 


sul mercato nazionale e inter¬ 
nazionale. ma anche le carat¬ 
teristiche del successo giap¬ 
ponese. Un successo per un 
Paese che, privo del tutto dì 
materie prime, è passato 
dairi.8% del prodotto lordo 
mondiale nel I960 ai i0.1%ai 
oggi, mentre si manifesta la 
crisi storica deH'economia 
americana che scende nello 
stesso penodo del 33.4% al 
22.4%. 

Sullo sfondo vi è appunto la 
sfida fra questi due Paesi, che 
assume toni di superiorità sto¬ 
rica e culturale, come quando 
Monta SI lascia andare ad uno 
sfogo Significativo (a pruposi- 
to del repentino riconosci¬ 
mento della Cina da parie di 
Ntxon) «In Giappone noi sia¬ 
mo ancora gli eredi di una tra¬ 
dizione culturale e di una filo¬ 
sofia rurale, influenzate dalla 
natura e dal cambio delle sta¬ 
gioni. Per questo, forse, non 
siamo un popolo avventalo. 
Abbiamo alle spalle migliaia 
di anni di stona e di tradizione 
ed è per questo che non gra¬ 
diamo vederci a volte trattati 
come ultimi venuti da un Pae¬ 
se così giovane - anche se co¬ 
sì grande - come gli Stati Uni¬ 
ti» 


PENSIERI 

Filosofo 
di vita 
pratica 

Jiddu Krishnamurti 
«Gli ultimi discorsi» 
Ubaldini 

Pag. 134, lire 16.000 


■i Difficile definire Krì* 
shnamurti da molti, e da se 
stesso, Indicato come un «an* 
li-guru», fu essenzialmente fi¬ 
losofo di vita pratica, di tutti i 
giorni e di tulle le ansie che 
indagava con parole chiare e 
semplici, «insieme» agli amici 
che attorno a lui periodica¬ 
mente SI riunivano in varie 
parti del mondo. Insieme, per¬ 
chè lui non era il maestro, an¬ 
che se II 17 febbraio 1986. 
quando morì. l’India intera, 
con in testa il pnmo ministro 


Raiiv Gandhi, gli rese omaggio 
e portò il lutto. Krishnamurti 
con gli anni andò elaborando 
una sua particolarissima filo¬ 
sofia senza «nessun dio. nes¬ 
sun maestro, nessuna tecnica 
spirituale», l'uomo è un ricer¬ 
catore non motivato, una co¬ 
scienza senza alcuna aspetta¬ 
zione libero da memone an¬ 
cestrali come da speranze 
preconcette, non nega e non 
afferma, è una pagina bianca 
su cui l'ignoto, forse, scriverà. 

Il volume raccoglie l'ultimo 
ciclo di incontri tenuta^ a 
^anen, in Svìzzera, ne) Ì965. 
Qui. per venticinque anni, Kri* 
shnamurti si 6 recato ogni 
estate incontrandosi con la 
gente, non per insegnare ma 
per capire insieme, per esplo¬ 
rare insieme il significato del¬ 
l’esistenza deH’uomo e del 
mondo. Per capire come mai 
l'uomo, nonostante il suo in¬ 
credibile progresso tecnoioglr 
co sia rimasto interiormente 
un barbaro. Sono pagine che 
toccano tutti gli argomenti: 
dalla pace alia calma interio¬ 
re. al potere, alia scuola, alla 
comprensione, aH'amoie. Pa¬ 
gine che restano, nella loro 
profonda semplicità, come il 
testamento spirituale di un 
grande pensatore. Pagine 
che, probabilmente, faranno 
volgere l'attenzione anche 
verso le altre opere di IQì- 
shnamurti (17 in tutto) pubbli¬ 
cate sempre da Ubaldini. 


SOCIETÀ 

Gli altri 
poteri 
a nudo 

Carlo Palermo 
«Riflessioni di un giudice» 
Editori Riuniti 
Pag. 229, lire 18.000 


IBIO BAOUICCI 

M il «regalo», come lui lo 
definisce, gli fu consegnato il 
2 aprile ’85 a Pizzolungo, pro¬ 
vincia di Trapani. &a una 
bomba che doveva far saltare 
in aria la sua macchina e che, 
invece, colpi in pieno un'allra 
auto, massacrando ì suoi oc¬ 
cupanti: una giovane donna e 
il suo bambino. L'ordigno era 
destinato a) giudice Cario Pa¬ 
lermo. al quale un altro «rega¬ 
lo» era stato consegnato mesi 
prima a Trento. In quella città 
il giudice Palermo aveva svol¬ 
to una inchiesta su) traffico In¬ 
temazionale di droga e armi e 
la mafia. Il suo «torto» era sta¬ 
to di procedere all'accerta¬ 
mento della verità con estre¬ 
mo rigore, senza guardare in 
faccia nessuno. Per questo gli 
arrivò il «regalo» della rimo¬ 
zione, col contributo sicura¬ 
mente influente deU'allora 
presidente del Consiglio Cra- 
xi. 

Deciso il trasferimento. Pa¬ 
lermo chiese ed ottenne di 
andare alla Procura di Ttapa- 
ni. Ma anche lì la terra comin¬ 
ciò a scottare sotto i suoi pie¬ 
di, e sapete perchè? Perchè 
quel giudice ostinato, una vol¬ 
ta a Irapemi, non volle dimen¬ 
ticare Trento. 

Ora, non ancora quaranten¬ 
ne, il dottor Palermo è funzio¬ 
nario presso 11 ministero di 
Grazia e Giustizia. Tornerà un 
giorno a fare il giudice inqui¬ 
rente? Intanto ha scritto un li¬ 
bro importante, frutto delle 
proprie riflessioni sempre 
acute e spesso amare sullo 
stato della giustizia e sulle or¬ 
ganizzazioni criminali, che so¬ 
no sempre più estese e artico¬ 
late. e tali da disegnare un'al¬ 
tra geografia de) potere. Un 
potere che condiziona la vita 
politica dei paese. 

Nelle sue riflessioni il giudi¬ 
ce parta anche di «pressioni 
interne ed esterne» che ven¬ 
gono esercitate sui magistrati 
e dedica un intero capitolo al¬ 
le «infiltrazioni maliose e de¬ 
stabilizzanti dei giudici». Ar¬ 
gomenti che il giudice Paler¬ 
mo conosce bene. Sulla sua 
pelle 


POESIE 

Ti amo 
Te lo dico 
in arabo 

F.M. CorraoCacuradO 
Poeti arabi In Sicilia 
Mondadori 
Pag. 179. lire 30.000 


M S i aa, gli Arabi rinwwro 
a lungo In Sicilia, e nolevvria è 
alato II loro Inlluiao au lingua, 
tradizione, coziume. Ma niri* 
patio tra l'allora naacenle atra, 
dizione Islamica» e l'àumut 
che londava la cultura dell'i¬ 
sola (greci, romani, gr«co-bl- 
zantlnl.O lu evidenlemante 
abbastanza lotte e produtllvo 
da pernieiiere anebe Vorigins 
e II consolidamento d'una no- 
levolisaima - troppo ^reao 
colpevolmente trascurala • 
letieratura, come dlmoura 
questo Poeti arabi In SScllla 
che raccoglie elcuni lesti del 
maggiori poeti di litrgua araba 
vissuti tra l'inizio del millennio 
e la conquista normanna. 
Quest'ultlma. poi, non inle^ 
rompe il lllone ma, al conlra- 
rio, lece in maniera che tradi¬ 
zione occidentale e orienlale 
convivessero in autonomia 
ma anche in una favolosa tin- 
Ionia e scambio: negli anni di 
Federico II la Sicilia s|fl come 
ineguagliabile punto di incon¬ 
tro che accoglieva • In l'alito 
- anche r.esilla> della pacala 
trobadorlca. 

Nonostante la perdita Inevi¬ 
tabile di sfumature Ioniche e 
di sirulture metriche dovute 
alla traduzione, al laitoie aarè 
tuttavia consentilo di intuire 
che questa poesia rappresen¬ 
ta una sorta di memoria col¬ 
lettiva, i cui segni sono oNeiU 
dalla presenza ricorrente, a 
volle ossessiva di Immaglnl- 
meialora che rimandano al 
luogo d'origine mitico di que¬ 
sti poeti: il deserto. Oltre a 
questa dilhisa nostalgia dell'o¬ 
rigine, altrettanto frequente in 
queste poesie è la traccia di 
un evolutissima misticismo li- 
losolico CneoplatonIzaanMì, 
ma anche kabbalistlco) in vi^ 
tù del quale ogni •coM> è Im¬ 
magine di Dio e tutto, dunm, 
lo svela e lo nasconde. Ma I 
testi più .vlclnia al lettore oc¬ 
cidentale sono, probabilmen¬ 
te, quelli dove domina - in va¬ 
rie slumature - la tematica 
amorosa. Sorprendenti, In va- 
riià, quelli in cui risplende un 
ropos classico di tutta la suc¬ 
cessiva poesia d'amore, e che 
va contemporaneamente a ri¬ 
prendere i temi più esplosivi 
dell'erotismo cisadco; l'Im¬ 
magine della donna colpisce 
l'occhio dell'amante come 
una treccia o un raggio, pene¬ 
tra nella mente, scombina e 
scompone gli equilibri del 
corpo. L'.amorosa visione», 
che tanta memorabile toitune 
avrà poi nella nostre poesia, 
sembra trovare qui i suoi luo¬ 
ghi d'origme più conaislemi. 
Le traduzioni. Affidate dalla 
curatrice Maria Francesca 
Corrao ad alcuni tra ì più em¬ 
blematici poeti italiani, hanno 
lutti 1 pregi e tutti i rischi che 
una operazione del genere 
comporta. Notevole f latto 
che questo libro, nel suo com¬ 
plesso, ha it valore tanto di let¬ 
tura dei poeti arabi quanto la 
testimonlan» inedita d'un in¬ 
contro tra la nostra letteratura 
(spesso accusata dì provlnda- 
lismo, e non sempre a torto)* 
un oriente rigorosamente rivi¬ 
sitato. Nulla di male, ma qual¬ 
che perplessità nasce leggen¬ 
do le versioni di Buttilla e dt 
Isgrò In dialetto siciliano; am- 
mirevote, lo slotzo, ammira- 
vote la lingua del Meli, ma at- 
solutaroente illeggibile II teito 
per chi siciliano non à e neh 
può dlvenlario. 
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Ludovica Koch (a cura di) 

•Bcowulf» 

Einaudi 

Ng' 280, lire 40.000 


ocma senta nome d'autore, 
geograllcamente e cronologi¬ 
camente dubbio, né epico né 
. drammatico, cristiano e paga- 

no, orale e scritto, che racconta 
storie straniere e remale, quando non assolu¬ 
tamente iuorl del tempo». Cosi concludo la sua 
Jntrodutione al fieoutui/Ludovica Koch, la cu¬ 
ratrice di quest'edizione del poema: circa tre¬ 
mila versi. In un 'sassone occidentale stlllzta- 
10 », opera anonima collocabile tra II VII e il IX 
460010 . 

La vicenda vede II protagonista (Beowull, 


D padre di Conan 

MAURIZIO CUCCHI 


appunto) giungere dalla Svezia giovanissimo 
per affrontare in Danimarca un orco orrendo. 
Orendet, che infesta la reggia del re Hrodgar 
Beowulf lo vince, ma è poi costretto a vederso» 
la con un secondo mostro, la madre di Cren- 
del, (a «Lupa del Lago», che ha ripreso a turba* 
re la quiete del «Cervo» (cosi .si chiama la reg¬ 
gia) per vendicare il figlio. Beowulf, non senza 
problemi, avrà ancora una volta la meglio e 
tornerà in patria. Il racconto si sposta poi a un 
tempo successivo, quando Beowulf c ormai un 
anziano re glorioso. Un nuovo scontro gli si 
impone, con un drago, che egli uccide con 
l'aiuto di un nipote. Wiglaf, restando però feri¬ 
to a mode. 

La storia, tutto sommato, è scandita in mo¬ 
do lineare. Ma pure si avverte a più riprese che 
il poema, sotto quest'apparenza, è in realtà 
complesso, per vari aspetti oscuro, strano. Sì, il 
lettore non specialista ne è mollo attratto, ma 
si rende conto, inevitabilmente, di non avere a 


sua dispo,sizione proprio tutti gli strumenti ne¬ 
cessari per impossessarsene come vorrebbe. 
Gli sfugge un sistema, è culturalmente lontano. 
E non è solo un problema di lingua... Infatti la 
pagina lo soddisfa perchè la traduzione gli dà 
poesia, un linguaggio dì austera vitalità espres¬ 
siva. semplice e forte, ruvido e coerente. D'al¬ 
tra parte nessuna poesia si può fino in fondo 
veramente possedere. Leggere poesia è sem¬ 
pre un cammino incerto, felicemente precario, 
senza una vera mela, senza supporti decisivi. 


Ludovica Koch. comunque, ci fornisce indi¬ 
cazioni utilissime, ci aiuta con l'acutezza, la 
puntualità, la ricchezza d'argomenti del suo 
saggio. Evidenzia il passare nel poema delle 
«sorti collettive e private (...} da abissi a vertici 
di sollievo», per poi nuovamente sprofondare 
nella desolazione. Domina infatti nel BeowuU, 
«il tema del rovesciamento», della catastrofe, 
nella sostanziale vanità degli sforzi umani, nel¬ 
la fuggevolezza e nell’inabilità dell'esistenza. 

Beowulf intraprende, purissimo, un viaggio 


e un’avventura che costituiscono uno spetta¬ 
colare esordio, un'esperienza di formazione, 
nella quale, oltre alta sua enorme forza fisica, 
alla sua imponenza («Era il più forte nel fisi¬ 
co/di tutto il genere umano nei giorni di questa 
vita», dice l'ignoto autore), risalta la sua sag¬ 
gezza, la sua sapienza, la sua «artistica violen¬ 
za» di valoroso, che gli consente di affrontare 
con successo le difficoltà dei cimenti. Contro 
di lui i vari mostri (ma è egli stesso, data la sua 
eccezionalità, un «mostro»), i malfattori, gli 
stranieri, i tenebrosi nemici, gli abitatori del- 
l'Allrove. 

Grendel è r«lnfame vagabondo» che «infe¬ 
stava putrescenti acquitrini,/terraferma e palu¬ 
di». È definito il «Solitario mostruoso», r«Av- 
versarlo del genere umano», il «Pastore di cri¬ 
mini». r«Ostaggio deU inlerno», il «Viandante 
dell'Ombra» ecc. L’Orco, la madre dell'Orco, il 
Drago... Esseri spaventosi, enormi, confinati, 


solitari: nemici che rappresentano l'idM dd 
male, il cupo spettro deU'ignoio in agguto pe* 
renne, l'incubo, la tenebra che incombe, e che 
solo illusoriamenie, prowÌsorìainenle« è dato 
cancellare. 

Per fortuna il Signore, r«Arbitro». li «Pastore 
della Gloria», «sa sempre im>durTe prodigi m 
prodigi», e agli uomini è chiaro «che se TArbi- 
(ro/non vuole, non è lecito al Flagello colpeiro- 
le/trascinarii neU'ombra». E cosi dota l'eroe di 
«trame di successo in battaglia», 

L'eroe. Ma, appunto, net suo Itinerario e nel¬ 
la sua sorte è forse possibile trovare la ragione 
di quanto appare strano, della «doppiesa del 
Beowulf». Infatti > dice la Koch • c'è nell'ope¬ 
ra lo «scontro fra due generi con opposte te¬ 
leologie. la tragedia e l'epica», poiché in que¬ 
st'ultimo schema l'Eroe combatte rAwersiito 
e io vince, mentre la tragedia precede verso le 
sua disfatta ed eliminazione. 


Castello Paradiso 


L’altra 

signorina 

Feadta 


Miurxluo GugUcImlnciU 

«Amalia - U rivincila dalla femmina» 
Costa e Nolan 
Pagg. 186, lire IS.OOO 


^OLCO pmtIiéàAÌ 

C osa vuol dire essere nati a Torino, In via 
San Donalo, nel ISSI, ed essere morti, 
sempre a Torino ma In via Roma, nel 

_ 19417 Sessanl'anni di vita, un'ailata 

condlilono economica e sociale... MI 
sembra peré che voglia lopnltuito dite ever viasiilo 
In une citté che, praprlo negli anni in quesilone, ere 
al centro di eventi e fenomeni che ne fecero II punto 
di rilerlmenlo di una rinnovila e nuova cultura. Un 
luogo vivacissimo di fermenti e di coniradditlonl. 
Basta menare In llla dèi nomi per randeraene conto. 
OlovannI Agnelli, tanto per Incominciare Oa Fiat, 
con tulio quel che significa, nasce nel 1899). Sull'al- 
ho veriuinle. Antonio Gramsci. Oppure Fraiaall e 
‘Gobeltl, la Stampa e II Bartttt, De Amicis e Orel. 
Goiiano e Boniempelll, Casorall c Giacomo Oros. 
. ao. Casella e Alfano... E anche Rovedi e Brandiman 
te, por alarci veramente dentro. 

Ecco, Amalia Qugllelminelii nacque a Torino nel 
1881 e vi mori nel 1941, dopo un bombardaménto 
aereo sulla eliti Dunque due guerre, grandi, e dl- 
'clannove anni di fascismo. Ed é abbastanu naiursle 
«che cl al domandi cose e quanto le rimase allaccsto 
-di quella stagione culturale. A darci una meno ci 
pensa Marslano Gugllelmineitl. una mano leggera 
quanta precisa, In un libretto delliloso quanto criti¬ 
camente acuto Amalia • la liaincita Mia Itmmlaa. 
l'Amalia i «racconlalai, seguendo un filo blograll- 
rco, ma di una blogralla crlllce. In cui la lettura delle 
opere (dentro la vile) prevale sull'aneddoto. Funilo- 
ne da ollimo reagente o de probante testimone, 
messa II, al limili del «coalumei, delle consislenae e 
degli atlegglamcnil Intellelluall di una buona bor¬ 
ghesia che sembra (ma sembra aoltanto) passare in 
mezso alla storia senza aecoigeraant. ^ direbbe 
che In lei c'é come una paura di contaminarsi o di 
contaminare la leiieralura, almeno nella lase giova¬ 
nile. Tennométro di un clima, quando essa non ri¬ 
nuncia ad assecondare le mllograflche refetence del 
suo tempo dannunziano, persine. In cié asseconda¬ 
la anche dalla sua bellezza o meglio, dal tipo della 
sua bellezza e del suo abbigliamento (Importanti le 
doto che accompagnano II testo). 

Donna laiale, vemp? No, nel senso che ci viene 
consegnalo dalle .lellere»: rivincita della temmina 
semmai, come evidenziato In tilolo. E da qui si svol¬ 
ge Il Ilio biografico che Gugllelminelli dipana cen 
grande finezza: l'amore, cosi in bilico tra inlellettua- 
.fismo e Ironia, di Amalia e Guido Gozaano; l'ombra, 
dietro, di Dino Mantovani: l'ammirazione un po' In¬ 
cantala di Qral: queffo Torino, quella Parigi, quella 
Roma, quell Egitto: le •rivali» potenziali. Sibilla Ale¬ 
remo 0 Grazia Deledda o Ada Negri, ma soprettutio 
la tempestosa e fatale passione con Flilgrilli, di dodi¬ 
ci anni più giovane di lei, soggetto buono per un film 
‘■dal drammatici esiti. Quel Ilio biogralicosegna però, 
al tempo stesso, l'evolversi di una carriera lellerarla. 
dalle Kicl di giovlneeza e dalle Vergini lolli alla 
KIvInclla del mosc/n'o, un'evoluzione involutiva che 
‘’sl racconta nella contraddizione Gozzano-Pitigrilll. 


Kafka secondo Citati: qualcosa di più di una biografìa 
Insieme tra la speranza possibile e la disperazione certa 


M erito non secondario 
del libro di Pietro Cita¬ 
li su Kafka è di insi- 
nuare anche nel suo 
""""""" (di Kafka) più devoto 
lettore il fondato dubbio di non 
averlo letto con sufficierne atten¬ 
zione: lasciandosi, vorrei dire, se¬ 
durre dal ^0 fascino sempre am¬ 
biguo 0 , peggio, tentare dallo sno¬ 
bismo delle facili citazioni. Tipica 
è quella, all'Inizio del Processo, 
che dice: •Quo/cuno dooeva aver 
calunnialo Josef K. perché, senta 
che avesse fallo nulla di male, 
una manina fu arreslaiOM. Il letto¬ 
re distratto recepisco questa frase 
alla lettera e tende a dare per 
•contato che effeiilvamente Josef 
K. non abbia tfaiiQ nulla di 
male», senza preoccuparsi di ac¬ 
certare chi sla ad affermarlo, se 
Kafka stesso (ad esempio) o un 
Impersonale e Impreciso narrato¬ 
re. In effetti non lo affermano nè 
questo, nè quello; è lo stesso Josef 
K. (avverte assai acutamente Cita¬ 
li) che «pensa attraverso la voce di 
un narratore, e un lettore Ingenuo 
riuscirà difficilmente a capire che 
egli non è aflatio Innocente». Pro¬ 
prio cosi, e i lettori Ingenui Oo am¬ 
metterò per primo) sono stati mol¬ 
ti, moltissimi fra noi: perchè, da 
questo libro di Citati In cui qual¬ 
che nuvoletta di noia qua e là non 
offusca il bel sole di un'appassio¬ 
nata intelligenza, si capisce subito 
che la grande e vera colpa di Josef 
K» è la pretesa non soltanto di rite¬ 
nersi, ma persino di essere inno¬ 
cente e di veder sancita l'innocen¬ 
za che non ha. GII «innocenti», gli 
■eletti», sono gli altri, lutti gli altri 
più o meno abbietti volti senza 
volto che popolano II romanzo e 
gli anfratti del sordito e onniveg¬ 
gente Tribunale-sguardo -di-Dlo. 

Scrivere di Kafka e su Kafka è 
sempre un'impresa rischiosa, diffi¬ 
cile. oserei dire disperata; che 
l'abbia osata un autore rigoroso 
come il Citali non può che essere 
ascritto a suo merito, anche da 
parte di chi abbia talvolta conside¬ 
rato con qualche perplessità le ri¬ 
visitazioni che il nostro saggista è 
andato in questi anni compiendo 
dei più gloriosi monumenti della 
letteratura mondiale, da Goethe a 
Tolsio), quasi riscrivendoli, rileg¬ 
gendoli e premasticandoli, per un 
pubblico di forse frettolosi o pigri 
0 un po' intimiditi lettori. E, se an¬ 


che cosi e soltanto cosi fosse, per¬ 
chè non ascoltarne certe lezioni? 
Ma non è soltanto cosi. 

Nel caso di Kafka (e già, anche, 
in quello di Tolstoj) ho l’impres¬ 
sione che Citati sia andato più in 
là, e ben oltre, i confini di quello 
che appariva essere un suo «gene¬ 
re» rinosciuto e quasi esclusivo; mi 
sembra che, esercitando la nobile 
«arte della pazienza», egli sia riu¬ 
scito attraverso un tour de force dì 
autentica lettura creativa a «stabili- 


QIOVAMNi QtUOICI 

re un rapporto vivente... un intrec¬ 
cio senza fine tra tutte le parole 
che Kafka ha lasciato sulla carta»: 
romanzi e racconti, lettere e diari, 
brevi appunti, disegni. Con tutto 
ciò egli cl porta, ci accompagna o 
semplicemente ci incoraggia a un 
approccio dei pianeta Kafka che. 
tagliando fuori diver^ luoghi co¬ 
muni anche della critica fMù auto¬ 
rizzata, risponde a una sempre più 
angosciosa e sempre meno sus¬ 
surrata interrelazione dell'anima 
contemporanea: se sia, cioè, pos¬ 


sibile una Salvezza. La risposta di 
Kafka, e dunque di Citati che per 
conto del lettore lo scandaglia alle 
mute fonti della sua scriltura, è tra¬ 
gicamente ambigua; si. è possibile 
(dice), e tuttavia non c'è. L'affer¬ 
mazione del Possibile coesiste, 
dunque, con la negazione della 
sua praticabilità. La speranza è so¬ 
rella della disperazione. La lede 
nella luce è simultanea aita fuga 
dentro II buio. E tuttavia l'inane e 
ridicolo armeggiare def criceto 



che si arrampica dentro la ruota, 
dell'animale che vuole essere in 
un medesimo tempo a guardia e-a) 
riparo della sua «tana», continua; 
continua la follia postale, la quéte 
amorosa del Grande impiegato 
praghese (che cerca Dio e l'Amo¬ 
re e II tiene tuttavia a debita di¬ 
stanza); continua l'estenuante 
istanza al Tribunale, a quel tribu¬ 
nale che è tutto, il continua 
l'ascesa al Castello che mai schiu¬ 
derà le sue porte: e i) vero Inferno 
è, in Kafka e nel suo Esegeta (e in 
noi lettori di entrambi), l'arrogan¬ 
te pretesa di un Paradiso. 

Citati ha voluto così con$eg^a^ 
ci un Kafka essenzialmente teolo¬ 
gico, rispondente a una (come si 
dice) diffusa domanda di religio¬ 
ne; e. Insieme, l'invito a rileggerlo 
al lume della sua scorta. Non ab¬ 
biamo difficoltà a raccogliete que¬ 
sto Invilo, da noi appena riassunto 
nei suoi termini essenziali ed 
estremamente efficace, però, in 
quella che mi sembra una assai 
peculiare e metodica «cartaceità» 
della sua formulazione. Ma dalia 
•carta» Citati ha trauo. per una 
sorta di transustanziazione artisti¬ 
ca, la «vita»: non soltanto quella di 
Kafka, ben» la sua stessa espe¬ 
rienza dì cercatore di assoluti. Se 
non mi sbaglio, in una recente in¬ 
tervista, Citali ha tenuto ^ dichia¬ 
rare che, per scrivere questo libro 
sullo Scrittore praghese, non ha 
sentilo alcun bisogno di andare a 
Praga. E ciò mi ha tutta l'aria di 
una quasi dichiarazione di «poeti¬ 
ca», che io non dico dì non condi¬ 
videre; possono, intatti, per certe 
imprese, ben bastare anche i libri 
nei quali scorsero sangue e linfa e 
si disincarnarono i corpi di chi li 
scrìsse. Vorrei solo permettermi, 
con Citali, una piccola pedanterìa 
(tanto più che egli stesso sì dichia¬ 
ra un pedante e con un qualche 
pedante ha pur garbatamente po¬ 
lemizzato). suggerendogli un «er¬ 
rala corrige* per la riga 10 di pag. 
207. credo, infatti, che il Carlo a 
cui s'inlilolava • s’inlUola la piazza 
dove Kafka, nella narrazione di Ci¬ 
tali, s’incontra con la fidanzata Ju- 
ile Wohiyzek non sia mai stato un 
Santo, ma semplicemente Carlo 
IV. re di Boemia e Imperatore del 
Sacro Romano Impero 
(1316-1378). 


L’America 
inquieta 
è ^alla 


Patricia Hlghtinllli 

«Il piacere di Elsie» 
Bompiani 

Pagg. 351, lire 22.000 


-VA8U£TEfiiint- 

«D lo, preparati ad Incontrare II 
tuo orilo., ha scrino Ralph strila 
porta di cosa. E II suo csne • 

_bianco e nero e brullo coma 

un maiale - si chiama appunto 
God (Dio, oppure dog/cane, scritto all'lncon. 
trario). Jack, invece, è un disegnatore di sue* 
cesso, installalo con la moglie Natalia e la Aglla 
Amelia nella parte buona del Vlllage di New 
Yorit. E poi c’è Elsle, bella, giovane, ambidosa, 
vitalissima di cui tulli - s modo toro - si inno, 
morano: Ralph come di una hglla messa In 
pericolo dalle tentazioni e dalle calUvt compa¬ 
gnie della metropoli: Jack la ama come un'i. 
diota - dichiara - proprio come il principe di 
DostoevskiI: Natalia la vuole e l'avrè, come ha 
gli latto con altre donne. Ralph Inaegue Elsle 
per le sirede, si apposta sotto casa, la penegul. 
la con le sue moralistiche pienvonlsIonL spila, 
tosi segnali dell'amoie moiboso di un cinquan¬ 
tenne reso impotente da un matrimonio sbo. 
gliato; Jack e Natalia la tolgono dallo squallide 
fasi lood dove lavora, la propongono al hm 
ambiente, la aiutano a diventare top model. 

I due mondi - quello aolllorio e uh po' unto 
del garage dove Ralph lavora di notte e quella 
psichedelico di Jack e Natalia, dove la miglior 
noimalité sono gli snisll e gli omosessuali • 
grazie ad Elsie si incontrano, si parlano, si so¬ 
spettano. si Inllmidikono a vicenda per lunghi 
capitoli del libro. Fino a quando ^ie viene 
uccisa, la bella lesta spaccala in due a colpi di 
mattone, proprio sotto casa. 

Anche in quest'ultimo libro, dunque, la scrit¬ 
trice americana Patricia Highsmith ha dosato 
tulli gli ingredienti del giallo: la villlma, i so¬ 
spettati, la suspense. Ma ancora una volta l'esi¬ 
to è ben di più di un buon «giallo.. La tensione 
non nasce dall'intrigo della storte e dal conca¬ 
tenarsi ben organizzalo degli avvenimenti, ma 
dal di dentro dell'anima umana. Per la HI- 
ghsmiih non cl sono I buoni e i callivi, la nor¬ 
male condizione umana è quella dell'ambigui¬ 
tà, la delinquenza non divide in due la societii 
ma striscia orizzonlalmenle nella vita quotidia¬ 
na di tutti noi. 

Per questo se .Dallas, tratìquililzia, la Hl- 
ghsmlth inquieta; se troppi scrittori ceicilto i 
saloni come cani da lartulo la Highsmith - è 
successo pochi mesi la - diserta peisino i pre¬ 
stigiosi .visilots. latti sfilale da Krlzia; se dalle 
pagine gialle di Agaiha Chiislie trapelano co- 
munque le note dell'inno britannico, a qualle 
della Highsmith lanno da sollolondo le note - 
Inistaie - di Brace Springsteen che «cerca quel 
che si può trovare nel buio, al margine della 
città.. 


Angelo custode nella galassia 


CARLO PAOETTI 


INTORNO AD ASIMOV 

Robot e (apitale 


romanzi di faniascienza 
di Asimov si sono affac¬ 
ciati più volle, durante II 
1987, nelle graduatorie 
del libri più venduti in 
Italia, a conferma di una popolarità 
bhe travalica la cerchia fedele ma 
"non enorme degli «appassionati» e 
^che non è legala neppure al minore 
p maggior successo della produzio¬ 
ne clnemalograUca di SI. Isaac Asi- 
mov è certamente un caso a sé. an¬ 
che perché sembra ricoprire alia 
perfezione il ruolo delio scienziato- 
^krittore. o, meglio, del divulgatore 
bclentlfico-romanziero che è una 
deile figure emblematiche della 
fantascienza moderna. Non vanno 
dimenticali I numi tutelari di questo 
genere e dello stesso Asimov: Ver¬ 


no infarciva l suoi racconti di «viag¬ 
gi straordinari» con minuziose spie¬ 
gazioni scientifiche, mentre Wells 
aveva una eccellente, anche se in¬ 
completa, formazione scientifica e 
aveva Inizialo pubblicando manuali 
scolastici di biologia. 

Dalla sua Asimov ha anche altre 
armi; Innanzitutto la cosinizione di 
un «personaggio», coltivalo con cu¬ 
ra, nei suoi numerosi interventi in¬ 
troduttivi e nei commenti editoriali 
di una rivista che prende il suo no¬ 
me (Lo riuisla di Isaac Asimov). Il 
personaggio del «buon doMqre», 
che non trascura di ricordare al 
suol lettori di avere origini ebree e 
russe (ma di essere anche cresciu¬ 
to, daH'età di tre anni, a New York), 
mescola il cliché dell'Intelleiiuale 



gerùatolde e un po' megalomane al¬ 
le battute umoristiche e auto-ironi¬ 
che di una figura paterna iperattiva 
e sostanzialmente protettiva. Que¬ 
sto atteggiamento emerge neii'au- 
tobiografia, pubblicata anche in Ita¬ 
lia nel 1980 con l'eloquente titolo 
lo. Asimov (Armenia). Inoltre, Asi¬ 
mov può vantare una notevole coe¬ 
renza narrativa, poiché la sua vastis¬ 
sima produzione (centinaia di rac¬ 
conti, decine di romanzi - senza 
contare i testi di divulgazione scien¬ 
tifica veri e propri) ruota, fin dai 
tempi della li guerra mondiale, in¬ 
torno a pochi e solidi temi dì largo 
respiro, aggiornati di volta in volta 
con fiuto sicuro; la creazione di ro¬ 
bot sofisticati che si integrano nella 
società umana, pur senza danneg¬ 


giarla, grazie alle famose «Leggi del¬ 
la Robotica»; l'esplorazione e la co¬ 
lonizzazione dello spazio fino alla 
fondazione di colossaiì imperi ga- 
taltici, in lotta tra di loro. 

Il futuro di Asimov non conosce 
creature mostruose, è sempre uma¬ 
no, anzi, profondamente america¬ 
no. I veri «alieni» sono le macchine, 
che modificano la quotidianità del¬ 
l'esistenza; da Multtvac. Il super- 
computer che regola e razionalizza 
ogni attività umana, al robot, uno 
dei quali, nel recente e fortunato 
Fondazione e Tèrra, sembra poter¬ 
si addirittura trasformare in una 
nuova forma di vita, che farà da 
■angelo custode» alla galassia. 

L'omogeneità del discorso asi- 
moviann poggia su alcune costanti 


ideologiche; l'uomo non deve te¬ 
mere di essere travolto dal cambia¬ 
menti tecnologici, anche se ne vie¬ 
ne legittimamente turbato, ma deve 
Imparare a controllarli e a finalizzar¬ 
li a un bene comune, che però non 
può mai annullare la libertà dell’in¬ 
dividuo. Anzi, più ) mutamenti sono 
colossi), e maggiormente ogni cri¬ 
si porta al recupero degli elementa¬ 
ri valori della tradizione C'àmore, 
ramìcizia, la fiducia nella democra¬ 
zia). 

L'apparalo pedagogico, sia in 
senso scientìfico sia in senso etico- 
morale. ha dunque una funzione te¬ 
rapeutica profonda di rassicurazio¬ 
ne e. nello stesso tempo, di soddi¬ 
sfazione della curiosità del lettore, 
che vuole sapere «che cosa succe¬ 


derà aU'uomo nel futuro». La trama 
avventurosa, sempre ben conge¬ 
gnala e capace di servirsi spregiudi¬ 
catamente di altre torme delia cul¬ 
tura contemporanea (/o space ope¬ 
ra, la deteciive story, il romanzo 
rosa) è dunque lo scenario vario¬ 
pinto di un dibattito «morale», al cui 
centro sono la società (americana) 
che può e deve cambiare attraverso 
la tecnologia, e l'individuo che può 
e deve rimanere fedele a se stesso. 
Come in molli dei suoi romanzi ap¬ 
paiono figure immortali o capaci di 
perpetuare il loro messaggio, così il 
«buon dottore» si pone come la be¬ 
nigna divinità di un universo narrati¬ 
vo che, a poco a poco, si ricompo¬ 
ne in un unico Disegno... 


M Isaac Asimov. le migliori opere di fantascienza (Ed. 
Nord, pag. 350 lire 12.000), a cura dello stesso autore, racco¬ 
glie una ventina di racconti assai significata per chi vuole 
individuare la lormazione di una «tematica» tra gli anni SO e 
l'inizio degli anni 60 (per qualcuno il periodo più creativo di 
Asimov). fondazione e Tèrra (Mondadori, pag. 400 lire 
22.000) collega ì maggiori cicli narrativi dello scrittore ebreo- 
americano In una sorta di opus conclusivo, dna non sà disusicca, 
pur con qualche tocco inquietante sul destino dell'Aomo sa¬ 
piens di fronte a robot e mutanti, dalle solile coordinate pede- 
gogico-awenturose. 

Vanno segnatati due importanti interventi su Asimov da parte 
della critica italiana. Ruggero Bianchi (.Asimov, La Nuova Italia, 
«Il Castoro» n. 124,1977) attribuisce ad AsJmov il merito di aver 

innovato I più banali cliché faustiani sul rapporto tra l'uomo e la 
macchina, e rintraccia, in alcuni romanzi, un «ritorno alla dlsto- 
pia» che distnjgge il sogno tecnocratico americano. Alesajtndro 
Porteili, nel lungo saggio «Il presente come utopìa: la narrativa 
dì Isaac Asimov. (Caiibano 2. 1978) vede nella cieaiione di 
robot ubbidienti la volontà dì risolvere artincialmenle le con¬ 
traddizioni del capitalismo. 
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Nella torre 
del 

passato 

MlkeOldfteld 

«lilands* 

Virgin V2466 

■■ Mike Oldlleld è un po' Il 
BranduardI inglese: vive in 
una specie di torte d'avorio 
che lo dllende dalle volubili 
Intemperie delle mode e si la¬ 
scia caparbiamente sedurre 
dal passalo. Il voluminoso al¬ 
bum precedente questo aveva 
tentalo di Individuare, con cri¬ 
teri antologici, quattro aspetti 
storici e ailllstim di Oldlleld, 
che però si possono slmeils- 
lare In due: Il filone ad ampio 
respiro, da suite, e quello del¬ 
la cantone .evocativa, mollo 
d'atmosfera e su Unte soffuse. 
Sarebbe Ingiusto affermare 
che II secondo b stato cercato 
per ragioni commerciali: Il 
successo, benché non cerca¬ 
lo da Oldfleld ad ogni costo, 

3 11 era andato incontro Un 
all'album d'esordio. Il cele¬ 
bre lìibular Bells. Anche nel 
nuovo LP troviamo I due Ol¬ 
dlleld,' il primo rappresentato 
dalle due pani di The WInd 
Chimes, Infera prima facciata. 
Il secondo da Islands e altri 
quattro petti, che cercano, 
ma con una cena approsslma- 
lione, di ripetere la magia di 
Moonllghl Shadows, le voci 
che s'alternano sono quella di 
Gonnie lyier (In Islands), Ke¬ 
vin Ayers, Jlm Price e Anita 
Hegerland, 

a DANIELE IONIO 


CANZONE 

Un fantasma 
si aggira 
traguLp 

ciin Richard 
•Alwaysguaranteed» 

EmI 7467 OSI 


■1 Presente In ogni storia 
del pop britannico, questo Ri¬ 
chard è diventalo una specie 
di asteroide vagante nello 
spulo e nel tempo. E l'appel¬ 
lativo che tnlllola l'Lp non è, 
da questo punto di vista, sba¬ 
gliato: «sempre In garantia». I 
titoli di alcune cantoni, ad 
esemplo Some People o Once 


ri 


14 -|«l—» 

a b I 


upon a Time, fanno |>cnsare a 
un revival di classici, ma si 
frana di «omonimie*, irallan' 
dosi invece di pezzi originali 
di Alan Tarney che di questo 
disco è il produttore e l'arran* 
giatore. Il vantaggio di un cor* 
po vagante nel tempo e nello 
spazio è che non è lui a dover 
cambiare: cambiano gii osser* 
vatori. Cosi Cliff si riprcsenta 
come è sempre stalo, più o 
meno, davanti a un pubblico 
che non è tenuto a conoscer¬ 
lo, a ricordarselo; e forse an¬ 
che gli altri non io ricordava¬ 
no ormai troppo bene. Ecco 
dunque un fantasma della sto¬ 
ria del pop che a lutti, nuovi e 
vecchi, richiede un piccolo 
sforzo come è regola |wr ogni 
classico; occorre grattare un 
pochino sotto la palina... 

D DAMELE lONiO 


D’AUTORE 

Omelia 
in perfetto 
equilibrio 

Ornella Vanonl 

4|Or 

Cgd 20688 


M Ornella Vanoni ci ripro¬ 
va: come autrice, cioè, o al¬ 
meno coautrice di buona par¬ 
te delle canzoni di questa 
nuova raccolta; un album, in 
ogni caso, d'autore, recando 
le firme, per la musica e talvol¬ 
ta di parte o interamente di 
alcuni testi, di Maurizio Picco¬ 
li, Ivano Fossati, Lanzetti, 
Conte. Il risultato è quello che 
ci al può tranquillamente 
aspettare dalla Vanoni; un'e¬ 
leganza che non rifiuta la co¬ 
municatività, E alireiianio ca¬ 
ratteristico di questa cantante 
è II guaio dell'equilibrio delle 
forme, fino al punto che il ben 
fatto prevale leggermente sul¬ 
la carica emozionale. La so- 
noriuazione risponde agli 
stessi canoni e rende compia¬ 
ciuto l’impianto hhfi. Musical- 
mente non avrebbe stonato 
un briciolo di fantasia In più: 
Midnight'sKnocA Outaò mol¬ 
to di Conte ma non è certo da 
antologia contlana; Una notte 
in ttaiia sa altrettanto di Fos¬ 
sati, ma è una melodia ridotta 
al minimo, praticamente un 
giro armonico piacevole, at¬ 
traente, ma banalino. 

D DAMELE iOMO 


ROCK _ 

Arrivano 
i nipotini 
degli U2 

Crybeforeddwn 
«Crimes of conscience» 
Epic Epe 450997-1 ; Cbs 


■■ Sono i prossimi U2?. si 
chiede «Evening Posi». Certo, 
arrivano datl’irlanda e tangibi¬ 
le è un certo clima del celebre 
gruppo che aleggia su parte 
dei solchi di questo primo al¬ 
bum del nuovo quartetto, al- 


n li £ y 


CLASSICI E RARI 


Herzog 

agli 

antipodi 


•Dove itogneno 
le fonnlcne verdi* 

Prodotlo, scrino e diretto 
da Werner Herzog 
Interpreti: Bruce Spence. 
Roy Marika 

RII 1984, Cgd VIdeosuono 


Tragedia 
greca nel 
«milieu» 


•Touchez pas 
au grisbU 

Regia; Jacques Decker 
Interpreti; Jean Gabin, 
Jeanne Moreau, 

René Dary 

Francia 1954, Mis Fllms 


■i Werner Herzog, si sa, è 
uomo e cineasta avventuroso. 
Dove sognano le formiche 
verdi, oltreché un film origina¬ 
le, risulta dunque un'altra del¬ 
ie sue tipiche, spericolate im¬ 
prese. Stavolta, per giunta, di¬ 
slocatosi addirittura agli anti¬ 
podi. in una desolata contra¬ 
da australiana, il cineasta te- 
deKO prospetta un apologo 
polemico dal sapore antico e 
insieme atlualissimo. Bianchi 
colonizzatori e aborigeni de- 
gradatissimi si confrontano, si . 
scontrano qui in una sfida che J 
costituisce, per se st aglii 
un'opzione aiscrimMII^B 
cultura, unajceliy^^Hj^ 

Poi, però; l'apJrw^B la 
trasparente morale del film si 
consolidano, com'era presu¬ 
mibile, in un dolente, solidale 
compianto pep'atttara sorte 
dei vinti, degli umiliati e offesi 
di sempre. 

Con Dove sognano le for- 
miche verdi Werner Hezog ha 
voluto raccontare soprattutto 
una favola razionale 
D SAURO BOREUl 


huin elio owuum-nk- uteliKto 
(ìiinv Forfivr. I<i canzcmot hi* 
f»a dato improwisamiM\U‘ no¬ 
torietà at'vUrlu prima doil'al- 
ba>. Nonostante punti validi di 
riferimontn, l'abuso che viene 
fatto dalla discografia nello 
sfruttare le scie per ridurre lo 
spazio di lancio è diventato 
ormai fastidioso, al punto che 
potrebbe incominciare ad es¬ 
sere una strategia contropro¬ 
ducente. Sforzando di ignora¬ 
re lo slogan, la musica dei Cry 
si fa apprezzare soprattutto 
perché tutta giocala sui toni 
sommessi, senza essere mai 
puramente ìncanlaloria. E se 
proprio si dovesse insistere 
sul paragone, si aggiunga pure 
che è, appunto come quella 
peraltro assai coinvolgente 
degli U2, anche un po' datata. 

a DAMELE IOMO 


PIANOFORTE 

Un tocco 
granitico e 
di classe 

Beethoven/Grieg 
«Variazioni op. 35, Sonate 
/ Pezzi lirici» 

E. Gilees, piano 
Dg423l36-2e419749-2 


■i Tra le incisioni beetho- 
vernane dì Gilels, che sono 
stale purtroppo il suo testa¬ 
mento. quella delle Variazioni 
op. 35 vdet 1982) è forse la 
più significativa; davvero en¬ 
tusiasmante per l'impelo vir¬ 
tuosistico. la granitica, incisi¬ 


va qualitti (h'i muuki. la straor- 
dinarui profiyndilà di'iio scavo 
analitico È una inlcrprctazio- 
iic che la testo come |kh bissi- 
me altre di questa fondamen¬ 
tale composizione del 1802. 
meno nota di qu«'inio la sua 
importanza storica richicdc- 
reblje, jw-rché è il primo capo¬ 
lavoro in CUI Beethoven ripen¬ 
sa radicalmente il genere del¬ 
le variazioni, discosiandosi 
compiutamente dalle conven¬ 
zioni del suo tempo. Di rilievo 
anche le interpretazioni delle 
Sonale op. IO n. 3 e op. 31 n. 
3 che completano il compact 
disc. Assai suggestiva inoltre 
l'incisione di 20 «Pezzi linci» 
di Grieg (del 1974), dove tro¬ 
viamo non il Gilels grande vir¬ 
tuoso. ma il pianista capace di 
penetrare con delicatezza nei 
segreti di un far musica «do¬ 
mestico*. 

□ PAOLO PETAZZ! 


PIANOFORTE 

Piccoli 

capolavori 

trascritti 


Rossini / LiszI, Schubert / 
Liszt 

•Soirées musicales / Soirées 
de Vienne» 

J. Jandò, piano 
Hungaroton Hcd 12916-2 Cd 


M È un disco particolar¬ 
mente prezioso e suggestivo, 
dedicalo a due degli infiniti 
aspetti di Liszt trascrittore. Ve¬ 
re e proprie trascrizioni sono 
soltanto quelle dei dodici pez- 


■■ Da un romanzo di Albert 
Simonin della classica «sèrie 
noire), Jacques Becker trae 
un racconto cinematografico 
esemplare per ritmo e intensi¬ 
tà drammatica. Benché la vi¬ 
cenda di Touchez pas au grh 
sbi sia abbastanza risaputa e 
frequentatissima da parte di 
taluni cineasti francesi nean¬ 
che tra i minori (pensiamo so¬ 
prattutto a Melville), intento di 
fondo di questa medesima 
^ij^ izzazione risulta visibil- 
^pue quello di uno studio al- 
mhto, preciso delle psicoio- 
Pe, in sintomatica armonia 
xon l'individuazione di un 
presunto «codice d'onore» 
del vecchio milieu malavito¬ 
so- , 

definita traccia 
esprc^a-slllistica imprime, 
dunque, alle «persone dram¬ 
matiche». che qui sì miiuvono 
sui plano inclinato di una rovi¬ 
na inesorabile, fisionomie 
quasi da archetipo come nella 
più classica tragedia greca. 

O SAURO aORELLI 


Hello, Charlie Parker 

Miracolosamente ritrovato un «solo» 
registrato nel '38 in una cabina telefonica 


DANIELE IONIO 


S e non quella del «Urne», 
perlomeno la copertina 
di una rivista di jazz do¬ 
vrebbe averla di diritto 
l'incredibile ritrovamen¬ 
to e la pubblicazione di un ancora 
più incredibile assolo di Charlie Par¬ 
ker die aggiorna l'inizio delia sua 
instabile discografia, mai definitiva, 
nientemeno che al 1938 nella nativa 
Kansas City. Quando, più d'un anno 
fa, videro improvvisamente la luce 
alcuni leggendari e ormai persino 
dubbi acetati incisi da «Bird« nel 
1943 al sax tenore, sembrava ormai 
concluso il lungo capitolo delle sor¬ 
prese, salvo I sempre possibili «livea 
che periodicamente escono da qual¬ 
che cassetto. Alla leggenda appar¬ 
tiene soltanto una serata Ira amici in 
cui Parker e Alien Eager si scambia¬ 
rono gli stnimenii, allò e tenore. Ma 
si sa che il proprietario di quei nastro 
prese a tarda notte il metrò e vi mori 
d'infarto; quel nastro non è stato più 
rintracciato. 

L'assolo, anzi il «soIor di Kansas 
City, che anticipa di due anni la cat^ 


Charlie Parker 

«Bird’s eyes voi. 1» 
Philology 214 W 5 i 


tura del suono di «Bird» è apparso in 
un LP prodotto da un grande appas¬ 
sionato italiano. Paolo Piangiarelii di 
Macerala, nemico d'ogni commer¬ 
ciale sensazionalismo al punto da 
non puntare il titolo di copertina su 
un reperto tanto leggendario. 

Questo «solo» ai sax aito senza ac¬ 
compagnamento si basa su Honey- 
suckle Rose con un impercettibile 
stacco che porta ad un quasi iniden- 
tificabile Body and Soutche termina 
bruscamente su alcune note che si 
ripetono per un difetto delta copia 
originale. Per la verità, se non c'è 
accompagnamento c'è In cambio 
una specie di striscia di sottofondo, 
ma Piangiarelii ha consumato lun¬ 
ghe ore per pulire al meglio il suono 
(anche del restante materiale inclu¬ 
so nei disco) fr l'improvvisazione di 


Parker è di una tale urgenza e fanta¬ 
sia inventiva da lasciarsi alle spalle 
l’imperfezione acustica, emergendo 
con una forza emozionale da moz¬ 
zare davvero il fiato. Non solo per¬ 
chè, aH'epcM^a, Charlie Parker aveva 
appena dicioito anni, ma perchè 
questo «solo» è in anticipo di dieci 
anni. Fra l’altro si deiinea, pur senza 
configurarsi appieno, quel tema dì 
Scrapple from thè Apple, basato ap¬ 
punto sulle annonie di Honeysuckle 
Roso (di Fats Waller) che «Bird» 
avrebbe inciso per la Oial nel ‘47. 

Una mu^ca talmente avanti ri¬ 
spetto al jazz di atiora. ma anche allo 
stesso Parker, da convincere Pian- 
gtarellì a dar credito alia teoria del 
genio... Ma da ingenerare persino il 
sospetto che si tratti di un colossale 
errore di datazione. Ma a smentirla 






c’è la fonte da cui Piangiarelii ha ot¬ 
tenuto la copia, quei saxofonista PhiI 
Woods che ha sposalo Chan, ia ter¬ 
za moglie di Parker. 

Riguardo alle circostanze in cui 
l'incisione sarebbe avvenuta, la teo¬ 
ria più verosimile è che Parker si sia 
recato con il proprio sax in una cabi¬ 
na telefonica dove, con i gettoni, era 
possibile incidere dei messaggi. Non 
è soltanto verosimile, ma una pen¬ 
nellata in più di bellezza, un tocco 
aggiuntivo di leggenda... 

.Gli altri pezzi sono registrazioni 
dellauiunno del ’48 al Three Deuces 
di New York con Duke Jordan, Milés 
Davis, Tommy Potter e Max Roach, 
più due versioni di Just FMends e la 
sigla di un concerto con gli archi 
della Carnegie Hall il 14 novembre 
'52. 

Dopo un album di inediti stavolta 
di Lesier Young, fa stessa etichetta 
conta di dare alte stampe una volu¬ 
minosa serie di Inediti parkeriani 
(circa 8 LP) dall’Open Door nel '53. 
Altri nomi in programma sono quelli 
di Wardell Cray e di Fats Navarro. 








Di chi è il mio corpo? 


GIANNI CANOVA 


zi raccolti nelle «Soirées musi¬ 
cales» (pubblicate nel 1835), 
8 arielle a voce sola e 4 duetti 
che sono forse ì più affasci¬ 
nanti capolavori di Rossini 
nella musica vocale da came¬ 
ra- Liszt se ne innamorò subi¬ 
to e già nel 1835 ne adattò 
alcune, per trascriverle poi 
tutte, più fedelmente, nel 
1837, con esili di seducente 
brillantezza. L’ungherese Jenò 
Jandò suona la raccolta com¬ 
pieta con ammirevole sicurez¬ 
za ed eleganza, e le affianca 
nei disco tre delle «Soirées de 
Vienne» (n. 2, 7,8). Con que¬ 
sto titolo Liszi pubblico nel 
1852/53 nove pezzi tratti da 
diverse danze dì Schubert, 
senza rispettarne la colloca¬ 
zione originale, ma anche 
senza tradirne la poetica deli¬ 
catezza: per molto tempo la 
conoscenza delle danze di 
Schubert fu affidata soltanto a 
queste incantevoli rielabora¬ 
zioni, che Jandò suona magi¬ 
stralmente. 

□ PAOLO PETAZZ! 


Il top 
per sole 
percussioni 

Varèse, Cage, Chavez. 
Kabelac 

Percussions de Strasbourg 
Philips 32 Cd 3063 
420233-2 


■■ Almeno tre dei quattro 
pezzi che si ascoltano In que¬ 
sto Cd (riversamento di inci¬ 
sioni del 1970 e 1967) si col¬ 
locano tra i momenti impor¬ 
tanti nella valorizzazione degli 
strumenti a percussione che è 
un aspetto della musica del 
nostro secolo; fondamentale 
è «lonisalion» di Varèse del 
1929-31, il primo pezzo per 
sole percussioni, e anche li 
capolavoro Ira quelli inclusi 
nel disco. Piacevolmente va¬ 
ria nel suo cotorìio vitalismoé 
la «Toccata» di Carlos Chavez. 
mentre «Fiist constniclion (in 
metal> (1939) dì Cage ci in¬ 
troduce suggestivamente nei 
mondo cageano delia con¬ 
templazione del suono anche 
nella sua dimensione di «m- 
more» quotidiano (In questo 
caso con un vero arsenale di 
oggetti metallici). Minore in¬ 
teresse presentano le «8 In¬ 
venzioni» (1962) del cecoslo¬ 
vacco Kabelac. che riveste dì 
timbri piacevolmente Incon¬ 
sueti un pensiero tradizionale. 
Le Incisioni del magnifico 
complesso delle Percussions 
de Strasbourg non hanno per¬ 
so nulla dei loro significato e 
appaiono valorizzate dal tra- 
slerimenio in compact. 

□ PAOLO PETAZZ! 


■VIdeodrome» 

Regia; David Cronenberg 
Interpreti: James Wood, Deborah 
Harry, Sonja Smits, 

Peter Dvorsky 
Usa 1982, CiC Video 

■La mosca» 

Regia; David Cronenberg 
Inteipreti: Jeff Goldblum, 

Gloria Davis 

Usa 1986, Panarecord 


I l corpo come progelio e 
come ossessione. Come 
attrezzo tecnologico e co¬ 
me ectoplasma informe in 
perenne laae di mutazK>' 
ne. O, ancora, come terre¬ 
no di conflitto e come fonte simulta¬ 
nea di piacere c di orrore. Se c'c, oggi, 
un cinema della corporeità, i film di 
David Cronenberg no fanno {«irle a 
pieno titolo. Forse ne sono addirittura 
la punta più avanzata; perché il regista 


canadese lavora sul corpo in maniera 
estrema, andando oltre le soglie con¬ 
sentite e socialmente accettate. Ma 
anche perché fa del corpo il luogo pri¬ 
vilegiato su CUI tentare le più sperico¬ 
late alchimie e contaminazioni. Due 
film, in uscita contemporanea in vi¬ 
deocassetta, offrono ora l'opportunità 
- anche al pubblico che ancora non lo 
conoscesse - di prendere visione dei 
suo lavoro. Per chi ama i( cinema non¬ 
allineato e radicale, è un’occasione da 
non perdere. 

il primo titolo, Videodrome. è un 
piccolo cultmouie maledetto. Chi l’ha 
visto io considera, a suo modo, un film 
•terminale». Ma l'hanno visto in pochi; 
penalizzato dall'ottusitò della distribu¬ 
zione. è passalo nelle saie come una 
meteora ed è scomparsi). Rivederlo 
ora. sul piccolo schermo Tv. rischia di 
produrre effetti incontrollati perché 
Videtxfrome è, oltre che un lilm sul 
corpo, proprio c soprattutto un film 
sulla televisione Meglio: è un film che 
lavora dentro le lra.sformazioni attiva¬ 
le negli apparati percettivi dei noslnt 
corpo dal consumo ma.s.sicc io. quoti¬ 
diano c selvaggio di TV La televisione 
come input cancerogeno c. al con¬ 


tempo, come irresistibile offerta allu- 
cinogena. Come »jperamenlo delia 
tradizionale dicotomia iìnzione-rcaUà 
e come valvola di scarico di pulsioni 
represse e frustrate. Come «medium» 
sporco e «totale», ma anche come 
po^bìle sviluppo esponenziale delle 
nostre capacità comunicative. Cro¬ 
nenberg non ha paura delle contraddi¬ 
zioni: ci ^ butta dentro e lavora in 
modo sotislicaio per farle venire a gal¬ 
la. Gii intere^ cogliere un processo 
in atto, non giudicarlo in base a più o 
meno plausibili ideologie. Da questo 
punto di vista, il protagonista del film 
(uno splendido James Woods) è il 
prototipo deil'/iorrio technolugicus, la 
risultante in fieri di un processo che 
sta mutando non solo le tecnologie di 
cui l'umanità disixinc. ma anche i) rap¬ 
porto del coqx) con la realtà. Nell'era 
del pulvisct>k>eleni««uco - sembra di¬ 
re CronciilH-rg - una «nuova carne» 
puls<\ sotto la |x>ile. e sotto le tradizio¬ 
nali ideologie del coqx) elaborate dal¬ 
la cultura occidentale fi futuro ci dirà 
se da questa «nuova carne» si genere¬ 
ranno mostri o forme inedite (e impre¬ 
vedibili) dell'agire umano 


Anche La mosca (1986) è un film 
sulle disavventure del corpo in una so¬ 
cietà mass-mediale «matura». L'idea di 
base viene da un vecchio film di fanta¬ 
scienza anni 50 ^L'esperimento del 
Dottor K di Kurt Neumann), ma poi 
Cronenberg la sviluppa a modo suo. E 
ci mostra cosa può accadere a un ge¬ 
mo deiringegnerìa molecolare allor¬ 
ché, nel tentativo di annullare le leggi 
della fisica, finisce per contaminare 
erroneamente ii proprio codice gene¬ 
tico con quello di una mosca, trasfor¬ 
mandosi progressivamente in un ibri¬ 
do mostruoso. Fitto di simboli onirici 
(le telecapsule che rimandano al 
grembo materno) e di riferimenti «col¬ 
ti» (dalla Metamorfosi di Kafka al Dr. 
JekylIeMr. Hidé), La moscosintetizza 
ossessioni tipiche della modernità (la 
paura de) contagio, della contamina¬ 
zione. della proliferazione cellulare) e 
le condensa in un inlreccio ad allo 
lasso di coinvolgimento emotivo, ar¬ 
ricchito per di più da una struggente 
love story declinata su un registro bef¬ 
fardamente melò 11 finale è in qualche 
modo simile a quello di Videodrome. 
Identica, in ogni caso, è rinquietudinc 
lrasmcs.sa alio spetlatonv 


SINFONICA 

Tropiw 

sentiti, 

maestro! 


Franck, RaveI, Musorgskij/ 
RaveI 

Direttore R. Challly, piatto 
J. Bolet 

Decca4l7S87-2e4I7 
611-2 _ 

■■ Con l'anima orcheaira 
del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam Riccardo Chaìity ha 
registralo due dischi dedicali 
quasi per Intero a pagine fa* 
mosissime, meno interessanti, 
quindi, di quelli dove II giova¬ 
ne direttore ha tentato strade 
meno battute (sono peraltro 
annunciale altre aue Incisioni 
con musiche di Zemlinsky). 
Non è una noviti la logica di 
mercato che Induce anche gli 
interpreti delle ultime genera. 
zioni a cimentarsi in disco con 
pagine già disponibili In molte 
esecuzioni eccellenti, e qui cl 
si potrà limitare a constatare il 
(tuon livello proleasionale di 
entrambe le incisioni. La più 
notevole, da tutti i punti di vl> 
sta, mi sembra quella dedicala 
a due capolavori di Franck, la 
Sintonia e le Variazioni ainlo- 
niche, dove Chailly collabora 
assai bene con Jorge Bolet. 
Nella Sintonia si appreiaa II 
gusto controllato, che evita II 
rischio di luorvianti appesanti. 
menti retorici, e sa Invece co. 

O liere con lellce senslhililà 
aulenllco nucleo poetico del 
pezzo: nelle Variazioni Bolei 
si ailiene anch'egli a una linea 



aniiretorica, che potrebbe es¬ 
sere Ione più sotiilmente in- 
quiela. e fornisce comunque 
un'olllma prova. Nel disco de¬ 
dicato a RaveI trascrittore 
(comprende gli abusati Qua¬ 
dri di un'esposizione, due 
piccoli e rari kzzì Irascriill da 
Debussy e, mimè, il Boiero) 
Chaillye Invece eltlcienle sen¬ 
za dare l'impressione di aver 
qualcosa di veramennle pe^ 
sonale da dire. 

aPAOLOPETAXZI 


IN COUA»OIM»OIW CON 


NOVITÀ' 


«Follie d'iDverDO» 

Regia; George Stevens 
interpreti: Fred Asiaire, Gin¬ 
ger Rogers, Victor Moore 
Usa 1963. Mer 

POLIZIESCO 

•Una perfelli coppia di svi- 
taU» 

Regia; Paul Hyams 
interpreti; Gregory Hines, Bll- 
ly Cryslal 

Usa 1986, Panarecord 


DNAMMATICO 

•n ^ocodd làico» 

Regia; John Schlesinger 
Interpreti: Umothy Muiton, 
SeanPenn 
Usa 1985, Stardust 

DRAMMATICO 

•Jovancaelealtre» 

Regia: Martin Riti 
Interpreti: Silvana Mangano, 
Jeanne Moreau, Carla Gravina 
Italia 1960, Ricordi De Lau- 
renliis 


•Il principio del domino • Ln 
vita In gioco» 

Regia; Stanley Kramer 
Interpreti; Gene Hackman, 
Candìce Bergen. Richard Wi- 
dmark 

Usa 1977, Panarecord 


DRAMMATICO 


COMMEDIA _ 

«Ralataplan» 

Regia; Maurizio Nichetti 
Interpreti; Maurizio Nlchett 
Edy Angellllo, Angela Fino» 
chiaro 

Italia 1979. Ricordi De Lai 
renliis 


•Electra GUde» «Profa» 

Regia; William Guercio Regìa. George MeCowan 

Interpreti; Robert Blake, Billy Interpreti; Ray MlUand, Sam 
Bush. Mìlcheil Ryan Elliol, Joan Van Ark 

Usa 1973. Warner Usa 1972, Domovideo 
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ECONOMIA E Lavoro 


statali 

De propone 
la cassa 
integrazione 

WB ROMA. Un modo per car¬ 
pire la buona lede dell'opinio¬ 
ne pubblica. A conti laiii, 
•ambra easere questo II com¬ 
mento torse più benevolo che 
ha ricevuto la proposta del 
presidente del senatori demo- 
crtsUanl, Nicola Mancino, di 
Introdurre la cassa integraslo- 
ne per I dipendenti delu pub¬ 
blica ammlnlsirailone. Manci¬ 
no l'ha annunciala alla riunio¬ 
ne del caplgruppo del partiti 
di megtilorania del Senato: 
una cosa che gli conterisce 
runicliliUi di una proposta 
della Democraila Crutlana. 

Il •enalore Mancino spiega 
cosi l'origine della proposta: 
«Il problema è stato posto per 
la prima volta - dice Mancino 
- dal presidente delle Ferro¬ 
vie, Ugalo, alla presa con la 
riuestlone della itsuutturaslo- 
ne dell'ente. Aveva esuberan- 
la di penonale In alcuni re¬ 
parti, cerensa In altri ed In so- 
•tenia chiedeva che l'Istituto 
delia cassa Integraiione po¬ 
tesse «Hsere esteso anche alle 
Fs quale ente di diritto privato. 
Nel gruppo della De ' aggiun- 
le Mancino <• si è latta strada 
reslgensa di guardare com- 
plesalvamente alla pubblica 
ammlnlslraslone anche da 

a ueslo versante, ed 0 nata co- 
I la proposta, ancora da pre¬ 
cisare meglio, che ho letto lu¬ 
nedi sere nella conierensa del 
culgmppo e che non he tro¬ 
valo accogllense slevorevole 
negli ellrl partllt>. 

Re come bisognerebbe 
renderla operante? «Probabil- 
menle - risponde Mancino • 
In una legge di Kcompagna- 
menio alla nnanilaiie*. Un 
meccanismo di «compensa- 
alone» Interna alle Pubblica 
ammlnlslraslone, tanno perù 
notare I sindacali, t presente 
•la nelle leggi vigenti (ed è giù 
•tela applicato in alcuni casi) 
sla nel nuovi contratti di lavo¬ 
ro, In sosiansa l'accusa t - le- 
slualmonle • di aver scoperto 
l'acque calda. «Non ho detto 
di aver depositala II brevetto 
sulle questione», taglia corto 
Ironicamente Mancino. 

Ma, Ironie a parte. Il punto 
sollevalo dalle organlsaaslonl 
sindacali i decisivo: «Appara 
blaaarro • allarma II segrata- 

W snerale aggiunto della 
ona pubblica Cgll, Pino 
Schettino • che proprio un al¬ 
to esponente del partito che 
ha governalo per queranl'annl 
Seou leallssara uno straccio 
di rllorma della pubblica am¬ 
mlnlslraslone. Ignori parlino 
la normativa vigente». Schetti¬ 
no si rilertsce alle leggi che 
prevedono la «collocaslone In 
disponibilità» dtlavoralori sta¬ 
tali per la soppressione di uni¬ 
ci e la rlduiione di organici 
•giga ppllcats per migliala di 
lavoratori pubblici In occasio¬ 
ne dello sclogllmenlo di enti 
Inutili». Inllne - conclude 
Schettino • «nel contralti re¬ 
centemente llrmati sono stata 
Inserite precise norme che 
consentono la mobiliti nel- 
l'ambito di un progetto di ri- 
torma dell'ammlnlalraslone». 

«SI pensa ol ollenera con 
provvedimenti semplltlcatori 
e eulorllari • ineaisa II segreta¬ 
rio conlederale della Cisl 
D'Antoni > elletti che con più 
elllcacla e realismo sono alali 
assunti In coraggiose scelte 
coniraiiuall. Conia proposta 
di Mancino nulla muterebbe 
al lini del rapporto di lavoro e 
del costo del personale: pen 
chù - conclude - perdere la 
taccia per oileneré qualche 
consenso Invece di Impegnar¬ 
si per far applicare gli stru¬ 
menti che ci sono?». 

Rimangono, comunque, gli 
Interrogativi che da tempo In¬ 
combono sulla pubblica am¬ 
mlnlslraslone: tutte le statisti¬ 
che contermano che II perso¬ 
nale non è eccedente, ansi. B 
caisslrollcamente mal collo¬ 
cato. E questo è un problema 

come rilormarla? 


I Buoni del Tesoro vanno forte, ma c’è un rilancio di depositi e bancoposta 

1987, foga dalle aàonl? 


Qualcuno dice; acquiate 
Ma prevale lo scettìcismo 
I problemi delle «Blue chips» 
e le preoccupazioni é Agnelli 
La situazione dei Fondi 


MI MILANO» Parlano ancora 
di capltaliMno popolare come 
ae foste ai (empi d’oro e la 
gente smaniasse per parteci¬ 
pare alia batdoris. E invece di 
baldoria ce n'è poca da fare e 
caso mai si smania per uscire 
e aspettare che la discesa fini¬ 
sca. Nel frattempo però qual¬ 
cuno ia sua scelta l'na già fatta 
e ha cambiato direzione. Ab¬ 
basso le corbeilfes e viva I 
Buoni del tesoro. Con un’in¬ 
flazione media del 5X e un 
rendimento attorno al 12% 
non c'è da pensarci neppure 
un minuto. E cosi la corsa al 
rendimento a breve, brevissi¬ 
mo termine, carribla Indirizzo, 
da piazza degli Affari alla ce¬ 
dola da tagliare alla scadenza. 
Tanto cheln piena bufera bor¬ 
sistica a Roma sono corsi ai 
ripart lasciando il rendimento 
dei Bot a tre mesi invariato e 
aumentando quello del titoli a 
sei mesi, visto ohe Cct e Buoni 


del tesoro a lunga scadenza 
vengono a dir poco snobbati. 
Ma c'è folla anche agli spor¬ 
telli bancari per rimpinguare i 
conti correnti e cosi alle po¬ 
ste. D'altra parte, stanno co^ 
rendo ai ripari i padroni della 
Borsa che si stavano prepa¬ 
rando a chiedere altri quatrinl 
al mercato (Montedlson-Per- 
ruzzi in testa), perchè non do* 
^ebbero farlo I risparmiatori? 
E vero che gli yuppie^ di casa 
nostra non rischiano per ora II 
posto di lavoro e non cl sono 
processioni deluse nei poco 
ospitali barettl delia city mila¬ 
nese. Che la ressa al televisori 
per seguire con ansia la pro¬ 
gressione dette quotazioni 
semplicemente non c'è. Nien¬ 
te panico, quindi. 

Razionalità e pramgatismo 
meneghino? PIO che altro la 
conferma che la corsa in di- 
Mesa della Borsa di Milano è 
cominciala da parecchio tem¬ 



po e oggi risulta meno pena¬ 
lizzata rispetto alle nobili cugi¬ 
ne. li futuro potrà essere an- 


finanzlario all'Italiana non so¬ 
no pochi quelli che si ritirano 
e pensano di dln)ttare verso le 


cora roseo perchè non dare pensioni Integrative, le asslcu- 
un po' di fiducia? Sarà vero razioni sulla vita e 1 buoni del 
anche questo, ma con l'aria tesoro. Si fregano le mani ore- 
che tira non cl crede nessuno, fici e conceuionari d'automo- 
E in questa burrasca sul sogno bili i quali ritengono, non si sa 


bene sulla base di quali auto¬ 
revoli previsioni, che una fetta 
delle liquidità andrà proprio a 
loto anche se centellinata vi¬ 
sto le guerre dégli sconti in 
pieno corso. Stando così le 
cose sarebbero fuori luogo le 
preoccupazioni di Agneiii sul¬ 
la stretta fiscale; auto a volon¬ 
tà. Ma qui ci si aggira tra mille 
suggesiionl e più realistica¬ 
mente è l’attesa lo stato d'ani- 
n>o prevalente. Balbettano 
quelli che due anni fa spinge¬ 
vano a comprare qualsiasi co¬ 
sa purché fosse un pezzo di 
carta buono per le eorbeiUe» 
e fanno quadrato gU esperti di 
banca e tondi: non dHtondia- 
mo timori. Anzi, dicono, ra¬ 
zionalmente è arrivato il mo¬ 
mento di acquistare, ma chi se 
ia sente di anticipare la nuova 
volata, se poi davvero ci sarà? 
Nessuno. Stanno male, malis¬ 
simo quelli che sono entrati 
per ultimi allo scadere degli 
ultimi fiiomi di aprile, anno 
1986. Irensavano di seguire le 
orme di chi aveva compralo 
fino al giorno prima e invece il 
ciclo è tornato indietro. L’ulti¬ 
mo risparmiatore vincente è 
entrato net gioco delle co^ 
beilles proprio in aprile. 

Quanto si è perso dopo? 
tKfncile dire. Anche perchè 
non si ha idea a quanto am¬ 
monti Il valore del titoli realiz¬ 
zato. Si dice che sono andati 
in fumo 1.800 miliardi, rie- 


Funziona la prima società mista 

Da Torino verso lUrss 
un flusso di tecnok^e 


Delegazione in visita in Italia 


Le coop sovietidie 
studiano la 


gH TORINO. Ci sono decine 
di aziende a Torino e dintorni 
(non solo Fiat ed Olivetti, ma 
anche piccole imprese) che 
prosperano da decenni grazie 
alle commesse che ricevono 
dalCUrss. «Con I tempi che 
corrono nell’economia e nel¬ 
la finanza • proclamano aper- 
tamenie molli Imprenditori -1 
sovietici sono i clienti più si¬ 
curi*. Adesso poi si assiste ad 
una novità, che certamente 
non piacerebbe a Reagan se 
ne fosse Informato: al sovietici 
vengono vendute alcune delle 
tecnologie più avanzate scatu¬ 
rite dagli uffici progetti delie 
industrie torinesi, tecnologie 
che non sono ancora applica¬ 
te in Occidente. 

E il caso di un accordo con¬ 
cluso con l'Urss dalla Fata, il 

S torinese che qualche 
na fa ha dato vita alla 
prima locietà mista Italo-so* 


vietica. Nello stabilimento di 
Rivoli torinese, i dirigenti della 
Fata hanno presentato ieri un 
impianto, destinato ad una 
fabbrica sovietica di Cella- 
binak, che è il primo al mondo 
in grado di realizzare getti In 
alluminio del peso di oltre due 
quintali con la tecnica della 
colala «in conchiglia*. 

li salto di qualità tecnologi¬ 
co è rilevante. Colando l'allu- 
mlnlo in «conchiglie» di ac¬ 
ciaio, anziché nelle tradizio- 
. naii forme di terra, si ottengo¬ 
no pead di qualità migliore. 
Però le «conchiglie» di ac¬ 
ciaio, a contatto col metallo 
(uso a 750 gradi, si deformano 
(una sbarra d’acciaio di un 
metro ai allunga di 1,2 milli- 
metri ogni cento gradi di au¬ 
mento delia temperatura). 
Con questa tecnica perciò si 
potevano finora fondere pezzi 


di una trentina di chili e di una 
sessantina di centimetri di lun¬ 
ghezza rù massimo. 

L'impianto che la Fata for¬ 
nisce al sovietici potrà invece 
fondere basamenti in allumi¬ 
nio per motori marini del peso 
di ben 220 chili e della lun¬ 
ghezza <U t ,36 metri. A questo 
risultato 1 tecnici dei gruppo 
torinese sono pervenuti scom¬ 
ponendo la «conchiglia» in 17 
segmenti sottopostr ad una 
«pre-deformazione»'' control¬ 
lata, in modo riscaldan¬ 
dosi raggiungano le esatte di¬ 
mensioni, e dotandola di un 
sistema termostatico con tu¬ 
bazioni in cui scorre acqua e 
glicole. rimpianto poi è 
robotizzato ed automatizzato 
con controlli elettronici: ba¬ 
stano due tecnici per farlo 
funzionare. Invece delle 20 
persone occorrenti su un ana¬ 
logo impianto tradizionale. 


■■ ROMA. L'esperienza della 
cooperazione Italiana potrà 
servire da modello per il nuo¬ 
vo corso di ristrutturazione 
ecor\omlca In corso In Urss? 
Si direbbe di si. visto che la 
Direzione del Pois, Il partito 
comunista deirUnione Sovie¬ 
tica, ha deciso di studiare con 
particolare aitenzitme la coo¬ 
perazione italiana e soprattut¬ 
to la Lega delie cooperative. 
Questo interesse si deve al fat¬ 
to che net programma di Iifo^- 
ma economica promosso da 
Gorbaciov e dalia nuova lea¬ 
dership sovietica, si sta svilup¬ 
pando, accanto aJla legislazio¬ 
ne sul lavoro Individuale, un 
allargamento delPambilo 
operativo delie c<H’erative. Le 
cooperative, modificandone 
normativa e forme organizza¬ 
te e gestionali, dovrebbero 
poter operare in Unione So¬ 


vietica in particolare nel setto¬ 
re della produzione di beni di 
consumo, dei servizi alla po¬ 
polazione, della ristorazione, 
d^ traspoitl. della cultura. 
1 X 1111 settori in cui la coopera¬ 
rne italiana ha fatto espe¬ 
rienze significative. 

Proprio per questo, una de¬ 
legazione ad alto livello del 
Comitato centrale del Pcus, 
guidata da NUcolal Stashan- 
kov. reapwìsablle della sezio- 
«^ne commerciale e servizi alla 
popolazione, A stata ospite 
della Lega dene cooperative 
per studiarne direttamente le 
esperienze. La delegazone ha 
incontralo dirigenti nazionali 
e locali della Lega e delle As¬ 
sociazioni ed ha visitato im¬ 
prese cooperative nei settore 
del consumo, della produzio' 
ne e lavoro, agroalimentare e 
servizi in varie località Italia* 


Panicoiare Interesse - in¬ 
forma un comunicato - è sia¬ 
lo rivolto alle disposizioni di 
esenzione fiscale volte dal 
reinvesUmento degli utili e al 
progetto di costituirne di 
fondi per la promozione coo¬ 
perativa. È stata particolar¬ 
mente {q>prezzata l’attenzione 
rivolta dalle imprese coopera¬ 
tive alla efficienza econo^ca 
e la duttilità dd sistema che 
consente un confronto conti¬ 
nuo con gli altri settori nazio¬ 
nali e inicmazionali. 

Secondo la delegazione so¬ 
vietica la cooperazione è de¬ 
stinata a svolgere un ruolo 
fondamentale per far fronte ai 
'bisogni della popolazione e 
dei Mngoii in forme più elasti¬ 
che ed efficienti, attraverso 
una più Intensa pvtedpezone 
e responsabilizzazione nel 
processo produttivo. 


Il sindacato energia della Cali (Pnie) riunisce l'as¬ 
semblea nazionale del propn delegati ad Ischia, tra 
l'altro per definire il nuovo gtupp dirigente: ma 
non poteva mancare 11 discorso sul nucleare: nessu¬ 
na Indicazione di voto ma la richiesta che almeno 
un «presidio nucleare» in Italia continui ad esserci? 
Secco no, Inoltre, all'accesso del capitale privato in 
un Enel trasformato in holding finanziaria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO ■OeCONETri 


■1 ISCHIA. L'assemblea na¬ 
zionale del sindacato Cgll* 
energia (400 delegati riuniti 
da ieri a Ischia) si trova a fare 
i conti soprattutto con l’attua¬ 
lità. Che significa poi referen¬ 
dum. Prima fra tutti, vista la 
platea, 1 referendum sul nu¬ 
cleare. Ma è proprio questa 
definizione (referendum sul 


nucleare) che dà fastidio al 
sindacato Cgil di categorìa Oa 
sigla è Fnle). «SI vuole far cre¬ 
dere che i'8 novembre gli ita¬ 
liani vadano alle urne per vo¬ 
tare sì o no al nucleare > ha 
detto Oorgio Bucci, segretario 
generale, aprendo i lavori - 
non è così. Fra due domeni¬ 
che andremo a votare, ma per 


rispondere solo ad alcune do¬ 
mande mal poste e - perchè 
no? - demagogiche. Doman¬ 
de che affrontano solo pro¬ 
blemi marginali. Insomma. 
siamo d'accordo con quanto 
sostiene il professor Rubbia». 
La Pnle non dà perciò Indica¬ 
zioni di voto, lascia liberi i 
suoi iscrìtti di comportarsi co¬ 
me meglio credono. 

Ma questo non vuol dire 
«mettersi da parte». Anzi su 
questi temi, la Pule è intenzio¬ 
nato A dare battagla. Innanzi¬ 
tutto denunciando la respon¬ 
sabilità; «Che sono evidenti: ia 
conferenza energetica indetta 
dal governo è stalo un vero 
fallimento - dirà ancora Bucci 
- e non si può piu perdere 
tempo; è giunto il momento di 


riscrivere II piatro energetico». 
Piano che deve prevedere; lo 
sviluppo delle fonti cosiddette 
«rìnnovabilii Ql solare, i’ener- 
gia geologia, idroelettria, etc); 
il completamento delta rete di 
metanizzazione; la cognizio¬ 
ne degli Impianti a carbone, 
con II rispetto dette norme 
Cee per la tutela ambientale 
(ma anche sperimentando 
qualcosa di nuovo; per esem¬ 
pio il sistema «acqua-carbo¬ 
ne» che dovrebbe ridurre le 
ceneri), il tutto «accompagna¬ 
to» da una misura organizzati¬ 
va; la rìunlficazione in un solo 
«centro» delle competenze, 
oggi divise in mille rivoli, mini¬ 
steri ed enti. Un piano, aiu;o- 
ra, che affronti fieramente il 
problema nucleare. Come? 


t’Fnle ha questa posttdone: 
chiusura della centrale di Lati¬ 
na (vecchia), fine della ricer¬ 
ca sul «reattori veloci» (per in¬ 
tenderci il Superfenbe france¬ 
se), completamento di Mon- 
(alto e rinuncia definitiva a Iri* 
iK) Vercellese 2. Perché alcu¬ 
ne centrali sì e altre no? Per¬ 
ché la Cgll, In Italia, vuole il 
cosiddetto «presidio nuclea¬ 
re». Vuole cioè che la ricerca 
sulta Scurezza vada avanti. 
Ma la ricerca sui reattori sicuri 
non avrebbe senso senza la 
possibilità di «sperìmentazo- 
ne* vera, nella pratica. Quindi 
sì a poche centrali nucleari, 
ma con tutte le garanzie. 

Discorsi questi rivolti al go¬ 
verno. Ma rìvoUi anche all'E¬ 
nel. C'è un rischio però, e qui 


11 callitali lasciano la Bofsa 

II Tesoro incassa i Bot 
e subito lancia 
i Cct a tasso aumentato 


chezza dispersa. Ma i un dato 
cartaceo, apparente poiché 
sarebbe ricchezza effeilNa so¬ 
lo se i titoli si tasserò davvero 
trasfonnati in moneta sonan¬ 
te, se tulli avessero riscoeso. 
Nervosi i gestori del fondi, 
che non si pronunciano sul lu- 
turo. Chi na scello l'invesli- 
mento diversificaio, almeno a 
parole accettando una logica 
di lungo periodo, ha avuto un 
piccolo riparo. Ma resta il fal¬ 
lo che II valore del fondi sla 
scendendo perché chi II gestl- 
Bce conUnua a vendere Uloli 
pubblici In gran quantllè os¬ 
sessionato (falla riceica di II- 
quldité a breve. C'é addiritluia 
chi diagnostica cambiamenti 
radicali nel comportamento 
delle famiglie. In rondo, si di¬ 
ce, il popolino della Borsa ar¬ 
riva a malapena a due milioni 
di persone, mille più mille me¬ 
no, cioè una netta minoranza. 
Fino al 1986 le ezioni rappre¬ 
sentavano il l2,l3Kdell'atliv|- 
li linansiaria delle lamiglle 
italiane, molta disiami dai de- 
poslU bancari che eiann al 
30,04X:I Boi erano al 10,73», 
ICctall'IM3X:idepasiUpa- 
slali al $,4811!, I Fondi comuni 
al S,84X. Seconda ticuoe sU- 
me, la torta cambierà radical¬ 
mente aspetto: scenderanno i 
depositi bancari e i llloll di 
stato, saliranno obbligazioni, 
tondi, polizze assicuiatlve, ti¬ 
toli alluci. Ui azioni calaran- 
no del 8%. 


■1 ROMA. La fuga del ri¬ 
sparmio dalle Boise valori e 
dal Fondi comuni ha con- 
senlito al Tesoro di fare il 
pieno con l'asta dei Bot. I 
29mila miliardi offerti sono 
siati sottoscritti per 26.681 
miliardi dagli operatori e per 
2.817 miliardi dalla Banca 
d'Italia. Il Tesoro aveva offer¬ 
to lassi d’interesse In rialzo 
nel momenlo in cui vi sono 
ribassi in lutto il mercato In- 
lemazionale; era necessa¬ 
rio? L’esito dell'asta, che ha 
consenlllo delle limature 
verso II basso, lo motte In 
dubbio. Il rendimento medio 
annuo è stato dell'II,88ì8 
(10,30% netto da imposte). 

Il problema non è il mer¬ 
cato ma il Tesoro. Da molti 
mesi non riesce a collocare 
titoli a scadenze medie e lun¬ 
ghe. Il ritorno in forza al Bot 
accresce il giro infernale del¬ 
le scadenze. Del 29mila mi¬ 
liardi di Boi sottosciitU ieri 
ben 2S.31S sono serviti a rin¬ 
novare le scadenze. 

Il Tesoro ha quindi dovuto 
procedere di corsa a lancia¬ 
re una nuova emissione di 
CeitillcatI di credito. Saran¬ 
no in vendila, in quanUtù Illi¬ 
mitata, fra il 2 ed il 6 novem¬ 
bre. Nella speranza di racco¬ 
gliere a piene mani Ira I tran¬ 


sfughi della Borsa il rendi¬ 
mento offerto é superiore 
dello 0,50% rispetto alla pre¬ 
cedente emissione. Viene 
offerto il pagamento seme¬ 
strale della cedola. 

Sembra un Invito ai fondi 
comuni d’investimento a tor¬ 
nare all’ovile facendosi 
clienti d'oro del debito pub¬ 
blico. Ciò non farà che ag¬ 
gravare i problemi del mer¬ 
cato finanziario ilaliano dove 
soltanto la speculazione di 
alto bordo compete real¬ 
mente col Tesoro. 

La liquidlià delle banche è 
buona. Oli Investllori isUlu- 
zionali On prima Bla compa¬ 
gnie di assicurazione e fondi 
pensione) sono in cerca di 
sirumemi iinanzlari nuovi. Il 
Tesoro e le aziende pubbli¬ 
che, a corto di Iniziative, 
hanno oggi ben poco da of¬ 
frire in fallo di titoli a medio¬ 
lungo termine. Il legame fra 
titoli e programmi d! investi¬ 
mento, ad esemplo con ren¬ 
dimenti creacenli in rapporti 
ai tempi di entrata in produ¬ 
zione del programmi finan¬ 
ziati, potrebbe interesiam un 
mercato finanilario II cui 
orizzonte si i quasi compie- 
tamenie chiuso per mancan¬ 
za di proposte da parie della 
grande industria privata. 


PreoccupBzioiie a Venezia 

Verso la chiusura i Cnomv 
Ultimo cantiere 
del centro storico? 


M VENEZIA. Incrisidaquai- 
tto anni, alletti da una eassa 
Integrazione ormai cronica, 
dissanguaU da un esodo «na¬ 
turale» Ininletrotto, costretti 
ad usate slmtlute in qualche 
caso degne di un museo di at- 
cheolo^ industriale: si (anno 
morire toM I Cnomv, l'ultimo 
canttere navale di Venezie, in 
sordina ma inesorabllmenle. 
Ione solo per dguardo nel 
confronti del luo^ che lo 
ospita, l’amico Arsenale di 
Castello, che già nel IZOO.pil- 
ma labbrica di Stato del mon¬ 
do occidentale, stornava ro- 
buste navi di legno per I traffi¬ 
ci della Serenissima. «Non lo 
dicono - aflerma Vittorio 
Ronzalo del Cdl - ma proba¬ 
bilmente è proprio alla chiu¬ 
sura che le Fincantleri vuole 
atihrare: I nostri bacini di care¬ 
naggio usano ancora chiuse 


mobili risalenti alla Hne del se¬ 
colo Kono; alcune tuniiona- 
no male, alue hanno smesso 
la loro secolare attività e nes¬ 
suno le sostituisce. Ma non lo- 
sceremo che si uccida cori 
una delle ultime fabbriche di 
questa città». 

Nel 1970, Il cantiere fu (ra- 
slerilo dagli spazi angusti del¬ 
l'isola della Giudecca a quelli 
ben più ampi e meglio seivitt 
dell'Aisenale. Allora vi lavora¬ 
vano 560 addetti che atUnn- 
vano ad una piolearionanià 
molto elevata; adesao aoho 
380 e la Pincimied ala pen¬ 
sando di lagliame altri )40. 
d^uesto dato - spiega Alfredo 
Ajello, segretario nnerale 
della Fiom unito al disimpe¬ 
gno pressoché genorsllsasto 
nel campo degli invesUmenlI 
per l'ammodernamento delle 
slnitture, è un segnale preoc¬ 
cupante». □ TJ. 


Privati neH’End? Secco «no» dalla Cgil 


od bchla tutti lo avvertono; 
cioè che queste proposte, co¬ 
sì come le richieste contrat¬ 
tuali (tra l'altro l’energia è l'u¬ 
nico settore a rinnovare i con¬ 
tratti Il prossimo anno) deb¬ 
bono essere presentati ad una 
controparte, l'Enel, che nel 
frattempo «è mutato». Basta 
leggersi le dichiarazioni di 
Viezzoll per capire di che si 
tratta; i dirìgenti hanno in 
mente di trasformare l’Enel in 
una holding finanziaria per 
penneilere «l'accesso del ca¬ 
pitale privato». Ma la Cgil non 
ci sta; «L’Enel non è l’Alfa > ha 
detto ancora Bucci - e in que¬ 
sto settore vitale per il paese 
non possiamo permetterci di 
reintre^une la logica del pro¬ 
fitto». E «no» dunque alla «de¬ 
nazionalizzazione» dell'Enel. 


_ BHEVISSIME __ 

Sdopero delle eedelerle di Terni, ieri mattine. Duemila levo- 
retori in corteo hanno manifestato spontaneamente bloc* 
csndo con un lungo sit-in l'intera città ed H raccordo auto- 
Btrsdale. Ma è le Regione Umbrie ed i suoi lavoratori che si 
stanno mobilitando e difesa delia loro maggiore Industrie 
pubblica minacciate di nuovi pesanti tagli dal piano par la 
siderurgia presentato dada FInsIdsr. 

Petto Lege-Confinduetrie in Emilie. Lega dalie cooperative e 
Federjndustria dati'Emilia-Romegna hanno stretto nei i^ni 
scorsi un patto ohe consentirà ella Lega e alla Oonfinduetrif 
regionale di prevalere su eventuali conconenti di altre parti 
d'Italia, interessati a partecipare ad una grandi gara di ap¬ 
palti che nei proseimi mesi ai aprirà ufficialmente e Bologne 
par una seria di ìnfrastt-uttura di cui la città si doterà. 

Sciopero generele nelle sona flegreo. Non piacciono ai sin¬ 
dacati i progetti dallo Fiat e dalle Partecipaziont aratali per i 
Campi flegrei. Par rimarcare II dissenso intorno ad un'opera¬ 
zione tuttora confusa ad avvolta dai mistero. Cigt-Clls-Uli 
hanno proclamato par il prossimo 12 novembre uno sciope¬ 
ro generale (Industria, commercio, servizi) • Pozzuoli. Bagno¬ 
li e in tutti gli altri centri della zona flegrea. 
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Le stazioni 

S|MZiali 
per produrre 
energia 


Nd mondo indusbrialimto cres<te Tetà media 

L’uomo insegue rimmortalità, 
ma rinvecchiamento è connaturale alla 

Nel Dna rorologio biolo^co 

Una problematica che coinvolge tutte 
le discipline scientifiche e che conserva 


i mui) ceno.' I) raxEQ vettore sovietico aEnergls» verrà 
utUlmto per lenclare nello spailo delle stazioni per prò- 
dum, appunto, energia. Il governo sovietico avrebbe In¬ 
tatti accettalo Ut propMa dell'Accademia delle Scienze di 
avllup^ snelliti di grandi dimensioni da mandare In 
mblte stazionarle, I satelliti sarebbero dotati di «all» lunghe 


Qui ap- 

___.jberoln 

immettere nella rete di distribuzione. 


posile antenne la capterebbero e la ritrasformerebbero 
energia elettrica, dair- 


Decimo incontro 
deUe Accademie 
adentiflclie 
Usa4Jis$ 


È cominciala Ieri a Vilna la 
to' riunione di scienziati 
dell'Accademia delle Kien- 
ze deirUrss e dell'Accade¬ 
mia nazionale delle scienze 
statunitense. L'agenzia ulH- 
clale di Informazione sovie- 
afferma che il di¬ 
battilo degli scienziati verte 
au •problemi di equilibrio strategico, equilibrio delle forze 
del patto di Varsavia e della Nato, del margine di alllvilà 
consentito In base al Irallato Abm, e sul rispetto degli 
Impegni del trattato nel settore della sicurezza e del dlsar- 


Un robot 
iwlombaro 
per gii 
abissi marini 

CI sono lavori da eseguire a 

<100 metri sotto l'acqua, la¬ 
vori dlfllcili 0 forse anche 
Imp^blll per l'uomo? CI 
penserà II rr^t. Un prototi¬ 
po di robot subacqueo In¬ 
fatti è stalo messo a punto in Unione Sovietica: è coman¬ 
dalo via cavo da una distanza che va lino al chilometro ed 
ha un aspetto slmile al granchio: dispone di un sistema di 

ripresa televisiva stereoscopico, di un groppo di comandi 

elellronicl e di un manipolatore con gllorganl ricambiabi¬ 
li, slmile a chele. Ibllo ciò è posto su di uno chassis con 
quattro ruote motrici. Il lavoro del palombaro meccanico 

viene seguito su video dalla nave appoggio. La sua utilità è 

evidente! può raccogliere campioni dalfondo marino, può 
eseguire riparazioni agli scafi delle Imbarcazioni e magari 

raccogliere conchiglie pregiate poste a profondità cui l'uo¬ 

mo non può accedera. 

Un movimento per la lotta 

contro II crimine nell'Au¬ 

stralia occidentale chiede 
che le prostitute vengano 

Impiegale come dipendenti 
pubbliche a pieno titolo. Il 
•Clilzens against crime 
group» à Inlaltl convinto 
che la diffusione dell'Aids 



Austraiia: 


lurocrate 
contro l'Akb? 


APìm 

nuovo centro 
di ricerco 


potrebbe essere controllata se le prostitute fossero Inte- 

8 rata nella burocrula. Indubbiamente - ammette II presi- 

ante del movimento. Michael McKibbIn se II governo 

adottasse la proposta, queste godiebbero della reirlbuzlo- 

na più alta nel pubblico Impiego. Le «nuove lavoratrici 
statali* avranno anche diritto alle ferie pagate, pensione e 
asslcuraslone medico-ospedaliera. Se contraessero l'Aids 
da un cliente avrebbero diritto a un Indennizzo per Inlortu- 
nlo sul lavoro e, analogamente, se II cliente di una prostiiu- 
la statala venisse Inlelìalo dal virus potrebbe querelare II 
governo. 

Uno del piò Importanti cen¬ 
tri di ricerca Italiani sorgerà 
a Pisa nell'area di San Ca¬ 
taldo. alla periferia della 
città. La decisione è stala 
comunicala dal presidente 
del Cnr, Luigi Rossi Bemar- 
di, al sindaco di Pisa Olaco- 
Qrgnchl. Attualmente 
negli Impianti sparsi per la città sono occupati 590 dipen¬ 
denti. Con la costrozione del nuovo polo di ricerca (perio¬ 
do previsto cinque anni) gli occupali saliranno a mille. Per 
Pisa, ma anche per tutta la regione, questa decisione rive¬ 
ste notevole Importanza anche nel campo occupazionale 
e scientifica. 

Un neonato di undici giorni 
con una grave malforma¬ 
zione cardiaca ha ricevuto 
un cuore nuovo l'altra notte 
all'ospedale calKomlana di 
Lorna Linda. E II secondo 
trapianta cardiaco su un 
neonato effettuato In pochi 
giorni dal medici delrospe- 
dale: Il 16 ottobre II piccolo Paul Noie aveva ricevuto un 
cuore nuovo poche ore dopo la nascita. L'intervento com¬ 
piuta l'altra notte su Mitchell Boyd, nato con una malfor¬ 
mazione alla parte sinistra del cuore, è duralo cinque ore. 
Un portavoce del «Lorna Linda» ha detto che II piccolo 
Mitchell «sta bene» e che se non fosse stato operaio al piò 
presto «sarebbe motto entro pochi giorni». 


Hvpianto 
di cuore 
su un bimbo 
di 11 giorni 


NANNI MCCOBONO 


Una terapia consista 

Quando rìdere fa bene 
almeno alla 
circolazione sanguigna 


M ROMA. Sembra Impossi¬ 
bile ma è vero: la risata la vive¬ 
re meglio e piò a lungo e addi¬ 
rittura, può essere usala con 
finalità terapeutiche. I primi a 
sporimeniare la terapia sono 
siali gli psicologi americani 
che ormai hanno oilenuto che 
la nuova terapia sla rlcono- 
iciula dalla medicina ufficiale 
Usa. Il primo a praticare la te¬ 
rapia della risata è stato, alcu¬ 
ni anni fa, Il giornalista ameri¬ 
cano Norman Couslns II quale 
ha poi aerino un libro su que¬ 
sta sua esperienza: «Anatomia 
di una maialila». DI ritorno da 
un viaggio, Couslns cominciò 
a provare dlfflcollà a muovere 
Il collo, le mani e gli arti. Un 
atto amico pensò che avrebbe 
potuto ottenere giovamento 
da emozioni positive quali l'al¬ 
legria e le risate e gli consigliò 
laletlura di libri umoristici e la 
visione di film comici. In un 
tempo relativamente breve. Il 
glomallsla fu " 

Gemente guadnPfhdlMà 
tu* M'“ 


Perché la risala può provo¬ 
care effetti benefici non sola¬ 
mente sui maiali della psiche, 
ma anche su quelli organici? 
Secondo II prof. Fray della su¬ 
perblasonata Stanford Univer¬ 
sity, «ridere equivale a un 
buon jogging fallo da fermo: 
parie della muscolatura, spe- 
eie a livello toracico e degli 
arti superiori, allernativamen- 
te si esercita e si rilassa». Il 
primo beneficio è per la respl- 
razione che con la risala si la 
più profonda rendendo cosi 
possibile un'lpeiventilazione 
polmonare che, a sua volta, 
tavortsce una migliore ossige¬ 
nazione del sangue. La circo¬ 
lazione sanguigna aumenta In¬ 
sieme al senso del benessere. 
Il riso. Inoltre, favorisce un au¬ 
mento dellaproduzlone di ca- 
tecolamine (adrenalina, nera- 
drenallna, dopamina), ormoni 
che provocano a loro volla II 
rilascio di quelle «morfine na¬ 
turali» - le endorfine - che 
agiscono da tranquillami: di 
qui reffelto. appunto, sla anal¬ 
gesico che terapeutico della 
risala. 


D Tempo centro la Materia 


L'invecchiamento è un fenomeno universale che 
riguaida quasi tutta la materia, vìvente e non viven¬ 
te, sulla Tetra e negli spazi siderali. Ma si tratta di 
un fenomeno connaturale alla materia o del pro¬ 
dotto dell'Interazione con l'ambiente? Dai metalli 
ai cristalli, dalle stelle alle cellule animali, ripercor¬ 
riamo il modo in cui la materia incanutisce, tutta, 
inesorabilmente. 


niTRO flRBCO* 


■i Ormai l'Italia lotta per il 
primato: il ritmo con cui (e na¬ 
scile diminuiscono e la popo¬ 
lazione invecchia ha pochi 
analoghi in Europa e quindi 
nel mondo. 

L'età media è Ui crescita, al¬ 
meno nel mondo industrializ¬ 
zato: l'uomo Insegue l'immor¬ 
talità e l'eterna giovinezza. 
Motti, gli otilmistr pensano 
che questi sono limiti verso 
cui sempre più ci si avvicina. 
Altri, i pessimisti, sostengono 
che l'uomo potrà vivere più a 
lungo, ma non potrà certo evi¬ 
tare di invecchiare. E basano 
questa loro lesi anche sulla 
constatazione che l'invec¬ 
chiamento è un fenomeno 
universale, che riguarda quasi 
tutta la materia, Wvente e non 
vivente, sulla terra e persino 
negli spazi siderali. 

L'Invecchiamento: (orse 
non c'à alcun'altra problema¬ 
tica che. come questa, coin¬ 
volga l’interesse di tutte le 
scienze, da quelle sociali a 
quelle naturali, e sla, nel con¬ 
tempo. al centro di specvila- 
tiofti nlosofiche e teologiche 
tese a dare un senso alla vita 
dell'uomo e al destino dell'u¬ 
niverso. 

L'Interesse Kientiilco è ge¬ 


Disegno di 
Mitra 
Olvsliall 


nerale: pur dalle diverse otti¬ 
che di osservazione tutti, dal 
sociologo al medico, dal bio¬ 
chimico al fisico, sono impe¬ 
gnati ad approfondire le co¬ 
noscenze dei meccanismi e 
delle cause del rapporto tra 
materia e tempo. 

Nelle scienze naturati il pro¬ 
blema dell'invecchiamento è 
studialo per le sue numerose 
implicazioni reali: quanti pro¬ 
blemi risolverebbe la possibi¬ 
lità di conservare nei tempo le 
caratteristiche di un corpo, 
animato o inanimalo che sla? 
Tuttavia la scienza non si sot¬ 
trae al tentativo di rispondere 
a domande più profonde, sul¬ 
le cause ultime detl'invecchia- 
mento. Fra queste una delle 
più importanti riguarda la sua 
natura: è connaturale alla ma¬ 
teria vivente o à frutto dell'In¬ 
terazione con l'ambiente? In 


realtà non è facile prendere 
posizione neppure nd campo 
della materia Inanimata, dove 
I fenomeni di iiwecchlamento 
o di eraluzione nd tempo po¬ 
trebbero af^rarire più semplici 
e chiari. 

li fisico nucleare, esperto di 
decadimento radioattivo, rl- 
^nde che si, l'invecchia- 
mento è (voprio connaturale 
alla materia. Infatti alcune so¬ 
stanze. come i’uruìio radioat¬ 
tivo, sono fissili, cioè perdono 
regmlarmente nel tempo (de¬ 
cadono) questa loro caratteri¬ 
stica. L'urlio Invecchia per¬ 
dendo la sua radioattività, (n 
questo processo l'ambiente 
non interviene: l'invecchia¬ 
mento è Ineiuttdiile, inarre¬ 
stabile. non influenzabile. 
Connaturale, quindi. Alta me- 
de^ma domanda il fisico teo¬ 
rico ri^nde dnt tutto è reia- 
tivo, anche li tempo. Un uomo 
che viaggiasse su un’adrona- 
ve atta velocità della luce non 
invecchierebbe. Decido 
quindi appare non solo l'am¬ 
biente, ma anche la dimertsio- 
ne spazio-tempo a ori d d ri¬ 
ferisce. 

Per fermarci alla nostra, di 
dimensione spazio-tempo, ve¬ 
diamo come, e possibilmente 
perché, comi e sostanze in¬ 
vecchiano. Ai fenomeno sono 
intereuati soprattutto i corpi 
solidi. 1 metalli per esempio. 
Molto studiate sono le leshe: 


che l'alluminio forma con pic¬ 
cole quantità di rame), per ci¬ 
tarne qualcuna. Le leghe, a 
teniperatura ambiet\te. non 
sono stabili: nel tempo la fase 
disciolta, cioè quella presente 
in minore quantità (il rame nel 
caso dei duraHuntinf) tende a 
precipitare e a formare una di¬ 
spersione minutissima. Il reti¬ 
colo cristallino distorce, au¬ 
menta la durezza della lega, 
ma anche la sua fragilità. Que¬ 
sto fenomeno di Invecchia¬ 
mento impone di tenere sotto 
controllo, nel tempo, i manu¬ 
fatti di acciaio o di altra lega: 
l'aumento di fragilità potreb¬ 
be provocare gravi danni. 

Anche i polimeri, plastiche 
e gomme, invecchiano. I chi¬ 
mici distinguono tra l'invec¬ 
chiamento termico os^dativo 
(aging) e l'invecchiamento ad 
opera dell’ambiente (wealhe- 
rìn^. Ritorna, in termini suoi 
propri, la dicotomia tra invec¬ 
chiamento connaturalo e am¬ 
bientate. il primo, l’aging, si 
ha per auto-ossidazione, con 
formazione di radicali liberi e 
diminuzione dei peso mole¬ 
colare, fenomeni complessi 
che portano allo scadimento 
delie proprietà di resistenza e 
di elasticità, li weathering av¬ 


viene per interazione di poli¬ 
meri con agenti atmosferici 
(ozono, ossidi di zolfo e di 
azoto, acqua) e con la hice 
ultravioletta. Il risultato è il 
medesimo: il materiale perde 
resistenza ed elasticità. Lo stu¬ 
dio dell'invecchiamento delle 
materie plastiche e gommose 
non è. da un punto di vista 
sdentUico, molto avanzato. 
Finora i melodi per rallentar¬ 
ne gli effetti sono stali empiri¬ 
ci. t^gl gli scienziati hanno 
cominciato a studiare a tondo 
il problema, scoprendo che 
esso prevede quasi sempre un 
certo tipo di reazioni, dette a 
catena, e che aging e weathe- 
ring hanno molle oasi in co¬ 
mune e spesso sono coopera¬ 
tivi. 

Invecchiano i solidi cristal¬ 
lini (metallo, invecchiano i so¬ 
lidi semicristailini (plastiche) 
e amorfi (gomme): invecchia¬ 
no anche i vetri. Ottenuto per 
rapido raffreddamento di un 
liquido, il vetro «ireaco» ha un 
volume libero che, a causa 
della mancanza di stabilità del 
sistema, nel tempo tende a di¬ 
minuire. La contrazione di vo¬ 
lume. che per alcuni materiali 
vetrosi può essere anche del 
3%, determina un aumento 
della fragilità ed anche una 
minore permeabilità a gas e 
liquidi. 

Molte cose invecchiano sul¬ 


la Terra, molte cose invec¬ 
chiano nello spazio. Le stelle 
hanno un vero e proprio ciclo 
di vita: nascono, ri sviluppi^ 
no. muoiono. Ma andie la 
polvere che. con maggiore o 
minore densità, ritimpie gli 
spazi intentellari, sitilisce la 
dura legge deU’invecchlamen- 
to. Sulla polvere cosmica la 
temperatura è piuttosto rigida: 
-260 *C, circa. A questa tem¬ 
peratura il gas metano, (Nre- 
sente sulla polvere, è del tutto 
condensato. Eppure a c<mtat- 
to col carbonio, pur esso pre¬ 
sente, per effetto delie radia¬ 
zioni SI trasforma driido luo¬ 
go a vere e proprie catene po¬ 
limeriche. Queste strutture 
hanno una curva di crescita: la 
complessità aumenta nei tem¬ 
po (ino a raggiungere un mas¬ 
simo. per noi diminuire allor¬ 
ché hanno il sopravvento gli 
efietti distrutti^ delle ladui- 
zioni U.V. Talvolta wpaie 
connaturato, talaltra è di cìtia- 
ra orìgine ambientale: l'invec- 
ciiiamento delia materia ina¬ 
nimata non sembra risolvere il 
problema. 

Così conte ancora non lo 
ha risolto lo studio delle cellu¬ 
le, 1 mritoni detta materia vi¬ 
vente. E ormai accertato che 
l'invecchiamento ha origine 
nel Dna, il codice ttenetico 
della vita. Ma come (unzioni 


questo orologio bktio|^ à 
un mistero non ancora naollOL 
Esistono a tuit’o^ due teo¬ 
rie. La prima, detta teoria del¬ 
la catastrofe, attribttisce gran¬ 
de importanza all'lnflueliia 
deiramolente nella determi¬ 
nazione di una serie di errori, 
nei meccanismi cettularf. che 
non sempre sono ripaiaoM • 
che quindi ri cumttiano, po^ 
tando airinvecchiamento • 
poi alla morte della cellula, U 
seconda, nota come teoria 
deirevoiuzione, si richiama al 
concetto di invecchiamento 
connaturale e sostiene che B 
Dna possiede in sé i goti del- 
l'invecchiamenlo, che ri aKI- 
vano in tempi preflsMil nel 
corso della vita celiulan. Vi 
sono cellule, come quelle del 
cervello umano, che sembra¬ 
no seguire la prima Ipotesi, 
mentre ve ne sono altro, co¬ 
me le (ibroblwie, che di certo 
seguono la seconda. 

Invecchiamento ambienta¬ 
le o connaturale qitindi? H nti- 
stero resta aperto ad ogni so¬ 
luzione. Non ultima quella 
che vede l'arione, come nai 
caso dei polimeri, di entram¬ 
be le clami di fattori, (jieoiu- 
zione definitiva dovrà spiaga¬ 
re, tuttavia, perché vi sono 
cellule umane, come le lamm 
se He La (dalle iniziali del no¬ 
me detta donna da cui aono 
state estratte) che possono vi¬ 
vere praticamente per tem¬ 
pre, dotate dei dono drila Im¬ 
mortalità. Peccalo che riano 
cellule tumorali. Quasi che il 
destteo volesse beffarci, mo¬ 
strandoci come di immortale 
esiste solo la morte. 

* CMirrioo 



Il cattivo funzionamento o le manovre improprie delle apparecchiature 
elettromedicali provocano più morti dell’abuso di stupefacenti 

L'agguato elettrico dentro Tospedale 


■1 Durante gli ultimi anni 
è andato sempre più diffon¬ 
dendosi l'impiego di appa¬ 
recchiature sofisticate come 
ia Tac (tomografia assiale 
computerizzata), l’Nmr (ri¬ 
sonanza magnetica nuclea¬ 
re), la Speci (tomografia a 
emissione di fotoni singoli) e 
la Pel (tomografia a emissio¬ 
ne di positroni). Sono appa¬ 
recchiature utili perché con¬ 
sentono diagnosi accurate e 
in alcuni casi (come per la 
Pel) rendono possibile l’os¬ 
servazione diretta dei pro¬ 
cessi metabolici. Sfortunata¬ 
mente, oltre a non essere di¬ 
stribuite in modo razionale 
sul territorio, non sempre 
vengono utilizzate in modo 
appropriato. 

«Un'indagine campione - 
è stato osservato al conve¬ 
gno d) Padova - condotta su 
oltre mille strumenti elettro- 
medicali In otto ospedali del 
Nordl Italia a partire dal 


1978, e ripetuta a intervalli 
negli anni successivi, ha de¬ 
nunciato una percentuale 
del 10-15% di apparecchia¬ 
ture in condizioni pericolo¬ 
se: nessuna messa a terra, 
cavi danneggiali, alta disper¬ 
sione di corrente, scarso iso¬ 
lamento. La probabilità per 
un paziente sottoposto a (est 
diagnostici e a terapie soste¬ 
nute da apparecchiature ali¬ 
mentate elettricamente di 
essere collegato a uno stru¬ 
mento insufficientemente si¬ 
curo si è dimostrata del 
30%h. 

L'incidente più grave è la 
folgorazione. E del tutto nor¬ 
male - ha osseivato il prof. 
Merletti - che dopo un certo 
periodo di tempo le attrezza¬ 
ture elettriche si deteriorino. 
I controili periodici dovreb¬ 
bero quindi essere sistemati¬ 
ci e obbligatori, come dei re¬ 
sto avviene nella maggior 
parte dei paesi nordeuropei 


«In Italia il numero dei morti acciden¬ 
tali dovuto a cattivo funzionamento o 
a manovre Improprie di apparecchia¬ 
ture elettrom^icalì supera quello dei 
decessi per abuso dì droga». La rivela¬ 
zione è stata fatta a Padova dal prof. 
Roberto Merletti, del Dipartimento di 
elettronica de) Politecnico di Torino, 


durante un meeting dei «Gruppo di 
lavoro dell’Organizzazione mondiale 
della sanità sulle tecnologìe degli 
ospedali». Non sono dunque soltanto 
le infezioni a creare situazioni di perì¬ 
colo nei nostri nosocomi, come ab¬ 
biamo scrìtto proprio ieri su questa 
pagina. Ma perché accade? 


e nordamericani. Oggi i me¬ 
dici e gli infermieri profes¬ 
sionali vengono ben poco 
preparati all'uso sicuro delie 
apparecchiature elettrome- 
dicali. La maggior parte delle 
loro conoscenze proviene 
da conversazioni con propa¬ 
gandisti e venditori, motto 
più raramente dalia lettura 
del manuale di istruzioni 
che, d'altro canto, è quasi 
sempre in inglese, e non tutti 
conoscono le lingue. 

Facciamo l'esempio di 


FLAVIO NUCHEUNI 

un’apparecchiatura di dialisi 
il cui catetere di prelievo del 
sangue viene spinto in una 
grossa vena prossima al cuo¬ 
re. Questo fatto rende possi¬ 
bili delle fibrillazioni cardia¬ 
che dovute a eccessiva di- 
spereione di corrente. Acca¬ 
de però che le fibrillazioni 
vengano a volte attribuite a 
una patologia del paziente, e 
cosi la procedura contìnua 
ad essere ripetuta, inconve¬ 
nienti analoghi possono ve- 
rilicarsi nett’impiego dì elet¬ 


trodi per la stimolazione car¬ 
dìaca, o di cateteri per l'an- 
giografia coronarica. 

Secondo il prof. Nandor 
Richter dì Budapest, presi¬ 
dente della Federazione in¬ 
ternazionale per l'ingegneria 
biomedica, «è perfino acca¬ 
duto che dei monitor cardia¬ 
ci siano stati rimandati come 
"rotti” alla casa madre, e si 
sìa poi scoperto che non ar¬ 
rivava corrente alla presa cui 
erano stati collegati, oppure 
che la manopola dell' intensi¬ 


tà di segnale era stata ruotata 
sullo zero. Co^ è stato inter¬ 
rotto per settimane un servi¬ 
zio indispensabile prolun¬ 
gando le attese dei malati e 
aumentandone ia sofferen¬ 
za». 

A questi inconvenienti si 
aggiunge ii fatto che non 
sempre la dotazione dì appa¬ 
recchiature elettcomedicali 
sofisticate corrisponde a esi¬ 
genze reali dei bacini di 
utenza; può così accadere 
che in alcune regioni ve ne 
siano troppe mentre altre ne 
tìano prive. 

Il meeting ha sottolinealo 
alcune esigenze: 1) in tutti gli 
ospedali dovrebbe essere 
istituita la figura professiona¬ 
le dell’ingegnere clinico; 2) 
la massima priorità dev’esse¬ 
re data alia preparazione del 
personale medico, infennie- 
rìslico e tecnico; 3) tutte te 


sperimentazioni elettroniche 
a diretto contatto del pazien¬ 
te devono essere controllate 
almeno una volta all'anno e 
quelle usate nelle sale opera¬ 
torie. e nelle unità di terapia 
intensiva, almeno ogni sei 
mesi; 4) i'Oms dovrebbe in¬ 
formare ia popolazione sui 
rischi nascosti negli ospedali 
e la possibilità di aadoni legali 
in caso dì incidente. 

La disorganizzazione deti 
Servìzio sanitario non facilita 
certo ia soluzione del pro¬ 
blema, ma è anche vero 
all’origine di molti incìdenti, 
come ha osservato il proL 
Luigi Diana deii'Univertità di 
Padova, è spesso l’illusione, 
suggerita dai successo della 
ricerca biomedica, che la 
medicina sia diventata una 
scienza esatta, e ette l'uomo 
possa ormai dwnìnare la tec¬ 
nologia a proprio piacimen¬ 
to. 
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Univenità 

Nessun 

candidato 

rinuncia 


ip Non è Mila accolla nè 
da TalamonèdaTacula pro¬ 
polla di Caninchio di airivaro 
con una eandldaiura laica uni- 
Uria alla tomaia alattoiala di 
domani par la eleiloni dal 
nuovo laiioia della Saplenia 
Il prohnor Vlncanao Cinin- 
chio ivava taio noto di aiaaia 
dliponiblla a rlllraral qualora 
Iona ponlbiia uniUcara i con¬ 
tami dalla ira eandldaiura lai¬ 
che >30110 pia che mal con¬ 
vinto - ha dichiarato Qlorglo 
Tecca, preilda della Facoilà 
di gelenie, quallllcaloal lerio 
nelle pracedanil due voiailo- 
nl • che un reiiore non debba 
avara quallllctaionl politiche 
madabbtdaragaranalaaluttl 
gli echleramenti telemlllcl» 

Un gruppo di 27 docenll ha 
chiatto con una lettera al col- 
leghi di lottenere la candida¬ 
tura di Tacce anche nella ter- 
n votailone. I llrmaiarl allar¬ 
mano Inlalli ila aituaalone è 
ancora llulda e che ratta l'etl- 
ganu di "un approlondlio 
conironlo di linee e program¬ 
mi"», 

Un altro no alla propotta di 


Scioperano domani 
contro la giunta 
gli 11.000 lavoratori 
delle comunali 

Black out di asili nido, 
elementari, materne e mense 
Venerdì in Campidoglio 
il Pei contro le tariffe 



Oentaitl tcuela chiuia par I riga»! di Berna 


Senza scuola ISOmila bamUnì 


Per un giorno, domani, agili nido, scuole materne ed 
elementari del Comune saranno chiuse. CU 11.000 
lavoratori ci^rltollnl addetti al servizi educativi mero* 
ceranno le braccia e andranno a protestare in Cam¬ 
pidoglio. «Da un anno c'è l'accordo sulla scuola - 
denunciano i sindacati • ma la giunta fa finta di 
niente, e nel bilancio '87 non c'è una lira per l'occu¬ 
pazione e l’applicazione del nuovo contratto». 


d« di MtgliMro Oluwppe Ts- 
limo, giunto Mcondo dopo 
Da Marco naila dua praca- 
daiiU aladoni (a quindi uno 
dal probabili proiagonliil al 
balloltigglo cita il lerrt alli 
quarta tomaia alailorila) 
»Accatlara la propella di un 
Ironia comuna laico - ha dal¬ 
lo Il prolaaaora - mi tambra- 
rabba riduttivo poiché, par 
quanto riguarda, aaeludarab- 
ha una parta dal miai toalanl- 
lori cita olirà ad una araa laica 
tanno parta di quella aoclall- 
Ila, eailollca a comuniiia» 
Inianlo II prorailora Maiil- 
nalll, ringrutando dal voli ol- 
lanutl. ha ribadito di non usa- 
ra candidato e quindi rimetta 
agli alaUort llbant di voto 


■■ SesUarè domani II 
blackout nella muoia comu¬ 
nali. OH undicimila lavoratori 
capliollnl. Impegnili nel aaivl- 
sl educativi, hanno daciao di 
Incrociare la braccia a di an¬ 
data a prolcalare In Campido¬ 
glio, dopo mali e meal di lolle 
per la rlquallllcwlane dalle 
muoia a dal paitonaia rimane 
aania rtipoiia. Lo mioparo di 
domani, proclamalo da Cgll, 
Ciil a UH, coinvolgerà gli alili 
nido, le elementari e le mater¬ 
ne che dipendono dal Comu¬ 
ne Sono circa ISOmila I ra- 
gaiil Intereuall. Per un gior¬ 
no i genllort dovranno late I 
ulti mortali per laaclere I Hall 
durante le ore di lavoro LV 
dealane alla proieata Inlattl, 
vitto II malconienlo e la Iru- 


atrulone In cui vive la gran 
patta del peraanale docente e 
non, al prevede altiaama 
■Abbiamo lanlato lino In 
(ondo di diaeutere con gli am- 
mlnlatralori capitolini come rl- 
aolvere I problemi del perao- 
nale e del servii! - hanno de¬ 
nunciato Ieri, In una conleren- 
la alampa, Mario Canuul del¬ 
la Citi, Francamo Tedeachinl 
della UH e Qluteppe De Sanila 
della CgH - Ma llnora neasu- 
na riapoala cl è giunta» E al- 
l'aaaen» di riapoate e di prò- 

K mailone al è aggiunta la 
Inlalli nella nuova boi- 
u di bilancio redatta dalla 
giunta, neanche una lira è ala¬ 
ta alanziala per II «salano ac¬ 
cessorio» (Indennllè di turno, 
di reperibllllè, di vtgllanu. ). 
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Simonetta Pallai In oipodalo tubilo dopo H doluto 



Casa 

Via Togliatti, 
nella torre 
continui 
allagamenti 

HI La «lorro» Cnasarco di 
via Palmiro Togliatti, all'altea- 
la di Colli Anione, * ormai di¬ 
ventata un luogo del tutto Invi- 
viblle Oli allagamenti e I tra- 
vail dalle logne sono all'ordi¬ 
ne del giorno I liquami non al 
spandono aoltanlo nel negoal 
situali al plano terra, ma rag¬ 
giungono ed Inondano persi¬ 
no le abllaaloni del primo del 
quindici plani del palaaao Era 
Il 1984 quando l'Enaurco al- 
llllè gli appartamenti Da allo¬ 
ra aull'ente al è riverulo un 
diluvio di ptoloate e c'è an 
che chi ha Intrapreso saloni 
logall, ma aenaa alcun risulta¬ 
lo E l'ente cou pensa di lare? 


Scuola 
I genitori 
occupano 
Telementare 
aSettecamini 


■i Da tre giorni gli alunni 
della elementare e malema 
•Nuaao» di Setiecaminl non 
vanno a scuola Sono gli stessi 
genitori, riuniti in asmmblea 
permanente nel cortile, ad Im¬ 
pedire al bambini I accesso 
Protestano per le condialoni 
della scuola, costruita nel 
1 ^26, e chiedono la cosirualo 
ne della nuova scuola di Case 
Rosse, giè deliberata dalla 
precedente giunta di sinistra 
Ieri 200 di loro al sono recali 
In Campidoglio «Per traspor¬ 
tare I bambini da Case Rosse - 
hanno detto - al spendono 
100 milioni al mese per I pul¬ 
lman. Basterebbero per co¬ 
struire una nuova scuola» 


Passepartout 

Per Minnelli 
scandalistica 
la campagna 
diDp 


H Sulla vicenda della Pas 
separtout, società di servizi 
costituita da alcuni sindacali 
sti, dopo le denunce di Demo- | 
; Grazia proletaria è Intervenu* 

' to Raffaele Minnelli segreta 
rio generale della Camera del , 
lavoro di Roma Minnelli giu< | 
I dica linizIatwB diDp un simo ' 
I mo di «imbarbarimento della 
! lotta politicai* e accusa il grup* 
po di aver avvialo una «cam* 

, pagna scandallsttca» e affer* 

I ma che la Cgii sta «net modo 
' più corretto, valutando iin 
compatibilità tra il ruolo di di 
agente sindacale con quello 
di una attività legale e pubbli 
camente assunta di carattere 
però imprendltonale» 


cioè per tutte quelle voci che 
riguardano l'applicazione del 
nuovo contratto Né una lira è 
stata prevista nel capitolo 
«fondo di occupazione* cioè 
per coprire almeno in parte le 
mancanze di organico. 

«Abbiamo accettato di n* 
nunciare a 25 ore di straordt 
nario al mese - ha protestato 
De Santis > e quel soldi avrem¬ 
mo dovuto trovarti stanziati 
proprio 1) Si trattarti 6 miliardi 
con cui si sarebbero potuti as¬ 
sumere 800 lavoratori Su que¬ 
sto però dichiariamo guerra 
alla giunta e pretendiamo che 
quel soldi vengano stanziati 
per Toccupazionei 

1 problemi delle scuole co 
munall sono noti Già da oltre 
un anno esiste un accordo, tra 
sindacati e Comune per la ri¬ 
qualificazione dei servizi* ri¬ 
masto però lettera morta E un 
accordo riassumlbile in sette 
punti 1) regolamentazione 
dei nidi, attualmente abbon- 
donati nel caos: 2) aggiorna¬ 
mento professionale degli in¬ 
segnanti e degli educatori, 3) 
protocollo d Intesa Ira Comu¬ 
ne e Provveditorato per un 
ricquitibrio tra sezioni di scuo¬ 
la statali e comunali (neiruiti- 


mo anno le prime sono state 
UO.aperteexnovo tesecon* 
de solo 10), 4) riconversione 
radicale delt'oltocent^a fi¬ 
gura del bidello, 5) ammoder¬ 
namento delle mense, 6) con¬ 
clusione del concor^ per psi¬ 
cologi e pedagogisti, che an¬ 
drebbero in parte a colmare la 
totale assenza di «tecnici» a 
coordinare il lavoro di ) 1 000 
dipendenti, 7) rilancio delia 
IX ripartizione, tuttora «imbal¬ 
samata» 

Venerdì prossimo Inv^e 
saranno I comunisti nHnanl a 
chiamare In piazza Ut gente, 
per protestare sotto U Campi¬ 
doglio contro gii aumenti del¬ 
le tariffe per le mense scoiasti 
che (da 33 000 a 66 000 lire 
mensili) e per i nidi (da 
85 000 a 170 000 lire mensih) 

I comunisti chiedono che le 
tariffe rimangono Invanate. 1 
punti di immediata discussio¬ 
ne sono i corsi di aggiorna¬ 
mento e i'Inl^ del lavoro del 
521 assistenti educativi cuiui- 
rati, in aiuto agli insegnanti di 
sostegno inoltre i sindacati 
chiedono l'avvio immediato 
delle nuove «squadre mecca¬ 
nizzate» per te pulizie, al posto 
dei vecchi bidelli con scopa e 
strofinaccio 


Sul bilancio 
dibattito 
al rallentatore 


■i Partenza a rallentatore 
per il dibattito su) bilancio del 
Campidoglio Inieivenil delle 
opposizioni e dei gruppi piò 
critici della maggioranza sono 
in programma per domani e il 
Consiglio ha avuto ieri sera 
qualche minuto di vivacità so 

10 quando 1) Pei ha presentato 
le sue «pregiudiziali» alla di¬ 
scussione dei conti comunali 

11 consigliere Antonello Falo- 
mi ha chiesto a) prosindaco 
Redavld di rispedire la delibe¬ 
ra suil'aumemo delle tanHe 
delle mense degli asili nido in 
commissione «Il roddoppio 
de) prezzo che si vuoi far pa¬ 
gare ai romani è sconcertan¬ 
te» ha detto Falerni Spulcian¬ 
do nei conti del Comune >1 Pel 
ha scoperto che. mentre si 
chiede l'aumento de) prezzo 


In coma la donna che ha ucciso il marito inalato 

Si era avvelenata 
ma con ì medid ha taduto 


Simonetta Pellas è m coma. Nel pomeriggio di 
lunedi aveva assassinato suo marito, Enzo BerardI, 
che da anni soffriva di squilibri pachici, e tentato 
di uccidere suo figlio Luca. Infine si era tagliata le 
vene, ma l'avevano salvata, curata In tempo. Aveva 
taciuto Invece di aver ingerito barbiturici, poche 
ore dopo il ricovero ha perso conoscenza. La prò- 
I gnosi ò riservata. 

ROiCRfo'GRlSSi " 


■i Simonetta Pellas, la don¬ 
na che la notte scorsa ha ucci¬ 
so li manto che aveva curato 
per anni e accoltellato suo fi 

S ilo, é in coma Quando si era 
Bracata in bagno per ucci 
ders) suo figlio Luca aveva 
chiamato il U3, poi tempe¬ 
stando la porta di calci e pu¬ 
gni i aveva sfondata prima 
dell aravo degli agenti Con 
loro aveva trascinato la madre 
al Policlinico Umberto primo 
con le vene dei polsi profon 
damente recise Lavavano 
presa In tempo rapide suture 
e una prognosi di quindici 
giorni Simonetta Pellas in 


ospedale ha sopportato ie cu¬ 
re, e con disperata freddezza 
ha taciuto che il sangue che le 
sgorgava dai polsi era solo il 
male visibile Probabiimen 
(e. m quegli attimi chiusa nel 
bagno aveva Ingento anche 
degli psicofarm^, gli stessi 
che da qualche tempo pren 
deva per resistere ad una pro¬ 
fonda depressione 
Poche ore dopo il ricovero 
le sue condizioni sono diven 
tate gravissime, d urgenza è 
stata trasfenta nel reparto di 
rianimazione diretto ds^ pro¬ 
fessor Ale^andro Gasparetto 
Ha subito una lavanda gastri¬ 


ca. respira grazie alla macchi¬ 
na per la ventilazione automa¬ 
tica, non ha più npreso cono¬ 
scenza La prognosi è nserva* 
ta, ma I medici non disperano 
di salvarla. Fuon della porta si 
danno il cambio i carabinien 
che la piantonano Se se la ca¬ 
va la aspetta un processo per 
omidicio e tentato omicidio 
La decisione di farla finita, di 
cancellare tutta la sua fami¬ 
glia, era esplosa nella mente 
di Simonella Pellas allim* 
prowiBo Alle 15,30 di lunedi 
scorso è entrata nella stanza 
dove dormiva il manto, Enzo 
Berardi, 71 anni, che da cin¬ 
que anni soffnva di crisi de 
pressive. di un torte esaun- 
mento nervoso costellalo di 
lunghi mutismi che alternava a 
scatti d’ira GII ha coperto il 
volto con un cuscino e poi gli 
ha trapassato la gola con un 
lungo coltello da cucina 
Sconvolta ma delermmalissi 
ma è entrala poi nella stanza 
del figlio Luca, di 25 anni, tor¬ 
se non sopportando l’idea di 
pensarlo irivo e solo dopo il 


dramma. Ma Luca è riuscito 
ad afferrare 1) coltello per la 
lama, al è divincolato senza 
però riuscire a fermare sua 
madre prima che entrasse in 
bagno La tragedia si prepara¬ 
va giorno dopo giorno nei- 
l'appartamento ignorile di via 
Rocca Sinlbalda 41, a) quartie¬ 
re Salario 

1\jno.era cominciato nel 
1982, quando Enzo Berardi. 
Ingegnere in pensione della 
società nuova Sidemar. si era 
trasferito a Roma da Genova 
Simonetta Pellas aveva subito 
cominciato a fare 1 conti con il 
male oscuro di suo manto, 
che non era alleviato da nes¬ 
suna medicina e che - come 
raccontava alla portiera • nes¬ 
suna analisi aveva mal potuto 
chiarire Per Simonetta F^llas 
erano stali cinque anni di cal¬ 
vario, consumati in cure assi¬ 
due che non favonvano nes¬ 
sun miglioramento Alla fine 
non ha più reUo, ie cosi de¬ 
pressive hanno cominciato a 
divorarla Fino alla disperazio¬ 
ne, fino all'omicidio 


"" Regione: dura protesta dei comunisti 

Un missino vicepresidente 
col placet dei «dnque» 


■■ Pasticciacelo alla Regio 
ne ieri mattina la maggioran 
za ha appoggiato con quattro 
suoi voti li rappresentante del 
Msi, Evelina Alberti, per una 
delle due cariche di vicepresi 
dente della commissione Bi 
lancio (presidente è il demo¬ 
cristiano Giorgio Pasetto) «È 
1 ennesimo tentativo > ha 
commentalo il capogruppo 
comunista Pasqualina Napo 
leiano - di far entrare tuti i 
partiti nell orbita della mag 
gioranza Prima promettendo 
alla Usta Verde la presidenza 
delta commissione ambiente 
e un altra canea alta Alleanza 
pensionati ora «iddiriltura so 


slenendo il Msi, che al mo 
mento del volo sulla nuova 
giunta si era astenuto E han¬ 
no tentato di tenerci buoni 
proponendoci la presidenza 
di una fantomatica commis 
sione per gli affari Istituzionali 
inesistente e tutta da inventa 
re» 

Mentre i! Pei era riunito 
proprio per ascoltare questa 
proposta > «ci slamo andati 
solo per cortesia», ha raccon 
tato Napoletano > in un'altra 
stanza erano nunitl i consigite 
li per eleggere la direzione 
delia seconda commiMione 
quella sul bilancio che come 
le altre otto è scaduta da un 


anno Dall urna è uscito il no¬ 
me del presidente e poi quello 
dei due vicepresidenti li co 
munista Pietro Vitelli regolar 
mente eletto con i tre voti Pei, 
e la miasma Aiberti sorpren¬ 
dentemente suffragata da ben 
cinque wti, il suo più altri 
quattro della maggioranza 
Quando questa notizia è arri 
vate nella stanza dove erano 
riuniti > mppresentanii del Pei 
e del governo regionale la se 
duta è stata immediatamente 
sospesa e i comunisti hanno 
abbandonato la riunione A 
quel punto è venuto meno 
I intero programma delia gior¬ 
nata ) eiezione delie direzioni 



•Domani (oggi per chi legge, ndr) la giunta capitolina 
approverà una serie di delioere che dovrebbero esaudire 
in parte le richieste dei lavoratori dei servizi funebri Per ii 


capitolini» La dichiarazione è dei) assessore alfa Sanità 
Mario De Bartolo Ed è il primo segnale concreto che 
giunge dai Campidoglio, dopo mesi di muro contro muro, 
che hanno condotto alio sciopero in programma Mr oggi 
e domani I rappresentanti sindacali dei lavoratori del tSb 
vizi hanno preso tempo, prima di dare una risposta all as¬ 
sessore 


RMina di nisHe Marco Verna, 19annl,èira- 

Rapina ai nane secolato quando si è acco^ 
SU autobus to che era proprio una pi- 

."■mìV ^ stola quella che l'uomo gli 

IKII AtoC puntava corttro. Mancava* 

no pochi minuti a mezza¬ 
notte e suli'autobus «SU», 
che stava attraversando 
corso Semplone, a Monte- 
sacro, c'erano soltanto loro due 11 ragazzo non ha potuto 
far altro che obbedire ed ha consegnato il giubbotto, una 
catenina e un bracciale d'oro Subito dopo, il rapinatore 
ha costretto il conduttore il trentanovenne Alessandro 
(Sentile, a fermarsi e ad aprirgli le portiere, quindi si è 
dileguato nella notte. 


Scippò 
biglietto 
diRoma-Napoli: 
un mese 


da SSmIla a 170niUa Un, gli 
aaiH nido K>na largamenle 
inulHIaaaU ni 7 934 poatt di¬ 
sponibili wlo S 735 vengono 
occupati Gli altri 1.200 testa¬ 
no vuoti per nterdi burocrati¬ 
ci Il Comune perde cosi in¬ 
cassi per 924 milioni, quasi 
quanto dovrebbe ineemerere 
con la stangata 
•Il raddoppio è Ira l'altro H- 
legttlimo sotto U profilo giuri¬ 
dico perchè ricade colo su chi 
frequenta l'astio In quesU ulti¬ 
mi tre mesi delPenno». Altre 
due pregiudliieH tono siete 
poste dai consigiten comuni¬ 
sti Rossetti e Andieoll Prima 
di passare all'approvezione 
del bilancio il Pei vuole che il 
Consiglio voti tulb i mutui del 
1986 ancora bloccati e chiede 
infine il parere delle ctieoecri- 
zionl sul conti 


Quello scippo, andato pure 
a vuoto, lo Ha pagato sala¬ 
la Il biglietto che aveva 
strappalo dalle mani di un 
tifoso napoletano gli è val¬ 
so un mese di prigione, da 
scontare per Intero, perche 
il ventlseienne Etw Savia 
aveva gli del conti in sospe- 
prolblto durato un attimo H 


biglietto ^ la tribuna Moni 
clilappato a consegnato alla 


le Mario, lo ha rincorso, ac- 
poUsla. 


Travata ' laminari ne avevano de- 

■iwwwv nuncinto la scompana Pai- 

CJKHVClC t'o'eo Ma ilsesiiimlalteen- 

ne Mauro Pinti, ropo ore di 
nel suo orto ricerche, è sialo trovato, 

durante te notte, morto In 
via delle Borgheslana II ca¬ 
davere giaceva In un aonei- 
samento di temno, colUva- 
to ad orto, di sua proprietà Ad un primo etarne, Il cadav*- 
re .non presentava segni di violenza, ma sarà l'aulopili a 
chiarire te cause dalla mone 


Offre dose 
di eroina 
a poliziotto 
In borghese 


SI è messo In trappola da 
solo Ma quel glovainotto 
appena uscHo daimlnlsiero 
dell'Interno, a gludiilo di 
Marcello Rancati, spaccia- 


appena uscHo daTmlnl 
dell'Interno, a giurila 


a pOIIZIOltO Marcello Rancati, spaccia- 

h hivmhacs ‘O'O SI 23 anni, aveva oro- 

DOrgnese pno rana di un possibile 

acoulrente Coll lo ha ami- 
e lo ha aplnlo In un 
angolo buio, erano le dieci di sera. olIrendogU h merco- Il 
poHzioKo ha latto llnla di accettare, ha meSn m maro In 
lasca a, invece del eoldi, ha uralo fuori te manette. 


la Provincia 
sollecita 
i campi-sosta 
peri nomadi 



OniUANO CAKCILATRO 


di tutte ie altre commissioni e 
il presidente del consiglio 
Bruno Lazzaro è stato costret¬ 
to a rinviare le nomine al pros¬ 
simo mercoledì, 4 novembre 
Ma la giornata alla Pisana è 
stata caratterizzata da un altro 
episodio la sconfessione da 
parte del Pii dell'accordo pro¬ 
mosso dal Psi e subito dalla 
De, di far entrare la Usta Ver¬ 
de nell orbita della maggio- 
ronza offrendole la prerioen* 
za delia commissione am¬ 
biente In pratica li Prì ha so¬ 
stenuto che questo è Impossi¬ 
bile dato che Primo Mastran- 
toni non ha mai approvato II 
programma delia maggioran¬ 
za uRLa 



S 'f . 

frequentano 


istituti scolastici 


pnvati Malo 


slogan «pnvato è 


beilo» non 
sembra più di 

‘ - , 

gran moda negli 


ultimi anni, le 
isctiaiani nelle 
scuole privale 



pagano? Quale 


sono ì problemi 
che vive questo 




























































Roma 


Un bottino miliardario 
Per due anni 21 persone 
avevano sottratto 
soldi per ditte e pensioni 


Una talpa a Termini 

Impie^to allo smistamento 
incÈviduava 

le raccomandate con valori 


In manette un poliziotto 

Era Tautista del prefetto 
di Isemia, un membro 
deirorganizzazione 


Vi^, non Rambo: 
il Pd presenta 
una sua proposta 


Me poste una banda mba-ass^ni 


Assegni, titoli, provvidenze, psrtivano via posta ma 
non animano a destinazione. Sparizioni mlstetìo- 
le proseguite per quasi due anni. Poi in luglio la 
svolta delle indagini, il capo delta (gang» è stato 
Individuato e pedinato dai carabinieri che hanno 
cosi ricostruito I (movimenti» dei tmffatori. Sono 
State arrestate 21 persone e sequestrati assegni e 
contanti per un miliardo e duecento milioni. 


Ainowo ClPÉtlANI 


■■ L'Impiegalo delle poste 
di via Manale a Temilnl aveva 
uhi grande einrtetua Da più 
di venti anni lavorava al cen¬ 
no di imlMamento postale 
nperlo ncceiieslone racco- 
mandate. A colpo d’occhio 
ne sapeva riconoscere una 
normale da una che viaggiava 
con un assegno all'Interno. 
Nel sacehi delle lettere trova- 
va velocemente I plichi giusti, 
quelli di vslon. Còli negli ulti¬ 
mi due anni Andrea Cori, SS 
anni, ha pensalo di mettere a 
Iruito la sua grande (prolea- 
aìoniUlà», diventando la (tal- 
pai di una groa» organlaaa- 
alone che rtiaiava lutto quello 
che avesse un valoie e vlag- 
slaMe per posta. Il suo compl- 
lo era solamente quello di in- 
dMduere e bloccare assegni, 
UloH, prawUknM e plichi. Poi 
•nirava In adone II reato della 
(gang» formata da SI persone 
aie compleiavano II lavoro, 
alcuni, emrti falslllcatori, al¬ 
iti (Cambiatori» presso gli 
apotlelll bancari di lutt’ltalla 
Il (anomeno della apattelo- 
ne degli taaegnl che viaggia¬ 
vano ror POH* *m diventato 
iwgll ultimi mesi dilagante. Al 
veoehletU non arrivava la pen- 
llona, aasagni circolati aeali- 
hall a dilla speriveno nel nulla 
t le denunce al accumulavano 
sul tavoli dal carabinlarl. SI 
trattava sempre di (valori» che 
partivano da Roma e che veni¬ 
vano Incaatati regolarmente. 


ma con documenti falsi, nelle 
varie città dove erano destina¬ 
li La svolta nelle Indagini c'è 
stata nel luglio scorso quando 
gli uomini di via In Selci, co¬ 
mandati dal colonnello Con- 
Ioni, hanno Individuato qual¬ 
cuno che adoveva saperne 
qualcosa» (Zibibbo», come 
era conosciuto nella mala ro¬ 
mana, al secolo Giuseppe Car¬ 
la Stella, 44 anni, residente al¬ 
la Botgheslana, non era aolo 
uno che •sapeva qualcosa», 
era II capo della banda di tiuf- 
laiorl che aveva dlramaiionl 
In diverse regioni. 

I carabinieri del Repano 
operativo l’hanno pedinato a 
lungo, per tutta l'estate, lino 
alla sconu settimana, quando 
hanno capito come funziona¬ 
va la tnilla ed Individualo tutti 
I membrt della banda. 

La «talpa», Andrea Cort, In- 
lereettava assegni e plichi 
contenenti valori; da via Mar¬ 
sala Il ambiava al luogotenen¬ 
te di •Zibibbo», Mam Torti, 
44 anni. Ma come venivano 
Incassati gli aasegni intestati 
ad altra penane? A Corcolle, 
In un garage preso In ellltto da 
Oluoeppe Stella, era stala alle¬ 
atila una ttamperia elandeall- 
na dove venivano conlealona- 
le patenti e carte d'identità 
•ad hoc», con le loto del 
•cambiatoti» ed II nome della 
persona alla quale era inlesla- 
10 l'aoaegno. Con «Zibibbo», 
conalderoto un «mago» della 


falslllcaziane di documenti, 
nella alamperìa lavoravano 
sua moglie Emilia Caiazza, 44 
anni, Sandro Leoni, 22 anni, 
che stava apprendendo I arie 
della contrattazione 

Quindi entravano In azione 
i acamblatort» Eleganti, di 
bella presenza, riuscivano ad 
incassare I soldi eludendo i ri¬ 
gidi controlli delle banche Un 
nutrito gruppo lavorava a Ro¬ 
ma e provincia, altri tacevano 
I fiduciari penlerici m Emilia 
Romagna, Molise, Abruzzo e 
Puglia Con un'azione comu¬ 
ne I carabinieri del reparto 
operativo romano, guidali dal 
maggiore Nigllo e quelli dei 
comandi di Isemla, Cengnola 
Salsomagglore, San Benedet¬ 
to e Fondi hanno arrestalo la 
scorsa mattina i 21 membri 
della banda di «Zibibbo» Nel 
la slamperia sono siali arresta¬ 
li Giuseppe Stella, Mario Torti, 
Emilia Caiazza, Sandro Leoni 
e i'autista del «capo» Glusep- 
pe D'Ambrosio, 27 anni Nelle 
loro abitazioni romane Piero 
Boccia, 44 anni, Roberto Pal- 
lolla, 41 anni, Dario Cozzalel- 
li, 51 anni, Savino D'Amato, 
43 anni, Anna Hilll, 4S anni, 
Augusto Direhelll, 38 anni e 
Giuliana D'Angeli di 42 Poi 
sono siati arrestali a Chiell 
Giuseppe Simone, 40 anni po¬ 
liziotto e autista del prefetto di 
Isemla, a San Benedetto del 
Tronto Angela Di Battista di 
32, a Cerignola Michele Cam- 
pleichlo di 38, a Salaomagslo- 
re Ettore Farabecoll di 40, a 
Fondi Guido Sepe di 44, a 
Isemla Fernando FIneasi di 
38, e ad Aprilla Antonella Za- 
nini e Antonio Sica di 23 e 49 
anni 

Nel corso dell'operazione 
sono alale lequealrate 80 pa¬ 
tenti tubale presao la motoriz¬ 
zazione di Napoli e assegni 
non ancora incassati per un 
miliardo e 200 mUlonl di lire 
in contanti 



Sottraeva anelli in carcere 
Arrestato un agaite 


■■ L'allanne l'ha dato una 
detenuta di Rebibbla che sta 
per essere scarcerata ProssU 
ma aH'usclta, A.L ha chiesto 
indietro 1 suol ori depositati 
nella cassalorte, in custodia 
obbligatoria, quando è finita 
in carcere L'orologio d'oro e 
acciaio, un piccolo bracciale, 
una collana e un anello non 
c'erano più. IVovata vuota la 
busta Intestata a suo nome, 
A L ha preteso una seconda 
rteetea oavantt al suo avvoca* 
lo. Ma del gioielli nessuna 
traccia, neanche stavolta. La 
notizia di esaere stata deruba* 
ta in carcere è volata tra le 


altre detenute In flia per due 
settimane tutte hanno preteso 
(ti contToilare te proprie buste 
registrate neirinventaiio di 
entrata A una mancavano gh 
orecriiini, a un'altra braccai 
e anelli ed era sparita del lutto 
la valuta estera Pnma il miste* 
ro e poi un vero disastro Uin* 
chiesta, scatenata dalle donne 
di Rebibbla, ha portato all'ar* 
resto di Daniele Melis, giova* 
ne agente di custodia, addetto 
aU'umctehmatrlcola (lei carce* 
re Da un anno io avevano no* 
minato depositarlo unico del¬ 
la cassalotte. Solo lui ne co¬ 
nosceva la combinazione e 


aveva in consegna le chiavi. 
Era davvero Insospettabile 
Per questo, dopo anni di ge¬ 
stione in condominio, gli era 
stalo affidato quest’incarico 
per evitare imbrogli e cancel¬ 
lare le voci ricorrenti che a 
Rebibbla si volalilizza ogni co¬ 
sa. E Daniele Melis dava fidu¬ 
cia. La sua vita la passava In 
carcere. Il dormiva, nelle ore 
di permesso faceva brevi giri 
in città a bordo di una veccia 
maccMna acquistata a cam¬ 
biali Nessun vizio, tutto car¬ 
cere e lavoro Propno per 
questo prima di accusarlo a 
Rebibbla hanno cercato una 


prova per scagionarlo. Ma 
l’Inchiesta aperta dai carabi- 
nlen del reparto operativo, 
che nella scorsa settimana 
hanno interrogato detenute e 
personide del carcere, io ha 
inchiodato come responsabi¬ 
le del furti II giovane agente 
di custodia nega. Poitato nei 
carcere militare di Porte Boc- 
cea dice che non capisce co» 
me siano potuti sparire gii^iii 
e denaro. E conferma che il 
segreto deila cassaforte io co¬ 
nosce solo lui Ora è alato so¬ 
speso dal servizio e se sarà 
condannato rischia di finire 
dietro le sbarre che ha sempre 
visto dall'esterno 


STEFANO DI MICHELI 

Non più il classico «piz¬ 


zardone» né tantomeno un 
Rambo m divisa. Ma un vigile 
urbano con una formazione 
profe^ionate più qualificata e 
un’idea chiara dei suoi compi¬ 
ti, magari armato, ma solo nel¬ 
le situazioni in citi ciò è stret¬ 
tamente indi^nsabile. Il Pei 
ha presentalo l'altro giorno in 
un convegno la sua proposta 
di legge regionale sui vigili ur¬ 
bani Inre^tàsmebbettevuto 
farlo la Regione, come gli im¬ 
pone la legge-quadro del mar¬ 
zo *86, che si è invece defilata 
Si tratta di otto articoli, chiari 
e sintetici, concentrati su al¬ 
cuni aspetti di maggior rilievo 
la formazione degli agenti, la 
possibilità di associazione per 
i piccoli comuni, l'uso delle 
armi Una vera proposta di ri¬ 
forma «Davanti ad un'ennesi¬ 
ma inadempienza della giunte 
regionale, è toccato a noi del 
Pci assumere una sorta di sup¬ 
plenza». commenta Andrea 
Perroni, uno dei firmatari del¬ 
ia proposta In questi mesi, la 
bozza di legge del Pei è stata 
discussa in numerose assem¬ 
blee presso i venti gru^ cir- 
coscnzionali in cui sono divisi 
i vigili urbani a Roma. Ha rice¬ 
vuto un giudizio positivo una¬ 
nime, anche da ]»rte dei diri- 
genti «Noi - dice il coman¬ 
dante dei vigili nella capitale, 
Francesco Russo - siamo grati 
ai gruppo del Pd che ci ha 
dato la possibilità di riflettere 
e confrontarci su questo im¬ 
portante problema» 

Per quanto riguarda la fo^ 
mazione degii agenti, ^ pro¬ 
pone di affidarla alle Provin¬ 
ce, esclusa Roma dove do¬ 
vrebbe rimanere compito del 
Comune Per 1 gradi superiori 
sono previste convenzioni 
con l’università e il centro di 
studi giuridici regionali «Carlo 
Arturo Jemolo». «Un'Identità 
completa ed omogenea del 
vigile urbano è fondunentale, 
anche per i nuovi compiti che 
ha assunto», ha ricordato al 
convegno il pretore Adalberto 
Aibamonte. Ai piccoli centri a 
volte di 600*700 abitanti, vie¬ 


ne proposto di associarsi, cosi 
da poter avere almeno qual¬ 
che vigile urt>ano inamente 
qualificato Con la rifoniM di 
clizia di dieci anni fa, al vi^- 
le sono passate molte nuove 
funzioni, dal traffico airMeite 
pubblica, dal controllo oett'a- 
busivismo a quello del locali 
notturni. «Una figura fonda¬ 
mentale per il funatoniroenio 
della città e per la sua slcures* 
za - ricorda Maurizio Fiasco, 
del comitato regionale del Pd 
- La nostra proposta parte da 
un concetto allargato dalli si¬ 
curezza, che in città non può 
significare solo questioni di 
oroine pidtbUcow» 

E abbastanza recente la po¬ 
lemica sulle pistole ai vigili u^ 
bani II Pei è contrario ad a^ 
mare in maniera generalizzata 
ed incontrollate La pistola ao- 
io in casi particolari, di veto 
perìcolo per l'agente e dopo 
una consultazione con gli o^ 
ganlsml rappresenlaim del 
personale. «Una norma con 
un carattere restrittivo e al 
tempo stesso garantistico», là 
definiscono 1 coruiglleil co¬ 
munisti che Thaniio propofta» 
Anche 1 vigili concordano. 
«Non siamo né interessati nò 
vogliamo scimmiottare eom- 
portamentl di altri coni di pò* 
ll^a», dice Elio Matteued, re- 
sponsabUe dei vIgiU deUa uiU 
La legge presentata dal Pd 
prevede inoltre la costituzio¬ 
ne di una consulta tegionaki 
per polizia municipale, per 
scegliere la dotazione leaiica 
e strumentde necesufla, par 
studiare una stessa Mmtllca 
divisa per tutti 1 Comuni de) 
Lezio «nei rispetto del divieto 
di assimilazioni a quelle mili¬ 
tari», «Chiederemo al più pre¬ 
sto che questa proposta v«HN 
messa all’ordine del gioino 
dei lavori del Consigfio • pro¬ 
mette Angiolo Manonla 
presidente deli’Aasemblea re¬ 
gionale Il pentapartito è sta¬ 
lo del tutto latitante suAa pn> 
posta, ora non Intendiamo 
certo aspettare che si decklaa 
discuterla». L'Incoraggiamen¬ 
to arriva dagli stesacoman- 
danti del vigili delle Provinot: 
•Bisogna lare presto», sosten¬ 
gono all'unanimità. 



Tecnici a consulto per il crollo all’Aventino 

Caverne e cunìcofi 
hanno in^ottito la strada? 


Ancora piccoli smottamenti dentro il cratere di via 
San Giosafat, airAventino, isolato dalle transenne. 
Acqua e gas erogati normalmente» Ma si temono 
altri crolli. In fondo alla voragine c'è un cunicolo 
senza fine. Nelle prossime ore riunione tra Italgas, 
Acea, Comune e Sovrintendenza. Si dovranno ac¬ 
certare le cause della voragine e se tutta la strada 
dovrà essere puntellata sottoterra. 


ONAZIA UONARDI 


M Attorno dia grande vo¬ 
ragine di via San Giosafat, al- 
l'Aventino, non vota una mo- 
Ka. La piccola strada, cin¬ 
quanta metri tra {Mazza Santa 
Prisca e piazza Albania, è 
chiusa Solo i più incalliti tra¬ 
sgressori provano a oltrepas¬ 
sare le transenne Muro muro 
guardano 11 cratere e tentano 
di raggiungere l'altro capo 
Fatica sprecata Dentro il «bu¬ 
co» la terra scivola ancora Le 
pareti si assestano, lasciano 
cadere poco a poco piccole 
zolle, s’inarcano sotto il tetto 


di asfalto li resto è immobile 
La macchina volata giù l’altra 
notte, con tre ragazzi dentro, 
è nmasta li I vìgili del fuoco 
hanno provato a imbracarla 
Ma la pesante gru avrebbe do¬ 
vuto lavorare siti ciglio e l’a¬ 
sfalto avrebbe ceduto Quan¬ 
do hanno provato a rimuove¬ 
re il paio deli'iiiummeaione 
stradale che poggiava su un 
tubo del gas, la tena si è mos¬ 
sa Il palo, scivolando perpen¬ 
dicolarmente, SI è appoggiato 
sul fondo Almeno questo ha 
evitalo che la tubatura dei gas 


non si rompesse Nessun peri¬ 
colo neanche per l'acqua. 
L’Acea ha Isolato il grande 
collettore che ha sorretto la 
strada a sinistra 

Cosa è successo sotto l'a- 
slatto? Da quanti anni st pre¬ 
parava il crollo? Alla base del¬ 
la parete sinistra si apre un cu¬ 
nicolo Le sonde dei vigili del 
fuoco non sono nusciti a tro¬ 
varne la fine U sono stati In¬ 
ghiottiti mille mete cubi di ter¬ 
ra, ed ettoliln di acqua usciti a 
tutta pressione da un tubo 
tranciato 

Gli occhi sono puntati su 
questo mistero len mattina i 
tecnici della squadra speciale 
sottosuolo del Comune e un 
archeologo, con tanto di pian¬ 
ta disegnala nell Ottocento da 
Rodolfo Lanciani, sono andati 
a cercare intorno a via San 
Giosafat le caverne, forse sca¬ 
vale secoli pnma rar estrarre 
tufo e pozzolana. Ma la map¬ 
pa non ha svelato nulla «È In¬ 
completa» ha detto l’archeo¬ 


logo Mancano grone naturali 
e riumidattoU di acqua sor^a 
che tutti sperano di trovare» 
Cosi ripeteranno la verifica 
con carte aggiornate. 

Anche gli specialisti delle 
fogne sono sc^ nella rete 
sotterranea che accerchia la 
voragine Lo smottamento di 
terra non ha provocato danni, 
nessuna crepa, nessuna perdi¬ 
ta Non nmane che gallega 
re sulle ipoieti fatte a caldo, 
forse una falda acquifera, o 
una fogna In disuso da anni, o 
l'infillrazione di acqua piova¬ 
na Oppure le perdite À una 
conduttura d'acqua microsco¬ 
pica, sette millimetri di diame¬ 
tro, che ha eroso e trascinato 
la terra Ma l’Acea lo esclude 
Il summit Ira le società inte¬ 
ressate alle canalizzazioni di 
via San Giosafat dovrà dire co¬ 
me puntellare la strada e se è 
necessano scavare ancora. 
Certo è che il cratere non pud 
essere semplicemente neo- 
perto 


«Più chiarezza, basta con la confusione» 


Edile precipita 
e muore 
a villa Bernese 



■1 Dopo I) gran fermento di 
luglio, i comunisti romani tor¬ 
nano a dlKUtere deH'alterna- 
riva, del rapporti con II Psl, 
delle difficoltà del partito, nel¬ 
la quiete della scuola di Frat- 
tocchle Le conclusioni del 
comitato ceniate hanno la- 
zelato * lo ripetono in tanti 
ditila tribuna e nei corridoi - 
un «Nmimenio di Insoddifa- 
■ione». Carlo Leoni, delta se¬ 
greteria delia federazione, 
parla nella sua relazione della 
«necessità di uscire fuori dal¬ 
l'inconcludenza del comitato 
centrale di luglio e di affronta¬ 
re con più nettezza la discus- 
Itene Interna al partito» 
i'tialUo del governo. 
«L'oaseteione delia formula di 
governo é un incubo da cui 
dobbiamo liberarci». Roberto 
Cuiilo, funzionario della zona 
ìlburtina. usa le parate più 
forti per esprìmere un concet¬ 
to che toma In quasi tutti gli 
Interventi Leoni avogi^tMo 
di «fughe poUUclstic" 


ni giudica «velleitario afferma¬ 
re che é possibile oggi un go¬ 
verno delle sinistre Dobbia¬ 
mo restituire serenità al parti¬ 
to costtuendo iniziative con¬ 
crete di rapporto con la gente 
è strano impegnare te nostre 
terze su un obletwo che i 
compagni sentono quotidia¬ 
namente come Impraticabi¬ 
le» 

L'alternativa. L'incubo del 
governo a tutti i costi deve iq- 
sciare il posto ad una conce¬ 
zione dell'alternativa «come 
question^llnon si riduce al 
rapporto partiti» Carlo 
Leoni è idip netto «Le con¬ 
dizioni pe^ltemativa non ci 
sono oggi negli orientamenti 
delia gente, nei rapporti di 
forza tra le classi e non solo 
nelle posizioni dei partiti» 
Non è dunque una proposta di 
schieramento a breve termi¬ 
ne «E un processo di lunga 
lena • aggiunge Bettinl - ca¬ 
pace di umire su un program¬ 
ma tutte le terze di progresso 


«Sì, è vero, c’è smammentto nel par¬ 
tito, una grande difficoltà che deriva 
dal risultato de) voto ma anche dalla 
discussione che si è svolta dopo il 
voto Non possiamo ntenere chiusa 
questa discussione perché non è 
chiusa. Alla fine ci vuole un giudìzio 
unitane, una maggioranza che si co¬ 


struisce nel confronto. Goffredo Bet- 
tini, segretano della Federazione ro¬ 
mana del Pei, non glissa le domande 
spinose. Fra le mura della scuola di 
Frattocchie le parole che si ripetono 
in questa assemblea con più frequen¬ 
za sono quelle di «governo», «alterna¬ 
tiva». «rapporti con i socialisti». 


laiche e cattoliche» Per San¬ 
dro Morelli, del comitato cen¬ 
trale, si deve partire con una 
•messa a punto sulla fase at¬ 
tuale dellteffensiva neocon 
servatrice» Il segretario di zo¬ 
na Aldo Pirone e il consigliere 
comunale Maurizio EUssandrl 
ni parlano di nuovo radica¬ 
mento sociale e costruzione 
dirnovlTnemldllotta «Ma per¬ 
ché dobbiamo continuare a 
dividerci - chiede Francesco 
Speranza, consigliere regiona¬ 
le - tra chi vedo ralternativa 
come confronto con il Psi c 


LUCIANO FONTANA 

chi invece vuole discorsi a tut 
to campo, rivedendo 1 nostri 
rapporti con la De? C è una 
terza ipotesi un grande parti¬ 
to d'opposizjpne collegato al¬ 
la società E un'Ipotesi che 
esalta la nostra autonomia» 

I rapiiortt eoa Ptl « De. £ ti 
punto che scalda di più gli in¬ 
terventi e divide Nella società 
italiana c’è stala in questi ulti¬ 
mi anni un'offensiva conser¬ 
vatrice - dice Bettlni - la no 
stra sconfitta elettorale sì in¬ 
scrive In questa fase In cui il 
Pei ha giocato troppo sulla di¬ 


fensiva «La domanda chi ha 
partecipato a que^o proces¬ 
so'^ deve essere fatta - spiega 
li segretano delia federazione 
- U P$( non è pngiontero di 
questa politica, è invece un lu¬ 
cido e intelligente protagoni¬ 
sta» Il partito socialista ha 
cercato di sostituire la De co¬ 
me centro delt'aiea moderata 
e di isolare i comunisti «Se 
questo è ii disegno - chiude 
Bettini ~ dobbiamo apnre 
chiaramente una battaglia po¬ 
litica nel confronti dì questo 


gruppo dmgente del Psi» Il 
suo giudizio è in sintonia con 
grande parte degli interventi 
Ci sono però anche forti cnti- 
che «È un giudizio sommario, 
perentorio e eccessivo - nbat- 
te Vincenzo Alessandri - non 
ha nulla a che fare con il dis¬ 
senso che può esserci con il 
Psi su alcune quesnont pro¬ 
grammatiche» Alessandri po¬ 
ne un’alternativa secca se ci 
poniamo ti problema del go¬ 
verno dobbiamo scegliere, o 
con la De o con ti Psi «L’unico 
problema - chiude - è con¬ 
frontarsi con 1 socialisti sui 
contenuti con una nt^tra pro¬ 
posta forte» La scelta obbli¬ 
gata (o governo con il Psi op¬ 
pure nuovo compromesso 
stoncoì non trova però buona 
accoglienza «Sono due forme 
di subalternità» dice Carlo 
Leoni «Dobbiamo nacquista 
re una grande libertà di mano 
vra politica», aggiunge Betlini 
Il dibattito nel Pel. La paro¬ 


la «chiarezza» è scandita a ri¬ 
petizione dal microfono. 
Francesco Speranza «Mi pare 
che la confusione aumenti 
Vogliamo conoscere la politi- 
ca del Pei e non quella dei 
singoli dingenti» Domenico 
Rosato «Non dobbiamo Illu¬ 
derci stanno nascendo le 
correnti» PmaMarzi «Unpa^ 
tito come il nostro deve muo¬ 
versi in un’unica direzione». 
Gigliola Galletto «Già a Firen¬ 
ze abbiamo perso r(x:casione 
di definire ti ruolo del Pei 
Questo nodo non è stato 
sciolto nemmeno dal comita¬ 
to centrale» Vincenzo Ales- 
sandn «La differenza di opi¬ 
nioni deve sfociare nella ge¬ 
stione da parte di chi condivi¬ 
de quelle della maggioranza. 
Sono d’accordo conT'omoge- 
neità del gruppi dirigenti» 
Carlo Leoni respinge però la 
possibilia (a cui accenna Spe¬ 
ranza) di un congresso siraor- 
rimano «Non possiamo vivere 
un eterna fase congressuale» 


M Giù daU’impatcatura del 
museo di villa Borghese per 
sedia metn, un impatto vio¬ 
lentissimo Stefano Staroccia, 
25 anm, operaio edile di Zaga- 
roio, a terra respirava ancora 
Ma la corsa in ambulanza ver¬ 
so I ospedale San Giacomo è 
stata mutile, è giunto ormai 
morto Oscure ancora le cau¬ 
se dell’incidente, nessuno dei 
suoi compagni io ha visto nel 
momento in cui ha perso l'e- 
quilibrio, lo hanno visto solo 
cadere nel vuoto Erano le 14, 
Stefano Staracela aveva man¬ 
giato da poco, non si esclude 
un mrtiore dovuto alla dige¬ 
stione, un giramento di testa 
Sono comunque ipoteri che 
potranno trovare conferma 
solo con ti referto del medico 
legale SuU’lncidente ii magi¬ 
strato di turno ha aperto un'in¬ 
chiesta. questa mattina ci sarà 
ii sopralluogo al cantiere del¬ 
l’Ispettorato del lavoro SI do¬ 
vrà controllare se l’impalcatu¬ 
ra era stata costruita nspettan- 


do le norme di ^curezzau 

Stefano Staroeda lavoraiva 
da due anni con te Caiben, 
una società a responsabilità li¬ 
mitata che sta eseguendo I la¬ 
vori di restauro del museo di 
villa Borghese. Aveva te qua¬ 
lifica di operaio addetto ai ti¬ 
raggio, SI occupava cioè di 
sganciare e Esternare l carichi 
portati sull impalcatura. Si è 
rotto un cavo, un carico te ha 
colpito sbilandandolo? Sono ^ 
ipotesi che non hanno trovato 
conferma nelle testimonlanae 
raccolte dagli agenti del com- 
missanato Salario, l'operailo- 
ne di tiraMio non ^ ta da soli, 
richiede raiuio almeno di un 
altro operato a terra, e nessu¬ 
no sì è accorto di niente. 

I lavori di restauro del mu¬ 
seo di villa Bor^ese prose¬ 
guono da molto tempo, iarifa- 
citura riguarda tutta te faccia¬ 
la E rimpalcaturaè un «catel¬ 
lo enorme, con una torre cen¬ 
trale da il. dal punto più alto è 
caduto Stefano Staioccte. 

















, mereoledì 28 otlobrei onomaitico: Slmone e Taddeo; 
altri! Nili, Balde. 

MMBMVmrANMM 

'^'*>rij TaneMlanl, batello di Franco Implicalo nel duplice 
MlMlO di «laaiatleKhl, è alato amatalo. Dopo pochi oioml 
IW dallllo In cui era rlmaalo coinvolto II fratello, Vittorio aveva 
abbandonalo II corpo pieaao II quale preatava seivlalo militare, 
a Mentolo Veroneae. Ma oltre ad eaaere alato condannalo dal 
tribunale militare, per dlaenlone. Vinario Torregsiani ha attira¬ 
lo w di aé l'attenzione del giudice Del Basso per Ta vicenda dei 
tralelll Menegazio. Egli Infatti, ha dello di aver disertato dopo 
aver letto che 11 fiatello era nel guai. Una breve indagine, però, 
ha Mbillio che II giorno della diseizlone non era stato ancora 
pubblicato II nome di Franco. OAMa. 



hriaMMari la aaaamMea. SI avolge oggi, promossa dal 
Comilalo di gestione occupazione Buon Pastoie, nella 
lede di VtaS. Francesco di Sales, la. All'assemblea che 
diiGuterà te proposte di legge riguaidantl le donne, par¬ 
tecipano Care! Beebe Tarantelll, Roberta Finto, Mariella 
Oramaglia, Patrizia Amaboldl, Rosa Filippini, Adele Fac¬ 
cio. 

Papa Glenaal. Materiali di un convegno sono raccolti In un 
volume curalo da Oluaeppe Alberigo (Ed. Laterza). Oggi, 
ore 18 presentazione nella Sala del Cenacolo, piazza in 
Campo Mando, 42. Partecipano Domenico Fisichella, 
OiovannI Galloni, Gian Giacomo MIgone, Giorgio Orioli, 
Pietro Scoppola, Coordina Guglielmo Negri. 

n aoB» * Il viaggio. Per la manifestazione «Arte-cultura- 
spetlacolo vlaggianie», oggi alle 16, Palazzo Valentlnl, 
Via IV Novembre, Il 9/a, tavola rotondai introduce Da¬ 
niele ’nualti dell'Ansva, partecipano Alberto Abnizzese, 
Ludovico Gatto, Nanni Loy, Ettore Scola, Attillo Mangiai, 

. Uana Orici, Bnmo Pagella, Olnetto Pugili, Antonello 
Itambadort. Moderatore Gianni Borgna. 

I gNCtnal alla Mae. È il titolo del libro di Sandro Forte (ed. 
Ciampico) che la rivista «Intervento» presenta oggi, ore 
18.30, pretto l'Atlante Star Hotel, via VltelleKhl 34 Ò’or- 
la Cattello). Segue un dibattilo tul tema •Giustizia e dls- 
aento». Imeivengotio Franco De Cataldo, Alfredo Bion¬ 
di, Claudio Vltalone, Giulio MaceratinI, Mauro Melllnl. 

PaiadeMe. Preieniazione dei volumi della collana di poe¬ 
sia! domani, ore 18, alla Casa della Cultura, Largo Arenu¬ 
la 28. Tetti di RovertI, GiKonI, Oliva e Pasolini. Interven¬ 
gono Vito Rivlello, Giulio Saliemo, Giacinto Spagnolelil, 
Giorgio Weiu. Legge Marina Zanchl. 

Scatta a C etri C Mleac. Il Comitato nazionale ha promosso 
par oggi, ore 20.30, presto la Casa della Cultura, Largo 
Arenula 26, un dlbattllo-conlronto con I greppi parla¬ 
mentari che toatengono la tacoltaiMli dell'Insegnamen¬ 
to della religione cattolica e con le forze politiche sulla 
nuova proposta (U legge del ministro Galloni. Presiede 
Marita Mutu, pretldenle del «CoordlnamenlO genitori 
democratici». 


■ noeou CRONACA mmmmmmmmmm 

Neoe d’ora. Enrica e Elio Incliti festeggiano oggi i loro SO 
anni di mairimonlo. I figli, le nuore, I generi e I nipoti 
rivolgono alla felice coppia tanti auguri di feliciti. Auguri 
calorosi anche dairuniu. 

I^vertiilo. Due anni la moriva Poppe Toneltl. I figli e la 
moglie lo ricordano con affetto e sottoscrlvona per l'Unl- 
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MUMimimu 

^nto Inlenreitio 
Carabinieri 
Questura ceMrale 
^gili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
pingue 4956375-7575893 
Centro aniiveleni 490663 
(none) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 - 800995 - '17333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tp^codlpendentl, consulenze 
Aids 5311507 

Centra adolescenti AIed 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


itnivizi 

Acea guasti 57S2241-S75431S 
Enel 3606581 

Gas pronto inieiventQ 5107 
Nettezza ubane 54(^333 
Slp aetvizk) guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune dì Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Rej^one Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossìcodipen* 
denza, alcolisma emarginazio¬ 
ne) 6284639 

^ed 860661 

Orbis (prevendita Uglietti con¬ 
certi) 4744776 



FESTIVAL 

Percussioni 

fortemente 

espressive 

j M II decimo Festival di Mu¬ 
sica Verticale al è concluso al¬ 
la Cancelleria con un signifi¬ 
cativo concetta dell'Aia Ludi, 
diretto da Marialisa Monna, 
che ha coordinalo e calibrata 
I contributi di un vasto organi¬ 
co di percussioni Interagenti 
con l'apparato elellronlca di 
produzione e omplincazlone 
sonora. Lungi dall'esaetsl ada¬ 
giala su comode esleilche, la 
musica verticale - un proces¬ 
so di aggregiiioni simultanee 
- sembra coslantemante alla 
ricerca di una difficile Idenlllò 
dal due volth uno mirante ed 
una sorta di critica Integrazio¬ 
ne con l'espresslviia storica¬ 
mente Intesa; l'altra votala ad 
una dimensione allemtllva, 
almeno per quanto attiene el¬ 
la acelta del materiali aonori e 
il loro spettro timbrico. 

I momenti aonori (compo- 
olilonl di Mota, Takamltsu, 
Balllslelll. Henze e Czge) che 
U gatta di Mtritllsa Monna ha 
spiiilo, con votomi, lulla stra¬ 
da di un daitlno esprestlvo, 
hanno tutti confeimato, nella 
propria allarmata e spessa ag¬ 
gressiva (islonomla fonica. Il 
slgnlflcalo del dinamico pro¬ 
cessa di ricerca. Preceduto, 
nel corso del Festival, da 
•Eco* (un estesa brano per 
percusrionl Intonate, di Sa- 
hlan Momo), da un concerta 
del pianista Giuseppe Scoiese 
(Clementi, Nono e Slockhau- 
aen), da Ire aerate di Compu¬ 
ter Musica ed altre slrementall 
con InletvenU elettronici. Il 
concerto dell'Ara Ludi il ò 
proposto con un torte impe¬ 
gno organiziativo, tradotto In 
cromatica ricchesia di fonti 
sonore, gasine da Gianluca 
Ruggeri, Alessandro Tomaaet- 
II, Antonio Cagglano, Michele 
lonnaccone. Massimo Tata e 
Rodono Rossi. Moriillaa Man¬ 
na - gli allennalasl nel prece- 
denll Festival di Musica Verti¬ 


cale, nonché In concerti per 
Nuova Consonanza e all'Ac¬ 
cademia di Francia - ha diret¬ 
to Il tutto con aenslblllti e al¬ 
chemica aaplenza, al fini di 
una puntuale e attendibile ve¬ 
rifica di quallli nella •sistema- 
siane* del mondo musicale 
elettroecustlco. □ U.P, 


MOSTRA 

100 pittori 
a via 
Margotta 

■1 Lunedì conferenza 
stampa per la presentazione 
della tradizionale mostra • 100 
pittori a via Marguttaa, che si 
apre domani e resta aperta si¬ 
no a domenica, A differenza 
delle passate edizioni, la di¬ 
scussione si è articolata sul 
problema dello stravolgimen¬ 
to di via Margotta, dove esi¬ 
stono spazi tenuti artatamente 
vuoti, enti morali come l'Isti¬ 
tuto ciechi S. Alessio e Acca¬ 
demia di S. Luca che conti¬ 
nuano a non rispettare gli sta¬ 
tuti. Statuti che prevedono 


l'assegnazione degli studi a 
pittori meiitevoU e non in con¬ 
dizione di pagare (paiUo inve¬ 
ce un commi^rio regionale 
decide, favorendo stranieri 
abbienti, politici e nuovi lìcdd 
con la ipruderie» di Mar- 

S utta. (I progetto dt snaturare 
manto di sampietrini sc^ti- 
tuendoli con 1 lastroni mene¬ 
ghini ha trovato i rappresen¬ 
tanti deU'Associazione con¬ 
trari e pronti a scendere in 
campo. 


TEATRO 1 

La Nonna 
non è mai 
sazia 

fm Scusi, signor AttiUo Cor¬ 
sini, ma la stagione teatrale 
del Teatro Vittoria non è ini¬ 
ziata da un bel pezu? «Abbia¬ 
mo fatto solo una rassegna 
d'apertura, Sing Song Play, 
che si è chiusa il 21 ottobre, 
ma ta stagione vera e propria 
inizia questa sera, con la 
Nonna, di Roberto Co^». La 
nonna di chi? «Di Roberto 
Cossa>. Un autore che ha 


messo in scena sua nonna? 
4 iNo, è urra nonna reale e me¬ 
taforica. E la nonna di una fa¬ 
miglia piuttosto grottesca. An¬ 
zi è la vecchia ad essere un 
personaggio assolutamente 
fuori dalT^rdinario. Mangia In 
continuazione, mangia tutto 
fino a dissan^are, appunto, 
la famiglia». Sembrerebbe una 
situazione da teatro dell’as- 
surdo. «In parte lo è, ma è an¬ 
che un lesto mediterraneo 
che scivola via come un vau¬ 
deville. ed è anche crudele... 
insomma un bel testo, con bei 
ritmi». Perché si paria di una 
situazione metaforica? «Per¬ 
ché (mesta nonna vorace è 
simbolo del nostri giomi ed in 
particolare delrArgenlina. 
Simbolo di un potere Ingordo, 
sanguisuga, menefreghista, 
che conduce alla rovina chi 
gii sta intorno». 

È la prima volta che questo 
lesto viene rappresentato in 
Italia? «Sì an(die se è la terza 
stagione che noi lo proponia¬ 
mo. Siamo stati a Milano, Fi¬ 
renze, Bologna, ma a Róow 
mai. seguendo Ut nostra 
politica teatiàe, quella delle 
lunghe teniture, terremo la 
/Vònno in cartellone per qua¬ 
ranta giomi». La regia è di Atti¬ 
lio Corsini, la nonna è l’attore 
argentino Nestor Garay. Il re¬ 
sto della compagnia è griffato 
Attori & Tecnici. Al Vittoria 
Q)iazza S. M. liberatrice) da 
questa sera. DA.Ma. 


TEATRO 2 

Lucio 
e il TVio 
Carbone 

■i Se nel .carnei, settima¬ 
nale vi scappa una aeralina 
per andare a vedere uno spet¬ 
tacolo In due parti che si tiene 
e La Chanaon OafRo Brancac¬ 
cio, 82), andate senza Indu¬ 
gio. Nella prima pane vi aspet¬ 
terà la comicjié napoletana ed 
irresistibile di Lucio Caizzi. 
Caizzi è un one-man-show 
con occhlaletti che si autode- 
fìnlace una via di mezzo Ira 
Woorty Alten e Dirsttn Hof- 
tmon (e non ci t andato trop¬ 
po lonlano). Natta, aaconda 
parte esplodono Iq voci Ine- 
aaurlbltl di Caterina Pallotti, 
Stefania Carboni e Beatrice 
Baibulno In arte Trio Carbo¬ 
ne. Le Ire ugole ripropongono 
In perfetta armonizzazione 
quelle che furono melodie ce¬ 
lebri negli anni 30,40 e 50, In 
un gustoso coro eseguilo sen¬ 
za base m'sicele. (Fino et 15 
novembre^. 


ITMIPOini 

Radiotaxi 3S70-387S49944433 
Fs; iniaimaziani 4773 

Fc andamento tieni 464466 
Aeroporto dampino 4694 
Aempeito Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acolral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzì (autolinee) 460331 
Pony exptess 3309 

City cross 86I6S2/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Heme (autonoleggio) 547991 
Bidnoleggio 6543394 

Conato W 6541084 


aHNMMlHUalTI 

Colonna; piana Cotonra t4a S. 
Maria in vis (nlleiia CataiM) 
EsquiOin: vide Monaonl (dmi- 
ma Rayd): viale Mai^ (S. 
Croce in Gentsaleninie); «ta di 
Fotta Maggiore 

Flaminio: cono Ftande; vie Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vignt Siiti- 
hilO 

LudovisI: vie Vlllorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla FIncia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
PraO: plazn Cola di Riamo 
TVevi: via del Iritone 01 “ 

gero) 



■ NELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 
Rinvio deDa rlnlaM del CI e della Oc, La riunione prevlalt 
per II 28-10 è rinviata a data da deslinanl. 

. adrcoaetUantllepMlXII 
reamenopo- 


GiumI contUlarl e capl^ppo 

e XIV, Alle ore 15 in federazione riunione au .Alea n 


lltana e decentramento, con W. ToccI e U. Vetete. 

Anid Unità. In federazione alle ore ISaUivodeldlltUsariedel 
compagni che si recheranno in Uno, con 0. Fillbeek, S. 
Gentili, G. Rodano, A. Sarti. 

Asoenblee aal iderendam. Liceo scienll5co Nomentano ore 
IO con L Casentino; Usi Rm3 ore 12 c/o Eastman con G. 
Rodano; Casalolll ore 18.30 con S. Picchetti; K zona Egei 
ore 17 c/o sez. tViscolano con M. Sandri; sea. Ostia Udo ore 
17 giornale parlalo p.zza Quarto del Millr, aez. SUbauMa 
ore 16 in p.zza Cinecittà raccolta Orme per legge Inlaallwi 
powlare sulla responaabilità civile del maglatrali. 

Zona Appla. Alle ore 18 c/o sez. S. Giovanni attiva SU dNtuaala- 
ne KlIUca e reletendum. con Aldo Tortorella. 

Hsa CemecelMliaitlccMo, Alle ore 18 c/o aez. Centoeelle 
attivo sugli sfratti con A. lannilll, 5. Del Fattore C. Leoni. 
Zona Nord. Alle ore 18 c/o sez. Aurella Incontro pubbUoo al 
residence con A. Marroni. 

biloni azganUzasionc. Domani alle ore 17 In todeiMlane 
riunione dei responsabili di organiszazione delle zone lu 
■Tesoeramenlo e plano di lavoro, con C. Leoni. 
Mstfireanra Le lezioni debbono conaegnare entro glomdl 
29 i cartellini delle tessere latte per conaenlire U ritevmiealo 
nazionale sul tesseramento. 

Sdenta. Venerdì 23 u.s. c/o la sezione SettecaminL con la 
^eclpazlone di Oallredo Bellini al i coaUtulla la nrione 
Pel della Selenia, Intttolala a .Ugo THilanl.. 

GOMITATO REGIONAU 

Coodlalo reglonili c CanudaalaaM lUflanale di ceMitah. E 

convocata per domani alle ore 16.30, pretao II Teatro dalli 
Federasione la riunione del Cr e ddia Crc allaiim ad temi 
della Finanziaria e detta poUllca economica. ntleciM H 
compagno Fassino, della segreteria naiionale. 

CnMo Fi, Omri alle ore 16 riunione groppo di lavoro atlla 
ritom» delfen del coordinamento regiontle fenovleil (fò- 
vegliano, CblolH. misto). 

Fede w dene CmiieiM. Albatro ore 19 Cd e groppo (Munì, Ptb 
■ara. Ciocci, Corredi, Scalcbl, Girella). 
FederetkHieRlcM.atcolo Letture Rieti ore 17.30 manllmudo- 
ne pubblica ad telerendum (Bianchi, Imbdione). 
r e det o rt ananvoll. In led. ore 19.30 arrivo cilMdioo^ Fred¬ 
do); Mentana C. ore 20 Cd (Gasbatri); Naiiaao ore MJO Od 
(faMiiiO;Capenanre IBCdCtaccardinO; VUtanùreun 18 
CoidiaiocoiirenaMauMaetiroentoecanipaiiUMMini^ 
ria (Perini J^lo): Collevenie ore 20 Cd^cTamièmOi 
MamtawJta^talM.on ISallbroSid FwMna, 
^C^ril. M. G. Labalb, F. Tripodi); Otte ore MLErÌM 

COMUNICATO STAMPA 

Il Comitato lederale e la Commissione lederete di ceniroRo 
di Rieri hinno elello Rteenrdo Bianchi nuovo aogrelario ddii 
ledetadone. Riccardo Bianchi. 34 anni, lacrillo d ra dd 1971, 
membro della aegielerie provinciale delle F1^ nd 1970, tsrèe 
tarlo di sezione, ha successhramenle ricoperto incarichi di dn- 
Itone nattaCgU lino d lOSSquandoèatatodellenellaiagreie- 
ria provinciale del pattilo. Bianchi succede a DomeniooOnldl 
che lascia la diteitone della Federazione dopo 8 anni. A Gbddl, 
entrato nella segreteria del (tomiuuo regionale II CI «la Clc 
hanno espiessoT piò vivi auguri per il nuovo inceti». 


1 concorsi a Roma IL SEGNAPOSTO 

c nel Lazio _ * cura del Centro Infarmexione Dlsoqcuperi C.I.D, E Ueirufflclo stampe CgU di Rome e del Urlo, Via Buonarroti 12. Tal 7714270 


Primo dlilgcnie. Numero jxsti da ddhilre 
presso Ministero Finanze. Fonte G.U. 2 075. 
Semi 1113/11/87. 


UuzNW RdcHajenerta. 3 posti presso 
Elmi, Fonie 0,U. 2236. Termine pres. dom. 

uimM luemeiUMldmlca. I posto presso 
Enea. Fonie GTU. 2 236. Termine pres. dom. 

i*"*® 

IML FonM OtUe 2 296. Tarmine pres. dom. 

^"^AotofefveHftmccewIcR. 1 posto pres- 
. Pente O.U. 2 236. I^rmine pres. oom. 

. posto presso Usi 07 di Sora. Fon- 
^ Termine pres. tiom.^yU/87. 

\ rato prem U« 05 di Civita 
Fmte O.U. 1 216. Termine pres. 

L_^ . QJ jjj 

[}. I 2l7. Termine pres. dom. 

I/UM7. 

OrMllilt. 1 posto presso Usi Rm/16. Fonte 


Q U. 1 235. Termine pres. dom. 22/11/87. 

" ... — di Sora. Foi 


Òsteùlco. 3j)osti presso Usi 07 di 
T.tenr’ 


. ^ . Fonte 

G.U. 1 217. termine pres. dom. 1/11/87. 
Perito chimico, 1 posto presso Enea. Fonte 
G.U. 2 236. Termine pres. dom. 9/11/87. 
Perito elettronico. 1 posto presso Enea. Fonte 
O.U. 2 236. Termine pres, dom. 9/11^7. 
Professore proframnMzlone ciucoMtori. ì 
posto presso Ministero Difesa (Roma). Fonte 
U.U. 1 220. Termine pres. dom. 20/11/87. 
Professore motori i^r aeromobili. 1 posto 
presso Ministero Difesa (Roma) Fonte G.U. 1 
220. Termine pres dom. 20/11/87. 

. 3SSO Usi 


Puericultrice. 2 posti pt 
GU. 1 23S. 


iresso Usi Lt/4 (Priver- 
Termine pres. dom. 


no). Fonte 
26/11/87. 

Ricercatore universitario. 5 posti presso Um- 
versitàTor Vergata. Fonte G.U. l 218. Termine 
pres dom. 17/11/87. 

6 posti presso Università Tor Venata. Fonte 
G.Cl. 1 230. Termine pres. dom. l/i2/87. 


Segretario. 11 posti presso Ministero Bilancio 
Programmazione Economica (Roma). Fonte 
Q.UT 1 229. Termine pres. dom. 31/10/87. 

17 posti presso Ministero Lavoro (Roma). Fon¬ 
te G.U. 1 236. Termine pres. dom. 8/11/87. 
Tecnico radiologia. 2 posti presso Usi 05 di 
Civita Castellana. Fonte G.U. 1 216. Termine 
pres. dom. 31/10/87. 

2 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1217. 
Termine pres. dom. 1/11/87 
Terapista riabUltadone. 3 posti pressa Usi 05 
di Civita Castellana. Fonte G.U. 1216. Termine 
pres. dom. 31/10/87. 

1 posto presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1 
217. Termine pres. dom. 1/11/87. 

1 posto presso Usi Rm/!1. Fonte G.U. I 227. 
Termine pres dom. 13/11/87. 

Veteiinano. 1 posto presso Usi OS di Civita 
Castellana. Fonte G.U. 1 216. Termine pres. 
dom. 31/10/87. 

2 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte G U. 1217. 


Termtim pres. dom yWfVÌ. 

1 p(»to presso Usi Rm/16 Fonte G.U. 1 235. 
Termine pres. dom. 22/11/87. 

2 posti presso U^ Fr/4 Fonte G.U. 1 235. Ter¬ 
mine pres. dom. 22/11/87. 

1 posto presso Usi U/4 (Prìvemo). Fonte O.U. 
1 238. ìermine pres dom. 26/11/87. 
Vicedirettore laidtarlo. \ posto presso Usi 
Rm/Il. Fonte 1 227. Termine pres. dom. 
13/11/87. 


Diario esami 
concorsi pubblici 


Consigliere amministrativo. 42 posti presso 
Ministero Difesa. Fonte G.U. 1 191 esami II 
19/12/87. 


Tenente. 15 posti presso Ministero Difesa. 
Fonte G.U. 1 222. Esami il 20/11/87. 

Primo dirigente. Numero posti da definire 
presso Ministero Finanze. Fonte G.U. 1 097. 
Esami il 3/12/87. 

Ragioniere. 243 posti presso Ministero Interni 
Fonte G.U. 1237. Esami il 15/12/87. 

Vice consigliere rngloDerta. 131 posti presso 
Ministero Interni. Fonte G.U. I 2oS. Esami il 
26/1/88. 

Vlccdlietteit. 40 posti presso Minbtero Pub¬ 
blica Istnjzione. Fonte G.U. 1 232. Esami U 
24/11/87/ 

147 posti presso Ministero del Tesoro. Fonte 
G.U. 1 09^ Esami il 23/11/87. 

Operatore meccaDografico. ISpostl presso 
Ministero Tesoro. Fonte G.U. 1 099. E^i il 
25/11/87. 

Segretario. 40 posti presso Ministero del Teso¬ 
ro. Fonte G U. 1 21^ Esami U 13/11/87. 


Borse di studio 
pubbliche 


s 


dis. iri/iisr-- 

Lwreeetoj ^ii i e ao rf i B 1 posto (mreoOMpi 

OsIbBO o aglio dtocntaito IhM. 250 Mari 
pieno Inadel (vane eedn. F0nleG.U. EllS. 
Temine pns, W 30/4»i ” * 

CoBleUle, 6 posti jpnsso IsUluiM Nazton 
Esoftomia Agraria &arie sedQ, 

230.TeminePiraaom. ì/ìinl. 


ororloiterlal 15-22 
SfliSStoCfMtlMi 10-22 

liigliino dlngraia): feiiab 30(10 
«bau a (Mi SUO ridotti 20U 
I bottigliino chiude alle ora 21 
potracinlo del Comune ('■ 



UN MONDO DI MOBIU PER TUTTA LA CITTA’ 

ISMIOACASk 

MOSTRA DEL MOBILE E DEU’ARREDAMEbnO 

HBIADIROMIl 23 ottobre-l'novembre 



rUnllB 

Mercoledì 
28 ottobre 1987 
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■ 


miROMA 16 

Or* 10 tAoiml ipMiMI Onu 
MUtion* EifMi. film: 12.08 
•Uuttimo fueriltQOM ttltftlm; 
li cPtt I* r*a«<t dti bBM< 
btll», evtoni «nlmBtl: 18.30 
cAneh* i riocM planoono». no* 
vtto: 20.30 tStori* cN un* 
donn». (Hm: 22.30 ili prigk>> 
nitro*, tMim: 23.30 Prima 
pagina; 24 «Chi piM* naila 
Odila dalla ila ftuth?*. film. 


QM 

Ora 18.30 SuparcartonI: 18 
«Navy». tatafilm; 19 «Rota 
di... lontano», novala; 20 Su* 
parcartoni; 20.28 Vidaogior* 
naia; 21.30 «Criminali auH'a* 
«fatto», film; 23.18 Staterà 
OBloatto. 


N. TCLERIOIONE 

Ora 18.30Sio no; 18.30 SI 
ono; 19.30 Ciak: 20.80 «Be* 
nedatta & Co.», acaneggiato; 
22.30 Arte e cultura; 23.301 
falchi della notte; 1.86 La lun* 
ga notte. 



TELCTEVEflE 

Ora 14.30 Fantaala di gioielli: 

18 I fatti del giorno; 17 «Il 
cavaliere Implacabile», film; 

19 L’agenda <9 domani; 
19.20 Oroscopo: 19.30lfat* 
ti del giorno; 20 Tutto calcet¬ 
to, rubrica; 20.30 «Ancora in¬ 
sieme», film; 0.10 1 fatti del 


CINEMA o ornMO 

■ co;f)0:[>oetim«m»k>:FA:FantMeanza:Q:Gliilo;H: 

■ INTERESSANTE Horror; M: Mutleal»; SA: Settico; 8: Sentimenti!*: 

8M: Storico-Mitologico; 8T: Storico 


VIDEOUNO 

Ora 14.10 «Veronica il volto 
deiramore», rtovela; 16 «Il 
conte di Montacriato», sce¬ 
neggiato; 18 «Vita rubata», 
fwvela; 19 Tg Notizie; 20 Da 
Belgrado: Pugilato, Coppa del 
mondo (diretta); 23.30 «Ri* 
catto internazionale», sceneg¬ 
giato. 


Ora 16.30 «SaHy la maga», 
cartoni; 17.18 «Mariana H di¬ 
ritto di naseara», novataf’lf 
Rotoroma: 19.30 Tgr; 2^ 
«Una ragazza chiamata affio¬ 
ra», film: 22.49 Tuttii O'^ UCh 
mini del Parìamanto; 23.30 
Gli apaciali di Rata Oro: 24 
Tgr. 


■ nilME VISIONI I 


MAMMV HAU 

Via tnm .17 

L. 7.000 

Tri, 426778 

Qeed mof ring BibHenta tk Paolo • V)t- 
Mrio Tavlani, con Vincent Spano, Joa- 
quimOoAtmrida-OR (18 10-22.30) 

ADMMAL 
FtamVartMne, 1B 

L 7.000 
Tri. IB1195 

Q8 eeoMil) d'ere di Giuliano Monialdo: 
con Philippe Noiret, Rupart Evvott - DR 
(18-22.30) 

AOMANO 

nimC«wir,28 

L 7.000 
Tri. 352189 

U OH biteeoabD) di Brian Da Prima, con 
Kavln Coatnar, Roban Da Niro • DR 
(16.30-22.30) 

AlflWtlt 

ViiU«L«aiM,8l 

Ih 6.000 

Tri. 1310930 

0 QiHriooMditrevolpentoconMria- 

ntaGrifflth-A 

(16.16-22.30) 

AMBAMMTOWNXY L. 4.000 
VtaM6MabsÌ).101 T«L 4741670 

Film par adult((10-lt.30. ie-22.30) 

AMIAMAM 
AondMiiAVRi. il 

L 7.000 
Tri. 6401901 

k OH IntooMbUI di Brtan Da Palme, «ran 
Kavln Coatfwr, Robirt Da Niro • DR 
(16.30-22.30) 

MMMCA 

VI,N.iMllrw4i,« 

L B.OOO 

Tri. 68ieiB8 

lotdeti 388 eN'elbt di Marco Rial, con 
Claudio Amandola, Maaaimo Oapporto • 
BR 116-22.30) 

AWWNN 

M, klUmUi, 17 

L. 7.000 

Tri. 876887 

■ Le pieeoli beniga dtgH orrori di 
Frani <h, con RIck Morania, Ellan Onwnt 
- M 0030-22.30) 

ARMirON 

VtaCteiroM. 10 

L 7.000 
Tri. 353230 

0 UHIme minuto di Pupi Avati, con 
Ugo Tognaizl, Lino Capolicehlo — DR 
(10-22 30) 

AMireNii 

OMtMaim 

L. 7.000 
Tri. 8783267 

Accadde In Paradlie di Alan Rudolph: 
con Timotity Hutton, Krily McGHIia • FA 
(10.3O>22.3O) 

AOTfiA 

Vili» Jonle, 228 

L 6.000 
Tri. 8178266 

0 Appuntimento al buio di Blak« 
Edwirdi, con KIm Biilngar, Bruco Wlllla 
• BR (16-22.30) 


QUATTRO FONTANE L. 6 000 Oeed merning laMonis d Fido • Vli- 
Vii4FofltiM,23 Td 4743119 torio Tiviani, co* Vinc«nt Spano. Joi- 
qwm Da Alwaida - OH (16 30-22.301 


OIHRMALE 

VtaNailonota.20 

L 7000 
Tri. 402653 

Le bombe di Luta Vridai, con Lou Dia¬ 
mond, Phillpa. Roatna Do Soto M 
(16.-22.30) 

QUMINETTA 

VtaM. Mlnghattl,4 

L. 6 000 
Tri. 6790012 

bPui MotaTjeahet (in IngtaM, lottotl- 
toh in kriiarra) di Stanley Kubnek, con 
Matthaw Morin», Adam Bridvnn • OR 
(15.60-22.301 

REAU 

PtaiuSonnino. 16 

L. 7.000 
Tri. 5010234 

□ L'ultima fmperaMr* di Bernardo 
Bartohicd, con John Lano, Potar OToeta 
- ST (18-22.30) 

REX 

Corto Thaata, 113 

L 6.000 
Tri. 864106 

Arma (etile di Richard Donnar. con G«v 
Buaov. Mitchril Ryan - G (16-22.30) 

MALTO 

Via IV Novembri 

L 6.000 
Tri. 0780763 

0 AppuntMMMe *1 buio di Striw 
Edward!; con Klm earingar, Sruet wnia 
- IR (16-22.30) 

MTZ 

Viali Somalia, 108 

L 6.000 

Tri. 837481 

■GMbiMÌaaabNidi Brtan Deprima, con 
Kavln Coetnar, Robert Do Nko - DR 
(18.30-22.30) 

fUVOU 

via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tri. 480683 

□ taiefvtati - di Fedarloo Frilini: con 
Marcrilo Maatrotaml, Anita Ekbarg - BR 
(18 30-22.30) 

SOME ET NON 

VtaSriarlanSI 

L 7.000 
Tri 684305 

Whe'a thai gM di Jamaa Fotay, con 
Madonna (18.30-22 30) 

ROYAL 

ViaE.Fibwta. 176 

L 7000 
Tal. 7674549 

iolditi 386 «N'itai di Mveo Riai. con 
Qaudto Amandcta, Maaaimo Oapporto • 
BR 118-22.30) 


iUFEAClNEMA 
Via Wnilnala 


L 7.000 
Tal. 488498 


8 fSadno aerile M pieaeta - E 

IVMiai (18.30-22.30) 


UMVEII8AL 
Via Bai. 18 


L. 8 000 
Tal 868030 


ATLANTIC L 7,000 

V.1Matl.748 Tal. 7810888 


SeMMi 388 al'eBe dMaco AM, con 
Oaud» Amandola, Maaaimo Oappàto • 
88 (18^230) 


brkA, con Matlhia Modint, Adam Bai* 
<Mfi • OR_(16.22.301 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AUOUITUI L 8.000 

C.ieV.lmaiuila30l Td. 8878488 


0 l'emie» dalla mia amica di E. fio- 
Ama * 88_118.30.22.30» 


AttUMO $cmm L. 4.000 
V.dadlRipidli84 Td. 3811084 


Al «hit JiB 118.301; le aecende net¬ 

te 120.30); My baairtHid Loundrerie 
(22.30)_ 


AMBNA JOVWEIU L3.000 
Plana 0 Papa Td. 7313308 


• E(VM18) 


Piana Sanpiena. 18 


L 3 000 
Td. 890817 


Film pa addii 


P.N8ddylne.l2 


I. 9,000 Creneee 6 «me mprte ennundata di 
Td. 347883 Frmoaaco 8od, con lupai Evaatt * OR 
(16.30.22.30) 

l. 10.000 Q l'uMmo anperitere di Banadd 

Td. 478170T SaioAiod, con Jdm Una, Paia OTda • 

_8T_(18*22.30) 


AQUU 

Via L'Aquila. 74 


L 2.000 

Td. 7694961 


Oaddarle eedd ri ferie • E (VMt8) 


AVOMQEfiOTICIMVR L. 2.000 

VlaMacaati.lO Td. 7663627 


Film pa adulti 


PlwtlabaM 


RM MOON L 6.000 FiM P* «dulli 

VNBddCintenHI Td. 4743838 _ 

1818701 L 8.000 FUm pa adulti 

Vlaniiodari.180 Td. 7818424 


B80A0WAV 

ViaddNacId, 24 


L 3.000 
Td 2816740 


(16.22 30) OEIPICCOU L. 4.000 

Vlala ddU Pinata, 16 (VIHaBordta. 

_Td. 863436 


U apede naie recala (16 30-17) 


(16-221 


OaTÌTÒì l 8.000 ééideti 391 dl'elAe di Maco Alai, con 

VUOlMOSfll Td.3n3IO CliuateAmmdflN,MiiilmoOipporto. ^ 

88_(19.22.30) VlaM.CdWtw. 23 


IlOOfiAOO L 3,000 

Vidaddl 6aadta.38 Td. >010982 


élniMMA 1.1.000 

rtaiCwniMioi N.A;u4«g 


■ U iIcMto kem|i MgU «.ori « 
Frank (12, con 8iek Maanla, EHan Qraana 
*M_(18.30.22.30) 


L. 3.000 
Td. 6682380 


FUmpaaduW 


LaesAadawW.1 


L 8.000 

Td. 888118 


FIgR 6 die miner* di 8. Halnaaa; con 
Malia Matln * 08 (18.22.30) 


CAMANICHITTA L. 7,000 
P44MoniM)tOfls.188 Td.«736867 


la atredie di learwick di Oabroa Mii. 
Nr. con Jack NWidaon. Suian «aandon 
. 88_(16.22.30) 


OOlON 
PI«na8riwl»Mca 


L 2.000 

Td. 484780 


PUmpaedulti 


Vl«< 


i 8000 
832 Td. 3881607 


«TI'astreMrractradil. 


Spldbag-FA 

(18.201 


L 3.000 
Td. 8110203 


Filmpaiddti 


_rwiiNtO t 8.000 

flìmCd«6Mww.fO 

Td.MTi303 _ 

ttASANTI L8,000 


8PUN0» 

VlaPiadiINVImaA 


Le eew • Parte 3 di 8am Rdml. con 
«r^ Can^, 8ad. 


L 4.000 
Td. 820208 


PoriN iwM pertioalirl * E IVM18) 
(11-22 30) 


L 3,000 

Td. 438744 


Vii Prtwaaiinf. 333A Td. 238f 08 Madonna 


VNw’e AM aM di Jamai Foliy. con 

* 88 118-22,30) 


VOLTURNO 

WiVdMTW.37) 


L 3.000 


pampa adulti 

mwTir 


L 8 000 

F.mCda68iaM. 74 Td. 8878662 


dal piecM di David Mamet con 

UndMv Crouae, Joi Manicgna - BR 

(18.30-22.? 


■ CINEMA O'SSSAI I 


2.30) 


VIiSlQPPin), 7 


t 7.000 
Td, 170246 


Afent* 007 iom parlcote é John 
ONn, con TImothy Dalton a Marvam 
d’Abo-A_(17-22.30) 


AIT08IA l. 4.000 

VU di VUla Bdadi. 2Td 6140706 


~U~ «kiave con i fian4ral)l''~. ' bUl 
(18-22.30) 


V,NRaalMMa|Mt«,33 
Td. 887719_ 


t 7.000 0 FuHmetaUaoket di Sianlav Kubrick; 

con Mitthaw Modita, Adam Bddwin - 
D8 (18.30-22.30) 


MLlEPAOVINai 

V.laProvmcla.41. Td.420021 


Nembo 3 con Syfvaita Stalonf • A 


MWHELANOIIO 
Via Jacopo Da’Satiaioll. 3 


l^uomo «fw eedde «dii teaae con 0. 
eo«via*D8(VM14) 


L 4.000 

PtMts^8miwo.tT Td.6«2««4 


' 0 OmsIooss 6 trsyd f swte con Mde- 
nNGrtWth-A (18.30-22.30) 


NOVOCtNI D'iMAI L 4.000 
ViaMaTvDdVd.14 Td.6ai9238 


lyjMfSL 


L 8.000 

Nuova. 11 


FIgM 6 un dio mlnerc di R. HdncN; con 

MalMMattin-OR (18.18-22.30) 


RAFFAIUO 

Via Temi, 84 


Ls f smlBEs di Etwt Soda, con Vittorio 
Qaiimin-BR (17.30-2216) 
Qtwndy con Po KInglaay • ÒR 


•TOU l. 8.000 

PNaiinLMÌnl.41 Td.«l76U6 


□ Od Clornif d Nftita Miohahov; con 

Maedio Maitrolanni, VaavoM 0. Lalo- 

nov - BR_(16-22.30) 


SCRUNINO POUTECNICO 
4.000 Taiaaa annulla L 2.000 
Vii Theolo 13/i Td. 3911601 


Olsvolo In corpo di Marco BaHocchio 
(20.30-22 301 


IU8CM 

VliUHI.32 


i. 7,000 
Td. 8810918 


Aponta 007 aoM pericolo di John 

-- Odton • 


Gian, con Timothy 

d'Abo - A 


Mayam 
(17-22 30) 


TIBU8 L. 3 000 

Via dadi Eiruachi, 40 Td 4957762 


CrMni del quoto di 8. Baeiford. con 
Diana Kwton-88 (16-22 30) 


lUNOPA L 7.000 

CsfMd'ltdli, 107/a Td.8643ei 


L 8.000 

Campo da* FNri Td. 8884396 


Un piedipieri) I Sorvorty mia 3 « To¬ 

ny Soott; con Edda Murphy, Judga Rain- 
MW - BR _ (16-22.30) 

□ lunpa vHa alle dgriora di Ermam 

Olmi • DR (18,30-22.30) 


TI2IANO 

V1iRanl.2 


RIpoao 


■ CINECLUSI 


Vlilia«daii,8t 


SALA A: Le atrapN di Isatwick di 

Qaoroa Muta, con Jack NIcholion, Su- 

aanSaandon-BR (18.38-22.30) 
SALABil OiuHieOluHaoonKaihlaai 
Ttma • DR 

(16.30-22.30)_ 


U •OeiirA APERTA * CENTRO 

CULTURALE 

Via TIbtfKnc Antica 15/19 

Td. 492408_ 


bwidon U.8.A. di J. Sto 
(16.30-17.30) 


Q8AUC0 
Via Pavgii. 34 


Td 7561766 


0A8DEN 

VMlTlMtlMr* 


L 6.000 

Td. 612848 


Li osai • Parta 2* di Suaan Raimi, con 
Bruca CampbdI. Saah Barry H 
(16-22.30) 


I.UIIRMTO L $.000 

Via PompM Magra, 27 
Td. 312283 


fiedtsl <9 PÌiQÌdoì)oinln|o s Pedro la 
Vlrpcn. Ragia dJ. Font (20.301 

^ALA A' MMaalpI Muea d e«r?ànd 
(18 30-22 30) 
d NUta Mrahahov 
(19.30-22) 


f^gaVifiurf 


L. 8.000 
Td 81N946 


WlM'a ttrat girl di Janwa Folay, con 
Madonna *88 (16-22.30) 


QIORUO 
VNNomsntana. 43 


L. 6.000 

Td. 884148 


Aooadda in Parsdiao d Alan Rudolph, 

con Tlmoihy Hunon, KeHy McOlllia - FA 

_(16 30-22 30) 


OOUMN 

ViaTaante. 38 


L. 6.000 

Td. 7618802 


Wbo'a tNt gVL d Jamta Fday, con 
Madonna BR (16.30-22 30) 


CMI008V L 7.000 Un piadlpiatti a Bavarly Nlila 2di Tony 

VliOfigofloVU.IIO Td. 8380600 Scott: con Edda Murphv, Jur^ fldn- 
^ hoid-BR (16 15-22 30) 

fiOUDAV •" ^ HsNana di Calo Muzacurati • 

ViaB.Macdlo.2 Td 866326 PR_(17-72 30) 


■ PUOEI EOWlAi^H 
COUEFERRO 

C0LLEPE880 

Via Vittorio Vinato Td 9761016 

FRASCATI 

POLITEAMA l 7 000 

(Lago l’anlaa, 6 Tal 9420479 


□ Fu6 Metal Jeekst d Stanley Ku¬ 
brick, con Matthew Modna, Adam Bai- 
dwin • OR_ 118-22) 


SALA A □ Od Ciomie di Nkita Mlcha!- 
hov, con Macello Maatrolantri, Vaavdd 
D. Laiorrav-BR (16 30-22.30) 

SALA B; ■ OH bitoeciblli di Brian Da 
Palma, con Kavln Coatna. Robert Da NI- 
ro - DR (18 30-22 30) 


RWUNO 

ViiQ.)ndune 


L 8 000 
Td. 682498 


Who'a tiMt gir) d Jamea Foley, con 
Madontìa-8R (16 30-22 30) 


SUPERCINeMA 


Soldati 366 giorni aii'Vba d Maco Ri- 
a), con Claudio Amandola. Massimo Dap- 
porto-8B_(16-22 30) 


Via Fognar», 37 


L. 7000 
Td 8319641 


La caia • Parta 2* di Sam Baimi, con 
Bruca Campbail, Saah Sary H 
_117-22 30) 


MAQIION 

VliCWibfaa 


L. 8000 
Td 8126926 


Chiuio pa lavori 


GROTTAFERRATA 

AM8A8SAD0R 

Tel 9456041 L7 000 


MAIBTOIO 
VN Appi!. 416 


L 7.000 

Td. 766086 


Un piadipiitti a Bavarly Hllla 2 di Tony 
Scoit; con Eddia Murphy, Judgt Rain- 
hotda - BR_(16 16-22 30) 


VENERI 


Td 9454S92 


Scuola di ladri • parte R di NaI Paanti. 
con Paole Villaggio 6R 

_ (16 30-22 301 

□ Full Metal Jaekotd Sranlay KubrickT 
con Maiihaw Modtna, Adam Baldwim - 
OH_(18.30-22 30) 


MAJIITIC 

Vli88.AflO«tdt.a0 


L 7.000 

Td 8784108 


Giardini di piatra di Francia Coppola, 
oonJtma»Caan*DR (16-2230) 


MARINO 

COUZZA Td 9367212 


MITROPQUTAN 

Via dd Caio, 7 


L,|;000 
Td. 3100933 


Un piodipiattt • Bovo rly HiHa 2 d Tony 
Scott, con Eddii Murphy, Judgo Rdn- 
hoM • BR_(16-22 30) 


MOOERWTTjL. ^ 


Plana RawbbHca 


L 6 000 
Td. 460286 


Film par adulti (10-11 30/16-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Td. 900188B 


Soldati 388 all'alba di Marco Rial, con 
Claudio Amandola. Mataimo Oapporto - 
BR_117-22) 


L 7,000 

Td. 460286 


Film par adulti 


(16-22 30) 


NEW YORK 
Via Cave 


L. e.0QA. i Gli intocoiblH diSriin Da Palma, eràri 
Td.78lÒ2W Kai^ Coitnar, Rdbart Do Niro - DR 
_(16 30-22 30) 


PARO L 7 000 

ViaM«BMGyaoi»,112 Td 7596568 


□ Od Ciernit d Nhiia Michdkov, con 
Marcano Maibolanni, Vaavdd 0 Lvio- 
rrav-BR_(16.46-22 30) 


PABQWNO 
VIeote Od Piedi. 19 


L. 4000 
Td 6803622 


Blrdy (varalona inglaae) (16-22 40) 


PRIBIDINT L. 6.000 

Via Appli Nuovi, 427 Td 7810146 


Gii occhiati d'oro di Outlano Montaido, 
con Philipp# Noirei, Rupart Evaret - DR 
_(16.30-22 30) 


PUMIOAT 

ViaCiMi.U 


L. 4.000 
Td 7313300 


8«ka and 8«ka finiaitlo» mondo oro- 
tieo-E(VMl8l (11-23) 


RAMARINI 

Tri. 9002292 

L. 3 500 

Ripeto 

OSTIA 

KRY8TALLL 7000 vta dri Pallottlni 
Tri. 5603161 

Aooadda In Partdtae di Alan Rudolph, 
con Timothy Hutton, Krily Mo Gilli» • FA 
(16.30-22 30) 

«STO L 6000 
Tri 6610760 

Via dal Romagnoli. 

■ GII intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kavln Coitnar, Robart Do Niro - 6R 
(16 45-22 30) 

8UPERQA L 7 000 

V.ta dalla Marina, 44 7.5604076. 

□ Fui Motel Jaoktt di Stantay Kubrick, 
con Matthaw Modtna, Adam Baldwim • 
DR (16-22 30) 

TIVOLI 

GIU8EPPETTI 

Tal. 0774/28278 

■ OH IntooMbill di Brian De Palma, con 
Kevin CMinar, Robart Da Niro • OR 


oo 

1 l'Unità 



Mercoledì 

1 28 ottobre 1987 


SCELTI RER VOI 


a L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore * quararua mlrrutl di fdm 
per raccontare ie atorie di Pu Ih, 
ultimo efortuneto imperatore del¬ 
la Cina. Salito ai trono e tf* enni, 
me quaei lubHo privato dai potori 
effettivi, PuYlè, eeeondoi) punto 
di vista di Bsrtoiueei, un uomo 
colo, malato di ervtipotenza. Una 
vera a propria tinOome dalla que- 
la guarirA solo rtegH anni Sessan¬ 
ta, dopo la «riadueazion*i in una 
prigiona meoiata. divantsndo un 
aamplico cittadino. Maestoso • 
figurativamente aplartdido, d.’ul* 
timo Imparatorea A urto di quei 
film destinati «tar polemie* (Bar* 
tolucei ha epoaato la varaion* td* 
Belale cin ee e?). In ogni caso, un 
■ffreeoo di grandi apeaaor* pai* 
cologieo, dove paiooìogla e storia 
vanno a braccetto eanza etrMori, 
SARGERINi. REALE 


□ PULLIRETALJACKET 

Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Kubrick a aatte anni dal 
precedente aShining». E un film 
eul Vietnam, ma nello eteaao 
tempo A molto più di un film sui 
Vietnam: è un'aneHei luciditaima 
au come l'uomo, cateto nelle 
guerra, fmiaoa par trasformarsi 
fquesi «necesearian^to») in una 
meechina di morte. E il deatiito di 
Joker. un glovan* norma!*, forte 
addirittura pacifiata. che prima 
nella bete di un addeatramanto di 
Parrie Island (dove un eargante 
mwtlrizte le reclute a auon di in¬ 
tuiti e punizioni) poi tra la rovine 
di Hué, vede la propria peieoiogia 
cambiar# impareattibilmante. Al¬ 
la fina aneha Jofcv uodda *. di 
fronta alla eataetrofe. grida: «So¬ 
no faiic* di eaaara vive». Co») è la 
guerra, parola cN Kubrick. 

EMPIRE, ATLANTIC, 
QUIRINETTA 


O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati lasci» la atmosfere 
prediletta per raccontare il mon¬ 
do dei calcio. Ma il clima non A 
qusHo di «Borgerosso Footiial 
Club!. All'inssgns dalla comme¬ 
diaegra, il regista bokigneae nar¬ 
ra la rivincita di un ganaral mana- 
gar di una squadra di eerle A (To- 
gnazz), bravissimo) Heanziato dal 
nuovo padrona in vena di modar- 
nlamo. Ritratto distaccato ma 
non tioppo di un ambiente non 
eampr» ademerttino, «Ultimo mi¬ 
nuto» piacerà ai tifo»! a non (Mu¬ 
derà i fan» di Avati, soprattutto 
par k> scavo psicologico dal per¬ 
sonaggi. C'A anche Nik Novecen¬ 
to. riett’ultima tua compare* ci¬ 
nematografica. 

ARISTON 



. '' % j- 

.p .' 

il piccolo Pii Yi in una Kcna M film «L’uHimo imperatort» 


□ INTERVISTA 
FaHini ti contaisa. Come eempre, 
nel suo cinema eoa) porsorw», 
ma in maniera più eapNciia dal 
solito. Milla ossMwioni cM grand* 
ragitta (il progetto mai realizzato 
di fare un film da «Amariea» di 
Kafka, rodio-amore per i giornali- 
eti. H MVdon* om b eli c ete oh* lo 
lega egli eludi di CinactttA) ai tra¬ 
ducono In un'opera che A più che 
altro un bteek-notea, un accumu¬ 
lo di appunti aulì'irte del raccon¬ 
tar* per immagini. FaHini, in fon¬ 
do. èmoatra (A fera grande cine¬ 
ma anche quando confeesa di 
non aver* niente da dire... 

RIVOLI 


■ OLI INTOCCABHJ 
Un De Palma apieo (119 minuti, 
la Chicago anni Trenta rieoetruita 
nei pvticolari, un ceat di rlHavo 
con De Niro * Connery p« una 
etoria ritagliata sulla cronaca giu¬ 
diziaria del proìbammamo. «GN 
intoecaMK» dai titolo (ma avabba 
più corrano dra «ineomittMIi») 
sono ()uattro agenti «I aarvliie (M 
miniataro (M Tmoto Incwicati (8 
mattare ko Al Capone. Li guida 
Etiot Nee» (Kevin Coatnarf, un 
funzionario govamativo eh# do¬ 
vette armarsi a sparar* jmt ri- 
apondar* «Ha minacca dì cSearfa- 
et». Virtuoao a color «tia aimo, 8 
film A uno di qualK destinati a uni¬ 
re il pubblico * a dMdsr* la criti¬ 
ca. Di sicuro, sull'onda dal sue- 
cesso atetunitenae. riempIrA i ci- 


ADRIANO, AMBAS8AOE. 
NEW YORK. RITZ 


□ LUNGA VITA 
ALLA BIONORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi, 
premiato a Vénazla. A una para¬ 
bola amara aull'abbandono dal- 
l'adolaecenza. Un gruppo di ra- 
gazri. camerieri in erba, viana 
«assunto» por lavorara in un 
pranzo in onore di una fantomati¬ 
ca, vaochleaima Signora. I) pran¬ 
zo diventa una aarabanda simbo¬ 
lica, in cui i giovani «ntrano per la 
prima volta in contatto con H 
mondo pauroso dagli adulti. Ben¬ 
tornato. Olmi. 

FARNESE 


m GIULIA E GIUUA 
Un titolo ormai famoao, tioprat- 
tutto par motivi tecnM: A H primo 
film girato (natia seda Rai di Nllla- 
no) con taiacamare ad alta dMIN- 
ziona. Ma, OnehA è ita) draMat 
tanto vale guatMo come un film. 
In una D-iesta magica ei eofieubta 
il (Aamma di Giulia, una doima 
cita rimana vadova H giomo alla- 
80 (Mia nozze. Ma do^ ann) rM- 
la tua vita auccade un fatto inèt- 
taao: la caea ai ripopola, o'A^ 
bimbo mal conoeoi u to, e'è un 
marito radivlvo... A rnatA franto 
peieologiGo a il paranormala. Una 
storia di aantimenti In vé Potar 
Dal Monta «mminietra un oasi d) 

S r«n kraae; Kathlaan TufMr. 
img. GabrM Byma. T 
FIAMMA (aalptB) 


□ OCIOORME 
MarcaHo Mastroianni in grandl*- 
tima forma nell'ultimo, stupende 
film di Nlklta Miehakov.pSfnia- 

to a Canna» di quaet'a- 

l'inMrpratazion». Ifa rftL 
bcrtina 0 la Russia pràriM 
ria la aaga (Mie Musìoq) * 

Cachov (H un Obiornov fintai 
o tristo «Na riooroa di un i 
romantico o dall'anima niasi,.., 
tira «o o l ^ { to ti ohi iG gai4o..n l 
ragia, ambienti ali|Bba*BfiM l 
Viaconti in una riuaoita 

rione Itale-aoviatiQa «ha ri_ 

ma N talento a lo staio (N gniria 
daN'autoro di Schiava d'amara. 

RTOIU.PA9« 

m NOTTE italiana 
U na volta tanto, un'opala prima 
ptf la Quila ai puA ((|ìhmiìÌÌ)I) grida* 
ra al miraoole. Nand Mcn^pPo* 
duce, Carlo Manaourati im. 
Marco Maaaari, QkiHa Bcm^i 
gonMH Ruggiri (ri guilHdl<$mo 
aoNurio») «ono ottimi (n t àrili lBti . 
U atoria? Un pariRoo «WOMri 
trova inviaoMato In una «pe r o fa 
aima «toria di stima iR t«T«nl «iri 
antichi omicidi. Tentane di oor- 
rompvio. hil rariato. «Non sarà 
mica eneetoTi gii oltladohe. Un 
girile d’ambiento padano. Nsao- 
parta di un paaasQgln o. mia. di 


NOUDAY 

. ^ 


■PSOSAI 


AGORA' *0 (Via dalls Penitenza. 33 

• Tei 8630211) 

Alleai30 Donne...aeri,peneierl 
de eeeeHere. Scritto e chretto da 
Merto Oonatone. con Angele Rosii- 
ni. Albe Mende 

ALIA RWQHMA (Via dei ftiari. 6) • 
Tri 66667111 

Alle 18 Un'ambm driFun eeRte 
Rievocazione eioriee 
ANmRIONB (Via S Seba.24*Tel 
8760827) 

Alleai 16 le due erfenebe. Scrìt¬ 
to, dkettoedinterpreteio de Sergio 
Ammirete 

ARGOT (Vie Natele del Grande, 21 e 
27-Tri 58881111 
Alte 2116 PRIMA HeM'Oerma- 
niiAeBdiU Mcrtno,conF Senti* 
vogira. M Su(. E Coltorit Regia di 
Serg» Rubine 

AUT A AUT (V« degli Ztngert, 62 • 
Tri 4743430) 

Alte 2116 Una eappie di gallin» 
blanoli* aedum a eoRvereere di J 

F Noonan, con la Compegnia n Fii6. 
rag» di Gustave Baccarmi 
aUBAPUNTOWiadriCerdelto, 22 

• Tri 699593) 

Sono aparta le •aeriiioftì alla Scuota 
di Taairo par ragazzi dai IO ei 16 
anni 

08) coca (Vw Galvani. 97 - Tri 
363609) 

Alle 21 Duri de Turi Vasi», regia di 
Andrea Cafnitleri 

DELLE ARTI (Vie Sicilie. 69 • Tri 
47588881 

Alle 2045 C are* *» dal peeeete 
•ware «ne eattbnene di bontà di 

H Relm e A Trionfo, con Aleisan* 
dra Panelli, regie d> Riecedo Reim 
DEIU VOa (Vie E Bombelb. 24 - 
Tri 6010116) 

Alle 1000 Boaremeeal con la 
Compagnie I Cotambaiont 
DEL PRAOO (VW Sara. 2B • Tel 
6541916) 

Alle 21 Latteo* e la eamere 
Me Due etti unro con W Compia- 


gnie Giano erifroni» Regia di Anto¬ 
nio Serrano 

DUAE (Via Crema, 8 • Tal 7670621) 
Alle 21 Un lA de peiri di Terz e 
Ramane, regie di Meanmiliano Ter¬ 
ze 

ELISEO (Vie Nazionale. 163 - Tel 
462114} 

Alle 20 46 AmadeuediP Shelter 
Con Umberio Oriini. 0 Cederne, 
regie di Mario Miasiroh 
OMONE (Via drite Fornaci. 37 - Tri 
6372294) 

Alle 21 La «ifta mMi» di Gabriele 
D’Annunzto. con iieane Ghione. 
Oavehto Buggeri Regia di Giuseppe 
Di Mariirw 

OmuO CEBARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 * Tel 353360) 

Alte 17 Meekarii di William Sha* 
keepeare. dirette e interpretato da 
(Sabririe Lavia 

LA CMANBON (Largo Brancacc», 
82/A • Tri 737277) 

Alle 2145 La buen’anlme di lu- 
eie Catari di Anton» Scavone, Ide- 
reme» beEene fri* di Cnrg» DI 
TuH» con 11 Trto Carbone 
U PIRAMIDE (Via 0 Benzonl. 5) - 
Tri 67461621 

SALA A Vedi spato Danza 
SALA 9 Vedi ipazn Danze 
MANZOM (Vie Montezeb». 14/c • 
Tri 31 26 77» 

Al)e2l PRIMA UneeppeHedipa- 
glta di FIreni» di Eugene Labiche. 
con le Compagnia Cotla-Ahghiero 
Regia di Carlo Alighiero 
META-TEATRO (Vw Mameli 5-Tri 


AHe 2115 La a . 
lev* da C E Gedda, con Anne Leto 
e Marco CarWccmi Regie di Pippo 
di Merce 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. IBI 

Alie21 le grette di Trifenle. Ope¬ 
retta di Anton» Salien Con Danie¬ 
la Mazzuccato Elisabeth Norberg- 
Schultz Direttore Franco Petroc¬ 
chi Regia di Sandro Segui Alle 24 
Spettacolo di Mac Roney 


COOPERATIVA ATTORI A TECNia 

TEATRO VITTORIA 

ATTORIE TECNICI in 

LA NONNA 

RUMORI FUORI SCENA 
6 COMMEDIE COMICHE 
UNA AL GIORNO 

VICTORIA CHAPLIN DANIELE FORMICA 

daBroadway FESTIVAL MUSICA BAROCCA 
SMOOCH MUSIC SEVERINO GAZZELLONI 
JOHNHELLY MUNIR BASHIR 

MACROONEY DANZE UNGHERESI 

a... un* I* «ara VITTORIA A MEZZANOTTE ZOO noni d. 
comlclM In s*cand* «arata dalla 24.00 alla 00.1 

^frOWA 

IO TAGLIANDI 

scegliete gli spettecoli che intereessno - con quanti 
amici andare) • quando vi pare. Basta solo prenotare. 


P.ZZA S. Maria Ubaratnea • M 5740170-5740598 


OROLOGIO (Vw dai Filippini, 17-A • 
Tal 6546735) 

SALA GRANDE Alle 21 PRIMA 
Otarie di un Resto di Mar» Moret¬ 
ti. Interpretato e diretto da FWv» 
eucoi con la Cooperativa Taairo IT 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Me eiupii lli engu nranomuticel di e 
con Pierluigi Cuomo Alle 22 15 
VataMlRhabarett di K Velentm, 
•dettato, diretto e mierpretato da 
Psirick Rolli Gailaidf(4pn Birbiri 
Ernia, Carmen Metz 
&aU ORFEO Alle 21 After lAri- 
grltta di Tom Sioppurd.-folk, » 
Compagnie Coop Suonoscena Re¬ 
gia di Paolo Emilio Landi 

PARIOU (Via Giosuè Borii, 20 - Tel 
803523) 

Alle 2145 Vongole con Zuzzurro a 
Gasparre 

PICCOLO EUBEO (Via Naz»nale. 
183 • Tel 465095) 

Alle 21 La bnpieget» di Angelini, 
Cerefoli, Zemengo, con le Compa¬ 
gnia San Cario, ragia di CWudo Ca* 
refoli 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Alla 21 Requiem, scritto, diretto 
ed interpretato da Giuseppe Per* 
ruccio. con Francesca De Sap» 

QUIRWO-ET) (Via Marco Mlngnetll, 
1 - Tel 6794565) 

Alle 2045 Mleur» per mieur» di 
W Shakespeare con Giul» Brogi 
Aldo Reggiani, regia di Jonathan 
Miller 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6642770 - 7472630» 

Alle 21 Don OMderle dtaperete 
per eeeeaeo d) buon cuor» di G 

Giraud, con la Compagnie Stabile 
tChecco Durante» 

BAIA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 60 • Tel 6794763» 

Alle 21 Sogno ma forte ne di Lui¬ 
gi Pirandello con Walter Maestosi. 
Elena Croce regie di Jul» Zuloeta 

SALONE MARQMBRITA (Vie due 
Macelli. 75 • Tel 6798269» 

Alle 21 30 AleOorW di FeirigtW 
di Caatellacci e Pingitore. con Oe- 
ate Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 

SI8TINA (Vw Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 30 Partami d'emor* Me¬ 
rlo di e con Giorgio Gaber 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c*Tel 3669800) 

Alle 21 30 TrappoW per topi di 
AgathaChristie con Gianfranco Si¬ 
ati e Susanna Schemmari Rogia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21 Crazy Jack di e con Veleria 
Moretti e Saviana Scalfì Regia di 
Ugo Gregoretii 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglia 32- 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna¬ 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo oan 
za e tip-tap (Orari 10-13/16 20) 

TEATRO DUE (Vicolo Duo Macelli, 
37 • Tel 6788259) 

Alle 21 Per un a) e por un no di 
Nathalie Sarraute con Nicola Pi¬ 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Ucceltiera) • 
Tel 865116 

Alle 21 30 La neetra anime di Al 
berto Savinlo con la compegma «Il 
Fantasma delKDpera» Regia di An¬ 
nalisa Foà 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 • Tel 5740698) 

Alle 21 PRIMA La nonna di R 
Cosse con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia di A Corsini, alle 24 
Spettacolo di Mac Roney 

■ MUSICA 

AUDITORIUM AUQU8TINIANUM 

(Via S Ullizio 25) 

Domani alle 21 24° Festival II pia¬ 
noforte Oggi Pianista Antoni Balli- 


•la Eaacuzioira integrala delle So¬ 
nale e interludi di J Cege 
BASILICA S. APOUJNARE 
Domini alle 21 Collegium Acada- 
iTHCum di Ginevra diretto de Robert 
Dunarri Muaiche di Honegger, Mo¬ 
zart. Rouaaaau. Bach 
OIBONE (Via dalle Forneei. 37 • Tri 
6372294) 

Domani alle 21 Shure Cherkaaaky 
(pWnofcrii) Musiche eh Franck, 
Sehumann, Qwbin» itali 
OUNFICD (P ize GMtiil» da Ferita* 
no. 18» 

Vari «pezW denze.'orcee 
SCUOU POPOLARE DI MUSICA 
M VAIA GORDIANI (Via Pisino. 
241 

Sono aperta le iscrizioni ai corsi 
sirumaniali. ai laboratori musicali 
ai corsi di lingua, disegno e decore- 
z»ne Segreterie lunedi, mercole- 
tf). venerdì, ore 17-20 

■ DANZA ■■■■■ 

TEATRO DEU'OPERA (Ptaaa S*- 

ntoirine OigU, • • tei 4S17SI) 
AD» SI. SaSettI ungliereri oen H 
copre di baHe dell'Oca di Suda- 

LA PMAMIDE (Vie Seoaenl. SI - 
Tri. S74S16Z) 

AD» 21. La bmit» dal neig» apei- 
iacok> di danze con Fabrizio Monte- 
verde Francesce Antonini Musi¬ 
che di Pierluigi Castellano 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANDERPUT2 (VI* OetWti - 
Tel 3699388» 

AIW 22 Jazz con II grupM*fi Op- 
cario Ruaao. Fabrizio PlaroH Inci¬ 
de Sarloiane, Pwro forolwue's K 
MBMAAAAlVioS FranceidQ • fti- 
pe. 18-Tel SB2651) 

All#2t Jazz tra» Party, Qffiri 
JrimCriirane " 

DORMN BRAV fPtazzblYIUMIIf) 

Te» 6819685» , . 

Alle 21 Concerto Punky 8^1^ Ja 
cantante aiatumienae Phillia Btah' 
dford e lì auo gruppo 
FOUSTUDiOlVtaG Saoohi.SjA) 
6B92374» 

Alle 2130 Heppemnga tLCtta-mu' 
eice con numererai ospiti , " 
FONGUA (Vie Creaoena» B2/a • Tel 
6630302) 

Alle 22 Musica TVopieale con il Tro 
Magico 

ORIQIO NOTTE (Via del Fiedritii 
3IVb) 

Alle 22 Tony Piceno e ii «uo quer- 
tetto 

METR0P0U8 (Vie dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 AacoHo muaice con 
birrerie e geatronomia 
MUSIC WN (Largo dei Fiorentini 3 - 
Tri 6544934) 

Domani alle 2130 Concerto della 
Big Band oi Alberto Corvini 


ISAPs.r.l. 


VialeErlirea,9-00l99Roma Tri.B313442 

? IVAOlSSeUd!)» All 11» OAoniin StteiH 
CCUAeRoniinmrtl 


m 


PER RISOLVERE ILTUO PROBLEMA RIVOLGITI CON HDUCIA 
ALLISTITUTO SCIENTIRCO ASTROLOGICO PARANORMAli' 

Che mtii» e tfxposttrone i piu qu«iliie«tl ptolmmMi e WelW inremezionaf» 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(Mago di Firenze) 

eiaossa M. TERESA DEL GESSO 

Paioologa ■ (Dalla Università di Roma) 

In sette si elteitueno consultazioni iti 

ASTROLOGIA ASTROLOGIACOMPUTEHIZ2ATA-PAHAPSI6CII& 
GIÀ PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE • RITUALI WOODQO. 
ANALISI. PSICOLOGIA ■ ANALISI 01 COPPIA 
Centro I s A P - V.te Eritrea, 9 Roma. Tel. 83.13.442 •84.rl3.T20 

È facile entrare nel mondo affascinante del 

PARANORMALE 

Basta iscriversi ai corsi, anche per corrispondenza di. 

PARAPSICOLOGIA- OCCULTISMO • PRANOTERAPIA- 
SPIRITISMO • REFLESSOLOGIA ■ ASTROLOQIA 

IS A P (S r I ) V le Eritrea, 9 ■ Tel 83.13.442 . 84.43.120 


Oggi alle ore 18 
in Federazione 

ATTIVO 

di tutti i diffusori 
e dei compagni che 
andranno in URSS 


Interverrà 

ARMANDO SARTI 

Presidente Editrice «rUnìtà» 
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.. Esce nd dnema 

‘ «La Bamba», il film che ricostruisce il mito 

^dì Ritchie Valens. Negli Usa 

*e in Inghiltena è un successo. E in Italia? 


Dietro la guerra 

dell’Auditel e dd conduttori ce n’è un’altra; 

quella dd deteràd. Le cose 

non vanno bene ma gli sponsor sorridono.. 



CULfURAeSPETTACOLI 



Desesperadamente 


Il Cile, la letteratura, 
la politica: parla Donoso 
il grande scrittore 
che ha scelto di tornare 


MARIA aiOVAMNÀ MAQUÉ 


M ROMA. «Si deve passare 
per rinfemo dell'ambiguità, 
delta non verità, detta man* 
Ganza di speranza, per arriva¬ 
re atl'impegno vero, autenti¬ 
co, apogllo di chiacchiera e 
retorica. Come diceva Sartre: 
durante it periodo dell'occu¬ 
pazione eravamo tutti umiliati, 
ma non slamo stati mai cosi 
tiberi. Ecco, la libertà di arri¬ 
vare alla verità, di spogliarla di 
veli e riconoscerla per la con¬ 
dizione indispensabile che è». 

iosé Donoso, Pepe per all 
amici, sessantatré anni, scrit¬ 
tore cileno famoso e celebra¬ 
to nel mondo, è In Italia per 
presentare il suo nuovo libro, 
Lq destsperama, che Feltri¬ 
nelli pubblica con il titolo au¬ 
dace la disperanza, nella tra¬ 
duzione impeccabile di Ange¬ 
lo Morino. U «desesperanza», 
come fine, caduta, mancanza, 
Imposalbllltà di speranza per il 
Cile di oggi, immerso nella 
cam imposta dalla dittatura 
di Bnochet, d^le sue regole, 
dal suol rituali. 

È una storia intensa e con¬ 
vulsa, crudele per eccesso di 
tenerezza: la storia di Manun- 
go Vera, cantante famoso che 
vive in un comodo esilio e 
che, ’ malvolentieri, toma In 
una patria che da troppi anni 
sono 1 rifugiati seduti ai caffè 
di Parigi alaccontarglì. In un 
giorno qualunque • ma ci so¬ 
na I funerali illustri di Matilde 
Urrutia, vedova di Neruda, ad 
affrettare i tempi del ritrovarsi 
- un giorno che basterà a rac¬ 
contare il Cile di oggi e quel 
che è successo a chi ci vive, 
Oonoso traccia la sua testimo¬ 

nianza realistica e spietata, 
abbandonando almeno per 


ora le costruzioni e le atmo¬ 
sfere fantastiche e surreali di 
L'osceno uccéHo della notte e 
di Marutanda. 

Penltè ddcdo - ha 
Mriuo Ufi roBauo politi¬ 
co? 

Non è II primo romanzo politi¬ 
co che scrivo. In Marutanda 
ci sono interi dialoghi tratti 
dai discorsi di Pinochet e altri 
tratti da discorsi di Allende. 
Questo è un romanzo centra¬ 
to sulla politica, nel quale lo 
sfondo è la politica e le vite si 
giocano in modo politico. Im¬ 
possibile scrivere d'altro oggi 
nel mio paese. Quando sono 
tornato, sette anni fa. questo 
clima già c'era. E andato cre¬ 
scendo angosciosamente. 
Morte, paura, tortura, umilia¬ 
zione. La mia realtà non la 
posso spiegare senza metterla 
In relazione con la politica, 
con quel che una vicenda po¬ 
litica ha fatto al Cile. Non rrri 
resta che scrìvere dì questo. E 
uno dei tanti limiti alfa libertà 
che una dittatura impone. Ed 
è doppio. Siamo costretti a 
parlarne, ci puniscano perché 
ne parliamo. 

Deaeapcnuua cene nase- 
gMilopà? La dlfhiM 
vlBitone, destre i ned 
dal Cile, che oos c'è sièste 
ds lare, che Plsochei.me- 
lirà sci eso letto, e dittato¬ 
re, e che 41 qscato pacae 
tra US po' SOS il parlerà 
più? 

Rassegnazione no, come non 
c'è nel libro. £ un finale aper¬ 
to, e Manungo resta. Siamo 
come chiusi in un carcere ma 
la gente rimane. Non sa per 
(are cosa ma rimane. U Cile 



non è rassegnato, solo si 
vede poco. Stampa, televisio¬ 
ni, dibattito delle idee sono 
bloccati e impediti. O vuol 
coraggio per resistere. E non 
(a notizia, lo vedo una profon¬ 
da caduta di interesse per le 
nostre vicende. In Europa, da 
parte dei governi. colpire 
il fatto eclatante ma alia lunga 
lotta sotterranea per te so- 
prawlvenu non si presta at¬ 
tenzione. E un piccolo, oscu¬ 
ro artigianato. 

Sesihrs che cl ala ssa 
feieaia, saa amiceli^ 
•opportaaloae la questo 
•BO caaere costrette a acri- 
vere di cose politiche, 
ac pcralao aa po' di futi- 
dio per l'Iatellettaale wga- 
alco. Eppure oe «La dose- 
speraAzaa c*è aa acccaao 
coMMMO t profeada- 
nenie rispettoso ad un 
no tasto schieralo ss quel 
versante, quale era Fabio 
Nerada, 

Neruda è un grande poeta, un 
uomo compiego, cosa che ì 
politici non perdonano. Agii 
intellettuali chiedono di com¬ 
portarsi nel modo piò sempli¬ 
ce. come mezze persone. Ne* 
ruda non era un uomo da 
bianco e nero, era ricco di 


sluTnatuie. Spero di essere riu¬ 
scito a raccontarlo In questo 
modo, lo ritengo degnissima 
la tradizione romantica che 
ne) nostro continente soprav¬ 
vive deilo scrittore tritano. 
Crediamo di avere la missione 
di cambiare il mondo utiliz¬ 
zando gli strumenti della poli¬ 
tica. U nuova generazione 
toma ad avere questa tenta¬ 
zione de) potere anche per¬ 
ché questo non è cerio nelle 
mani migliori. Quest'ansia di 
intervenire si comprende e si 
spiega nella nostra cultura la¬ 
tino-americana. Sono stato 
educato in un altro mondo. 
Europa. Stati Uniti. Ho disgu¬ 
sto per li potere. Non mi inte¬ 
ressa. Quel che in Cile accade 
oggi è diverso. C'è un proble¬ 
ma che coinvolge tutti, lo non 
posso stame fuori. Non mi è 
possibile respirare fuori. 
Ctsksimw«allh>, rtpvesslo- 
ae, Blcate soldi: la queste 
coodUloal qual è, se c'è 
raiUvItà lettanula, culla- 
rale la Cile? 

C'è e anche interessante. Po¬ 
vera. indipendente, alternati¬ 
va Tino in fondo. Qualche ro¬ 
manzo, teatro, poesia, labora¬ 
tori. faticosa ricerca ai margini 
delle università che sono con- 


trollallssime. li regime la tolle¬ 
ra. Agisce sui mezzi di comu¬ 
nicazione di massa e tremila 
copie di un libro non disturba¬ 
no. Sbaglia naturalmente. Ma 
questa cultura cresce, ai mar¬ 
gini. Nel ricordo di un paese 
che aveva spazi per dire il di¬ 
saccordo, quando c'era. Nella 
nostra società la crìtica era 
una componente essenziale, il 
Parlamento un luogo ritenuto 
decisivo. 

Come vive In Cile José Do- 

BOSO? 

1 miei libri arrivano. Quest'ulti¬ 
mo è vendutissimo ma nelle 
classifiche ufficiali non com¬ 
pare. Non mi invitano alla te¬ 
levisione, non posso scrivere 
articoli su giornali. Le mie 
opere sono stroncale. Scrìvo 
una volta al mese un articolo 
culturale per l'agenzia Efe. Fa 
parte di una collana di scritto¬ 
ri che i giornali latino-ameri¬ 
cani pubblicano con grande 
risalto. Il Mercurio, quotidia¬ 
no del regime, compra la se¬ 
rie. ma poi blocca i miei arti¬ 
coli. Non più di uno all'anno, 
e solo se sono neutrali. Prati¬ 
camente non esisto. Due mesi 
fa ho ricevuto in Spagna la 
Croce di Alfonso X II ^gio. 
Ne hanno parlato tutti. Non In 
Cile. 

Allora perché è tonato? 
Perché dovevo ritrovare la 
mia generazione. Ero senz'a¬ 
nima. Sono tornato con la fa¬ 
miglia. 1 miei libri, venti anni di 
vita. Ho sessantatré anni. So¬ 
rto tornato per restare. Ho 
scrino Lo desesperanza e ne 
sono felice, anche se spero di 
non dover riscrivere un libro 
cosi. Sto lavorando, anche se 
la tensione del Cile II stanca, li 
sfibra. Ma questa atmosfera di 
morte svanirà facilmente 
quando la dittatura finirà, t 
successo così alla Spagna, al 
Portogallo. Spero idesespera- 
temerne» nella (^ssibilità che 
ci siano elezioni libere al più 
presto. Lo vede che siamo riu¬ 
sciti a parlare solo di politica 
in più di un'ora dì conversa¬ 
zione? 


Dal Medioevo a oggi 
le città hanno abbattuto 
la cinta muraria 
che tutte le chiudeva 

Jacques Le Goff spiega 
come nei tempi 
moderni essa è scomparsa 
solo in apparenza 




■La crisi della Borsa di Wall Street avrà notevoli ripercus¬ 

sioni sul cinema americano». Lo ha detto a Milano il presi¬ 
dente della Mpaa (Associazione del produttori cinemato¬ 
grafici americani) Jack Valenti (nella foto) durante un In¬ 
contro con la stampa in occasione della sua partecipazio¬ 
ne al «Forum intemazionale sulla protezione del diritti 
dell'autore e del produttore». «La Mgm, l'Universa), la Co¬ 
lumbia, la Warner Bross, la Disney, la Orlon, la De Lauren- 
tiis, la IVenthy Ceniury Fox - ha precisato Valenti - hanno 

tutte risentito dette caduta borsistica». «Ciononostante - 
ha assicurato Vaienti - tutte te società non intendono 
rinunciare ai loro programmi». Ne) 1986 sono stati prodotti 
circa 375 film (125 dalle «majors» e 250 da produttori 
indipendenti) e anche nel 1987 il cinema americano do¬ 
vrebbe rimanere attestato sulle stesse posizioni. 


In Cilifomia 
set sempre più 
pericolosi 


Fare film In Calllomla i di¬ 
ventalo più pericolo». U 
stallatiche utllclall sono sia¬ 
te rese note in <)VKatl ,i«nt. 
Negli ultimi cinque anni vi è 
stato un aumento del 40 
per cento negli Infortuni aul 
set cinematografici o felevf- 
sivl: dieci Mr»ne uno 
morie e quasi 5.000 »no rimaste ferite. «La colpa è def 
registi che cercano effetti sempre più sensaslonell e scene 
sempre più realistiche», »stiene un portavoce del sindaca¬ 
lo del lavoratori cinematografici. L'anno scorso vi »no 
stale 1.190 azioni legali Intentale contro I produttori da 
allori e tecnici Infortunali sul lavoro. Le ctlre uttlclall di 
dieci morti e 4.998 feriti in cinque anni danno una media di 
infortunio superiore a quella del lavori in miniera o tra i 
poliziotti. L'anno scoi» vi »no stati In media sette Inci¬ 
denti per ognuno dei IBI film girati in California. 


8.000 film e 
coslllulscono 

del Caialogo film dilla di- 
siribuzione d’essai mora 
commerciale e atllurdle 
edito dall'Unione Ifallrn 
circoli del cinema. I film so¬ 
no rarggruppatl wllo le 80 
cineleche, ambcKlate, Isll- 
luzloni culturali e case di distribuzione che li dispongono 
nei loro listini. Un Indice generale del film e del registi, 
inseriio nella parte finale, consente un facile lepertmenlo 
delle opere e degli autori compresi nella pubblleaalone. E 
stata Inoltre Inserita una guida per i circoli particolarmente 
utile per coloro che desiderano costituire un circolo del 
cinema. Completano la pubblicazione un elenco delle 
principali manifestazioni cinematografiche che il svolgo¬ 
no In ìlalla e del più impananti periodici e riville di cine¬ 
ma. 


Un catalogo 
(e una guida) 
per i cineclub 


2.300 registi 
là stnitturé 


Per la Cannon 
si decide 
a novembre 


£ fissato per I primi gtomf di 
novembre un Ineonlio frali 
coiulgllo di asiendt delle 
Cannon, i npprcMnIenti in 
Italia del nuovo propMle- 
rio Oiancarto Partetil (le cui 
aiiiviiA, come nolo, htnno 
mmmmmmmmmmmmmmm * LUSHmburgCÒ, C il 
. ministro del Uvoro Formi¬ 
ca al quale gli stessi dipendenti del ramo Italiano della 
mqfor largata .Golan and Globus. hanno richiesto utgeit- 
temente una mediazione. £ probabile che dalla riunione 
emergano più chiari i progetti futuri della .Inteipart., la 
socleTà lussemburghese che ha recenUssimafflenle elmi- 
luato la scalala al vertice della Cannon Group acquistando 
per non meno di 300 milioni di dollari la m^glorania del 
pacchetto azionarlo dell'azienda cinemalagraHca dei due 
cugini israeliani. Al .vertice, si parlerù anche del circuito 
di sale che le Cannon detiene in Italie. 


Dipendenti 
dei teatri: 
firmato 
l’accordo 


SI sono concluse ieri plesso 
la sede deH'Agte le trattati¬ 
ve fra l'Unal (Unione nuìo- 
naie attività leairalÒ e le Oh 
ganizzazioni CgiI, CisI e Uil 
dei lavoratori de) settore 
per il rinnovo de) contratto 
^ collettivo nazionale di lavo¬ 
ro delle varie categorie di 
scritturati dai Teatri stabili e dalle Compagnie professionali 
di prosa, commedia musicale, rivista ed operetta. )) nuovo 
contratto dì lavoro, che interessa le categorìe degli attori, 
dei tecnici, del ballerini, degli orchestrali e del coristi pre¬ 
vede numerose innovazioni sia per gli aspetti economici 
(tra l'altro minimi di compenso, trattamento per attività 
fuori sede, lavoro straordinario) che per quelli normativi 
(diritti sindacali, orari di lavoro, trattamento di malattia, 
vlaggO. le partì osservano che «la nuova disciplina con¬ 
trattuale, nel coniugare le aspettative espresse dai lavora¬ 
tori con le esigenze funzionaU ed operative delle imprese, 
dovrebbe consentire, anche per la sua durala triennale, 
una adeguata programmazione e, quindi, il migliore svilup¬ 
po dell'aUìvUa di produzione teatrale». 


ALBERTO CORTESI 


«Ecco le mura invisibili della metropoli» 



Giti cinte da mura, città senga mura. A Parma si è 
(UacuMo del tignlficato e del «Imbolo legato alla 
tìnte murarla dentro la quale la città dilendeva il 
MO cuore-. E anche di quelle mura invisibili che 
tìramdano te metropoli contemporanee. Che se- 
l>amtKi, ancora una volta, il centro Ideale da ciò 
cte p ate Interno. A discuterne, tra gli altri, lo 
f itotia» Jacques te Coll, che abbiamo intervistato. 


i 
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de l'Hommc di Parigi. Si è 
trattato dell'ulleriore anello di 
una ormai lunga catena di ini¬ 
ziative realizzale dal 1977 un 
ÌH)' dovunque in Europa (Pari¬ 
gi. Londra, GOiiIngen, ecc.) a 
tura del «Oroupe de Travall 
lottìffiBtional d’Histoire Urba¬ 
ne*, tite conta tra i suoi rm^m- 
bri più attivi (lo al è visto an- 
ciie In queai» occasione) li 
noairo (-.esare De Seia Dal 
cerno «40 ilatituro Gramsci di 
Parma non ha fatto che prose¬ 
guire i’flJMviià di promozione 
culunale nel ««ttore della alo¬ 
ne Milana, intrapreso già fan¬ 
no «corso con dira giornale di 
studio e una i>ertu ili «eniinan 
d€'dw;eM a ''Te»)n e idoWemi 


di storia urbana». Iniziative 
strettamente coltegate, la pri¬ 
ma in qualche modo prepara¬ 
toria alta seconda, entrambe 
aperte da riflessioni program¬ 
matiche presentate dallo sto¬ 
rico francese Jacques Le Goff. 

Per il tema delia città mura¬ 
ta, il metodo che Le Goff chia¬ 
ma «regressivo», quello cioè 
che lo storico compie volgen¬ 
dosi dal presente verso I) pas¬ 
sato, si è rivelato straordina¬ 
riamente attuale. Se guardia¬ 
mo alte nostre città quali ci 
appaiono oggi, possiamo divi¬ 
derle sulla base della perce¬ 
zione visiva, in due categorìe: 
quelle che hanno conservato 
la cerchia muraria (un caso 
noto ed esemplare è Lucca) e 
quelle che hanno preferito di¬ 
struggerla Oe metropoli indu¬ 
striali). Eppure... Eppure là 
dove la presenza fisica delle 
mura non è che un ricordo, 
continua a sussistere la realtà 
di un limite che separa la città 
dalla non-ciità che unisce in 
una comunità coloro che vi rl- 
biedono In una comunità defi¬ 
nita; spesso ancora o di nuovo 
gelosfi dulìa propria Idenììlà. 


Le circonvallazioni, le tangen¬ 
ziali, le cinture verdi (fenome¬ 
no, questo, assai poco italia¬ 
no), persino le periferie indu¬ 
striali, hanno assunto proprio 
la funzione di Umile urbano 
preciso e Invalicabile (anche 
fuor di metafora; chi si azzar¬ 
derebbe ad attraversare una 
tangenziale?) se non attraver¬ 
so passaggi obbligati: sotto o 
soprapassi per i pedoni, svin¬ 
coli stradali per 1 veicoli, in- 
somma l'equivalente delle an¬ 
tiche porte e puslerle. In alcu¬ 
ni casi ie mura sopravvissute 
hanno contribuito a creare 
una particolare nozione nei 
centro urbano, quella in verità 
assai discutibile di centro sto¬ 
rico. 

La cerchia muraria urbana 
si è anche rivelala uno straor¬ 
dinario osservatorio e un og- 
etto di studio privilegiato, 
roprio il rapporto tra la con¬ 
tinuità detta forma e ta discon¬ 
tinuità delie funzioni suggeri¬ 
sco una miriade di valenze e 
di significati, sia simbolici sia 
realisticamente concreti. Na¬ 
turalmente, la continuità della 
lorma va intesa come perma¬ 


nenza fisica delie mura e non 
come assenza di ampliamenti, 
varia^onl di tracciato, modìO- 
che di strutture, a volte rif^i- 
menti totali. 

Ci sono città (clamoroso è 
il caso di Parigi nella prima 
metà del secolo scorso) che 
arrivano a circondarsi di un si¬ 
stema di fortificazioni quando 
altre cominciano ad abbattere 
le proprie, e quando ormai la 
primitiva funzione dUonMva 
non ha più alcun riscontro 
con ta realtà. Ma vi sono pur 
sempre funzioni fiscali Qà cìn¬ 
ta daziarla), motivi di «curez- 
za del potere, cioè dì dìlesa 
non più militare, da nemici 
esterni, ma sociale, da even¬ 
tuali proteste popolari perico¬ 
losamente capaci di trasfor¬ 
mami in sommosse. La costru¬ 
zione del Ring di Vienna, gli 
sventramenti di Parigi ad ope¬ 
ra del barone di Haussmann 
ne! secolo scorso rispondono 
solo In apparenza aita propa¬ 
gandala volontà di dotare la 
città di percord prestigiosi. 
Essi sono in realtà intesi a per¬ 
mettere il rapido passaggio di 
truppe in grado di aifronlare e 


contenere sommovimenti del 
proletariato urbano. 

La comprcn^ne del feno¬ 
meno mura e fortificazioni ri¬ 
chiede anche nuovi strumenti; 
sono stali proposti un Atlante 
storico intemazionale delle 
città murate (Le GofO e un in¬ 
ventario delle fortificazioni 
italiane, urbane e non che so¬ 
no > va ricordato - beni de¬ 
maniali (llario Principe). Im¬ 
prese che sarebbero dì enor¬ 
me impegno ma anche di in¬ 
sostituibile efficacia. 

In chiusura del convegno 
abbiamo chiesto a Jacques Le 
Colf quali fossero le sue im¬ 
pressioni sui lavori svolti e 
qu^l linee di sviluppo se ne 
potessero derivare p«r prose¬ 
guire eventualmente il cammi¬ 
no intrapreso. «Uno degli 
aspetti emersi più chiaramen¬ 
te mi sembra quello dell'ap¬ 
proccio interdisciplinare - 
commenta Io studioso -. Tra 
le ragioni del successo di que¬ 
sto convegno c’è la presenza 
attiva di specialisti delta città, 
da diverse angolature: storici, 
geografi, economisti, sociolo¬ 
gi, storici deH'architettura ed 


esperii di architettura militare, 
specialisti dì cartografia e di 
iconografia, storici delt'aite. 
Mi ha però molto colpito con¬ 
statare che delle città dì cui si 
è trattalo 0t«h«ne, francesi, 
spagnole, germaniche) tanto 
immaginarie, ideali, utopiche, 
quanto reali, storiche, sono 
state messe in evidenza le so¬ 
miglianze e le analogie piutto¬ 
sto che le differenze. A mag¬ 
gior ragione dunque sarebbe 
interessante continuare a stu¬ 
diare il fenomeno generale 
della fortificazione urbana in 
modo comparativo, per anda¬ 
re oltre l'analisi, pure necessa¬ 
ria. dei casi specifici. Anche 
senza esaminare ie città 
extraeuropee (cosa peraltro 
assai auspicabile) sarebbe ur¬ 
gente volgersi all’Europa set¬ 
tentrionale e orientale. Dob¬ 
biamo insomma chiederci le 
differenze ail'lntemo del fe¬ 
nomeno della città murata. E 
si tratterà certo di differenze 
di varia natura: geografica (si¬ 
to, clima, natura dei suoli ec¬ 
cetera). cronologica, politica, 
cioè inerente il potere, sia es¬ 
so cittadino o statate; cultura¬ 
le eccetera». 


Libri per ragazzi 


L’uccello di fuoco 

Lire 5.000 

Sorellina e fratellino 
L’oca bianca 

Lire 5.000 

Fiabe popolari russe illustrate da 
U. Bllibin 

Tre fiabe che appartengono alla grande 
tradizione del nacconti popolari russi di 
Atanas'ev; le illustrazioni — opera del 
famosa illustratore e grafico Bilibin — 
testimoniano la ricchezza del fantastico 
mondo del folklore russo. 


Editori Riuniti 





l’Unità 

Mercoledì 
28 ottobre 1987 



e 


K 


» 


» 























































TELEVISIONE 


La sfida Auditel è diventata la «guerra dei detersivi»> 

Naufraghi in un fustino 


E la polvere si trasformò in oro... Non è solo la 
trovata pubblicitaria delta Henkel. ma fimmagine 
che offre in questo periodo la «guerra dei fustini» 
che si è scatenata in tv. GII sponsor escono allo 
Koperto, convocano la stampa, fanno contratti 
miliardari al conduttori. Sono scesi in campo in 
prima persona. Sono diventati i veri manager dei 
maggiori varietà tv. Per salvare il salvabile.. 


■i ROMA II «signor Ossh» fa 
Unta di niente quando Ceien* 
lino predica fn diretta, di 
fronte a dieci milioni e meno 
di persone, che il detersivo 
•uccide» k Mandaiitsarsi è 
Invece il «signor Dixan» > tran* 

3 uiiio del fatto che il avo Bau 
0 non si sognerebbe mai di 
emulare li «molleggiato» nella 
denigraiione delio sponsor > 
perché cosi si offende II buon 
nome di tutti i saponi in com* 
marcio Ma cade dalle nuvole 
se gli si chiede conferma del 
mafumorl (si è parlato di con* 
tratti da rivedere) perchè /l^ 
sM non va come nelle pre* 
visioni Insomma, set milioni e 
mesto di spettatori non sono 
quelli desiderati 


Oli sponsor sono usciti allo 
scoperto, convocano la stam* 
pa - è la prima volta > assicu 
rano che tutto va bene per 
tenere alto il nome del fustino 
adesso devono sostenere an* 
che il conduttore «Nessuno è 
meglio di Celentano - dicono 
alla Procter & Gamble -, per* 
ché con I suol modi anticon* 
ventionali di fare pubblicità 
ha fatto del Dash una star» «Il 
migliore è Baudo» risponde la 
Henkel, perché è un vero prò* 
fessionisla, sempre affidabile, 
«e perché sui prodotti non si 
deve ridere sono cose serie» 
Lontano dalle luci acintil* 
lenti della ribalta, a far pubbli* 
cità al detersivo, sono gli uo* 
mini fino a ieri nascosti dentro 


gli uffici in cui si decidono le 
grandi campagne promozio* 
nati quelli che con piani quin 
quennali programmano il fu 
turo di un prodotto Hanno 
deciso di prendere in mano la 
situazione Salvare il salvabile 
Anche a costo di svelare i «se 
greti industnali» Quando si 
arriva al nocciolo del pioble* 
ma, Infatti, c è sempre un top 
secret che toglie loro sicurez¬ 
za 

Quanto pagate Celentano^ 
Quanti fustini fa vendere Fe 
stivai? «Purtroppo non ve lo 
posso dire - rispondeva qual¬ 
che tempo fa II direttore delle 
relazioni esterne della Procter 
& Gamble, Sergio Cazzerà - si 
tratta di notizie riservate» 
«Non possiamo dare cifre pre¬ 
cise - ribatteva ieri Paolo Gi¬ 
rone, presidente della Essevl, 
I agenzia a cui ^ è affidata la 
Henkel per le sue campagne - 
per non favorire la concorren¬ 
za» Nell era della tv fatta di 
numeri (chili di auditel metri 
di share, proiezioni e percen¬ 
tuali) lo s^nsor - cioè l’unico 
che maneggia cifre «tangibili», 
chili di detersivo e milioni di 
lire - può solo sfogarsi a 
chiacchiere 


Quest anno per la pnma 
volta lo sponsor è diventato 
protagonista in tv non è piu 
soltanto I appanzione di «di 
sturbo» nel bel mezzo del va¬ 
rietà né soltanto I elargitore 
di premi a chi nsponde a qual 
che domandina scema sul 
bianco più bianco Adesso 
paria della «sua» trasmissione 
del «suo» conduttore, mana¬ 
ger della cosa televisiva, sedu¬ 
to in prima fila durante le ri¬ 
prese (magan tremante ) 

Col fustino si è avuto In 
questa stagione televisiva io 
strano caso di vedere raddop¬ 
piata la concorrenza tra Rai e 
Rnlnvest non solo Celentano 
contro Baudo, ma Dash con¬ 
tro Dixan E anche le confe¬ 
renze stampa ai raddof^lano, 
quelle nelle sedi televisive e 
quelle ospitate dagli sponsor 
La Procter & Gamble ha già 
annunciato un nuovo appun¬ 
tamento con la stampa (è la 
multinazionale che ha da tem¬ 
po scoperto i «trucchi» della 
tv. tanto da farsi un program¬ 
ma su misura, la ao^ opera 
Sentiero, la Henkel, Invece, sì 
è presentata ieri col cast al 
completo di Festival Baudo, 
Brigitte NIelsen, Lorella Cuc¬ 


carini Zuzzurro e Gaspare 
Per ribattere alle voci di una 
rottura di contratto con Ja 
Pubblitalia? «Non cl pensiamo 
neanche» hanno risposto «an 
zi la sponsorizzazione va be¬ 
nissimo li trend deile cartoli¬ 
ne è in aumento rispetto al* 
i anno scorso, con Premiatisi 
sma I 240 per cento in più» 
^lega ti signor Giróne 
Alla fine delia terza puntata 
erano arnvate 450miia cartoli¬ 
ne le vendile dei fustini sono 
quadruplicate L impegno fi¬ 
nanziario? «Undici miliardi, 
tra premi lasse e collabora¬ 
zione al programma» Baudo 
non viene pagato dalla Hen¬ 
kel Celentano ha un contratto 
(si dice di Ire miliardi) con la 
Procter me Fantastico non 
si conosce, invece, l'impegno 
dello sponsor «Non è detto 
che l'audience bassa signiltchl 
una vendita scarsa è tutto un 
problema di target de) tipo di 
pubblico davanti alia iv» ag¬ 
giunge somdendo il «signor 
Dixan» Sconclude «Lospon¬ 
sor non può chiedere a pnon 
una garanzia» E questo, evi¬ 
dentemente. vaie su tutte le 
reti 



Rai, dalla Fllìs 
proposte 

non solo proteste 


Pippo Baudo (con la NMwn) durante lo piove di «Festival* 


.■ Una dura lettera ai dirigenti di Raiuno 

Agnes contro Cdaitano 
«Mai più monologhi a sorpresa» 


■i ROMA Biagio Agnoa, di- 
rellore gonoralo dolio Rai, ha 
preio di nuovo carta e panno 
Ho Krillo uno leltert a Oiu- 
lappa Roialnl, dlieiloro di 
Riluno, uno lallero che • stan¬ 
do allo IndIicroilonI • è un 
varo e pmpdo ulilmmum nel 
confronti al Adriano Colenti- 
nofdclauoimonologhlasor- 
proia Daguolchoilu, mo¬ 
ne a II contenuto dalla kiteio 
icrtMa do Agnoa evocano 
quelli che II diroMore generalo 
uai al tempo dal conleaiulaai- 
nd «RptoMdl Pippo Baudo Óa 




dome Cnileo Manca), di Enri¬ 
ca Bonaceorti (annuncia In 
ditoni di osaero in alioH di un 


(Iglio), di Rallaela Carri (sem¬ 
pre In dlralM so la prese con 
uno rivista che ero ondata a 
poKire nel luoi rapporti con 
l'ansiana madre ammalala) 
Avrebbe acrtllo Agnoa a Ros- 
ilnl la libertà di cut giusto- 
manto godo l'artista è uno co¬ 
ca, le sortile ubllrarie sono 
un'altra, monologhi come 
quello che Celentano ha latto 
libalo Mono a propoalto dol 
referendum non sono ammis¬ 
sibili, so Celoniano vuole pro¬ 
seguirò secondo questo co¬ 
pione ho II dovere di awertlre 
I teaponubill della rete e delle 
Iraamlaalone, a loro volta, 
quatti hanno II dovere di eser- 
cilara le loro prerogative nel 


caso In cui ritengano che II 
monologo proposto non sla 
opporiuno 

Come si ricorderà, la pole¬ 
mica è alala Innescata da una 
aorta di predica che sabato se¬ 
ra Celentano ha latto sulla im¬ 
minente consultazione refe¬ 
rendaria U sortila è appana 
ancor più inopportuna dal 
momento che elle prestigiose 
personalità che hanno costi- 
tulio Il acomllato per II no> nel 
referendum sulla reaponubl- 
lllà del giudici non è stalo 
concesso un benché minimo 
spazio radioleleviaivo, sia pu¬ 
re In oswquio alle nonne che 
regolano la materia. Il fallo 
che Celentano abbia rivendi¬ 


calo Il diritta di Irasgredm - 
come ha fatto sabato - anche 
al sugeenmenti dei responsa¬ 
bili della trasmissione, rlMhia 
di riaprire un ceso che sem¬ 
brava chiuso proprio una setti¬ 
mana fa. Celenuno aveva in¬ 
viato - tnfatll • un secco telex 
ad Agnes e a Rossini, diffidan¬ 
do la Rai dal far assistere - a 
sua Insaputa -1 glomalisti alle 
prove dello spettacolo, del 
quale rivendicava la piena e 
discrezionale responsabilità 
Una lunga riunione pose line 
alla questione non ci furano 
più grane per I glomalisli e fu 
chiarito che la reaponsabiutà 
della Iraamisalone era dei diri¬ 
genti Rat 



n CANALE B _ora 

E dopo il film un vero 
Rambo racconta 
le missioni in Vietnam 


ore 22,20 


Adriano Celentano 


B «La differenza tra me e 
Rambo è che io non sono pa¬ 
gato milioni di dollari per farlo 
su un set di Hollywood, ma lo 
laccio sul serio, In Laos, m 
Cambogia, nel Vietnam» Chi 
parla è Bo Gntz, americano, 
veterano della «sporca guer¬ 
ra». impegnato dai '79 in poi 
in molte operazioni disperate 
per tentare di recuperare i pri¬ 
gionieri d) guerra in Vietnam 
Gritz un Rambo autentico, 
scompen^ psicologici e odio 
per I politici compresi, si con¬ 
fessa stasera nel dossier di Ga¬ 
briella Simoni Nati per corn* 
battere (Canale 5, ore 22 20, 
dopo il film Rombo con Sylve- 


ster Stallone) dedicato al dif¬ 
ficile niomo a casa dei reduci 
e al problema dei militari Usa 
dispersi nel sud-est asiatico 
Il «soldato di sfortuna» • 
cosi si definisce - rivela di ei* 
sere stato invitato ad inteiea* 
sarsi dei prigionieri americani 
da un generale del servUo di 
sicurezza mentre, tornato dal 
Vietnam, si teneva in esercizio 
con azioni di guemglia in Su- 
damenca (sarebbe interes¬ 
sante sapere per conto di 
chi ) Ecco il bilancio delle 
missioni di Gritz «Ci sono vo¬ 
luti sette anni, ma ho fòmlto te 
prove, film, testimoni oculari, 
tutto IVanne una persona vi¬ 
va» 


■i ROMA «Ho paura che di 
questo passo la Rai, prima o 
poi. faccia il botto» Alessan¬ 
dro Cardulli. segretario gene¬ 
rale aggiunto della Filis-Cgil 
non niaconde il timore che il 
servizio pubblico possa rimet¬ 
terci le penne nel grande n* 
voMinwnto che irweste II ti- 
siema della comunicazione 
nel nostro paese, né si na* 
sccmde le difficoltà che il sin¬ 
dacato deve rimuovere al pro¬ 
prio intamo, se vuole essere 
all’altezza della situazione A 
pochi mesi da una durissima 
vertenza contrattuale^ la Fills- 
CgiI tiene la sua conferenza 
d'organizzazione nazionale 
120 delegati diranno la loro su 
«quale sindacato», «quale 
Rai», eleggeranno II loro nuo¬ 
vo gruppo dirigente Abbiamo 
chiesto a Cardulli di dirci che 
cosa il Mndacato si aspetta da 
questo appuntamento «Ab¬ 
biamo letto interviste a centi¬ 
naia, ascoltato non so quanti 
dibattiti Ci pare giunto il tem¬ 
po di convocare la conferen¬ 
za nazionale di produzione 
detta Rai, di avere daH’azien- 
da un progetto globale di ri¬ 
lancio e ristrutturazione Noi 
qualche riflessione l’abbiamo 
messa a punto» 

Ce M adUlelpI qualciuT 
Abbiamo ragionato w quello 
che ci sta accadendo attorno 
Che aenso ha continuare a in¬ 
vocare astrattamente la cen¬ 
tralità del aeivizio pubblico 

Q uando, forse, è già persa? 
’è un assalto in piena regola 
ai vari segmenti del sistema 
comunicativo da parte di ne¬ 
ri ed econom^i ^ fanno la 
guerra? Certo Rat contro Ber- 
luaconl, De Benedetti contro 

« )i altri . ma è naia di parole 
le) fatti a) va a una gigantesca 
ri-apaitiilone di tv. giornali. 
pubbHeUà, industria cartaria 
Cosi, addio pluralismo, libertà 
dell’espressione artistica 
QmoIo è abàMtaua dria- 
ro. Ma la Rai che coaa do- 
ìfifb b eiaie? 

Smetterla, appunto, di invoca¬ 
re la centralità e guadagnarse¬ 
la sul campo om proporsi 
come grande punto di nfen- 
mento per ia produzione di in¬ 
formazione. spettacolo, cultu¬ 


ra A questo scopo deve rior¬ 
ganizzarsi. recuperando effi¬ 
cienza, debellando separazio¬ 
ni e concorrenze interne, logi¬ 
che di appartenenza. 

CU dovrahbe coapleit 
queaUMvtaU Blneoto? 
Una strategia di cosi radicale 
cambiamento non può uscire 
che da un «cervello colletti¬ 
vo» il consiglio di amministra¬ 
zione Ha bisogno di un grup¬ 
po dirìgente in grado di attuar¬ 
la Vuol dire che tra Tuno e 
1 altro deve esserci intesa mi 
pare perciò, che debba esse¬ 
re rivisto l'equilibrio di poteri 
e funzioni tra éonsiglio e grep¬ 
po dirigente 


rlmievanl, aìliq. H» m 
vedercela tBcie CM Iwi» 
vt aervW e Wag av ai t ai 
tecnologica. Inw a, |p 
blaogào anche di ooMIh 7 
Abbiamo proposte da fare an* 
che sul canone e sulla pubbH» 
ciU 

Però c’è cU dicei ma • voi 
che cosa ìrnpom Mi 
Kratene « uccnpaievi avi 
pnUMliflRML.. 

Problemi •picclollF Apptltl, 
auufuloni, orari, ciùiin- 
culoni lona piohleml di po¬ 
co? E come fecclo id ettron- 
ferii e rieoheiii bene w di 
fronte « me non ho un'eden- 
da vive, vitaie, che ha un* po- 
iitica aniiché campare alto 
giornate? 

n alndacaio ha vlaaMo adP 
■aau duncill. lacfea «a> 
nata u riaaovt aaanai 
taala.,. 

Pensiamo a un lindacaia che 
riitovi ancor più il collqà- 
mento con i suol iKritti I da* 
tegeti sono stati eletti apmao a 
Miulinto sagralo, lapaiMciM- 
alone è stata soddWaoanla. 
immaginismo anche un dndt- 
calo che riprenda il gusto dal- 
la denuncia, della ptopoala a 
dalla lotta, che abballa lebar 
riere di un vivecchiare buio- 
cralico 

La conlerenia al apre sta¬ 
mane con li relailone di Qu- 
glieimo Epilani, domani le 
conclusioni di Ceidulll. E pre¬ 
vista la preaenaa di Enrico 
Manca c di aìtrt dirigenti Rai 



SCEGUILUJOFILM 


tB.OO GIULIETTA E ROMANOPF 

Reala di Peter Uetinov, con Peter Uetlnov» Banh 
dre Dee, Akim Temireff. Uee fIMII 
Nelle biuarre commedie setinea diretta e interprete- 
te da Usimov, Montecchi e Caputeli sono ruwi e 
americani E come de copione I amore tre Giuliette e 
Romsnoff. scoppiato nel paese di Concordie, mette 
in crisi i genitori. Una curiositi e lieto fine 
CANALI B 


20.30 RAMBO 

Ra^ie di Tod Kotpheff. eor> SylvMter BteHont. 

I Gr, 

Hmii 

del Vietnam, è già un tipetto poco recoomerwtobée, 
ma più che un archetipo deHa mMcoterité reeganie- 
na icome si riveterè nelle tue eeeonda aortite cìne- 
metogreflcel è un uomo disadMteto elle prese con 
un Amarice grette e brutale, of» Incarnate netto tee- 
riffo Teesle. arrogante grassone che obbedisoe, lut 
sì, alla legge delle violenza Stallone, incoipevole e 
braccato, darà fondo alle tue virtù guerriere, metten¬ 
do e ferro e fuoco una cittì Lo spettecoio non 
manca Per la cronaca, é appena iniziate la lavorazio¬ 
ne dette terza epunteta» dalla saga 
CANALE B 


I ”•** otm.ot"'"''’'*- i .R.mb..(cn,i. 5 ,.« 20,301 


19.30 SUPER HIT 



ino PROOR. PER RAOAl» 


2310 PAURA. Opwataavala 


10.30 TAR2AN. Telefilm con Ron Ely 


11.30 CANON. Telefilm con Wllllim Conrad 


12.30 CHARUE'B ANOELS. Telefilm 


10.30 CANTANDO CANTANPC. Quiz 

11.10 JJJ|TIINPAMWIM.Ouhc«^ „. 3 g ARNOLD. Tatefilm 

«een 11-30 DEEJAY MACH 


13*40 BtB. GIOCO a quii 

13.43 W. PRANIO 3 BIRVITO. Quii 



11.01 LA FAMIGLIA ADDANO TeleMm 


ino BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 




0.40 OU HNPCCAOIU. TMafttm# 


10 00 OTAROKV E HUTCH, Telefilm _ 
2 
2 

21.30 A-TBAM. Telefilm _ 

22.30 CIAK... 01 GIRA _ 


c i«waii7 


1.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


0.10 CASA RICORDI. Film 


11.30 STREGA PER AMORE Telefilm 


12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefitm 


13.00 CIAO CIAO. Con Glorala e Four 


14.30 LA VALLE DEI PINI Telefilm 


11.30 COil GIRA IL MONDO Telefilm 


10.10 ASPITTANDO IL DOMANI 


10.10 C'IOT LA VIE. Quiz 


13 30 aUlNCV. Telefilm con J Klugman 


20 30 O K a PRE220 3 GIUSTO Gioco e 
premi condotto de Iva Zanicchl 


I2.B0 a RE DEGÙ ZINGARI. Film 


1.00 OHANNON. Telefilm con K Oobeon 


RADIONOnZIE 


e 30 NOTIZIE 700 ORI 7 Zi 0R3 
7 30GR2RADI0MATT1NO lOOGRI 0 30 
GR2 RADIOMATTìNO 0 30 GR2 NOTIZIE 
04EQR3 IO 00 ORI FLASH 1000 GRE 
ESTATE 11 SO 6R2 NOTIZIE 11 «B GR3 
FIMH 12 eOGRt FLASH 1Z30GR2RA 
DIOGIORNO ISOOORt 13 30GR2 RADIO- 
GIORNO 134fOR3 14 00 GR2 RE6I0NA 
lE 10 30 0R2 ECONOMIA 1Ì30 0R2N0 
nziE 17 SO GR2 NOTIZIE 10 M GR2 NO- 
TIZVE 18 4«0R3 lODOGRtSERA 10 30 
GR2 RADIOSERA ZO 13 GR3 SI 30 GR2 
RAOiONOTTE 33 00 ORI 


RADIOUNO 

Ondavard» 6 03 6 66 7 66 9 67 1167 
12 66 14 67 16 67 16 66 20 67 22 67 
Ofltdioenchlo 67 13 06 Vi«AllagoTand» 


14 OE Musica oggi li II paginoM 17.30 
Raiuno i«u 67 1t UH ■ f nnll Tatra praaan 
ta 20 Taavo Pu-fMzn ZI 30 Indovina cN 
éì II 06 PreM direna 13.06 U tdrioneta. 

33 ZS Nonirno Itahano 

RADIODUE 

Onda verda 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 16 27 19 26. 
22 27 ilglorni 0.10Taglioótana 1030 
Ridk)dua3131 11.48 P«rcM non partir 1E 
Quattro romml di Caaae Pawaaa 10.SZ S 
faacino (Sacrato dalla maiodla 10.66lleanv»- 
gno dal citvpia 31 30 Rediodue 3131 nona. 

RADIOTRE 

Onda varda 7 23 9 43 11 43 « Praludto 
0 66-3 30-11 Concarto del numlno 7 30 
Prima pagina 11 46 Succeda in ilaUa 1610 
Succeda in Eiaopa 17 30 Tana pagina 
Zt SO America coaat to coaai 33 H ^ 
33 40 II racconto di mazzanotta 13.63 Not 
turno italiano a Ralataraonotta. 


20.30 EXTERMINATOR 

Roflio di Jamos Qliekenhaue. eon Chrietoahor 
(tOoSr* Bgger. Robort Oln^. Um 

Ancore reduci del Vietnam Stavolta tono due, un 
bianco e un nero, e diventano emid Quando un 
gruppo di delinquenti colpieee e morte il nero, rabro 
imbocca con decisione io etrede della vendette in 
una New York fatiscente e tenebrose. Le eamefiol- 
na di basse qualità, è in prime visione televisive. 
ITAUA7 


20.30 BETBY 

Regie di Daniel Patrie» eon Louronoo OiMtr« 
Robort OuvaU, Kathorino Roee. Uee (1B771 
Nelle ricchissima famiglia Hardamen é Detroit ) 
colpì bassi SI arrecano E Tamara non eempre rieeoe 
a mitigare gli odi Questa «Dynretys dì luteo sfodero 
un cast notavole L’insieme è però modeeto. Del 
best-seller di Haroid Robbins 
RAITRE 


22.BO IL RE DEGLI ZINGARI 

Regie di Frank Pieraon. c«i Srerling Havden. 
Shelle^Wlntere. Eric Roberta. Brooke BhlMdo. 

Ancora guerre di famìglie Stavolta siamo in una 
tribù di zingari dove la morte de) petrisrea acombue* 
sole delicati equilibri DI mezzo ci vanno due tenari 
smanti Lo spunto non é malvagio. In prime viaìoM 
televisive 
RETBQUATTRO 


23.20 ANNI DI PIOMBO 

tagie di Margarethe von Trotta, con Berbero 
Sukowe. Jutte Lampe. Rudiger VOgt 
or. Rft (IBBIi 0-11 

La dremmetice vicenda delle aoretle Eeattn e de) 
terroristi delia Rote Armee Frektion is^ atte von 
Trotta una amara riflessione sulle involuzioni OLriOri- 
tarla nelle Qarmania deli'Ovest M film tissus^ato a) 
tempi roventi polemiche la regista si guiedo infetti 
bene dal condannare le azioni diaparete dalle Bea* 
der-MeInhof e mette in primo pieno le efferate tecni¬ 
che repressive e omicide detta polizia Ditto dall am¬ 
biguità politica del pur emozionante lavoro detta von 
IVotta, restano de ammirare I inrenaità dei ritretti 
^icologici e le ottime interpretaziom 
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Cultura e SPEmcou 


n Slm su Ritchie Valens 

Sul piano cinematografico 
non convince la biografia 
della rock star morta nel ’59 


Successo ne^ Stati Uniti 

Eppure sta trionfando 
dovunque, perché interpreta 
dolori e sogli dei chicanos 


La Bamba come un inno? 



Enti lirici. Dopo Tapprovazione 

Questo decreto 
è stonato 

La Camera ha approvato nei giorni scorsi il decreto 
del governo sugli enti lirici. Con la scusa dell'uimii- 
za (Tmposta ddia Cotte dei contO sono state ulte 


MMiiTo emm 


RmIs e Kcnegglalura: Luis 
Varati. Foiogralli: Adam 
Oraantitrg. Produilone; Tay¬ 
lor HackTord, Bill Bordtn. 
MvhIcIM! otiginalk Cailot San- 
tana, MIlea Qoodman. In- 
Itprtlk Eaal Mortiti, Jot Pan- 
lollano, Rosana Dt Solo, Eli- 
utMlh Pana, Lou Diamond 

« .Uta, 1987. 
lArlaloa 

ItepaiQuIrlaalt _ 

■i Coma spasso capila In 
qutslo mondo •mulllmtdla- 
|<», il lenomeno La Bamba è 
coll complesso che vedere II 
lllm potrebbe rivelarsi del rul¬ 
lo aecondarlo. La canzone 
che di II molo a iurta l'opera¬ 
zione i celeberrima. Il diKo 
omonimo (di cui parliamo a 
fianco) à da tempo nel nego¬ 
zi, Il film, lutto sommalo, non 
t un granchi. Ma non cOsI 
l'hanno pensala gli apetiaiori 
negli Siali Uniti t nel resto 


d'Europa, dove il film di Luis 
Valdez t stato uno dei domi¬ 
natori del mercato. Tanto 
che, per una volta, inizieran¬ 
no la recensione dando, let¬ 
teralmente, i numeri. 

Stando ai dall di Holty- 
UJood Reporler aggiornali al 
12 ottobre. La Bamba ha In¬ 
cassato sul mercato Usa la 
bazzecola di 91.775.000 dol¬ 
lari. In una stagione ricchissi¬ 
ma per II cinema americano, 
ma priva di film ammazza- 
concorrenza Csono circa una 
decina I lllm Usa che si sono 
divisi con «equanlmhi* i 
grandi Incassi estivi) La Bom¬ 


ba i, appunto, tra I magnifici 
diecl-dodicl. Insieme a mfio- 
cop, a Beaerjy Hllls COp II, a 
Slakeoul, a fatai Amacilon e 
a un palo di film d'autore gli 
usciti In Italia come CU fn/oc- 
cablll e Fu ll Metal Jackel. E 
nel cinema da 12 settimane, 
resiste In 742 sale. 

Domandar perché? La ri¬ 
sposta sarebbe In teoria faci¬ 
le; perché é un lllm veramen¬ 


te eblcano, capace di rispec¬ 
chiare con fedeltà e furbizia 
l'identità (etnica, culturale) 
degli statunitensi di origine e 
di lingua ispanica. Che sono 
milioni. E che sono (trattan¬ 
dosi di un'immigrazione re¬ 
cente) scarsamente Integrati, 
lieti di parlare spagnolo. In 
grande percentuale giovanis¬ 
simi. Insomma, Il pubblico 
Ideale per II cinema e per la 
musica rock. 

Il lllm, si sa, è la biografia 
di Ritchie Valens, veto nome 
Ricardo Valenzuela. Uno del 
primi eroi del rock'n'roll, di¬ 
ventato celeberrimo a 17 an¬ 
ni con due o tre 45 giri azzec¬ 
cali (tra cut La Bamba, ap¬ 
punto) e morto a 18, nello 
stesso Incidente aereo In cui 
peti Buddy Holly. Il film In¬ 
contra Ritchie a 16 anni in un 
frutteto californiano dove i 
chicanos lavorano come 
schiavi (si pensa a fUroK, ma 
solo per un attimo), lo segue 
con la famiglia a Los Angeles, 
narra I suol rapporti conflit¬ 
tuali con il fratellastro mag¬ 


giore Bob (manesco, don¬ 
naiolo, delinquentello di 
mezza tacca, ma dal buon 
cuore) e indaga II suo sogno 
tutto aamericanoi di raggiun¬ 
gere il successo e di dare una 
bella casa alla povera mam¬ 
ma. Fino alla morte, per altro 
ampiamente annunciata. 

La Bamba ricorda moltissi¬ 
mo Suieel Dreams, altra bio¬ 
grafia (della cantante country 
Patsy Cline) su una folgoran¬ 
te ascesa al trionfo stroncata 
da un Incidente aereo. Ma 
mentre Sweel Ditams era di¬ 
retto, bene o male, da un in¬ 
glese (Karel Relse) e non si 
risparmiava puntate Ironiche 
sul mito del successo, La 
Bamba è un film del tutto In¬ 
terno, scritto, diretto. Inter¬ 
pretato e soprattutto suonalo 
da ispanici: un film quasi 
«gergale» nel suo riferirsi a 
miti e abitudini di quell'etnia 
(basti vedere la sequenza 
messicana, non a caso la mi¬ 
gliore del film). 

Proprio a questo punto 
spuntano I «petO». Perché è 


singolare che un «gergo» di¬ 
venti all'Improvviso lingua 
comune. E perchè i chicanos 
non avrebbero potuto garan¬ 
tire al film, da soli, un slmile 
successo. VI diamo altri nu¬ 
meri, relativi alla Gran Breta¬ 
gna, dove i chicanos non esi¬ 
stono (stavolta la fonte è la 
rivista Scnen Inlemaltonal). 

La Bamba è da tre settimane 
In tre cinema di Landra e In 
96 cinema in lutto II paese ha 
già Incassato (fino airi 1 otto¬ 
bre) 461.000 sterline, e sono 
cifre ottime per un mercato 
dove finora solo Beuerh'77ff/s 
Cop//sta sbancando 1 botte¬ 
ghini (un milione di sterline 
in Ire giorni!). 

insomma, dovremo sfor¬ 
zarci di trovare altri motivi a 
questo successo. Una lesi 
possibile è che l'identifica- 
zione funzioni non solo per i 
chicanos, ma per tulli gli ap¬ 
partenenti a minoranze ettii- 
che, 0 comunque per lutti co¬ 
lora che vivacchiano In pro¬ 
vincia in attesa del grande vo- lou Diamond Phillips è Ritchie Vaierà nel film «La t 


za (imposta ddia Corte dei conU) sono state Mite 
passare norme contraddittorie e confuse, n mini¬ 
stro Carraro si è affrettato a promettere per il feb¬ 
braio deirSS l'ormai mitico «disegno di legge orga¬ 
nico». Ma, grazie anche a quest'ultimo decreto, 
un'eventuale riforma è già in parte compromessa. 


GIANNI BORGNA 


Los Lobos, quel rcxk nato nel Barrio 


m Esistono topos storici 
del rock’n'roll. iuo^i che 
rimmaginario collettivo dei 
consumatori di musica giova* 
ne conoscono anche ae sono 
lontani migliala di miglia. Uno 
di Qudstl « quella (ascia di ter* 
ra che va dalla perìterta sud di 
Los Angeles, CaIKomla, alla 
prima cittadina d'olire confi* 
ne, la messicana Tlluana, pie* 
na di hordelll. mariKhl e di* 
voril a^n mercato. 11 cuore 
disila (BMla che passa per 
gauiaìlto e per la geografia di 
gj^ìnptck è II Barrio, Il qua^ 


tiere di Los Angeles, una vera 
e propria ci(t&, dove ancora 
difende le sue prerogative la 
cultura del chicanos, 

Da 11 veniva Ritchie Valens. 
al secolo Richard Valentuela, 
giovanissimo prodigio che 
mori in un incidente aereo 
non ancora diciottenne, ma 
che fece in tempo a produrre 
qualche cansone entrata negli 
annali e. forse, a lanciare un 
filone, quello del latln-rock. 
U pèllicola che narra la sua 
vita (Lo Bombo, scritto e di* 
retto da Luis Valdez) g appena 


uscita nelle aale italiane, ma 
già viaggia bene in clacsifica la 
colonna sonora omonima, 
che negli Stati Uniti ha addirit* 
tura raggiunto il primo posto 
in clasanca. 

La storia è semplice, quasi 
banale: Il ragazzo del Barilo 
che sogna rock'n'roll dalla 
mattina alla sera, che diventa 
una star, che risolve la preca* 
rietà economica della fami¬ 
glia. Che muore giovanissimo, 
mentre II suo secondo singolo 
si piazza al secondo posto nel* 
la top 40 degli Stati Uniti, caso 
storico per una canzone che è 
un classico messicano di sem¬ 


pre, riletto In chiave rock dalla 
verve inesaurìbile di un ragaz¬ 
zino che con la chitarra - co¬ 
me si dice nel film - cl andava 
anche a letto. 

Era il 1959. E oggi- 1987- 
La Bombo toma In testa alle 
claulfiche americane, questa 
volta per merito di un com¬ 
plesso che i rockers più since¬ 
ri riconoscono come uno del 
migliori sulla piaua america¬ 
na. Lo show'businesa ameri¬ 
cano pesca ancora a sud? Ri¬ 
spolvera le tradizioni delle 
componenti più povere della 
società? Senza dubbio, e sen¬ 
za dubbio il Messico à di gran 


moda, oggi, negli Lo te¬ 
stimonia, tra l’altro, il pffcor* 
so artistico dei Los Lobos. 

Nati, anche loro, net Barrio. 
hanno lionato per anni nel 
più Infimi locali della zona, fi¬ 
no a conquiMarsl una notorie¬ 
tà come esecutori scrupolosi 
di miuùca popolare messica¬ 
na. Esiste un bootleg del grup¬ 
po, datato 1984 e registrato in 
un negozio di chitarre (titolo 
signilicativo: £/ FIronte Norte- 
no) che presenta 11 meglio del 
loro repertorio classico. Ma è 
una chicca per collezionisti: il 
primo disco industriale arriva 
subito dopo e la contamina¬ 


zione tra 1 ritmi latini e il ro- 
ck'n’roll più schietto è assolu¬ 
tamente deliziosa. L'accosta¬ 
mento a Ritchie Valens è im¬ 
mediato, tanto più che i Los 
Lobos. come testimoniano 
decine di dischi-pirata, chiu¬ 
dono tutti i loro concerti pro¬ 
prio scatenando i saporì di Te¬ 
quila e chitarre che La Bomba 
contiene. 

Poi arriva il grande succes¬ 
so. How WUIthe WolfSuwi‘ 
ve? è un disco che sfonda e 
rivela al grande pubblico quei 
giovanotti grassocci. Che oggi 
hanno, per interposte classifi¬ 
che, la consacrazione del 
grande mercato americano. 
Nel film compaiono in un bre¬ 
ve spezzone, quando il fratel¬ 
lo di Valens decide di portare 
U ragazzo in un bordello di H- 
luana. E 11, invece di gettarsi 


sulle ragazre. il giovane Ri¬ 
tchie ascolta rapito quel grup¬ 
po da locale di teiz'ordlne 
che suona. E La Bombo, dice, 
e si lancia In un accompagna¬ 
mento con la sua chitaira. 

Probabile che la storia di 
Vales, così come l’ha rico- 
stmita Luis Valdez. sia stala un 
poco romanzata. Ad esempio 
non fu facile, nel 1959, lm|w^ 
re a una casa discografica die 
produceva per il mercato 
americano un classico della 
canzone popolare messicana, 
seppur riletto con la verve 
dell'emei^nte lock'n'ioll. 
Ma In fondo si tratta di detta¬ 
gli: il film scorre via piacevol¬ 
mente. Proprio come la musi¬ 
ca che lo accompagna. La co¬ 
lonna sonora di un Messico 
che non è già più Messico e 
non è ancora Siati Uniti. 


■■ Se il buon giorno si ve¬ 
de dal mattino, allora è pro¬ 
prio n caso dì dire che il mi¬ 
nistro Carraro comincia piut¬ 
tosto male» Il decreto sugli 
enti lirici, approvato giorni fa 
alla Camera, è quanto di più 
I sbagliato si possa pensare» È 
vero che il neoministro l’ha 
ereditato dal precedente go¬ 
verno, ma è altrettanto vero 
' che non ha fatto molto per 
contrastarlo. 

Innanzitutto, qualcuno cl 
dovrebbe spiegare per qu^ 
reconditi motivi il governo, 
che non brilla in genere per 
celerità, ha voluto in fretfai e 
furia ricorrere a un simile 
provvedimento, quando da 
ormsi dieci anni ritarda col¬ 
pevolmente Tapprovazione 
della legge dì riforma delle 
attività musicali, come di 
ogni altro settore dello spet¬ 
tacolo, previste espreka- 
mente e perentoriamente 
dal Dpr 616 de) 77. So bene 
che rurgenza sarebbe stata 
imposta dalla decisione del¬ 
la Corte dei conti di congela¬ 
re I contratti integrativi 
aziendali e dalla conseguen¬ 
te situatone di disagio venu¬ 
tasi a creare tra i dipendenti 
degli enti. Ma, per ovviare a 
ciò, sarebbe stato molto più 
semplice affrontare e risol¬ 
vere questo specifico pro¬ 
blema. piuttosto che pren¬ 
derlo a pretesto per fm^ pas¬ 
sare tutt altro generq di acci- 
sioni. Perché le modifiche al¬ 
la ripartizione della spesa o 
allo status giurìdico degli en¬ 
ti o alle attribuzioni della fi¬ 
gura del sovrintendente tutto 
si può dire tranne che rive- 
I stano un vero carattere d’ur- 
I genxa. i . ... , 


Si sente spesso ripetere 
che i comunisti sarebbero 
privi di cultura di governo. 
Vorrei allora sapere qual è la 
cultura di governo di un de* 
creto come queMo pri¬ 
ma del varo della rifórma, 
decide che II personale degli 
enti lirici sarà d'ora in po) re¬ 
tribuito non più secondo i 
parametri del parastato ma 
degli enti pubblici economi¬ 
ci e che ì sovrintendenti sa¬ 
ranno trattati alla stregua dei 
dirigenti d'azienda. Ora, a 
parte il fatto che è difficile 
capire come si concilia que¬ 
sto ennesimo esborso eco¬ 
nomico con le profferte di 
rigorismo deil’oiioievole 
Goria, l’illogicità di una rimi¬ 
le scelta non sta tanto nel 
merito quanto nel metodo; 
perché non viè chi non veda 
che, a questo punto, sari 
ben difficile tomaie su quo* 
ste decisioni: ridimensiona¬ 
re. come sarebbe giusto, tt 
peso degli enti lirici rispetto 
ai compTeso della vita muri- 
cale italiana, sarà, ad eaem- 
pio, molto più difficile. 0 an¬ 
che. semplicemente, rìsana^ 
ne la gestione, perchè H ri¬ 
corso che ancora una volta 
si fa allo spauracchio del 
commissariamento è di quel¬ 
li che non mettono più pauca 
a nessuno. 

Forse consapevole di tutto 
ciò. il ministro Carraro • per 
salvare la (accia - ri è prolu¬ 
so nelle solite promesse e ha 
ribadito l'Impegno di presen¬ 
tare, stavolta entro il feb¬ 
braio deiI'Sd, il proverbiate 
«disegno di legge organico». 
Ma che disegno di legge sarà 
mai se la frittata è fatta e te 
riforma in gran parte preglu- 
dfeata? 


Il festival. Dibattiti, incontri, proiezioni a «Cinema France ’87». Tra le novità fiorentine 
«Travelling Avant» di Tacchella, storia di un’iniziazione al cinema nella Parigi del dopoguerra 

Ma la «Nouvelle vague» non è mai morta 


Il oindmfi francese è venuto a sciacquare 1 suoi 
pandi in Amo. E l'avvenimento, giunto quest'anno 
alla sua seconda edizione, si sta svolgendo in un 
clima di cordiale semplicità, AlfAteller Alfieri co¬ 
me airistltuto francese al succedono incalzanti le 
proiezioni e gli incontri, le discussioni e i commen- 


complice un pubblico numeroso che può «inter- 
itaie» divi come Rochefort. Piccoli, Blrkin. 


DAL NOSTftO INVIATO 


M FIRENZE, L'altra aera al- 
l'Alfieri un tale in vana di 
scherzi cretini ha telefonato 
dicendo che in sala c'era una 
pomba. immediato Intervento 
delia polizia. Accurata perqui- 
flzlone, previo sgombero 
tranquiliissimo della saia, infl* 
ne, fugato ogni pericolo, gli 
spettatori sono ritornati sere¬ 
namente a prendere posto, in- 
ientionatl a non perdere la 
proiezione di Foussière d'An- 
ù di Eduard Niermans. Cioè, 
un interesse, una passione 
davvero a prova di bomba. 

Scherzi a parte. Cinéma 
Fìtance '8T è già entrato nel 


folto di un programma ricco, 
variamente articolato. E ie no¬ 
vità, le piccole rivelazioni co¬ 
me te conlerme, le verifiche 
positive costituiscono già le 
tessere di un mosaico signifi¬ 
cativo dell’attuale cinema 
francese. Parliamo prima del¬ 
le cose inedite, almeno ne) 
nostro paese. Forse non si 
tratta di opere eclatanti, né 
tantomeno di autori che (an¬ 
no gridare al miracolo, ma 
presi nell'insieme danno chia¬ 
ra indicazione di quali fer¬ 
menti. di quali idee siano nu¬ 
trite le reailzzazioni d'oltralpe. 

Citiamo subito, tra i tanti 


qui proposti, film come Tlo- 
veiling Avant di Jean-Charies 
Tacchella, Tìtndem di Patrice 
Leconte, Mauvais Sana dì 
Léos Carax, Foussière d'Ange 
di Edouard Niermans. Sono 
lavori molto personali, colmi 
di richiami a tanto altro cine¬ 
ma. E, in (ondo, più validi co¬ 
me saggi sintomatici di una 
determinata ricerca che non 
di una definita, precisa «diret¬ 
trice di marcia*. 

Anche esaminando partita- 
mente ogni film, Infatti, le in¬ 
dicazioni che ne eKono di¬ 
ventano significativamente 
una sorta di segnaletica dei 
plurimi, concomitanti percor¬ 
si del cinema francese con¬ 
temporaneo. Prendiamo TVa- 
velling Avant. Qui, Tacchella. 
un autore semisconosciuto in 
Italia ma che vanta già In quasi 
vent'annl di carriera oltre 
mezza dozzina di lungome¬ 
traggi, recupera il tempo cur¬ 
vo della memoria mettendo in 
campo la storia trasparente¬ 
mente autobiografica dell'ini¬ 
ziazione di alcuni adolescenti 
alla vita, soprattutto al cine¬ 


ma. all'amore, nella Parigi de¬ 
solata ma fervida dell’Imme¬ 
diato secondo dopoguerra. 
CIÒ che si dispone pian piano 
sullo schermo non è soltanto 
una vicenda venata di nostal¬ 
gia, di rimpianti (il film è si¬ 
gnificativamente dedicato ad 
André Bazin ed al cinefili e al¬ 
lude ripetutamente ai trascor¬ 
si giovanili dell'avventuroso 
IhiffauO, ma diventa aitre^ 
un fe/rmofru attraverso il quale 
affiora una certa idea del cine¬ 
ma, In qualche misura a caval¬ 
lo tra la produzione oggi mìti¬ 
ca delia nouvelie vague e le 
attuali, più pregiudicate ten¬ 
denze creative. 

Altri elementi di valutazio¬ 
ne dell'estro creativo che ani¬ 
ma i cineasti france^ contem¬ 
poranei si possono riscontra¬ 
re con agio e relativa frequen¬ 
za tanto net citato, (orse con¬ 
venzionale Tandem di Lecon¬ 
te, quanto nei più eterodossi, 
ambiziosi Mauvais Sang di 
Carax e Foussière dAnge di 
Niermans. Tandem prospetta 
un racconto animato soprat¬ 
tutto da due «caratteri* spic¬ 


catissimi, cioè una sorta dì 
Don Chisciotte e Sancio 
eia lutti contemporanei e in 
panni smessi, che, nella loro 
forzata consuetudine quoti¬ 
diana di imboniirHì radiofoni¬ 
ci, instaurano un rapporta che 
diviene pre^o, oltreché una 
singoiare opzione esistenzia¬ 
le, una scelta per un determi¬ 
nato tipo di condotta. Fuori 
da ogni ^nunentaie calcolo, 
sublimata in una amicìzia m- 
sieme solidiUe e pudica. Si 
può parlare anche, in questo 
caso, di complice sodalizio vi¬ 
rile, ma sarebbe ancora dire 
poco e dire male. Jean Roche¬ 
fort e Gérard AigncM, i prota¬ 
gonisti di Tandem, cancano 
oliretutto ì loro rispettivi per¬ 
sonaggi di una finezza p^o- 
logica, di una bonarietà di in¬ 
dole davvero commoventi, 
tanto che l'intero fUm. senza 
patetismi né ricatti sentimen¬ 
tali, diventa, in forza di quelle 
loro caratterizzaròni e deita 
calibrata misura registica di 
Leconte, un pìccolo pintento 
di immediatezza, dì poetica 
verità. 


Quanto ai più enigmatici 
Mauvais Sang e Foussière 
dAnge, pur avendone già rife¬ 
rito da Berlino '87 e da Vene¬ 
zia '87. non è indebito qui sot¬ 
tolineare come tanto Carax 
quanto Niermans siano mossi 
nelle loro rì^Uive strategie 
creative da intenti che mirano 
certo a prospellare, per bale¬ 
nìi e trasparenze drammatica¬ 
mente altuali, inquietudini, di¬ 
sorientamenti tipici della con¬ 
dizione giovanile. Con in più, 
neil'uno e neii’alUD film, 
un’ansia di reinventare, di 
escogitare modi e momenti 
stilistici più avanzati che, se 
non sempre raggiunge esili 
del tutto felici, rivela perlome¬ 
no una vitalità, dei propositi 
cui va data la più atnpia, in¬ 
condizionata attenzione. 

Un’ultima osservazione 
pensiamo vada fatta anche 
per la «personale* dedicata ad 
Alain Cavalier, l’ormai cele¬ 
bralo autore di TTiérèse e per 
l’omaggio nservato allo scom¬ 
parso Henrì-Georges Clouzot 
con le opere un po’ obsolete 


Wre vendutee La prigioniera 
Nel caso di Cavalier, film degli 
inizi quali La Cftamade, LTa- 
soumis danno chiaramente a 
vedere quali inquietudini, 
quante suggestioni anche sol¬ 
tanto embrionali dessero 
spessore e prospettiva al cine¬ 
ma di questo autore appartato 
e fervidamente Ispirato. In 
questo senso, la prova incon¬ 
trovertibile è costituita, nella 
produzione più matura di Ca¬ 
valier, da quei prodigio di In¬ 
trospezione psicologica e di 
sapienza affettiva che è ÌM 
étrange voyage, interpreti i) 
sempre bravissimo Rochefort 
e una sensibilissima, intensa 
Camille de Casabianca. 

Per finire. Clouzot. Resta 
certo un autore importante. I 
suoi film, peraltro, valgono 
oggi più come testimonianza 
di una ben caratterizzata epo¬ 
ca che non quale lappa discri¬ 
minante, fondamentale della 
storta del cinema. Andie se, 
va ricordato, nel film Wfe ven¬ 
dute, Charles Vane! e Yves 
Moniand forniscono (nesta- 
zioni senz'altro memorabili. 



lavant, Blnoche c PÌctoil nel film «Mauvais Sang» di Carax 




Cinema 


«Roma città aperta», sogno di celluloide 


«Fra la fine del '44 e la primavera del '45 ci fu 
un'epoca in cui a Roma non c’erano più i tram e 
non erano ancora arrivate le automobili». Lo scris¬ 
se Gian Carlo Pajetta sull'Unità del 4 ^ugno del 
'77, aprendo cosi il suo ricordo di Kossellini, 
scomparso il giorno prima. Quella Roma adesso 
diventa un film, Celluloide, resoconto di una mera¬ 
vigliosa avventura chiamata Roma città aperta. 


Amitfél é Rossélllnl sul stt 41 «Roma città aperta» 


■i ROMA. Non sarà una ce¬ 
lebrazione rossellmiana. né 
un ennesimo film su un film, 
piuttosto - almeno nelle in¬ 
tenzioni del regista Carlo Liz¬ 
zani e degli sceneggiatori Ugo 
Pirro e Furio Scarpelli - la cro¬ 
naca di un'anomala avventura 
umana e cinematografica. 
Fuori dal mito, ma per rien¬ 
trarci a un livello più alto, 
unendo io scrupolo storico al¬ 


ia descrizione di uno «spetta¬ 
colo Intimo*. 

Raccontò Rosselllnl in un 
bellissimo articolo di Lietta 
Tomabuonl sul venticinquen¬ 
nale di Roma città aperta. 
«Chi ce la vedeva all'inizio tut¬ 
ta quell'importanza? Il film de¬ 
luse tutti, perfino gli amici. La 
crìtica lo accolse malissimo, fi 
distributore, che s'era impe¬ 
gnato a versare una certa 


somma, rifiutò di pagarla' **II 
contratto parla dì film, e que¬ 
sto non è un film", disse. Lo 
presentarono a Csuines, ma al¬ 
le due del pomenggio in sala a 
vederlo c'eravamo solo io e 
mio fratello. Poi. però, comin¬ 
ciarono ad arrivare gli esteti 
con i loro discorsi da matti...». 

Celluloide si fermerà leg¬ 
germente prima. Cioè alla or¬ 
mai storica «pnma» ai Quirino, 
grazie ad un buco creatosi du¬ 
rante la Settimana de! cinema 
sovietico «Erano tempi - ri¬ 
corda Furio Scarpelli - In cui 
si andava ail'aiba ail’edicoìa 
sotto li Messag^ro per leg- 
gere ie recensioni del giomalL 
Per Roma città aperta fu un 
disastro, ci fu perfino un crìti¬ 
co, non fatemi dire il nome, 
che scrisse; "Solo un cervello 
bacato poteva concepire un 
film del genere"». 

Di gente col cervello baca¬ 


to ce n'era molta dietro quei 
film. Chi ha letto il romanzo di 
Pirro da cui è tratta la sceneg¬ 
giatura di Cef/u/oide conosce¬ 
rà le passioni, ì litigi, gli amori, 
le sofferenze che circondaro¬ 
no la nascita del film. Le ripre¬ 
se cominciarono il 17 gennaio 
del 1945 in una sala corse di 
Via degli Avignone», un se¬ 
minterrato adibito a teatro di 
posa, poiché Cinecittà era oc¬ 
cupata dagli sfollati. E. come 
vuole la leggenda, fu un mira¬ 
colo portarle a termine. 

Spiega Lizzani; «Quando 
parlo di film anomalo, mi rife¬ 
risco alta blzzana situazione 
det cinema italiano di allora. 
Roma città aperta fu un’av¬ 
ventura contro l'impossibile, 
eppure nonostante le note tra¬ 
versie produttive Oo collette 
tra gli amici, gli spezzoni di 
pellicola acquistati dai foto¬ 


grafi, le riprese senza colonna 
sonora per risparmiare), c'è 
da dire che resisteva ancora 
una struttura di distribuzione e 
addirittura lo star-^tem. Si 
lottò per far laigo alla Magna¬ 
ni piuttosto che alla Calamai, 
più quotata sul mercato. Fa- 
brìzi si commosse alla storia, 
ma per fario accettare servì 
l'amichevole intervento di 
Fellini, che allora gli scriveva i 
monologhi. E poi ci sono i ri¬ 
svolti più drammaticamente 
personali: la Magnani, che tre 
anni prima aveva rinunciato 
ad Ossessione per avere il fi- 
giio, stava per dare forfait 
un'altra volta perché il bambi¬ 
no si era ammalalo gravemen¬ 
te... Ecco, cercheremo di rac¬ 
contare tutto ciò evitando di 
scivolare nell'aneddotica va¬ 
riopinta, in un “com'erava- 
mo" acntico e sognante». 


Per Furio Scarpelli «l'impre¬ 
sa fu un grandissimo compro¬ 
messo: sta qui il ({acino più 
vero di quel film destinato, 
suo malgrado, ad investire l'e¬ 
stetica del cinema e la cultura 
degli anni Quaranta». E ag¬ 
giunge; «fi mito? Va bene, ma 
senza stravolgere la verità. Al¬ 
l'inizio Rossellini e la Magnani 
erano due galassie lontane. 
L'attrice accettò solo perché 
quello dì Teresa Gullace era il 
ruolo drammatico che aveva 
sempre desiderato interpreta¬ 
re. Poi c'era Amidei, che pur 
venendo dalia Resistenza e da 
un deciso impegno a sinistra 
credeva meno di Rossellini ai¬ 
ta valenza politica di Roma 
città aperta. Lui voleva lare un 
film sulla borsa nera, odiava la 
pedagogia e i riti della memo¬ 
ria. E infatti appena potè scos¬ 
se Domenica d'agosto». 


Inutile dire die un film del 
genere, che intende scrutare 
anche il versante «domestico» 
dei personaggi, sì porta dietro 
un problema di facce: di (acce 
tipotogìcamente credibili, bi 
grado di restituire i RosselUni, 
gli Amidei, le Magnani, )e Ca¬ 
lamai, le Maria Michi, i Ma^ 
cello Faglielo senza stridori. 
Ribatte Lizzani, consapevole 
del rischio; «Credo di poter 
chiedere fiducia, in proposito, 
Dd Gobbo del Qaatti&doh a 
Mussolini ottimo atto, pas¬ 
sando per aondiW a Mikm, 
mi sono trovato presso a lavo¬ 
rare con personaggi realmen¬ 
te esìstiti. Certo non prenderò 
un biondo per (are Rossellini», 
Prodotto da Angeletti e De 
Micheli, con un acetankoso 
aiuto di Rete Italia, Cetlohido 
sarà girato in balia e in 
gna. Il primo dak è previsto 
per marzo. 
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Sport 


Napoli Auto. Il campionato al penultimo atto in Giappone sulla pista di casa Honda 

Sotto il I^ono la Fomiti 1 


Meno due. Mancano solo due Gran premi alla con- 
.?Sl nel I ciuslone del campionato mondiale di Formula 
Uno. Domenica si corre il Gran premio del Giappo¬ 
ne con i due supememlcl Plquet e Mansell cne si 
daranno battaglia 11 mondo della F 1 fa tappa in 
Giappone, potenza motoristica dei nostri anni e 
sarà praticamente ospite del colosso Honda si 
correrà sul circuito della casa automobilistica 


wdi 
itdfl. 

So^BVon destinati a bloccare 
e a stravolgere la viabilità di 


DAL NOSTRO INVIATO 



M SUZUKA Ci vogliono ven* 
ti ore di aereo più due di treno 
per arrivare daH'Europa (via 
Alaska) a Susuka ne) sud del 
Giappone (trecento chilome 
tri da Tokio) Suzuka operosa 
ed efficientissima, come tutto 
qui in Giappone è situata fra 
1 imperiale Kyoto e la città sa* 
era di Nara co) suo tempio da 
un 1001 Buddaeil parco con 
gli animali consegnati alle di- 
lenità Questa zona è cono¬ 
sciuta negli ambienti sportivi 
automobilistici di tutto li mon 
do perché ospita la sede del 
colosso Honda Proprio dalla 
gigantesca divisione sportiva 
della casa automobilistica 
nipponica in questi ultimi anni 
tono UMiti (e continuano ad 
uscire) quegli straordinari mo¬ 
tori che portano la Honda a 
spopolare sia in campo moto 
ciclistico che suiomobilistico 
Ma la casa di Suzuka non è 
ancora sazia di successi e in¬ 
tende sancire 11 proprio pre¬ 
dominio tecnico da un lato 
puntando auil'ormal sicura 
conquista del titolo mondiale 
piloti di Formula 1 per il 1987, 
dall'altro predbponendosi al¬ 
ta prossima stagione con am¬ 


bizioni ancora più marcate 

il Mondiale piloti che do¬ 
menica celebrerà il suo penul¬ 
timo appuntamento proprio 
sulla pista di Suzuka (di pro¬ 
prietà della Honda) é ormai 
solo una questione fra Plquet 
e Mansell il duo delta Wil¬ 
liams che monta ovviamente il 
sei cilindri de) Sol Levante II 
brasiliano conserva dodici 
punti di vantaggio ma deve 
ancora fare j conti col regota- 
mento degli scatti in virtù del 
quale ogni pilota alla fine del 
Mondiale deve sommare solo 
i migliori undici risultati otte 
nuli Manseil invece ha già i 
suoi cinque zeri da scartare ed 
è a posto Comunque il bnian- 
nico per arrivare al primo iride 
della sua carriera è obbligato 
in pratica a vincere entrambe 
le ultime gare Impresa dlffld 
le ma non impossibile per 
Mansell che in questo Mon 
diale ha dimostrato di essere 
più veloce del compagno di 
squadra vincendo fino ad ora 
sei gare contro le tre di Pl¬ 
quet 

A decidere le sorti del cam¬ 
pionato potrebbe essere pro¬ 
prio li tracciato giapponese 



la Williams di Mansell, il baffuto pilota inglese deve correre solo per vincere 


Incastonala nel cuore di un 
grande parco divertimenti del¬ 
la Honda, la pista, a) debutto 
In Formula 1. ai presenta In 
molti tratti veloce (con una 
punta massima di velocità at¬ 
torno al 320 chilometri orari) 
In altri lenta, con un paio dt 
curve molto strette e Insidio 
se A tutta prima sembrerebbe 
un circuito più idoneo alle do¬ 
ti di Piquet, in grado di fornire 
un rendimento più costante e 
con un senso tattico più spic¬ 
calo rispetto a Mansell Molti 
sostengono che la Honda 
avrebbe deciso con cinica 
precisione che il Mondiate si 
concluda proprio In (lappone 


col trionfo di Piquet che. co¬ 
me è noto, I anno prossimo a 
differenza di Manselì nmarrà 
pilota della casa giapponese 
(ma alla McLaren) SI parla di 
particolari attenzioni rivolte a) 
sei cilindri del brasiliano che 
lo fararltebbero nella corsa di 
domenica prossima Difficile 
stabilire, in queste congetture, 
dove inizi la fantasia e dove [k 
realtà Staremo a vedere Ad 
ogni modo per la prossima 
stagione la Honda sta predi¬ 
sponendo un programma di 
Formula I ancora jriù ambi¬ 
zioso, addirittura faraonico I 
giapponesi daranno i loro mo- 
iwi tùia Loda e aita McLaren 


ma sarà quest'ultimo II team di 
punta Per essere pronti ad 
ogni evenienza che potrà sca- 
lunre dai nuovi regolamenti in 
vigore da) 1988 (turbo a 2.5 
bu e 1 SO litn di carburante) la 
Honda lavora su tre progetti 
un motore turbo simile a quel¬ 
lo attuale per le prime gare 
della prossima stagione, un 
motore turbo diverso con 
nuove ricerche sul versante 
dei consumi e un motore aspi- 
calo da 3500 cc 
La McLaren dovrà adeguar¬ 
si predisponendo quindi tre ti 
pi di vetture Insomma un im¬ 
pegno suatosferico per l giap¬ 


ponesi che stanchi ina non sa¬ 
zi di vittorie con la Williams 
hanno Individuato quello che 
dovrà essere il top team per 
gli anni Novanta, la McLaren, 
scommettendovi sopra svaria¬ 
te centinaia di mllla^ di lire 
L’obiettivo, con Prosi e Pi¬ 
qué! (anche questa una ac¬ 
coppiata storili) è quello di 
monopolizzare II mondlaie 
anche nella prossima stagio¬ 
ne È proprio da) Gran Premio 
de) Giappone, magari co) tito¬ 
lo mondiale jriloU conqiàitalo 
dal brasiliano, partirà la nuova 
e ancora più strabiliante sfida 
a) futuro della Formula I èà 
parte del colosso Honda. 


Srfatalg ia 

Si profila 
un «giallo» 
Voeller 


Gli americani hanno inventato la corsa più affascinante del mondo 

ma le strade della «Grande Mela» sono sempre più battute dai corridori made in Italy 

Una mairatona italiana a New York 


■i ROMA Scoppia un «ca- 
aoi Voaller, con tulio la cane 
In Ngola per parlare dt •glal* 
lo., leiljpomerigglo. allaripre- 
Hdeil I allenamenll a UnRp- 
ria. Il medico aoclaie, prof 
Allclcco, ha tenuto a preclu- 
l« «he «Voeller Mitre di uno 
MlalelRle., Il che esclude la 
puMiTa ventilala da diversi 
quotidiani Mallprol Allclcco 
ha poi continualo «Voeller 
non cl ha avvertilo subito del 
malanno che aveva riportato 
dopo la partila amichevole 
tfocata con la Qermanla con* 
rro la Sveilaa Come dire che 
Il tedesco si i comportato con 
nigerena Voeller nnn è ala¬ 
to però dallo alaaso awlM 
•Ho Mto del malanno un 
palo di giorni dopo la partila 
con la Sellai Però ieri II gio- 
calore dopo aver latto 20 lem 
di Qxlelle ed esaeral soliopo- 
Ito alle preacrilte terapie non 
ha svollo la railone di atletica 
prevlila dal preparatore Co- 
lucci Perche? Mistero co¬ 
munque pare che il tedesco 
sia Inlanilonalo a rivolgerai ad 
un llsloleraplsia di sua fiducia, 
a Prancolorte 


Da «Maratona d'Americas, a «Maratona del mon¬ 
do. (ino a diventare la «Maratona d'Italia», Non è 
solo una questlotie di vittorie (tre Italiani al primo 

R osto negli Ultimi tre anni) l'affascinante corsa di 
ew Yok oramai vive sotto il segno della scuola 
Italiana, Il 1* novembre sulle strade della «Grande 
Mela» correranno più di mille maratoneti italiani. 
Al via saranno 24mila. 

DAI. Nosmo INVIATO 

mMo MueuNieci 

■i NEW YORK. Dopo sette tutta sua una grande marato- 


■i NEW YORK. Dopo sette 
anni è diventata la «Maratona 
d'America» e subito dopo la 
«Maratona del mondo» Ades¬ 
so la maratona di New York - 
senza perdere nulla in presti¬ 
gio, in carisma, In sogno e In 
amore * è diventata la «Mara¬ 
tona d'Italia» £ non solo per¬ 
ché da tre anni la vincono ma¬ 
ratoneti Italiani (Orlando Plz- 
zoiato nell 84 e nell'SS, Gian¬ 
ni Poli l'anno scorso) ma per¬ 
ché mai come quest'anno di¬ 
laga il made in Itdy L'halìaè 
diventata la grande scuola 
delia maratona e per quanto 
sia incapace di Inventarne una 


tutta sua una grande marato¬ 
na che raccolga e attiri gente 
da lutto II mondo é cosi ncca 
di campioni da provocare in¬ 
vidia e interesse In ogni ango¬ 
lo del globo Porse ci riuscirà 
Venezia a inventare la «Mara¬ 
tona d Itdia» ma intanto dob¬ 
biamo andare a cercarcela al 
di là dell oceano 
Ma perché la maratona di 
New York è la «Maratona d 1- 
talia»? Perché la scuola italia¬ 
na ' Brescia Milano. Ferrara 
- vi presenta I favonti I nomi? 
Gianni Poli Orlando Pizzola- 
to Osvaldo Faustini Gianni 
De Madonna E non basta tra 


i possibili vincilon vi sono an¬ 
che il marocchino El Mustafa 
Neehchadl e ramericano Pat 
Petersen, assai legati al Mara 
ttiQn C3p/iferdi Broscia dlreiip 
e animato dal professor Ga¬ 
briele Rosa, allenatore e pa¬ 
dre putativo di Gianni Poli 
(Questa maratona è una leg¬ 
genda, un po' perché nata in 
una città straordinaria, nel be¬ 
ne e nel male, un po' perché 
dopo sei anni di vita abbastan¬ 
za grama ha trovato un cam¬ 
pione che l’ha Illustrata, che 
l'ha raccontata, che ha esalta¬ 
to la gente, che ha legato )a 
maratona della città tuie im 
prese di un grande corridore 
americano Ucamploneè Bii- 
ly Rodgeis, vincitore sulle 
strade della «Grande Mela» 
da) '76 al '79 La «Maratona 
d'America» deve almeno un 
monumento a Bllly Rodgers. 
senza le sue imprese forae 
New York non avrebbe mai 
avuto la leggendaria corsa 
che tutti sognano di correre È 
una maratona folle, impensa 
bile, meravigliosa E la mara¬ 
tona delle maratone Ma non 


sarebbe quella che è se non 
fc»se la maratona di New 
York e se non avesse trovato 
sulle sue strade campiom ca¬ 
paci di far lievita la fantasia 
della gente 

Qui, dove tutto é esagerato, 
l palazzi, ) colori, le ^1, gii 
odori, la criminedità, è esage¬ 
rata anche la maratona visto 
che costa quattro miliardi e 
che mette In cantpo 24mlla 
concorrenti dopo av«r scre¬ 
mato le 80mila richieste 

E tuttavia è la «Maratona 
d Italia» 

Gianni Poli vi tcmia per vin¬ 
cerla. Orlando Pìzzolato w 
toma per conquistarne per la 
terza volta il tr^uardo Gianni 
De Madonnaè in forma strepi¬ 
tosa e sogna di essere colui 
che fa a pezzi i pronostici 
Osvaldo Faustinièl'uomoche 
campa ia vita col difficile me¬ 
stiere dell operaio tiipendtato 
da un piccolo Comune d’Italia 
e che culla I Impresa delle im 
prese 

A New York quest’anno vi 
saranno più di mille marato¬ 
neti italiani Non correranno 


per vincere • eccettuati ) nomi 
dei tre protagonisti - ma cor 
reranno per poter dire «Cero 
anch io» Gabriele Rosa, me¬ 
dico dello sport, allena anche 
El Mustafa Neehchadl, giova¬ 
ne marocchino che già avreb¬ 
be dovuto mettersi alle spalle 
il mondo sulle strade di Roma 
lo scorso settembre Allora fu 
distrutto dal peso eccesdvo 
che gii gravava addosso, era il 
peso di tutto il Marooro che 
voleva un altro campione da 
affiancare a Said Acuita Po¬ 
chi sono motivati quanto lui 
nei suoi cromosonù sono inci 
se la miseria e la fame e una 
disperata volontà di emanci 
pozione Provate a guardario 
negli occhi, sorridono con du¬ 
re fiamme 

Pat Petersen, amencano di 
28 anni, fu terzo nell 85 in 
2hl2 59 dopo Orlando Piz- 
zoialo e Ahmed Saleh Que¬ 
st anno sogna di ridare la «Ma 
ratona d America» agli ameri¬ 
cani Ma ha capito che per riu¬ 
scirci deve fare le cose che 
fanno gli Italiani E cosi segue 


I consigli di Gabriele Rosa. 

5) è proprio la «Maratmui 
d Italia» tanno scorso una to'* 
lecionista yankee conttmiava 
a ripetere che gli italiani sono 
forti perché nessuno come lo¬ 
ro sa utiiizzre la chimica e l’e- 
moButotrastuslone tGll Ibùìa- 
ni barano» Bene, vinse QannI 
Poli davanti al polacco Antoni 
Niemezak e a Rob De Castel- 
la.DopoqualcheglonK>sitBI- 
fuse la notizia che uno dei ma¬ 
ratoneti finiti sul podio era sta¬ 
to colto positivo atl’esame an¬ 
tidoping Ma non SI trattava di 
un italiano, si trattava del po¬ 
lacco La verità è che a New 
York, timorosi delia omeor- 
renza di Chicago, avevano bi¬ 
sogno della vittoria di un gran¬ 
de campione di lingua ingle¬ 
se E avevano puntalo sull W 
siraiiano Rob De Castella. Ha 
vmto un ttalumo e Ione ad^ 
so anche a loro, agli organiz¬ 
zatori della «Maralona d'Ame- 
nca», fa comodo che le strade 
della «Grande Mela» siano 
piene di italiani Non barano, 
sono gentili, educati, sorri¬ 
denti Evincono 


Fiori sul campo e domani una bomba 


Iracheni e iraniani ùisieme 
in una partita di pallavolo 
L'illusione dello sport 
isola felice: boicottaggi, 
strage di Monaco, razzismo.. 


NINO MARZUU.0 

wm È balia quella foto ai ne secondo la quale lo sport 
Giochi Asiatici in corso nei sarebbe una sorta di isola feli 
Kuwait atleti irakeni e iraniani ce in un mondo indegno In 
si abbracciano al termine di vece lo sport é una parte di 
un Incontro di pallavolo è il quei mondo che lo usa per i 
primo caso di due paesi In suoi fini e lui non può ribellar 

S luerra che si affrontano su un si Certo la distensione tra 
errano di pace in genere non Stati Uniti e Cina, a) tempo 
succede nemmeno quando la della presidenza di Nixon è 
guerra è finita Germania e cominciala con un torneo di 
Giappone furono escluse dal- ping pong e la pace tra Gran 
le OflmpiadI del '48 che san- Bretagna ed Argentina - dopo 
zionavano li ritorno alla nor* la guerra delle Falkland 
màlltà dopo sei anni di stragi e dell 82 - è stata in Qualche 
tra anni dopo che le modo confermata dall incon 


no terminate 

camente - iiBij||Kffpae- 
•1 in guerra» Irak 

e I Isan soneMlim» che si 
scannano ma non sono in 
guerra nessuno 1 ha mai di- 


SP- tro di calcio tra le due nazio 
ipae- nati agli ultimi campionati del 
p'irak mondo in Messico 2 a 1 per 1 
che si sudamericani con due gol di 
no in Maudona, ma si potrebbero 
lai di- dibre Infiniti momenti op 
iMisto pourdalle Olimpiadi di Berli- 


chiarata ed è appunto o^to pxmF dalle Olimpiadi di Berli- 
un ostacolo Ito pace ^ no che servirono per presen 
CommenlMo questa foto tare a) mondo )a grandezza 
è stato scritto che lo sport af* del nazismo (e il suo razzi 
fratella i popoli é veicolo di smo con I episodio del man- 

pace Ed è una dolce scioc- calo incontro tra Hitler e Jes- __ __ __ 

chezza che deriva dall iiluslo- se Owens) fino ail'esclusione | faldosi pugni al cielo di Smith e Carlos a Città del Messico 





.‘v ' '• 't 








:<■,, t, 



IrKheni e iraniani per un momento amici, divisi solo da una rete di pallavolo 


di Israele dai Giochi del Medi 
terraneo 

E in mezzo cose infinite il 
massacro dei Movimento ^ 
dentesco mes»cano nelle 
Olimpiadi del 68(con8tlstu 
denti che cercavano di far co 
noscere 1 propn problemi ap 
profittando oell interesse su 
settato dalle Olimpiadi stesse 
e il governo che non esitava a 
ucciderne 300 in un pomeng 
gio per evitare che il mondo 
vedesse troppe cose proprio 
perché c erano le OhmpiadO 
e In quelle stesse Oiimpiadi di 
Città del Messico II podio che 
diventava il palcoscenico dal 
quale i neri americani denun 
davano In diretta a miliardi dt 
spettaton il razzismo degli 
Stati Uniti Pc^ Il massacro di 
israeliani e palesimesi alle 


Olimpiadi di Monaco del '72 
Il rifiuto indiano di battersi 
con li Sudafrìca nella finale di 
Coppa Davis nel'Tà ilbolcol 
tagglo di tutu gli atleti africani 
alfe Olimpiadi di Montreal per 
protestare contro la parteci 
pazione a quei giochi del pae 
se deli apartheid 
Due anni dopo la nazionale 
di tennis italiana invece che va 
a vincere in Cile la sua unica 
Coppa Davis negli stessi cam 
pi di Santiago che fino a pochi 
mesi pnma erano i lager degli 
antifascisti cileni oppositori 
del regime di Pinocnet in 
compenso sei anni dopo lo 
stesso sport Italiano seppur 
con una mini diserzione si 
accoda agli Stati Uniti nel boi 
collare le Olimpiadi di Mosca 
boicottaggio che ha come 


conseguenza il controboicol- 
taggio delle Olimpiadi ameri¬ 
cane di Los Angeles. 

Certo, lo sport In sé è mo¬ 
mento di contatto (ma non 
sempre di sport si muore, co¬ 
me allHysel di Bruxelles), 
momento di lealtà (ma non 
sempre ricordiamo gli anabo- 
lizzanti) di emulazione, di sti¬ 
ma reciproca (ma non sem¬ 
pre) Però lo sport è uno dei 
volti del mondo in cui vivia¬ 
mo Domani ) iraniano che 
abbraccia I irakeno potrà do¬ 
ver premere il bottone che 
lancia un missile su una scuo¬ 
la di Baghdad. 1 irakeno che 
offre 1 fiorì all'Iraniano sgan 
cerà »ii pasdaran i gas asfis¬ 
sianti Magan per salvare la 
pace bastasse una partita di 
pallavolo 


Vtein) al fi mata. Il et daga Razionala di oalolo. Azeglio VioiriI 
non sarà oggi ad Arazzo • aagulra I amtehevole della nazkmala 
filinip)ca.parchà* «tato oolpito dal otsaalco acolpo daga iBa- 
ga». ^ 

PairinI Opa l . Si gioca vanardi l'antictpo della 2* di campionMo 
dag'AI di pallavolo Una akitaal in differita eabeto in tv | 
Contratto operata. Ronzo Contratto, difenaore della Fiorani<i^ 
na. è ataro oparsio lari al sano natala Porterà une msaohe^ 
proiettive me non giocherà domeniee. 

Fiorentina. Oggi allo stadio Comunale di Firenze amichevole 
dai viola centro la rappreaentetive europea di ex tosaicodlpin- 
danti bigreaeo gratuita 

Tony BIn a Roma. Tony Bin, profegonlata di Longohamp a 
trton f etora di San Siro, partooiperà al Gran Premio Roma In 
programma l’S novembre all'Ippodromo deile Capannetla 
ReHy Faraoni. Ad un giomo daga fine da) Raliy dai Faraoni Da 
Patri eu Cagive nega moto a Vatanen au Peugeot nelle auto 
oonduoono g Rally dai Faraoni 

«lapan Cup. La oampionaaaa mondlati dalla Cina hanno aconfit- 
ro 3-0 la nazlonala HaKaM naHa aaconda giornata dal tiornao 
Japan Cup lipaHavolo fammlnita 
VanaMaa al Tattanham. Tarry Vanablea. eaonerato dal Barofi* 
Iona II 23 aanamhre aeorao, à H nuovo alianatore del Tottanham 
in aoitlturiena di David Fiatt eha raoentamenta ha dato la 
dknlaalonL VianRriaa toma nai club con H quale vìnaa la Coppa 
d inghgtoira noi 1B67 do giocatora. i 

Elmlfiata Panatta. Claud» Panatta non à andato oitra M primo 
turno nagg Opan indoor di Bergen ki Norvegia Ha peno par 
7-8.6-2 oontro ramerieeno Flamlng 


COMUNE DI CESENA 

Av¥l$Q di gan pw putrtno 

Qwnio«M»«»ne»nMoth»Mik tndMloun ^ \ «nMwnwM» 

dall» prQgtitstton* cmcuIIwa • rNliiMtion» dei fsnon relativi al CciwaN m 
•MiMilM Mmwm - Mddto - fdletid in leMatà CaNMM Imperia pre- 
a 1.100.041 000 4> IM ZÌI 

Lappelloeamprende Neper* Civili tmplentiaileheedecceeiorle Lente prò**- 
deie«iieaaiudieaiioMdelleviirieanilcriteriopr*vt»iedftiler( 24 leu bldeUe 
leppeaepoeioisr? n BMcmeeeMivemediflcetion od mtegraricmi in bei* 
ed un* pluieM* di elemenii in ordine decre«oente di veiuierone In r (erimenib 
*1 l|■llll^l■ll n <iaepe«p.pre—deralleff.eeew>dlmei>iiiiei«riei>ee 
a eaereWee te mpe a hMimmImw SW limrt * con eioiuiione di determinp- 
(«nedeipremocnfirMrtedodtculelien 4 deiiafeBBe 2 lebbrBi 9 l 973 n 14 
Si procederà eu «BiUudleuione enoh* ruri ceio ohe vans* pre«aniet« un* eell 
olleria vebde Seronnoemmeeie imprese riMnite al sensi dell eri SO * leguenii 
dea leee» a eoMio 1877 n &04 e tucceis ve mod I celioni » Iniestenoni 
le unpreoe che intendono perteolpere dovranno risuliarg iter tte eli Ano atl* 
Cài 2-per un imperio non mierleree duetto d appello d L 2352941000 L* 
domende di perteemeinne In bollo, uniiamenie alle documentar one Braviate 
del bendo mte 0 rele di Bare devrennoparvenireentreleore ItSOdalSO'aiemo 
delta dai* di invio del bende iniSBieie ■« Ullicio delta PubbI e» oni UltlMeb 
delit Centtintià Eurepet ewtnuio In date 17 ottobre 1987 Ct>piB del bende 
integreie potrà eesere ritirei* preieo i Uliieio emminiitretivo Levon Pubbliel 
del Comune di Ceeene 

Le domande di peitedpaiMine non vinoolaranno i enia eppaUenta 

IL SINDACO prof eiarp OMMl» 


24- USL REGIONE CAMPANIA 
FRATTAMAGQIORE 

Avvito di gmrm di gottlono C.E,0. 

Questa Ammtnistraziona con provvedimento n BB3 dei 
17 settembre 1887. haindetto esperimento di appalto concor¬ 
so ai sensi del combinato disposto dagli art 4 R 0 18 no¬ 
vembre 1823 n 2440 artt 40 e 91 R 0 23 maggio 1924 rt 
827 e art 67 LR 11 novembre 1980 n 63 par I affidamento 
dalla gestione dal proprio cpnlro elaborazione dati per la 
durata di anni uno aalvo proroga nelle more dell approvazich 
ne del relativo organico USL 

L USL è dotata di un impianto Sperry Univac Sistem 60 Le 
ditte interessate atte partecipazione alta gara dovranno pos¬ 
sedere adeguata conoscenza della problematica concernente 
ta gestione deile UU SS LL ed altresì aver conoscenza del 
sistema operativo OS/3 nonché del software di comunicazio¬ 
ne IMS 

I requisiti di cui sopra dovranno essere comprovati da apposi¬ 
ta documentazione da allegare alla richiesta di partecipazio¬ 
ne 

Aita richiesta di partacipaziona redatta m lingua italiana e au 
carta bollata dovrà altresì essere allegato il certificato d i- 
serizione alla CCIAA Tali Istanze dovranno esser fatte perve¬ 
nire esclusivamente a mezzo racc A R alla «24* USL dell» 
Campania 60027 Frattamaggiore INal Corso Vittorio Ema¬ 
nuela Iti n 3i 

Le richieste non vincolano ) Amministrazione li termine ulti¬ 
mo per la presentazione delle domande ò stabilito entro il 
15 mo giorno successivo alla data della pubblicazione 4e( 
presente avviso su) Bollettino Ufficiate della Regione Cam¬ 
pania 

IL PRESIDENTE atg. Nicola Eapoaite 


Comune di Nocera Terinese 

provincia di Catanzaro 

Il sindaco randa noto cha quasto Comuna intenda 
appaltila, con la procadura di cui all'articolo 1, 
Isttars A dalla legga 2.2.1973,(1 14, a con le mch 
dalit* di cui al decrtto lagge 25.9 1987, n 393, i 
lavori di costruzlona dalls reta idrica di Salice Cam* 
podorato a Gulinri par un importo a basa d'asta di 
lira 392 milioni a 100 mila. GII intarassatl. anbo la 
ore 12det4.11.1987, pieranno chiedere dì essere 
invitati alla gara indirizzando la richiesta a quaato 
Comuna. Saranno ammaase alla gara le Imprese di 
fiducia di quaata Amminiatraziona. 

Nocara Tariniaa 26 ottolira 1987 


Il sindaco | 
Giovambattista MaiKihlona | 
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. . SHORT —" 

A settembre campionato e Seul, i club non vogliono mandare 1 giocatori; mezza rivolta 

«Non sdppated le Ofinqnadi» 



Più che alia Grecia (affrontala osgi in amichevole), 
la nazionale olimpica pensa a Seul. Paura di non 
qualificarsi? Neanche a pensarci. Il problema è che 
alle Olimpiadi rischia di andare un’altra squadra. 
Colpa della concomitanza del torneo di Sùil con 
rinudo del campionato. Le società non vogliono 
concedere il nulla osta ai giocatori e la cosa ha 
scatenato le prime reazioni. 


DAL tMlSTSO INVIATO 

PAOLO CAMIO 


•mroiliiwlw c'k pstle pw CsiMvilt 


■I CORTONA. L'ulilmalum è 
partilo lari matUna. Secco. lA 
Saul noi 0 naanino». Poche 
parola, ma molto aloquanli, 
che gli azniirl della naiionale 
olimpica (oggi di acena ad 
Araso per ramlchevole con 
la Grecia), hanno Invialo alle 
alte aiera della Federcalclo. 

Una levata di KudI decisa e 
compiila, contro chi li S 
preoccupato e ai aia luliora 
preoccupando di dllendera 
gli Inleraaal dei club, che «• 
tanno Impegnali duranie la fa¬ 
se finale del romeo olimpico 
(17 sellembre-2 oltubra) con 
le prime ballute del campio¬ 
nato, a discapito della rappre- 
sentallva assurta e degli stessi 
giocatori. Devono esaere an¬ 
cora definiti, comunque, I lu^ 
ni di quallficsione. Ma per l'I¬ 
talia il traguardo è vicino, an¬ 
che se al vertici, come ha te¬ 
nuto a aottollneara più di un 


giocatora, al spera II contra¬ 
rio, per chiudera la grana sen- 
s slraacichi polemici. 

Il problema t nato qualche 
tempo fa. Lo hanno sollevato 
le socleUi, che hanno minac¬ 
ciato di non concedera I loto 
giocatori alla nazionale per 
quel periodo, dovendo far 
fronte ai primi Impegni di 
csmpionaro. Un problema se¬ 
rio, che però nessuno nel pa- 
lasso della Federcalclo s'i 
preoccupalo di studiare e ri¬ 
solvere a tempo debito, pur 
essendo le date note da tem¬ 
po, Fatto sta che tutto db ha 
provocalo le prime reazioni 
del calciatori interessati, che 
da un anno al stanno battendo 
con accanimento per conqui¬ 
stare sul campo la quallH- 
cazione. Alcuni hanno usalo 
termini mollo duri, altri hanno 
fatto del sarcasmo. Ma II con¬ 
cetto di base è comune per 


ITAllA^CIA 


Tacconi Q Mcnlkcc 
Taicotti B Kutropouloc 
0« AfloctM B Gcaraaras 
Ancolonl O Vikaiopoutoc 
Brio ■ KurdvtN 
Cravcro H Tcdukidit 
AICMlO B CvCMvMtS 
(Ma H T>k)lj« 
Ccmovala B KanvM 
nomano B Taladakfi 
VIrdIa B Dimitriadhi 

ArWvo: NfMETH (Unghvlal 
OhiNanl B Adanepoutoa 
n. MaMM ■ KaraplaHs 

Domini B Aflorocannla 

torgonovoB_ 


Culti: cASeul noi o neMunoi. 

«Fare nifflore mi ria bene, 
ma deve estere usata caute* 
la», ha detto Pietro Paolo VIr* 
dit. «Prima pensiamo a con* 
quistare stri campo un posto 
per Seul, peri tòraitiamo pure. 
Evitiamo di anticipare gli 
eventi, potremmor se te cose 
dovessero andar male, coire* 
re il rischio di farci ridere die* 
ho». 

Ieri si è parlato delle possi* 
bili risoluzioni dello spinoso 
prcrirlema. Qualche proposta 
è venuta fuori. Per esemplo 
uno stop momentaneo del 
campionato, oppure li prolun* 
gamento della Coppa Italia, 


con svolgimento della secon¬ 
da fase in autunno, invece che 
in primavera come avviene or¬ 
mai da anni ed infine lo slitta¬ 
mento delia data di awip del 
camfrionato. 

•L'olimpica non deve esse¬ 
re trattata come una Ceneren¬ 
tola - ha sottolineato Romano 
- molti di noi si sono tuffati in 
questa avventura con impe¬ 
gno e passione. A questo pun¬ 
to vogliamo arrivare fino al ca¬ 
polinea. Non possiamo essere 
trattali come oggetti, pronti 
ad essere gettati dopo l'uso». 

Qualcuno dall'alto ha fatto 
circolare l'idea di utilizzare un 
giocatore per ogni società. 
Un'idea che è stata subito 
bocciata dal clan azzurro. 

«Ma stiamo scherzando - è 
intervenuto Tacconi - sareb¬ 
be un tipico aggiustamento 
ali'itaiiana. per salvare capra e 
cavoli». In questo clima elet¬ 
trico Dino Zoff, re^nsabile 
della r^>presentativa, ha cer¬ 
cato di getta» un po' di acqua 
sui fuoco. Ha cercato di pa^* 
re di Italla-Grecia, ma senza 
trovare una audience molto 
attenta. E puntuale ii diacorso 
è scialato su Seul '88. «lo va¬ 
do avanti per la mia strada - 
ha detto il Dino nazionale • 
con un unico scopo, quello di 
conquistare la qualihcazione. 
Il resto non mi interessa. 


Fu aggradito dni^ «ultra» ————— n-presidente del sindacato caldatori Campana accusa 

i^s^i^fltnaiteiio «NervosireM k catm»? Se d cfmtìitiia 

mentre TAvelno lo liquida d ^OCSKf8 UH CUICÌO ÌStCIICO*»»» 

PiAViiUNO. Il eulelaiora recdirienillicbunarieliiloii, L'avellinese Amodio finisce davanti al magislrato meno coniroii»bil«.«Ds pa^ 

*ll'Arolllno, Roberto Amo- Anloi^ Te ae, 82 «m i. Il me- con uno dei tifosi che lo minacciavano, i oestscci le delle macchine organizza- 

«A * alalo raggiunto da l!!igSj) *!g!”giS ,”L£?^ di BÀsRiI, partite di calcio come cacce all'uomo, «va poi arrivano loio apinte J7 cQfclCfllQO, 

Son^pisoS che non devono più stupire, sostiene che alimentano zempre più . . j 

SttffisSs' sanzioni pu dure 

SSvrrn SSSt col nuovo («dice 


Pi AVIU2N0. Il ealelalora 
dell'Avelllno, Roberta Amo- 
die, t alalo ragglunio da 
un'ordine di comparizione 
eiMMo dal loiUiuio procura¬ 
tore dalla Repubblica di Avel¬ 
lino, doli. Anlonlo Guerriero. 
Amodio fu vlolememenlo 
contaalalo giorni la da un 
gruppo di llloti al letmlne 
dell'allanaimnto. Il calclarora 


pollila che blwcò il calciato¬ 


re ed Idenllllcù uno del llloil, 
Anlonlo Tealt, 32 ennl. Il me- 
glilraio ha Ipottiialo nel con¬ 
fronti del celelelore II reato di 
minacela grave e deteniloiM 
e porto di arma impropria, 
manira per II inoro quello di 
violenza privala. Slamane i 
due protegonlMl delle rizaa m- 
ranno Inlerrogati dal procura¬ 
tore. Pera «he Amadio verrà 
ceduM. SteNarorte per l'Mlro 
alocelore nel rnlrino del uM. • 
Il Ubero Enn Roirano, che- 
dovrebbe penate al 


L'avellinese Amodio finisce davanti al magislrato 
con uno dei tifosi che lo minacciavano, i «stacci 
di Bagni, partite di calcio come cacce alTuomo. 
Sono episodi che non devono più stupire, sostiene 
l'avvocato Campana; «Il calcio non è più un gioco, 
interessi enormi hanno voluto questo ed ora non 
resta che raccogliere i frutti. Di clvilti quindi inutile 
parlare. 


n gestaedo all’Olimpico 

Bagni, bocca cucita 
mentre Moggi sostiene 
«Sono affari nostri» 


SPI NAPOU. Seconda bocca 
ouelUi nai Napoli; dopo Mara- 
dona, da lari anche Bagni non 
rivolgi più la parola al gloma- 
Uall. ( Innato. Il mediano che 
ptoca a Vicini, perché qualcu¬ 
na avrabba frunien II senro 
di una aua dlohlaraziono (.Ut 
rifarai di nuovoi, avrebbe del¬ 
lo Il glocaiore a propalilo 
dall'IIIM geito riaeivaro a II- 
iMPMtltaalla platea glalloroi- 
aa. ÌSzii«Mi|one dal medailmo 

Tuì'iwio di Bagni all'Olim¬ 
pica t Inletvenula anche la 

MoiidlaU ’90 
Aumentate 
le Nazioni 
da 111 a 112 

ara ZURIGO. Non 111 benzi 
112 le nazioni Iscrilta al proz- 
timi campionati del mondo 
che al dlipulerano In Halle nel 
ISSO. U ha confermato la Fi¬ 
da, aggiungendo le Olamalce 
li precedente elenco. Il pur 
minimo Incremento non 4 ser- 
vlro comunque ad awicinara 
Il recoid itahlllìo nelTedlzIo- 
ne paiaaia organizzala dal 
Menico, che vide l'adealone 
di 119 nazioni. 

Curioaamenle, rispetlo al¬ 
l'edizione '86, tono diminuite 
le nazioni airicane, da 2S a 23, 
a quelle del Concacai (Ameri¬ 
ca del Nord, Cenirale e Ceril- 
bO. menire quelle azlatlche 
ronopazwiedaSSaSS. 

La Fifa, Inoltre, ha confen 
malo che II aortegglo per la 
compoalilone del gironi ell- 
mlnalori cho determineranno 
Il quadro delle 22 partecipami 
alla late llnale vertè ellettuato 
Il 12 dicembre prozslmo a Zu¬ 
rigo, Al campionari tono am- 
mene di dlrlllo l'Italia (paeze 
organlzzalora) e l'Argentina 
(campione uzeente). 


locleia attravetzo una dichia¬ 
razione scrina di Luciano 
Moggi, 

■CI vengono tollecllaU - al 
legge nel documento - In ma¬ 
niere anche ringoiare, inter¬ 
venti nei confronU di un no- 
tiro celclalore.. Noi pentiamo 
che reventurie. adozione di 
provvedimenti di qualslazl ge- 


e eotroirneando alcuni, eplzodl 
accaduil domenica alf Olimpi' 
co dica; «Allri dovrebbero oc- 
cupiràl del propri 


m MILANO. .Purtroppo de¬ 
vo ripetermi, non pozzo lare 
altro; H calcio da tempo non 
è più un gioco. EpIaodI come 
quelli che aono avvenuti in 
questi giorni non devono 
stupire; Bagnila quel gealo, 
Amadio che esce dallo apo- 
gllatolo agitando un martel¬ 
lo, partite giocale all'Insegna 
di una violenza sconcertan- 
te>. 

L'avvocato Sergio Campa¬ 
na rappresenta una delle 
componenti londamentali 
della organizzazione calcisti¬ 
ca ma le sue non sono solo 
parole di parte. (2uando av¬ 
vengono episodi che in qual¬ 
che modo escono dalla nor¬ 
ma con giocatori coinvolll il 
suo telelono squilla. Anche 
questa volta, mentre ad Avel¬ 
lino un magistrato ha Invialo 
un mandato di comparizione 
al calciatore Amodio, cir¬ 
condato da teppisti inferociti 
e ad uno del tifosi coinvolti 
nell'episodio del martello. 
Campana ha sentito II biso¬ 
gno di ripetere una conside- 


reiione ohe pub anche appa¬ 
rire hnpotenle, ma che è cer¬ 
to una fotograflainallo niti¬ 
da della realtà. 

•Dietro a tutti questi episo¬ 
di c'é aoMenslalmenle II pe¬ 
so di un carico di esaspera¬ 
zioni onlvats al limite della 
aopportablllli. Ogni evento 
osiume valore ozioluto, gli 
Inleteisi in gioco sono tali 
per cui non c'è avvenimento 
che non sia piesenlato e 
quindi viisulo come «ultima 
spiaggia.. Al calcia tulli, nes¬ 
suno escluso, hanno voluto 
per Interessi diversi ma con¬ 
comitanti far asaumere una 
importanza economica, so¬ 
ciale altissima. Questo per¬ 
chè il meccanismo cosi crea¬ 
to ha portato e porta benell- 
cl a tutti. Credo che I calda- 
lori siano In questa dimen¬ 
sione coloro che rischiano di 
più, i più esposti alle conse¬ 
guenze di une rizIenuUca 
opera di atiumentallzzazlone 
e blandizia del pubblico che 
lo porta ad esaere sempre 


meno conlrollablle.«Da pa^ 
le della macchina organizza¬ 
tiva poi arrivano solo spinte 
che allmenlono sempre più 
queste situazioni. Fasto che 
non si può pretendere che la 
tenuta nervosa sla garantita. 
Oggi il rischio fuori e dentro 
ai campi di calcio è enor- 
me>. 

U quadro è preci» e co¬ 
munque rimpressione è che 
non tri possano essere Inver¬ 
sioni di tendenza e che alla 
(in fine tutto trovi una glu- 
tUllcazIone. 

.11 rimedio c'è ma non in- j 
lereasa a nessuno. La svolta 
è un ridimensionamento di 
questo fenomeno che è il 
calcio. Chi è disposto a far¬ 
lo? lavorare per portare il 
pubblico a scelte e compor¬ 
tamenti distaccati e più ra¬ 
gionati non mi pare sia una 
preoccupazione di chi dirige 
l'organizzazione cakistica. 
lo ho stigmatizzato il com¬ 
portamento di Bagni, ma de¬ 
vo dire che di Bagni si è sem¬ 
pre sfruttato ed esaltalo un 
agonismo portato ai massimi 
Hvelll. Se si è chiesto questo, 
poi è difficile pretendere an¬ 
che comportamenti dlveni. 
Certo è giusto parlare di d- 
vlltè, ma bisogna rendersi 
conio che civiltà è qualche 
cosa che fa a pugni con l’Im¬ 
postazione die si è data al 
caldo oggi., □C./7. i 


■i ROMA. Anche II grappo 
di lavoro dei giuristi è giunto 
al suo approdo: Ieri il profes¬ 
sor Giovanni Long ha pre- 
senlato il nuovo codice di 
giustizia sportiva della Fe- 
dercalcio. che enirerè in vi¬ 
gore nella stagione prossi¬ 
ma. Si traila di uno strumen¬ 
to operativo, che in alcune 
sue parti assume le vesti di 
unveroe proprio codice pe¬ 
nale, teso ad adeguare la 
sanzione alla realtà nuova 
espressa dal calcio nelle sue 
manilestazioni degenerati¬ 
ve. Inasprite le sanzioni per 
gli illeciti amministrativi; il 
codice ad un tempo àcora 
sia le società, sia gli stessi 
calcialorì, a comportamenti 
meno clastici., pena l'e¬ 
sclusione dal campionato o 
la retrocessione per quanto 
riguarda i club. 

Nessuna modifica di rilie¬ 
vo è stata introdotta sul ver¬ 
sante delia responsabilità 
oggettiva o presunta, salvo 
una spedfici^ne sulla gra- 


Premiatissima ditta Pallone 


gra MILANO. Premiare è 
bello, Premiare qualcuno 
che ha a che lare con il cal¬ 
do poi deve avere un lasci¬ 
no irresistibile. In Italia infat¬ 
ti si premia a valanga, si pie¬ 
mia ovunque, si premia 
chiunque, volendo ricoslral- 
re l'intera mappa dei premi 
legati In qualche modo al sa¬ 
cro gioco del pallone biso¬ 
gnerebbe mobilitare ristai al 
completo. Anche un'Indagi¬ 
ne superficiale è sufllcenle 
comunque a fornire un elen¬ 
co abbastanza lungo da far 
Impallidire la pur oTlatissIma 
organizzazione del premi 
lelTerarl. SI premiano gioca¬ 
tori. allenatori, presidenti, 
giornalisti. SI inventano clas¬ 
sifiche e qualsiasi pretesto è 
buono per dar vita ad un 
premio. 

L'ultimo nato, si presume, 
è «L'aragosta d'oro». Pre¬ 
mierà Il miglior giocatore 
delle due squadre milanesi 
In gare Intemazionali (e la 
cosa porrà dei problemi, vi¬ 
sto come sono andate le co¬ 
se una settimana la). Lo ha 
promosso II proprietario di 
un ristorante di pesce Di 
premi come questi millanta. 

Appigli per aggiungersi al¬ 


ti Pallone d'oro, la Scarpa d'oro, il Calciatore d'oro, 
il Seminatore d'oro. Ma anche la Nonna d'oro, l'A¬ 
tleta d'oro, la Panchina d'oro, l'Aragosta d'oro. So¬ 
no soltanto alcuni dei tanti premi che vengono as- 
segnaU a personaggi del mondo del pallone. Atleti, 
dirigenti e giomaTisti. Una vera e propria orgia di 
premiazioni con l'obiettivo di conquistare un posto 
sui giornali o in tv. E gli sponsor gongolano. 


GIANNI PIVA 


la lunghissima Ma già esi¬ 
stente è sempre più difficile 
trovarne, ma la dlsponibllilà 
è tanta; gli addetti al lavori di 
fronte ad un po' d'oro non 
diranno mai di no. E l'oro, a 
quanto pare, è Indispensabi¬ 
le; si assegnano Infatti .Cal¬ 
ciatori d'oro», «Aratri d'o¬ 
ro», Seminatori, Castagne, 
Panchine, Palloni ovviamen¬ 
te rigorosamente «d'oro». 
C'è anche una «Nonna d'o¬ 
ro» che viene elargito dal 
Comune di Uliveto Tanna al 
«miglior giocatore e al mi¬ 
glior tecnico»; migliore natu¬ 
ralmente per quel giurali, in 
ogni caso giurati giornalisti. 
Uno del primi IroTel, e non 
solo cronologicamente, è 
quasi sicuramente il «Gioca¬ 
tore d'oro» che resiste da 


ben 23 anni, una vera Istitu¬ 
zione nazionale, organizza¬ 
to dal club nerazzurro «Bo¬ 
na» di Milano. Tra «Calciato¬ 
re» e «Aragosta» c'è di tutto. 
Premi di serie A e di serie B, 
tutti comunque pensati, pro¬ 
pagandati e sostenuti per 
conquistare una fetta di 
quella enorme capacità di 
amplificare che ha II calcio 
oggi. 

Dietro ad ogni premio c'è 
certo un po' d'amore per il 
calcio, ma sopraliullo l'o- 
blelUvo di conquistare un 
posto sul giornali, uno spa¬ 
zio alla tv. Ogni premio, dal¬ 
le settecento bottiglie di vi¬ 
no che ogni anno vengono 
offerte al primo goleador 
del campionato, alla «Sara¬ 


cinesca», alla «Ciminiera 
d’argenlo. oppure al «Mi¬ 
crofono d'argento, nascon¬ 
de, anzi mette in bella mo¬ 
stra uno sponsor. Un club, 
un giornale, un nstoranle, 
un'amminislrazione comu¬ 
nale oppure una ditta. Se 
premi come «Il pallone d'o¬ 
ro» assegnato dal settimana¬ 
le francese «France football» 
oppure la «Scarpa» d’oro e 
d'argento dell'AdIdas sono 
considerati da giocatori e 
istituzioni sportive ricono¬ 
scimenti decisivi per valuta¬ 
re una carriera sirórtlva. per 
un'infinità di altri trofei deci¬ 
sivo è fi peso economico, 
come 1 cinquanta milioni 
che sono assegnali al primo 
goleador non lumatore che 
hanno spinto qualche bom¬ 
ber nostrano a nascondersi 
in bagno per accendersi una 
sigaretta. 

Pensale cosa potrebbe 
succedere se a qualcuno ve¬ 
nisse in mente di premiare 
anche le autorelil A ben ve¬ 
dere potrebbe essere solo 
una occasione per scherza¬ 
re Ma sul Ironie delle pre¬ 
miazioni tutto viene preso 
maledetlamente sul seno. 


Sciopero aDenatori/l 

Il Bologna è a posto 
Vietato all’Udinese 
tesserare Milutinovic 


■■ FIRENZE. A seguito del¬ 
lo sciopero proclamato per 
domenica 8 novembre dal¬ 
l'Associazione Allenatori 
per «I recenti casi di viola¬ 
zione dei regolamento da 
parte degli organi federali», 
il dottor Fino Fini, direttore 
del settore tecnico federale, 
alla domanda se i regola¬ 
menti siano stati violati o no, 
ci ha cosi risposto: «Il setto¬ 
re tecnico ha tesserato per il 
Bologna l’allenatore di pri¬ 
ma categorìa Gino Fratelli e 
l’allenatore di seconda cate¬ 
goria Luigi Maifredi. L'auto¬ 
rizzazione a stare in panchi¬ 
na non è compito del setto¬ 
re ma di chi deve far rispet¬ 
tare le norme, compresa 
quella emanata dal commis¬ 
sario straordinario Manzella 
che ha per titolo "Norme or¬ 
ganizzative della Figc che 
sostituiscono il vecchio re¬ 
golamento"». 

Cosa prevedono queste 
norme?, gli abbiamo chie- 
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Righetti 
airUdlnese 
per 1 mlHanlo 
emezzo 



Matamese 

difenderà? 


■1 È scoppiato un caso. Tta 
un anno mteressi <U questa 
nostra rappresentativa si 
scontreranno con c^lli del 
campionato, dei club. Viene 
messa addirittura In discussio¬ 
ne la partecipazione in condi¬ 
zioni di marèima competitivi¬ 
tà. 1 giocatori in causa hanno 
lanciato un grido d’allarme e 
hanno ammonito che non ac¬ 
cetteranno vincoli. Un «ilore- 
vetie rappresentante dei chib, 
Boniperti, avverte che non in¬ 
tende accetta» che la sua 
squadra sia decimata a van- 
taBio deiroilmirica. Delia Fe- 
dercalck). in una siluaziooe di 
Inteiregno. si ricorda che sa¬ 
ranno luteiatl gli Interesd di 
quella squadra azzurra. Ma 
non è un problema di parole, 
sono necessarie scelte anche 
straordinarie come una radi¬ 
cale innovazkxie dei calenda¬ 
ri. Ma questo piacerà al club? 
Matatrese. candidalo del club 
alla Federazione, di chi sarà 
difensore? 



UndI 

aMcEnroe 
«Non sono 
unrohota 


Ivan Lendi, dopo la wa vll- 
loria HI McEnroe, iwII'mI- 
bizlone di Fimuse. ha giudi¬ 
cato cosi il auo più lenacè 
Me; «Fino a 3 

è meno periato I ropi 
colpi aono ineno lncM>. 
Quanto al auO hilun II Mn- 
ampone quando ai Ipofina 


nisia cecoslovacco non si scompone quando ai rpofina 
che potrebbe prendere la cittadinanza americana nei noa- 
siml anni e quindi giocare In Coppa Davia contro la Ceco¬ 
slovacchia. «Non ini tirerei certamente Indietro.. McEnroe 


lo ha delmiio un .robot, del tennis, .Uno che non pensa 
ad altra». La sua risposta è stala secca; «E un'Idea di McEn¬ 
roe. lo sono un professionista ma coltivo anche altri hiM- 
ressi: 8'°^^ ^''ton all'allevantetito^l canli 

Slec^f gihi^lo chieslo*Màì»[ Eatm !lra!u e quiS- 

cos'ahro», è siala la sua risposta. 


Quattro partite della fase 
eliminatoria del camptona- 
to europeo sono in pro¬ 
gramma oggi. SI traila di Al- 
Bania-Romanla (Grappo 1), 
Utss-lslanda e Rdt-NOlve- 


MercoleA 
di calcio 
europeo 


gnara.amenodiuna imprevedibile sorpresa, il rilomo.dèi 
•hilipanU sul grandi palcoscenici intetnazianall. Oli olan¬ 
desi hanno iiualU mancato la qualilicazione ber la Utm 
finale del campionato europeo del 1984, in Francia; del 
mondiali del 1982 e del 1986. Sono In testa al girone e una 
viuoria au Cipro garantirebbe loto 3 punti di vanlaggio 
sulla Grecia, avversaria neiruhlma partita del Ifidicemore. 


n nuniisus « ? dicembre prossimo al 

nmune «volgerà a Regglq.Calabria 

tìR^ioC 

CItBtO comune di Reggio Calabria. 

__ L'anuninistrazione è alata 

per lo morte citata dalia società di ba¬ 
sii MmmHa akel per la morte dal auo 

glocaiore Massimo Maiael- 
IO. deceduto ••eflititodtiMi 
ferite riportate cadendo da un muro, nel giugno dSlo 
scono anno. Il risaicimenlo chiesto à di T miltardo « 
mez» di lire, le dicoittnn della mone di Moziello non 
sono mal state chiarite, non essendovi testimani, ma la 
filanda ritiene che l'AmminIsiratiane sia rarooinablM 
•non avendo approntato le necesaarle norme di olcurei- 


dualilà delle pene, mentre 
per la responsabilità diretta 
nel caso di illecilo è alata 
definita una griglia di sanzio¬ 
ni che vanno dalTammoni- 
zione alla penalizzazione ed 
alla retrocessione. 

Per quanto riguarda il di>- 
ping, il codice si adegua» 
(sul farmaco alla nomiatlca 
deU'Uela ed impone un ina- 
sprimenlo delle sanzioni pe¬ 
cuniarie, che vanno da un 
minimo di 40 milioni ad un 
massimo di 400 milioni per 
la serie A. 

CandMalme Fcdcnaldoi. 

La Figc ha reso nolo le can¬ 
didature per l'assemblea or¬ 
dinaria elettiva che si svolge¬ 
rà domenica prossima Nes¬ 
suna soqrresa con Antonio 
Matarreae in lizza per la cari¬ 
ca di presidente, Rfechieti 
per la poltrona di vicepresi¬ 
dente, Boniperti, (feresini e 
Feriaino per quelle di consi¬ 
glieri federali. Per la cotte 
lederate è candidato l'amo- 
calo Paolo Barile. 


SquaMIca 
della Gasser, 
chiesti 
chiarimenti 


Il tribunale cMfe wlaeio al 
qiiale al è rivolta la msiio- 
londlsla elvetica Sandra 
Gasser, per latil logliere la 
aqualilfca di due anid Infili- 
li«li per doping della Fsde- 
taiione inietnazionale di 
atletica leggera ha Ieri con¬ 


sto .Uarticolo 66 recita co¬ 
si: "Sono ammessi In pan¬ 
china, se muniti di tessera 
valida per la stagione, un di¬ 
rigente accompagnatore, un 
medico sociale, rallenatore 
e, se la soclelà lo ritiene op¬ 
portuno, un direttore tecni¬ 
co o l'allenalore in seconda, 
un massaggiatore, le riserve 
e per la sola ospitante un di- 
rì^nte addetto all'arbilio". 
Il Bologna può, quindi, man¬ 
dare In pachina sia Pivatelli 
sla Maifredi.. 

Per quanto riguarda il «ca¬ 
so* Udinese-Bora Milutino- 
vic, il doti. Fini si è cosi 
espresso; «Abbiamo fallo 
presente all'Udinese che le 
domande per II tesseramen¬ 
to di direttore tecnico dove¬ 
vano essere presentate dal 
I* giugno al 31 luglio. Per¬ 
tanto l'Udinese, non avendo 
presentalo la nchiesta in 
tempo dovuto, non può tes¬ 
serare Il signor Milutinovic 
come d.L». Di-C 


Miellca le^n IU| Ieri con- 

udienza chiedendo un chiarimènroàlla stessafal ^ 
ni della squalifica. Il giudice Kurt Oysi ha reso noto di aver 
chiesio di conoscere entro l'I I dicembre prossimo le date 
effettive della squalifica. La Gasser venne squalificata per 
over fatto uro di steoldl anabolizianU, ma II suo avvocato 
al è rivolto al tribunale civile, sostenendo che la squalifica 
viola gli elementari diritti umani. 


OniUANOAIITOaNOU 


LO SPORT MTV 


Raluoi 0.10 Calcio, da Amsterdam, differita di Olinda-Cipro. 
RaMue. 13.25 Tg2 Lo sport; 14.25 Calcio, da Arezzo, diretta di 
halla-Grecla delle nazionali olimpiche; 18.30 Tg2 fiportsen; 
20.15 Tg2 Lo sport. 

Rallre, 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 

Itec. 13.30 Sport News e Sportissimo; 19.30 Tmc Sport; 23.20 
Tennis, da Anversa, sintesi dei campionati della Cee. 

Italia 7.22.55 Tennis, da San Francisco, secondasemillnale del 
Tomeo. 


Sciopero dlenatori / 2 

Gli azzurri tranquilli 
«La panchina sarà vuota? 
non conta proprio niente» 

DM. NOSTRO INVIATO ” 


H CORTONA. Anche gli az¬ 
zurri dell'Olimpica, nel loro ri¬ 
tiro di Cortona, hanno parlato 
dello sciopero degli alienato¬ 
ti. Qualcuna, più che sviscera¬ 
re il problema, ha voluto met¬ 
tere in evidenza la fermezza 
degli allenatori, di fronte al 
malcostume Imperante, ri¬ 
milo invece alla malleabilità 
dimosirata dall'Assaciailone 
calciatori che ha latto più vol¬ 
te retromarcia. Insomma, un 
accenno di polemica, tanto 
per animare un ambiente ap¬ 
parentemente tranquillo. 

«La nostra categoria resta 
sempre legala al carro. - ha 
soltollneato un azzurro, il qua¬ 
le ha però preferito mantene¬ 
re l'anonimato. «Basti pensare 
ai parametri e al loro elevato 
costo, cou che ha provocato 
già dall'anno scono I primi se¬ 
gnali del fenomeno della di¬ 
soccupazione. Ebbene, si so¬ 
no levate soltanto voci di pro¬ 
testa, non si è passati a nessu¬ 
na specifica presa di posizio¬ 
ne, tendente a ristabilire de¬ 


terminati equilibri. Bisogna 
muoversi e in fretta^ ha con¬ 
cluso. 

L'iniziativa dell'Assolecnici. 
è comunque giudicata Inin- 
Huente dal cddalori ai fini 
tecnici di una partila. 

«L'allenatore - ha qrlegato 
Il napoletano Romano - è Im¬ 
portante prima della partita e 
nell'intervallo. Durante la gara 
è più spettatore che protago¬ 
nista». E come Romano la 
pensano un po' tulli. 

«La panchina in campo è 
più che altro simbolica., ha 
sostenuto De Agostini, cen¬ 
trocampista luvenUno. Ma l'aL 
lenatore può semine rtvedere 
qualche cosa da un punto di 
vista tecnico se le co* vanno 
male; «Capita raramente con II 
gioco a zona - ha tenuto a 
precisare Tacconi. Spesso sla¬ 
mo noi a operare mutementi 
talticl In campo senza patire 
la panchina». Dunque tutti 
d'accordo sullo sciopeto de¬ 
gli allenatod e nessun pioble. 
ma per I giocarort OfiaCti 
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M Oanlile Impmidllon e 
ImMiMo comittoK dalla vita 

EÌIm comandMia^lgìano 
e poi auloinvatllloil di un Do¬ 
lale che andava ben oltre 
«mallo dal mlnlattl cita avreb- 
baro dovuto controllarlo, 
molto amato da qualcuno ma 
olialto di un odio nnu ton¬ 
do da parte del pia, awenarl 
dichiarali ma anche nippostl 
compagni di coidata. Iblio 
«piallo i nato Enrico Mattel 
nel quindici vorticosi anni che 
lo hanno visto agire come 
pioligonlala di pnmo plano 
dalla scena politica Italiana. 
Prima che un guasto, le cui 
origini non sono mai stala del 
lutto chiarite, lacssse perdere 
quota al suo personale blmo- 
lore con II quale, il 27 ottobre 
dal IM2, faceva rliomo da 
Catania a Milano, 


Non più 
macerie 


Con la sua morte • oggi lo 
possiamo dire si chiudeva 
un ciclo della ricoslruslone 
economica liallans; non solo 
parche ormai lutti I pilastri 
erano stali erelU per sostenere 
quello che eie si chiamava il 
«Doomi deil'Induslria e del 
consumi ma perche, nello 
stesso tempo, trovava un nuo¬ 
va assestamento un lungo pe¬ 
riodo di lurbolenu politica. 
Ànlva II dopoguerra, nel bene 
ma anche nel male. Non si 
trovavano quasi pia macerie 
nel centri delle citte ma co¬ 
minciavano anche a imNliidi- 
la le grandi tensioni Ideali, al 
ridimensionavano I progelll di 


riforma, perdevano fona gli 
slanci verso prospettive gene¬ 
rali di riscatto e di giusti^. GII 
anni Cinquanta etano stati ter¬ 
ribili ma anche percorsi da 
una vllallie morale e da una 
passione civile che avevano 
trovato espressione in forti 
penonallie. E Mattel sensa al¬ 
cun dubbio era stato una di 
queste. 

Il fondatore dell’EnI era sta¬ 
to un uomo dell'Industria pri¬ 
vata. Veniva dalla gavetta. A 
Pesaro, dove era nato, aveva 
cominciato giovanissimo a 
guadagnarsi la vita come fat¬ 
torino In un'aslenda concia¬ 
ria. Pece strada alla svelta. A 
30 anni a Milano, era II 1936, 
fonda una piccola società di 
ptodotli chimici destinata al¬ 
l'Industria conciarla e tessile. 
Non riuscì a portarla mollo 
avanllt erano anni difficili ma 
sopratlutlo arriva presto la 
guerra. Quando fu tempo, 
Mattel si uni alle formasloni 
della Realslensa, arriva a far 
parte del Comando del movi¬ 
mento nell'Italia settentriona¬ 
le. Esiste di lui una loto cele¬ 
bre, mentre nella plana del 
Duomo di Milano tiene un co- 
mltlo nel giorni della libera- 
alone circondato da svento¬ 
lanti bandiera tricolore. Catto¬ 
lico e democristiano, nel pri¬ 
mo periodo del posl-laaclsmo 
ebbe l'Incarico di commissa¬ 
rio generale dell'Aglp, un a- 
ilenda alatale che aveva In ca¬ 
rico soprattutto parteclpaalo- 
nl minerarie. 

Il compito di Mattel 6 quel¬ 
lo di liquidare. Ma fortuna, 
abilita, inielllgenia Imprendl- 
loriale vogliono invece che 
nel giro di pochi mesi, nel 
1946, i tecnic) della società ar¬ 
rivino a dar ragione e quanti 
ritenevano il sottosuolo Italia¬ 


_^Voitidnque annifei 

in un inddente aereo 
moriva il fondatore dell'Era 


_La sua idea di sviluppò 

il ripudio del colonialkno 
e i rapporti col mondo emergente 


Gli orizzonti di Mattei 


teli il ventidfiquesimo anniveisaiio delta morte di 
Enrico Mattei, fondatore e primo presidente del- 
l’Enl. La iteonenza è stata celebrata nel corso di 
una cerimonia durante la quale hanno parlato di 
Mattei il professor Reviglio e il ministro Granelli. 
Premi sono stati attribuiti a personalità del Terzo 
mondo. Reviglio ha annunciato la nascita di una 
Fondazione scientifica che porterà il suo nome. 


COOAUIO OAROUM 


no meno povero di idrocvbu* 
ri di quanto non si ritenesse. 
Mattel scopre 1 primi giaci* 
menti e si ritrova cosi tra le 
mani non un ferrovecchio ma 
una società che, In embrione, 
può costituire il nucleo prò* 
motore di un’attività di ap¬ 
provvigionamento energeti¬ 
co L'Agip può essere una leva 
delta rinascita industriale se si 
mette in grado di fornire ener¬ 
gia a prezzi ragionevoli e con 
garanzia di continuità a un'e¬ 
conomia che vuole uscite ra¬ 
pidamente da una condizione 
di sottosviluppo e portarsi al¬ 
l’altezza di quella dei paesi più 
avanzati Ma chi potrà fare 
questo lavoro? Si dovrà anco¬ 
ra ubbidire alle prime disposi¬ 
zioni e liquidare la società at¬ 
tribuendo questo compilo agii 
imprenditori privati o non sarà 
meglio invece cambiare rotta? 

Enrico Mattel cambia rotta. 
È lui che vuole l'Agip pubbli¬ 
ca, che intulKe le straordina¬ 
rie potenzialità di un'industria 
di Stato capace non aolo di 
•cavare pozzi di gas nella vaile 
Padana ma di usare gli stni- 
mentl di una politica di coo¬ 
perazione Intemazionale, in 
un mondo in rapidissima tra¬ 
sformazione, per trovare le vie 
dello sfruttamento mlnerafio 
In ogni parte dei globo. E una 
beila Intuizione, ma serve an¬ 
che precchio coraggio per eo> 
stenerta 

L'Italia degli anni Cinquanta 
ò II campo di azione di un'lm- 
prenditoria privata gretta, che 
non sa gettare lo sguardo al di 
là de) proprio naso. E il qua¬ 
dro intemazionale non è mi¬ 
gliore pochi grandi gruppi 
che tengcHio ben salde w ma¬ 
ni sulle risorse dell’intero pia¬ 
neta cercano di contrapporre 


al colonlallimo politico e mili¬ 
tare, entrato In una fase di Ir¬ 
reversibile declino, la logica 
di un imperiaiismpche non n- 
conosce alquna indipendenza 
economica. Manovrare una 
grande imprese pubblica di¬ 
stricandosi Ira il fondo mel¬ 
moso della politica Italiana, 
che stenta a tiberard didle 
pratiche corporative e autori- 
tarie del precedenti decenni, 
e una scena mondiale sulla 
quale d si presenta come pe¬ 
ricolosi outsideis è in effetti 
un’impresa da pionieri. 


TVasferìmento 
dì tecnologie 

Mallal questa fmpreaa fa 
tenia. La sua Idea più lungimi¬ 
rante, quella al cui faaclno è 
ancora oggi difficile aottratil, 
ma anche quella che mollo 
probabilmente lo ha portato 
alla morte, 6 nell'Impostazio¬ 
ne che vuole dora al rapporti 
con i paesi «M Teiao mondo. 
A meta degli anni Cinquanta 
l'offerta che l'Eni andava fa¬ 
cendo In gin per U mondo al 
paesi pravvisii di peiiollo di 
uno sftuttsmento alla pori del¬ 
le km risaite aveva quafeosa 
di rivolusionatio. C ancora di 
pia la preposta che II contri¬ 
buto della naziom aconoml- 
camente pia forte non si Umi- 
lasse appunto illa concessio¬ 
ne di una adeguala partecipa¬ 
zione ma onivaase a prospet¬ 
tare la possibilità di un inule- 
ilmento di tecnologie. Era l'i¬ 
dea di un circuita di scambi, 
oltre la logica del cokmlall- 
amo economico, che sarebbe 
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Fino al)| otiobre la tua vecchia auto 
0 n tuo veccirio filinone vaiano fino a 


1 mflìone e mezzo 


e se vallono di più ii supervalutiamo 


La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio fui^ne ha l’età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: fino al 31 ottobre 
infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri d pi- 
da della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di un 900E o 
di una Panda Van. L’offerta minima sale a 1 milione e mezzo se sce^iete 
Ritmo, Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie 
anche per chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualun¬ 
que sia il tipo 0 la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione sì trovi, 
purché regolarmente immatricolato, fino al 31 ottobre è denaro contante 
per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat da sce^iere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale offer- 
ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 


tdasce^eretra ^ 
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È UN’OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VAUDA SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIAU FIAT 


r\Q l’umtà 

Mercoledì 
2S ottobre 1987 


I 


I 





















